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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 27 giugno.

P RES il D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Alessi per giorni 12, Cataldo
per giorni 3, Di Grazia per giorni 3, Menca~
raglia per giorni 12 e Marino per giorni 30.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
sono concessi.

Annunzio di composizione del Governo

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Senato ha ricevuto, rispetti~
vamente in data 22 e 27 luglio 1964, dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, onorevo~
le Moro, le seguenti due lettere 'relative al,la
composizione del Governo:

«Mi onoro informaJ:1e la S. V. Onorevole
che il Presidente della Repubblica con de.
creti in data odierna ha acoettato le dimis~
sioni che gli sono state presentate in data
26 giugno 1964 dal Gabinetto da me presie~
duto ,ed ha, altresì, accettato le dimissioni
dalla carica rass,egnate dai Sottosegretari
di Stato.

Con altro deor,eto in data odierna il Pre~
sidente della Repubblica, in s'eguito alla mia
accettazione dell'incarico di comporre il Mi~
nistero, conferitomi in data 3 luglio 1964,
mi ha nominato Presidente del Consiglio
dei ministri.

Con altro decreto, anch'esso in data odier~
na, il Presidente della Repubblica, su mia
proposta, ha nominato:

l'On.1e Pietro NENNI, deputato al Par~
lamento, Ministro Segrdario di Stato senza
portafoglio, Vice Presidente del Consiglio
dei minist'ri;

l'On.1e avv. Attilio PICCIONI, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di
Stato senza portafoglio;

l'On.1e Giulio 'PASTORE,deputato al Par~
lamento, Ministro Segretario di Stato senza
portafoglio;

l'OnJe avv. prof. Luigi PRETI, deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

l'On.1e prof. Carlo ARNAUDI, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di
Stato senza portafoglio;

l'On.1e prof. Giovanni Battista SCAGLIA,
deputato al Parlamento, Ministro Segreta~

ria di Stato senza portafoglio;

l'OnJe dotto Giuseppe SARAGAT,deputa~
to al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per gli Affari esteri;

l'On.1e dotto prof. Paolo Emilio TAVIANI,
deputato al Parlamento, Ministro Segr'eta~
ria di Stato per l'Intenno;

l'On.1e avv. Oronzo REALE, deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per la Grazia ,e la giustizia;

l'On.le dott. Giovanni PIERACCINI, de~
putato al Parlamento, Minist,ro Segretario

di Stato per il Bilancio;

l'OnJe dotto Roberto TREMELLONI, de-
putato al Pa,rlamento, Ministro Segr,etario

di Stato per le Finanze;

l'On.1e dotto Emilio COLOMBO, deputato
al Parlamento, Ministro Segr,etario di Stato
per il Tesoro;
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l'OnJe dotto Giulio ANDREOTTI,deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per la Difesa;

l'On.1e dotto prof. Luigi GUl, deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica istruzione;

l'On.1e avv. Giacomo MANCINI, deputato
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per i Lavori pubblici;

l'On.1,e dotto Mario FERRARI AGGRADI,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura ,e le foreste;

l'On.1e avv. Angelo Raffaele JERVOLINO,
senatore della Repubblica, Ministro Segre~
tario di Stato per i Trasporti ,e l'Aviazione
ci vile;

l'On.1e avv. Carlo Russo, deputato al
Parlamento, Ministro Segr,etario di Stato
per le Poste e le t.eI.ecomunicazioni;

l'On.1e dotto prof. Giuseppe MEDIcI,se~
natore della Repubblica, Ministro Segreta~
ria di Stato per l'Industria ,ed il commercio;

l'On.1e dotto Umberto DELLE FAVE, de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per il Lavoro 'e La previdenza so~
dale;

l'On.1e avv. Bernardo MATTARELLA,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretairio
di Stato per il Commercio con l'estero;

l'On.1e dotto Giovanni SPAGNOLLI, s.ena~
tore della Repubblica, Ministro Segretario
di Stato per la Marina mercantile;

l'Orde avv. prof. Giorgio Bo, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di
Stato per le Partecipazioni statali;

l'OnJe dotto Luigi MARIOTTI, senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di
Stato per la Sanità;

l'On.1e lavv. Achille CORONA,deputato al
Parlamento, Ministro Segr,etario di Stato
per il Turismo e lo spettacolo.

firmato Aldo MORO»;

« Mi onoro informare la S. V. Onorevole
che con decreto in data 25 luglio 1964 il Pre~
sidente della Repubblica, su mia proposta,
sentito il Consiglio dei Ministri, ha nomina~
to iSottos.egJ:1etario di Stato alla ,Presidenza

del Consiglio dei Ministri, con funzioni di
Segretario del Consiglio stesso, ran. rag. An~
gelo SALIZZONI, deputato al Parlamento.

Con ahro decreto in data 25 luglio 1964
sono' stati nominati Sottosegretari di Stato
per:

gli Affari esteri: gli onorevoli dotto Giu~
seppe LUPI S, deputato al Parlamento, dotto
F.erdinando STORCHI,deputato al Parlamento,
e dotto Mario ZAGARI, deputato al Parla~
mento;

l'Interno: gli onorevoli avv. Leonetto
AMADEI, deputato al Parlamento, ing. Guido
CECCHERINI, deputato al Parlamento, e dotto
Crescenzo MAZZA, deputato al Parlamento;

la Grazia e la giustizia: ran. dotto Ric~
cardo MISASI, deputato al Parlamento;

il Bilancio: ran. dotto Giuseppe CARON,
senator,e della Repubblica;

le Finanze: gli onorevoli Cesare BENSI,
deputato al Parlamento, dotto Athas VALSEC~
CHI, senatore della Repubblica, e dotto Mario

VETRONE,deputato al Parlamento;

il Tesoro: gli onorevoli avv. Franoesco
ALBERTINI,deputato al Parlamento, dotto Giu~
seppe BELOTTI, deputato al Parlamento, Re.

nato CAPPUGI, deputato al Parlamento, e avv.
Eugenio GATTO, senatore della Repubblica;

la Difesa: gli onorevoli dotto Luigi ANGRI-
SANI, senatore della Repubblica, avv. Mario

Marino GUADALUPI,deputato al Parlamento,

e avv. Guglielmo PELIZZO, senatore della Re-
pubblica;

la Pubblica istruzione: gli onorevoli Ma~
ria BADALONI,deputato al Parlamento, Piero
CALEFFI, senatore della Repubblica, e dotto

prof. Domenica MAGRÌ, deputato al Parla-

men to;

i LavoJ:1ipubblici: gli onorevoli avv. prof.
Danilo de' COCCI, deputato al Parlamento,

e 'ing. prof. Pier Luigi ROMITA, deputato al
Parlamento;

l'Agricoltura e le foreste: gli onorevoli
avv. Daria ANTONIOZZI, deputato al Parla~
mento, ing. Ludovico CAMANGI, deputato

al Parlamento, e dotto Veneri o CATTANI, de-
putato al Parlamento;
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i Trasporti e l'Aviazione civile: gli ono~
revoli Orlando LUCCHI, senatore della Re~

pubblica, e avv. Salvatore MANNIRONI, de~
putato al 'Parlamento;

le 'Post,e e le telecomunicazioni: l'on.
avv. Remo GASPARI, deputato al Parlamento;

l'Industria ed il commercio: gli onorevo~
]i dotto Maria Vittoria MEZZA, deputato al

Parlamento" avv. Giorgio OLIVA, senatore
della Repubblica, ,e avv. Vinoenzo SCARLATO,
deputato al IParlamento;

il Lavoro e la previdenza sociale: gli
onorevoli Ettore CALVI, deputato ,al Parla~
mento, avv. Giorgio FENOALTEA,senatore del~
la Repubblica, ,e Anselmo MARTONI, deputato
al Parlamento;

il Commercio con l'estera: ran. dotto
Girolamo MESSERI, senatore della Repub~
blica;

la Marina mercantile: l'on. avv. 'Prof.
Stefano RICCIO, deputato al P,arlamento;

le Partecipazioni statali: ran. Carlo Do~
NAT~CATTIN,deputato al Parlamento;

la Sanità: ran. dott. Calogero VOLPE, de~
putato al Parlamen to;

il Turismo e lo spettacolo: gli onO'revob
ing. Emilio BATTISTA, senator,e della Repub-
blica, le dotto 'Pietro MICARA, senatore della
Repubblica.

firmato Aldo MORO)}

AnnunziO' di eleziO'ne di Presidente di Grup-
pO' parlamentare e di rinnO'vO' del CO'mi-
tatO' direttivO'

P RES I D E N T E . Informo che il
Gruppo parlamentare democratico cristia-
no ha comunicato di aver eletto, quale Pre-
sidente del Gruppo stesso, il senatore Gava
e di aver proceduto al rinnovo del Comitato
direttivo che risulta composto dei senatori:
Agrimi, Angelini Cesare, Bellisario, Bracce-
si, Cenini, De Luca Angelo, Dominedò, Flo-
rena, Lorenzi, Monni, Oliva, Pugliese, Rubi-
nacci, Zelioli Lanzini.

Annunzia di eleziO'ne di Presidente
di GruppO' parlamentare

P RES I D E N T E . Informo che il
Gruppo parlamentare del Partito socialista
italiano ha comunicato di aver eletto, quale
Presidente del Gruppo stesso, il senatore
Tolloy in sostituzione del senatore Mariotti
entrato a far parte del Governo.

AnnunziO' di CO'stituziO'ne
di ,CommissiO'ne parlamentare d'inchiesta

,p RES I D E N T E . Comunico che la
Commissione parlamentare di inchiesta sul
disastro del Vajont, nella riunione del 14
luglio 1964, presieduta dal presidente sena~
tore Rubinacci, ha proceduto alla costitu-
zione dell'ufficio di presidenza.

Sono risultati eletti: Vice Presidenti: il
deputato Fortini e il senatore Scoccimarro;
Segretari: il deputato Mosca e il senatore
Veronesi.

AnnunziO' di messaggiO'
del Presidente dell~ Repubblica

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Repubblica, a norma del-
l'articolo 74 della Costituzione, ha chiesto
alle Camere una nuova deliberazione nei ri-
guardi del disegno di legge: «Integrazione
della tredicesima mensilità dovuta al perso-
nale statale in attività di servizio ed in quie-
scenza per il 1963 )} (n. 664), ,con il seguente
messaggio motivato:

Roma, 14 luglio 1964

«ONOREVOLI MEMBRI DEL PARLAMENTO,

mi è stata presentata per la promulga-
zione la legge concernente "Integrazione
della tredicesima mensilità dovuta al per~
sonaI e statale in attività di servizio ed in
quiesoenza per il 1963 ", approvata dalla VI
Commissione permanente della Camera dei
deputati nella seduta del 18 giugno 1964 e
dalla V Commissione permanente del tSenato
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della Repubblica nella seduta del 25 giugno
1964.

Detta legge, all'articolo 11, dispone che al~
l'onere di lire 35.700 milioni si provvede
"con iriduzione dello stanziamento del oa~
pitolo n. 574 "Fondo occorrente per far fron-
te ad oneri dipendenti da provvedimenti le~
gislativi in corso" dello stato di previsione
deUa spesa del !Ministero del tesoro per
l',esercizio 1963...64".

La stessa legge, però, non figura nell'elen~
co dei provvedimenti posti a carico del cita~
to capitolo n. 574, mentre, d'altra parte, la
nota di variazione al bilancio dello Stato
per l'esercizio 'finanziario 1963~64, che au-
menta lo stanziamento del menzionato ca~
pitolo n. 574 di un importo corrispondente
alla spesa derivante dalla legge in questio~
ne, risulta ancora all'esame del 'Parlamento.

In tale situazione, sembra che la copertu~
ra della spesa, così come è indicata, non pos~
sa ritenersi valida ai sensi dell'articolo 81

~ IV comma ~ della Costituzione.

Ritengo, quindi, necessario avvalermi del~
la facoltà concessami dall'articolo 74 della
Costituzione per chiedere alle Camere una
nuova deliberazione.

firmato SEGNI

controfirmato .cOLOMBO»

Avverto ,che tale messaggio del Capo dello
Stato sarà trasmesso alla Commissione com-
petente e che il relativo disegno di legge se~
guirà il corso stabilito dall'articolo 88 del
Regolamento.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES II D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

PIGNATELLI ed altri. ~ « Concessione di

un contributo straordinario di lire 25 mi~
lioni per l'organizzazione in Roma del 50
Congresso internazionale di fisiopatologia

tiroidea » (161~B)(Approvato dalla lla Com-
missione permanente del Senato e modifi~
cato dalla 14a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati);

« Esenzione fiscale in favore del Centro
culturale di Villa Serbelloni a Bellagio»
(318~B) (Approvato dalla 3a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
3a Commissione permanente della Camera

dei deputati);

« Istituzione dell'Albo dei consulenti del
lavoro» (689);

Deputato IOZZELLI. ~ « Estensione del-

l'articolo 17 della legge 12 agosto 1962, nu~
mero 1289 e dell'articolo 25 della legge 12
agosto 1962, n. 1290, al personale assunto
sino al 15 maggio 1964, nei servizi dell'Am~
ministrazione centrale del Ministe["o del te~
sora e nei reparti dei danni di guerra delle
intendenze di finanza» (705);

Deputati ERMINIe MARTINO Gaetano. ~

« Modifioazioni e integrazione della legge 3
novembre 1961, n. 1255, ooncernente la re~
visione dei ruoli organici del personale non
insegnante delle Università e degli Istituti
di istruzione universitaria e degli osserva~
tori astronomici» (706);

« Regolamentazione delle assuntorie nel~
le ferrotramvie esercitate in vegime di con-
cessione» (707);

Deputati TAMBRONIed altri e !MAZZONIed

altri. ~ « Istituzione presso la Cassa per

il credito alle imprese artigiane di un Fon-
do centrale di garanzia e modifiche al ca-
po VI della legge 25 luglio 1952, n. 949, re~
cante provvedimenti per lo sviluppo del-
l'economia 'e !'incremento dell'occupazio~
ne » (708);

Deputati DE MARIAe DE PASCALIS. ~ « Mo-

difica degli articoli 3 e 4 del regio decreto
4 agosto 1932, n. 1296, concernenti gli .orga-
ni amministrativi degli Istituti fisioterapici
ospitalieridi Roma» (709).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg.
ge dai senatori:

Perugini:

« Modifica alle norme sulla garanzia di re~
cupero e di rimborso dell'imposta di fabbri~
cazione sugli olii minerali e sui prodotti
della loro lavorazione» (690);

Magliano Terenzio:

«tMod~fiche e integrazioni al regio decre~
to.legge 27 luglio 1934, n. 1340, per la parte
relativa alle aliquote pensionabili delle in~
dennità di aeronavigazione, pilotaggio e vo. I

lo» (691);

Trabucchi:

«Ricostituzione del comune di Breonio»
(710);

De Luca Angelo:

« Modificazioni ed integrazioni alle norme
sulla concessione di indennizzi e contribu~
ti per danni di guerra» (711).

Comunico inoltre che, precedentemente al~
la formazione del nuovo Governo, sono sta~
ti presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:
({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione

europea relativa al regime doganale delle
piattaforme di scarico utilizzate nei traspor~
ti internazionali adottata a Ginevra il 9 di.
cembre 1960» (697);

«Sistemazione contabile delle eccedenze
di pagamenti e delle rimanenze di fondi ve.
dfi.catesi nelle gestioni delle Rappresentan~
ze diplomatiche e consolari negli esercizi 1fÌ~
nanziari antecedenti allo luglio 1951 » (698);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne internazionale del lavoro n. 105 concer..

nente l'abolizione del lavoro forzato adot~
tata a Ginevra il 25 giugno 1957» (699);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui
trasporti aerei tra l'Italia ed il Venezuela
con Annesso e Scambi di Note, concluso a
Caracas il 4 luglio 1962» (701);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in~
ternazionale sull'olio d'oliva 1963, adottato
a Ginevra il 20 aprile 1963 » (704);

dal Ministro delle finanze:

« Ordinamento della banda della Guardia
di finanza» (694);

«Concessione al Governo di una delega
legislativa per la modifica e l'aggiornamen~
to delle disposizioni legislative in materia
doganale» (695);

dal Ministro del tesoro:
({ Costituzione di fondi di rotazione pres~

so l'ISVE:IMER, IRFIS e CIS per mutui alle
piccole industrie» (703);

dai Ministri del tesoro e degli affari
esteri:

« Concessione di un contributo addiziona~
le all'Associazione internazionale per lo svi~
luppo (International 'Development Asso~
ciation ~ IiDA)}} (702);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«IIstituzione del ruolo dei professori ago
gregati per le Università e gli Istituti di
istruzione universitaria }} (696);

dal Ministro dell'industria e commer.
cw:

({ Tutela delle novità vegetali}} (692);

({Modifiche alla legge 25 marzo 1959, nu~
mero 125, contenente norme sul commercio
all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, del~
le carni e dei prodotti ittici }} (693);

dal Ministro del commercio con l'estero:

,« Aumento del contributo da parte dello
Stato alle spese di funzionamento all'lstitu.
to nazionale per il commercio estero }} (700).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

IP RES I n E N T E. Comunico che il
Pr.esidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della IPr,esidenza del Consiglio ,e dell'in~
temo):

Deputati DE MARIA e TURNATURI. ~ «Con~

oessione di un contributo straordinario per
l'organizzazione in Roma del XVII Congres~
so internazional,e delle ,Associazioni nazio~
nali del film scientifico e di insegnamento»
(687) (p:revi pareri della 5ae della 6a Com~
missione );

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a proceder.e):

«!Modifiche alla legge 10 ottobr.e 1962,
n. 1494, sul riordinamento dei ruoli orga~
nici del personale addetto agli istituti di Tie~
ducazione dei minorenni» (663) (pJ:1evi pa~
reri della 1a .e della sa Commissione);

alla 3" Commissione permaneinte (Affari
esteri):

«Esenzione fiscale in favore del Centro
culturale di Villa Serbelloni a Bellagio»
(318~B) (pr,evio parere della sa Commis~
sione);

«Sist.emazione contabile dene ,eccedenze
di pagamenti e deUe rimanenz.e di fondi v.e~
rificatisi neUe gestioni delle RappDesentan~
z,e diplomatiche e consoLari negli esercizi fi~
nanziari ant.eoedenti allo luglio 1951 » (698)
(pr,evio parere della sa Commissione);

alla 4a Commissione permanente (Dif,esa):

«Ammissione dei sottuif.ficiali e sottocapi
del OBMM all'Acoademia naval,e» (654);

Deputati IFORNALEed ahri. ~ «Modifiche
alla legge 6 febbraio 1963, n. 96, sul recluta~
mento straordina'TÌo di oapitani in servizio

permanente effettivo nell'Arma dei carabi~
ITieri» (674) (pr.evio parere della sa Commis~
sione);

Deputati CAlATI ed altri. ~ « Nuove nor~
me per l'autorizzazione a contrarre matri~
monio ai sottufficiali appuntati e militari
di truppa dell'Arma dei carabinieri» (683)
(previo par,ere della la Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Interpr,etazione autentica dell'articolo 2
della legge 1,8g,ennaio 1952, n. 36, che esten~
de agli ufficiali, sottufficiali e militari di
truppa della Guardia di .finanza le disposi~
zioni di cui al decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1472» (660);

«Autorizzazione a vender,e all'Università
di Parma, per il prezzo di lire 192 milioni,
un'ar.ea di circa met'ri quadrati 65.964 fa~
oente parte del compendio patrimoniale di~
sponibile denominato "Ex piazza d'Armi
del Castel1etto", sito in detta città» (661);

«Convalidazione del decreto del !PI1esiden~
te della Repubblica 10 marzo 1964, n. 231,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decDeto 1,8 nov,embre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prdevamen~
to dal fondo di riserva per l,e spese imprevi~
ste dell',esercizio finanziario 1963~64}) (670);

«Attribuzione di un assegno int,egrativo
mensile ai magistrati ordinari, ai magistrati
del Consiglio di Stato, della Corte dei conti
e della Giustizia milit,are e agli avvocati e
procuratori dello Stato}) (.686) (previ pareri
delta 2a e della 4a Commissione);

«Autorizzazione ai Comuni .e loro consar~
zi a contra'He mutui per l'aoquisizione delle
ar,ee ai sensi della legge 18 aprile 1962, nu~
mero 167» (688) :(pDevi paI1eri della P e
della 7a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e bene arti):

Deputati :LEONERaffaeI.e ed altri. ~ « In~
terpretazione autentica degli articoli 11, 12,
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20 e 22 della legge 28 luglio 1961, n. 831, e
'relative norme di applicaziane» (656);

FORTUNATI,ed altri. ~ «Madificaziani e
int,egraziani della l,egge 3 navembr,e 1961,
n. 1255, canoernente il persanale universita~
ria nan insegnante per l'ammissiane alle
carriere di nuava istituziane» (675) (previ
pareri della P e della sa Commissiane);

Deputati ,ERMINI e MARTINO Gaetano. ~
«Madificazianie integraziani della legge 3
novembre 1961, n. 1255, canoernent,e la re~
visione dei ruali arganici del personale non
insegnante deUe Università e degli Istituti
di istruzione universitaria e degli Osserva~
tori astronamici » (706) (previ pa'r,eri della
la e della sa Cammissione);

alla 7a Cammissione permanente (Lavari
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
ziani, marina mercantile):

«Autorizzaziane all'Azienda autonoma del~
le ferravie dello IStato ad investir,e in ope~
raziani di mutui al persanale le dispanibili~
tà patrimoniali del Fando di garanzia per l,e
cessioni e quelle del Fanda pensiani e sus~
sidi» (666) (previa parere della sa Cam~
missiane);

« Aumenta della spesa autorizzata can leg~
ge 22 novembr,e 1962, n. 1708, per la costru~
ziane di panti stabili sul fiume Po. }} (667)
(previa parere della Sa Commissione);

Deputato ORLANDI. ~ «Norma integrati~

va dell'articalo 2 della legge 18 attabre 1951,
n. 1128, e sucoessiv,e madificaziani sull'ordi~
namento degli ufficiali giudizia:ri e degli aiu~
tanti ufficiali giudiziari }} (684) ,(pr,evi pareri
della P, della 2a e deUa Sa Commissiane);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interna ed ,estero, turismo):

«Madifiche aUa legge 25 marzo. 1959, nu~
mero. 125, contenente norme sul commercia
all'ingrasso dei prodatti ortafrutticali, delle
carnie dei pradotti ittici» (693) (previa pa~
rere della 7a Cammissione);

«Aumenta del cantributo da parte della
Stata alle spese di funzianamento all'Isti~

tuta nazianale per il cammercia estero»
(700) (previo parer,e della sa Cammissione);

alla lOa Commissione permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza sociale):

FIORE ~ ,« Indennità una tantum ai tita~
lari di pensiani di riversibilità liquidate suc~
cessi\éament'e all'entrata in vigare della l,egge
28 luglio. 1961, n. 830» (673) (previ par,eri
della sa 'e della 7a Cammissione);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PIGNATELLI ,ed altri. ~ «Cancessiane di

un cantributa straardinario di lir,e 25 mi~
liani per la organizzazione in Rama del 5°
Cangl'essa internazianale di fisiapatalogia
timidea}} (161~B) (pl'evia par,ere della sa
Commissiane );

«Madifiche ed integmziani alla legge 10
luglio. 1960, n. 736, per la isoriziane all'Alba
dei sanitari italiani l'esidenti all'estera}}
(655) (previo parere della lOa Commissiane);

Deputati DE MARIA e nE IPASCALIS. ~«Ma~

difica degli articali 3 e 4 del regia decr,eto
4 agasto 1932, n. 1296, conoernenti gli ar~
gani amministrativi degli ,Istitutifisiatera~
pici ospitalieri di Rama}} (709) (pr,evia pa~
rere della 1a Cammissiane);

alle Commissioni riunite 7a (Lavari pub~
blici, trasporti, paste e telecamunicaziani,
marina mercantile) e loa (Lavara, emigra~
ziane, previdenza saciale):

«Regalamentazione deUe assuntarie nelle
ferratramvie esercitate in regime di canoes~
siane }} (707) (previ pareri della 2a, della sa
e della 9a Cammissione).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi.
gente

P RES I D E N T E . Camunica che il
Presidente del Senato. ha deferita il seguente
disegna di legge in sede x,edigente:
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alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Reclutamento degli ufficiali dell'Eserci-
to» (682) (pI1evio parer,e della Sa Commis~
sione ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P iR E S I D E N T E . Comunico che il
Pr,esidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio 'e dell'in~
terno):

P ARRI. ~ « Riforma della RAI ~ radiotele~

visione italiana» (668) (previ pareri della sa,
della 7a ,e delLa 9a Commissione);

FANELLI. ~ «,Istituzione di Sezioni spe~
dali regionali delLa Corte dei conti per i giu~
dizi su ricorsi in materia di pensioni di
guerra» (677) (previ pareri della 2a e della sa
Commissione);

PALERMO,ed altri. ~ « Ordinamento della
Opera nazionale invalidi di guerra» (680)
(previ pareri della 2a, della 4a, delLa sa, della
7a, della lOa e della 1P Commissione);

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a prooedere):

BOCCASSI ed altri. ~ «Modifioa dell'arti-
colo 196 del regio deor,eto 30' gennaio 1941,
n. 12 e abrog,azione degli articoli 197, 198,
199, 200 e 210 dello stesso regio decr,eto ,re~
lativo al riordinamento giudiziario» (657)
(previo parere della 1a Commissione);

ROSELLI. ~ « Modifiche all'articolo 35 del~
la legge 4 gennaio 1963, n. 1, ,concernente
disposfzioni per l'aumento degli organici
della Magistratura e per le promozioni»
(658) (previo pareve della sa Commissione);

Deputati BERLINGUERMario; CoccIAed al~
tri; PENACCHINI ,ed altri. ~ «Modifiche de~
gli articoli 589 (omicidio colposo) e 590 (le~
$ioni personali colpose) del Codice penale»

(665) (previ pareri della 7ae della lOa Com~
missione);

GIRAUDO. «Modifioaziorni agli articoli 30,
47 e 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2959,
sull'espropriazione per causa di utilità pub~
blioa» (678) (previo parere della 7a Com~
missione );

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed ,esecuzione della Convenzio~
ne europea relativa al 'regime doganale delle
piattaforme di scarico utilizzate nei tra~
sporti intennazionali adottata a Ginevra il
9 dicembre 1960» (697) (previ paTeri della sa
e della 7a Commissione);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio,~
ne internazionale del lavoro [l. 105 concer~
nente l'abolizione del lavoro forzato adot~
tata a Ginevra il 25 giugno 1957» (699) (pre~
vio parere della lOa Commissione);

«Ratifioa ed ,esecuzione dell'Accordo sui
traspoTti aeve'Ì tra l'Italia ed il Venezuela
con Annesso e Scambi di Note, concluso a
Caracas il 4 luglio 1962» (701) (previ pareri
della Sa e della 7a Commissione);

«Concessione di un contributo addizio~
naIe all'Associazione inte:mazionale per lo
sviluppo (International .Development Asso~
ciation ~ IDA) » (70'2) (previ pareri delLa sa
,e della 9a Commissione);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati CANESTRARIed altri. ~ « Deroga
aU',articolo 12 del decr,eto legislativo luogo~
tenenziale 211agosto 1945, rn. 518, per la pre~
sentazione della proposta di concessione del~
la medaglia d'argento al valor militare al
comune di Vesternanova, in provincia di V,e~
rona» (685);

alla Sa Commissione pe,rmanente (Finanze
e tesoro):

« Assunzione a carico dello Stato deUe spe-
se per i funerali dell'onorevole F,ern,ando
Tambroni» (662);

«Delega al Governo ad emanar,e una nuo~
va tariffa dei dazi doganali» (672) (previ
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par,eri della 3a, della 7a, della '8a e della 9a
Commissione) ;

PERUGINI. ~ «Modifìcaalle norme sulla
garanzia di recupero e di rimborso della
imposta di fabbricazione sugli olii minerali
e sui prodotti della loro lavorazione» (690)
(previ pareri della 2a ,e della 9a Commis-
sione);

«Conoessione al Governo di una delega
legislativa per la modifica ,e l'aggiormamen-
to delle disposizioni legislative in materia
doganale» (695) (previ par,eri della 2a, della
3a, della 8a e della 9a Commissione);

«Costituzione di rondi di ,rotazione presso
l'ISVEIMER, IR<FIS le '0IS per mutui ane
piccole industrie» (703) (previ pareri della
9a Commissione 'e della Giunta consultiva

per il Mezzogiorno);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e bene arti):

FORTUNATIed altri. ~ « Istituzione di po~
sti di ruolo in soprannumero di assistente
universitario» (676)' (previ pareri della la e
della sa Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste 'e telecomunioazio-
ni, marina mercantile):

BARONTINI ed altri. ~ 1« Concessione del
viaggio gratuito ai militari in Hcenza ordina-

ria ,e per gravi motivi di famiglia» (681)
(previ pareri della 4a e deUa Sa Commis-

sione) ;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ,ed ,estero, turismo):

« Tutela delle novità vegetali» (692) (previ

paI1eri della 2a, della 3a e della sa Commis-
sione);

alla loa Commissione permanente (Lavo-
ro, ,emigmzione, previdenza sociale):

MAGLIANOTeI'enzio. ~

({ Norme di pI1evi-
denza per gli addetti ,ai pubblici servizi di

trasporto in conoessione» (671) (previ pa-
reri della sa e della 7a Commissione);

« Istituzione dell'Albo dei consulenti del
lavoro» (689) (pI'evi pareri della 2a e della
9a Commissione);

alla l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

ANGELINI Cesare ,ed altri. ~ « -Disciplina
dell',attività professionale degli odontotecni-
ci» (679) (previ pareri della 2a e della 6a Com-
missione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I -DE N T E . Comunico che, a
nome deUa 3a Commissione permanente (Af-
fari esteri), il senatore Montini ha presen-
tato le relazioni sui seguenti disegni di
legge:

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo
concernente la creazione di scuole europee,
,firmato a Lussemburgo il 13 aprile 1962»
(450);

«Approvazione ed esecuzione del Primo
e Secondo Protocollo di proroga dell'Accor-
do di Meyrin dello dicembre 1960, istituti-
va di una Commissione preparatoria per la
collaborazione europea nel campo delle ri-
cerche spaziali, firmati a Parigi, rispettiva-
mente, il 21 febbraio ed il 23 novembre
1962» (593).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Donati e Moneti hanno dichiarato
di ritirare oilseguente disegno di legge:

«Istituzione di un ruolo soprannumem-
ria per insegnanti laureati e abilitati nella
scuola media unica» (560).

Tale disegno di legge sarà pertanto can-
cellato dall'ordine del giorno.
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Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di enti sottoposti al controllo della
Corte dei conti

,p RES I n E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmessa le de~
terminazioni e le relative relazioni concer~
nenti rispettivamente la gestione finanziaria
dell'Ente acquedotti siciliani dell'esercizio
1961~62, la gestione ,finanziaria della Cassa
nazionale di previdenza per gli ingegneri ed
architetti dell'esercizio 1961, la gestiane fi-
nanziaria della ,Lega italiana per la latta
cantra i tumari dell'eserciziO' 1962, la ge-
stiane finanziaria dell'Ente nazianale per
l'educaziane marinara dell' eserciziO' 1962-63
e la gestione finanzia'ria dell'Ente italiana
della mO'da dell'eserciziO' 1962 (Doc. 29).

Annunzio di variazioni allo stato di previ-
sione della spesa delCNEL per l'eserci-
zio 1963-64 e dello stato di previsione della
spesa di detto ente per il periodo 10luglio-
31 dicembre 1964

P RES I n E N T E. Infarma che il
Presidente del Cansiglia nazionale dell'eca-
namia e del lavara ha camunicata, ai sensi
della legge 25 lugliO' 1959, n. 593, le variazia~
ni apportate allo stata di previsiane della
spesa del ONEIL per l'eserciziO' 1961-64 e la
stata di previsione della spesa di detta ente
per il periodO' 1° luglia.31 dicembre 1964.

Tali dacumenti sana depasitati in Segrete~
ria a disposizione degli anarevali senatari.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

IP RES I n E N T E. Camunica che, a
norma dell' a'fticala 30 della legge Il marzo
1953, [l. 87, il P~esidente della Carte casti-
tuzianale, can lettera del 7 lugliO' 1963, ha
trasmessa capia della sentenza, depasitata
in paTi data in Canoelleria, can la quale la
Carte stessa ha dichiarata l'illegittimità co~
stituzianale del decreta del Presidente della

Riepubblica 2 aprile 1952, n. 372, riguardan-
te espropriaziane di terr,eni per la rifarma
fandiada (Sentenza n. 73).

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestione
straordinaria di Comuni

P RES I n E N T E. Informa che, con
lettera del 6 lugliO' 1964, il MinistrO' dell'in~
terna, in adempimento di quanta prevista
dall'articala 323 del testa unica della legge
camunale e pravinciale, appravata can regia
decreta 4 febbraiO' 1915, n. 148, ha camuni.
cata gli estremi dei decreti del Presidente
della Repubblica ~ emanati nel 20 trimestre

1964 ~ cancernenti la scioglimentO' dei can~
sigli camunali di Settefrati (Frasinane), San
Ferdinanda di Puglia (Faggia), Latina e Na-
pali (eon il quale ultima si dispane anche
la scioglimento della Cammissiane ammi-
nistratrice dell'Azienda autafìlatranviaria ca-
munale di detta città).

Can la predetta lettera il MinistrO' ha altre-
sì comunicata gli estremi dei decreti prefet.
tizi cancernenti la praroga della gestiane
straardinaria dei cansigli camunali di: Tar~
centO' (Udine), ,prata la IPeligna (L'Aquila),
Cerea (Verana), Carata (Bari) e Mantesar..
chi a (Benevento) .

I documenti predetti sana depasitati in
Segreteria a dispasiziane degli anarevali
senatari.

Annunzio di relazione sul completamento
e l'aggiornamento della Carta geologica
d'Italia, trasmessa dal Ministro dell'indu-
stria e del commercio

P RES I D E N T E . Camunica che il
MinistrO' dell'industria e del cammeroia, in
adempimentO' al dispasto dell'articala 4 del-
la legge 3 gennaiO' 1960, n. 15, sul campleta-
menta e l'aggiornamento della Carta geolo-
gica d'Italia, ha trasmessa la relaziane al
Parlamenta sulla stata dei lavori relativi al-
la Carta stessa alla data del 30 giugnO' 1964.

TaleI'elazione sarà depositata in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatari.
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Annunzio di relazione sullo stato della ri.
cerca nucleare in Italia trasmessa dal Mi.
nistro dell'industra e del commercio

P RES II D E N T E . Comunico che in
data 2 luglio 1964 il Ministro dell'industria
e del commercio Medici, in relazione all'im~
pegno assunto nella seduta del 3 marzo ul~
timo scorso, ha presentato una ,relazione
sullo stato della ricerca nuclear-e in Italia.

La predetta 'relazione è stata distribuita
agli onorevoli senatori.

Annunzio di elenchi di dipendenti di Mini-
steri autorizzati ad assumere un impiego
presso Enti ed Organismi internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio
1962, n. 1114, i Ministri della difesa e del~
!'interno hanno trasmesso -elenchi dei di~
pendenti dei Ministeri stessi ai quali è stata
concessa l'autorizzazione ad assumere im~
piego presso Enti ed Organismi internazio~
nali.

Detti elenchi sono depositati in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi~
denza.

Z A N N I N I , Segretario:

il signor Franoesco Florio, da Firenze,
chiede un provvedimento legislativo, di cui
propone la formulazione, inteso ad innova~
re l'attuale disciplina legislativa del prote~
sto cambimio, quale risulta dal regio de~
creto 14 dicembre 1933, n. 1669 (P.etizione
n. 20);

il signor Francesco Branca, da Garlasco
(Pavia), chiede un provvedimento legisla~

30 ,LUGLIO 1964

tivo che modifichi il testo unico delle leggi
di pubblica sicul'ezza, approvato con regio
decr-eto 18 giugno 1931, n. 773, in merito
alla vendita di bevande ana1cooliche ed al~
cooliche (Peti:zJione n. 21).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

1>RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato ,risposte
scritte ad interrogazioni pr-esentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in ane~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca: Comunicazioni del Governo. Ha fa~
coltà di padare l'onorevole ,Presidente del
Consiglio dei ministri.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, onorevoli
senatod, i,l Governo che ho l'onOI'e di pre~
siedere per designazione del Capo dello Stato
al quale, a nome mio e dei miei colleghi,
mi è gradito esprimere defeJ:1ente omaggio
e dare convinta testimonianza, di fronte a
tante ,ingiuste polemiche, della saggezza, del~
la -imparzialità, dello scrupolo, dell'assoluta
correttezza costi1:uzional,e con i quali iha gui~
dato il corso deLla crisi, si presenta ora di.
nanzi a voi per ottenere 'la fiducia del Parla-
mento e, con essa, la definitiva investitura
ad assolvere i compiti e ad assumere le re~
sponsabiHtà che la CoS'tituzlione ad esso de-
manda.

È del tutto naturale, dunque, che io ridi~
ca qui il nostro sentimento di profondo ri-
spetto verso le Assemblee parlamentari ed i
loro illustri Presidenti, sollecitando l'autore-
vole e decisivo consenso di esse con una im-
pegnativa indicazione degli obiettivi in vista
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dei quali il Governo si è costituito e che essa
intende perseguire.

I contatti che ho avuto, nel corso del mio
tentativo di dare soluziane alla crisi, con
autorevoli esponenti dei gruppi parlamenta~
ri e dei partiti, mi inducono a sperare che
la piattaforma politica e programmatica sul~
la quale è stato costruito questo Governo
possa trovare l'adesione della maggioranza
di questa Assemblea. Ma è ben chiaro che in
questa sede soltanto ed in confronto della
intera rappresentanza parlamentare, maggio~
ranza ed opposizioni, in questa sede e nel
dibattito che la caratterizza, vengono defi~
nitivamente prese le decisioni ed il Governo
acquisisce i poteri suoi propri nella guida
politica della Nazione.

Questo Governo è fondato, come il pre~
cedente, sulla caalizione dei Partiti demo~
cratico~cristiano, socialista, socialista~demo~
cratico, repubblicano; si richiama al pro~
gramma già enunciato nel dicembre scorso
con i necessari chiarimenti ed apprafondi~
menti; ha lo stesso Presidente, e riproduce
largamente la compagine ministeriale pree~
sistente. Ciò non significa però che la crisi
di Gaverno sia stata inutile e che nan emer~
gano elementi positivi dalla soluzione che
ne è scaturita ed è oggi sottoposta al vostro
esame.

In realtà hanno rilevante importanza pro~
prio la riconferma della formula dopo una
attenta ricerca, in un ampio dibattito poli~
tica, della migliore soluzione per la crisi di
Governo e perciò la nuova e libera scelta dei
Gruppi parlamentari e dei Partiti, la ricono~
sciuta necessità di una intensa solidarietà
dentro e fuori il Governo alla quale Gruppi
e Partiti, con piena consapevolezza, si sono
impegnati; i chiarimenti ed approfandimenti
relativi al programma globalmente richia-
mato ed atti a renderne più rapida e feconda
l'attuaziane; la piena consapevolezza che è
urgente e indeclinabile compito del Gover-
no di trarre fuori il Paese, mediante ener-
giche ed organiche misure, dalla crisi con-
giunturale in corso; la rinnovata adesione
agli obiettivi di sviluppo ecanomico, di rin~
novamento sociale, di una stabile democra~
zia, di un'accresciuta partecipazione dei cit~

tadini e dei lavaratori alla vita dello Stato;
ed infine il nuovo e vigoroso impegno del
Governo per l'attuazione programma tic a e
la camunicazione con l'opinione pubblica,
perchè siano tutte realizzate e valorizzate le
prospettive democratiche che sono a base
della po.Jitica di centro~sinistra.

La crisi di Governo, come è noto, è stata
determinata da un voto parlamentare nega-
tivo sul capitolo 88 del Bilancio della pub~
blica istruzione. Un voto che ha visto divisi
per una diversa interpretamone del program~
ma di politica scolastica, i partiti della coa~
lizione e gli stessi camponenti del Gabinet~
to. Benchè il voto, che ha portato alla sop~
pressione del capitolo 88, non avesse formal~
mente carattere di sfiducia, benchè i Gruppi
di maggiaranza non intendessero esprimere
con il loro comportamento sfiducia nè ver~
so il Govel1llo, nè v'erso i Partiti della coa~
lizione, il Governo, da me stesso presieduto,
registrando il fatto della insufficiente sol,i~
darietà e compattezza della maggioranza, ha
data le dimissioni, per favorire una chiarifi~
cazione politica generale.

Il malessere riscontrato infatti in quella
occasione d consigliava di dare il via, per
parte nostra, ad un ampia dibattito politi-
co, tale da verificare la validità della formula
politica, la sua rispondenza agli interessi del
Paese, il vigore, l'impegno, lo spirito di coe~
sione con il quale essa avrebbe potuto rea~
lizzarsi.

Ora, per quanto riguarda il fatto della vo~
tazione del capitolo 88 e della divergenza po~
litica che essa aveva manifestato, è stato
convenuto di affidare al Governo, in attesa
della soluzione definitiva del problema del~
la scuola non statale, il compito di realiz~
zare, in ispirito di solidarietà e di lealtà,
un'equa soluzione del problema così aper~
to, avendo riguardo alla situazione preesi~
stente ed alle esigenze della scuala. E poi~
chè l'episodio, il quale ha dato luogo alla
crisi, ha richiamato il tema della scuola non
statale, i partiti hanno voluto confermare,
così come ,fa il Governo, che rimane ferma
la volontà già manifestata di affrontare il
problema dei rapporti tra scuola statale e
scuola non statale, ivi campreso quello dei
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contributi dello Stato, al quale la Democra~
zia cristiana attribuisce determinante im~
portanza, nella elaborazione della legge sul~
la scuola paritaria, da effettuarsi in appli~
cazione del nuovo piano della scuola entro
il 30 giugno 1965.

La crisi di Governo dunque ha offerto l' oc~
casione per un riesame critico della situa~
zione, ha dato il via ad un serrato confronto
delle varie posizioni politiche, ha portato
alla luce e verificato, ai fini della loro at~
tuabilità e nella loro possibile convergenza,
prospettive che in termini vaghi ed astratti
sono mano a mano affiorate, e più intensa~
mente dopo l'apertura della crisi, nella gran~
de polemica sulla politica di centro~sinistra.

Il primo 'Governo da me presieduto, di~
mettendosi, oltre che avere di mira il con~
seguimento se possibile di una solidarietà
più intensa, per affrontare in posizioni di
forza i grandi problemi che questa difficile
ora della vita nazionale presenta, ha inteso
offrire la possibilità di riscontrare, su di un
terreno assolutamente sgombro, se esistes~
sero e fossero praticabili altre strade in vista
della salvaguardia delle istituzioni democra~
tiche, del necessario equilibrio politico,
dell' ordinato sviluppo economico e sociale
della Nazione; se esistessero, almeno in pro~
spettiva, diverse e più vantaggiose coalizioni.
E ciò non per riposare su di uno, del resto
scomodissimo, stato di necessità, ma per
sollecitare una nuova, consapevole e libera
scelta, che consentisse, se effettuata, di ri~
prendere il cammino più vigorosamente per
adempiere un dovere al di fuori della ingiu~
sta accusa di avere in qualche modo fatto
violenza alla realtà politica per una ingiu~
sta volontà di potere.

Perciò i miei colleghi ed io abbiamo ac-
cettato di tornare ad assumere questa pe~
sante responsabilità, solo quando ci è sem~
brata acquisita la consapevolezza della pro-
fonda giustificazione, pur nella sua difficoltà,
di questa formula di Governo, della sua ri~
spondenza alla realtà politica, del valore
positivo, politico e programmatico, che essa
assume, della ferma volontà, presente in tut~
ti i partecipi della coalizione, di agire con
vigore, di agire veramente insieme, per su-

perare tutti gli ostacoli e realizzare tutti gli
obiettivi che questa politica si propone.

Ora possiamo dire che questa chiarificazio-
ne è stata ottenuta, che la solidarietà si è
fatta più stretta e vincolante; il program~
ma è stato vermcato nella ,sua obiettiva vali~
dità con gli opportuni chiarimenti ed app,ro~
fondimenti; si è avvertito che tutto l'impe~
gno deve essere posto dal Governo, e del
resto da chiunque abbia a cuore l'avvenire
del Paese, per il superamento delle presenti
difficoltà e l'ordinato progresso della società
italiana. Ecco perchè siamo tornati dinanzi
a voi e dinanzi al ,Paese, senza alcuna pre~
sunzione, con la conoscenza di tutti i limiti
che sono in noi e nelle cose, così difficili ed
importanti, che siamo chiamati ad affron~
tare, ma con il fermo proposito di fare, se
voi ce lo consentirete, tutto il nostro dovere.

Ebbene, un'altra maggioranza, si è visto,
non esiste. Si avverte infatti la preoccupa~
zione di evitare una spaccatura verticale del
Paese d'imprevedibile configurazione e d'in-
calcolabili conseguenze. Si avverte la preoc-
cupazione di non disperdere un indubbio ar~
ricchimento della vita democratica, qual è
costituito dall'assunzione, in posizioni sem~
pre più nette ed impegnate, di responsabilità
di Governo da parte del Partito socialista
italiano; si avverte l'opportunità, direi la
necessità di secondare ordinatamente, con
questa attiva presenza di partiti democra~
ticie popolani, il vasto moto, che è in Italia
e nel mondo, di elevazione sociale e di ri~
sveglio della coscienza popolare.

Questo è un grande problema che non può
essere ignorato. Si tratta di dare ad esso
soluzione nell'ordine e nella pace sociale,
senza rischio per la libertà. Ecco perchè, nel
complesso, soluzioni centriste o di allarga~
mento a sinistra, comunque le si voglia con~
figurare, o di svolta a destra sono apparse,
in una normale dialettica democratica che
risolva nel tempo, con fatica, ma nel senso
giusto, i problemi del Paese, impraticabili
e velleitarie, suscettibili di determinare pe~
ricolosi contraccolpi e di compromettere
quei valori e quelle esigenze alle quali face-
vamo cenno poc'anzi.

Quei valori e quelle esigenze in rapporto ai
quali si misura il significato positivo del
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Governo di centro~sinistra come formula po~
litica, di per sè di grandissima importanza,
e come programma di azione. Ecco perchè
abbiamo accettato di riprendere il lavoro e
di riprenderlo, lçiddove esigenze politiche
non lo hanno impedito, con una compagine
ministeriale pressocchè inalterata, non solo
in considerazione della grande fiducia che
io nutro nei miei collaboratori di ieri, ma
anche per assicurare nella maggiore misura
possibile quella continuità amministrativa
che è certo un coefficiente del buon Governo.
E tanto più importante poi in considerazio~
ne della lunga crisi e della necessità di gua~
dagnare tempo il più possibile con un'azione
di Governo pronta ed incisiva.

Detto ciò a prova del nostro distacco, ma
anche della nostra ferma volontà di assol-
vere il nostro compito, se ci viene richiesto
dalla fiducia del Parlamento, è evidente che
noi non immaginiamo che l'opposizione,
quale che essa sia, disarmi dopo questo in~
successo. ,È naturale e giusto che essa svolga
la sua funzione critica e si eserciti nella
polemica, per quanto velleitarie ed illusorie
siano le sue prospettive politiche e conte-
stabile il valore delle soluzioni vagheggiate.
È comprensibile perciò che essa immagini
breve e travagliata per discordia ed impo~
tenza la vita di questo Governo. Noi non
ce ne dorremo, anche se siamo impegnati a
dare invece prova di costanza, di unità, di
forza realizzatrice.

Questi richiami dunque, sui quali mi sono
poc/anzi soffermato, non sono una sfida alle
opposizioni, ma una onesta spiegazione data
al Parlamento tutto intero delle ragioni per
le quali siamo ritornati e la crisi si è risolta,
cosa del resto non nuova, con la conferma
della formula, con il largo mantenimento
della precedente compagine, con una inci~
siva messa a punto di un programma che
non viene rinnegato, ma confrontato ed av-
vicinato alla realtà economica e politica,
perchè meglio aderisca ad essa e risulti, per
il suo stesso misurato snodarsi, utile e fe-
condo.

Ed è una spiegazione data, per il tramite
del Parlamento, all'opinione pubblica, la più
vasta, del Paese, nella quale è certo anche
quella contraria al Governo, a destra o a

sinistra, ed anche quella scettica e sfiduciata,
benchè non pregiudizialmente ostile, perchè
senta che la nostra presenza qui non è un
atto di arbitrio, di orgoglio, di desiderio di
potere, ma la rispondenza ad una logica de~
mocratica, l'adempimento di un dovere, la
volontà di colmare un vuoto, che avrebbe
potuto aprirsi, con ideali di libertà, di giu~
stizia, di ordine, di sviluppo della vita de~
mocratica.

Ho già rilevato, ed ora riconfermo, che
emerge come un dato significativo nella so~
luzione della crisi la riaffermata volontà di
una intensa ed operante solidarietà in seno
al Governo e nei rapporti tra i Partiti del-
la maggioranza.

I Partiti, che entrano a far parte di que-
sta coalizione, sono infatti decisi a dare coe-
rentemente, con costanza e fermezza, pieno
appoggio in ispirito di solidarietà che si
esprima così all'interno del Governo come
in sede parlamentare e politica. Sempre
avendo presente l'esigenza di una stretta in-
tesa tra ,i Partiti, per presidia'feed accredi-
tare la politica di centro~sinistra, mentre es~
sa affronta grandi difficoltà, i Partiti ricon~
fermano, come già nell'acoordo del novem-
bre scorso, !'impegno a sostenerla nel suo
svolgimento, mediante operante solidarietà
nel Parlamento e nel Paese. I Partiti affer-
mano che l'espansione dal centro alla peri-
feria dell'intesa politica, necessaria per af-
frontare organicamente problemi che sono
strettamente oollegati, in modo particolare
nelle Regioni chiamate a partecipare alla
programmazione economica, è logico svilup-
po della politioa intrapresa. Esso è affidato
ad un tempo alla volontà dei Partiti ed al
successo della politica di centro~sinistra. I
Partiti perciò perseguiranno tali finalità con
leale ,intesa, assicurando la continua e fede-
le attuazione del programma concordato e
dando operoso sostegno alla politica di cen-
tro-sinistra. Questi propositi dei Gruppi
parlamentari e dei Partiti, i quali troveran-
no nel corso di questo dibattito autonoma
manifestazione, vengono qui richiamati, in
quanto concorrono ,a caratterizzare il Go-
verno e ad aprire la prospettiva di un'azio-
ne più coordinata ed intensa e di una più
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viva presenza del Governo, e dell'intesa po~
litica sulla quale esso si ,fonda, nel Paese.

Il Governo ritiene suo prioritario impe~
gno quello di difendere il valore della lira,
sia come salvaguardia del ,potere di acqui~
sto e quindi del livello di vita della gran
massa degli italiani ohe vive di redditi di
lavoro, sia perchè, senza l'ancoraggio ad una
moneta stabHe, un programma di sviluppo
non può essere realizzato. Senza dire che
l'appartenenza dell'Italia ad organizzazioni
economiche internazionali e la sua riaffer~
mata volontà di ,essere sempre più inserita
nel mondo delle economie libere comporta~
no l'obbligo di far tutto quanto è in nostro
potere per evitare che perturbazioni mone~
tarie interne si propaghino, con effetti ne-
gativi, nei sistemi economici nelle aree dei
quali siamo inseriti.

Il Parlamento ha avuto modo di discute~
re ampiamente, e molto di recente, dell'evo-
luzione della congiuntura italiana; l'ultima
occasione è stata offerta ,dalla presentazio~
ne, da parte del preoedente Governo, del bi~
lancio semestrale dello Stato in corso di
ges,tione. Prendendo le mosse dai suggeri-
menti emersi in quelle discussioni siamo
convinti che è ancora necessaria una decisa
azione per equilibrare mezzi monetari in cir~
colazione e risorse reali di beni e servizi. In~
sieme a questa ulteriore azione di riequili-
brio si debbono porre in essere le condizio-
ni per la ripresa del risparmio e la sua desti-
nazione ad investimenti immediatamente
produttivi. Si correr,ebbe altrimenti il ri~
schio di porre in essere una polHica di sta~
bilizzazione, ricca sì di Tisultati in termini
monetari, ma che farebbe pagare troppo ca-
ro, in termini di reddito e di occupazione,
il cons'eguimento dell'obiettivo della salva-
guardia del valore della lira .

Già ho avuto infatti occasione di ,dichia-
rare in Parlamento ohe una politica di sta-
bilizzazione fondata soltanto su mi,sure di
contenimento monetétrio è estremamente
pericolosa per gli effetti che può causare
sul livello del r,eddito e su quello dell'oc~
cupazione. Il nuovo Governo fa propria que~
sta affermazione e ripropone una politica di
stabilizzazione più complessa, fondata con-
giuntamente su misuI1e di contenimento mo-

netario ma anche su di una serie di inter~
venti capaci di assicurare, con la stabilità
della lira, la continuità del processo di for~
mazione del reddito e la persistenza del li~
vello di occupazione. Una politica del ge-
nere richiede però che i necessari sacrifici
siétl10 sopportati non solo dai lavomtori ma
da tutti i partecipi al processo produttivo.

Si è venuto affermando in questi ultimi
tempi che la situazione di fondo della con~
giuntura italiana è profondamente modifi~
cata rispetto a qualche mese addietro, e
che, di conseguenza, il complesso dei prov~
vedimenti che allom potevano giustificarsi
per conseguire l'equilibrio fra mezzi mone-
tari e risorse reali disponibili non sarebbe
ulteriormente giustificato.

In effetti bisogna riconoscere che la poli~
tica di stabilizzazione intrapresa sin dallo
scorso anno ha già dato alcuni risultati po~
sitivi: ma non si può affermare che la sta-
bilizzazione è un fatto ormai acquisito e che
oggi bisogna porre in essere una politica so~
stanzialmente diversa per far fronte ai nuo~
vi problemi che emergono specie in rela~
zione ad un più meditato andamento pro-
duttivo.

In questi mesi più recenti sono sì emersi
alcuni fatti positivi, ma, a fianco di essi,
sono insorte preoccupazioni di tipo nuovo
derivanti proprio dalle modificazioni che,
se da alcuni punti di vista possono essere
considerate positive, non lo sono però sotto
altri aspetti.

Strumento fondamentale dell'azione con-
giunturale fin qui condotta è stata la poli~
tica monetaria. Il Governo già dall'estate
scorsa decise di perseguire una politica che
collegasse l'aumento dei prezzi monetari in
circolazione alla crescita del reddito in ter~
mini reali. Gli indicatori monetari più rap~
presentativi ci dicono che quella scelta ha
avuto pratica attuazione.

La circolazione dei biglietti di banca, che
nell'anno compreso fra il giugno 1962 ed
il maggio 1963 era cresciuta del 16,7 per cen~
to, è aumentata tra il giugno 1963 ed il mag~
gio 1964 del 5,3 per cento. Negli stessi due
periodi gli impieghi sono aumentati, rispet-
tivamente, del 22,3 e dell'S,S per cento ed
i depositi del 16,1 e dell'S,l per cento.
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La persistente espansione degli impieghi,
non solo in valore assoluto, ma ad un tasso
più elevato del reddito nazionale in termini
reali sta ad indicare che non si è realizzata
quella che si definisce una politica di "re~
strizione creditizia"; ma si è attuato invece
un contenimento del ritmo di crescita degli
impieghi che si è tentato di collegare il più
possibile alle reali esigenze della produzione
e degli scambi. Ma lo squilibrio fra mezzi
monetari e risorse reali è ancora palese.

Il diminuito ritmo di espansione dei mez~
zi monetari accompagnato da un'annata agri~
cola favorevole ha concorso in questa prima
parte dell'anno ad ammorbidire l'andamen~
to dei prezzi.

I prezz;i all'ingrosso, nei primi cinque me~
,si del 1964, rispetto al dicembre del 1963,
sono aumentati solo dello 0,2 per cento; i
prezzi ,al consumo del 2,2 per cento. Que~
sti dati fanno ritenere ad alcuni che si sia
conseguita la stabilità. Ma la consueta no~
ta congiunturale mensile dell'ISCO affer~
ma esplicitamente che per i prezzi non può
ancora parlarsi di stabilizzazione. L'evolu~
zione dei prezzi, aggiunge, continua ad es~
sere dominata da spinte contrastanti.

Per quanto riguarda i prezzi all'ingrosso,
l'appesantimento della domanda ha deter~
minato un certo indebolimento di alcune
quotazioni ~ materiali da costruzione, ad
esempio ~ ed ha contenuto l'ascesa di al~
tre. La maggiore offerta di derrate agricole
si è riflessa dal canto suo in una flessione
abbastanza generalizzata dei prezzi dei pro~
dotti agricolo~alimentari. Invece in altri set~
tori ~ quelli a domanda più sostenuta in
rapporto all'offerta, ad esempio zootecnia
~ le tensioni non si sono aHentate in ma~
niera sostanziale.

Per i prezzi al consumo non possiamo di
certo considerare normale l'aumento del 2,2
per cento verificato si nei primi cinque mesi
dell'anno. Si tenga infatti conto che hanno
1nfluito positivamente i prezzi dei prodotti
agricolo~alimentari e non si dimentichi che
i prezzi al consumo tendono normalmente a
salire nell'autunno~ll1verno. Ed è aumento
considerevole se raffrontato a quello an~
nuo del 2 per cento circa che caratterizzò

gli anni di più vigorosa espansione: il trien~
nio 19S9~61.

Sulla spinta ascendente dei prezzi al con~
sumo hanno concorso i rincari legati a per~
sistenti aumenti dei costi di trasformazio~
ne e di distribuzione e il trasferimento di
precedenti aumenti dei prezzi all'ingrosso.

Non pare, quindi, che si possano citare
gli indici relativi all'andamento dei prezzi,

, sia all'ingrosso che al minuto, per sostenere
con fondatezza la tesi di una stabilizzazione
quasi completamente conseguita.

Elementi positivi si traggono anche dal~
l'andamento della bilancia dei pagamenti la
quale in aprile~maggio, dopo 18 mesi, ha
chiuso con un saldo positivo.

La nuova situazione deJla bilancia dei pa~
gamenti deriva da un miglioramento sia
della bilancia commerciale che del movi~
mento di capitali.

Il deficit della bilancia dei pagamenti per
il periodo gennaio~maggio 1964 è ancora di
364 milioni di dollari, contro 586 dell'ana~
lago periodo del 1963.

Per la bilancia commerciale si è attenua~
to molto lo squilibrio manifestatosi fino a
marzo fra l'aumento delle importazioni e
quello delle esportazioni.

Un notevole contributo alla nuova situa~
zione della bilancia dei pagamenti è derivato
dal movimento dei capitali. I capitali in en~
trata hanno superato quelli in uscita anche
con il concorso di mot<ÌViidi ordine cOilltin~
gente.

Inoltre il miglioramento conseguito nella
bilancia commerciale per gli ultimi mesi
(attraverso un maggior equilibrio tra im~
portazioni ed esportazioni) è da porsi anche
in relazione con il diminuito slancio delle
attività produttive.

Il tasso di incremento delle importazioni
al 31 maggio 1964, secondo dati doganali
destagionalizzati a cura dell'ISCO, indica
una diminuzione del 3,2 per cento, rispetto
al livello raggiunto dalle 'importazioni nel
dicembre 1963, ed indica invece una dimi~
nuzione del 5,1 per cento rispetto al livello
medio del 1963.

Per le esportazioni invece il dato di mag~
gio indica un aumento dell'8,7 per cento ri-
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spetto al dicembre 1963, e del 6,1 per cento
rispetto al livello medio del 1963.

La flessione del tasso delle importazioni
potrebbe derivare, oltrechè da una contra~
zione dell'acquisto all'estero di beni di con~
sumo, anche da una con t,razione dell/aoqui~
sto di beni strumentali e di materie prime
per !'industria.

Questi esempi confermano i timori di un
andamento produttivo in decelerazione, ti~
mori che trovano anche riscontro nell/anda~
mento della produzione industriale.

L/indice generale della produzione indu~
striale, destagionalizzato a cura dell'ISCO,
per il mese di maggio mette in risalto che
si è avuta una contrazione della produzione
stessa del 2,2 per cento rispetto all/indice
riferito al dicembre 1963.

Ma quello che è più grave è che, passan~
do dall'indice generale all'indice per ramo
di industria, si deve notare per la produ~
zione di beni di investimento una contra~
zione nel maggio 1964, rispetto al dicembre
1963, del 5,8 per cento e del 4,9 per cento
dello stesso maggio rispetto alla media del
1963.

In quanto la contrazione per la produzione
di detti beni è più alta raffrontando !'indice
di maggio rispetto a dicembre che raffron~
tandolo rispetto alla media del 1963, si de~
duce che proprio nei mesi più vicini a noi
si è avuta la contrazione della produzione dei
beni di investimento. È, questo, segno non
dubbio della flessione dell'attività produt~
tiva.

A proposito delle esportazioni, poi, va fat~
to notare che il loro incremento deriva sì
dalle migliorate condizioni di mercato inter~
nazionale ove !'intensità della domanda fa~
vorisce le nostre vendite, ma anche da una
esportazione fatta dagli imprenditori in con~
dizioni non sempre pienamente remunera~
tive e sotto la stretta della contenuta capaci~
tà d'acquisto del mercato interno.

Infine, per completare il quadro, bisogna
tenere conto che ancora in espansione ri~
sulta la domanda per consumi delle fami~
glie. Anche se, in tale settore, qualche segno
positivo si nota ~ è diminuita, infatti, la
domanda di autovetture, è calato il ritmo

di incremento di abbonati alla TV, è meno
dinamica la domanda per l'acquisto di elet~
tra domestici ~ è da sottolineare che i mez~
zi monetari a disposizione per consumi so~
no ancora cresciuti.

I salari minimi contrattuali sono cresciuti
nei primo semestre 1964 rispetto al dicembre
del 1963 del 9,3 per cento. Nel primo se~
mestre dello scorso anno, che fu caratteriz.
zato da un aumento dei prezzi da tutti giu~
dicato rilevante, l'aumento rispetto al di.
cembre del 1962 fu del 10,5 per cento.

È poi da considerare che rispetto alla
media del 1963 i salari minimi contrattuali
sono cresciuti nel primo semestre del 1964
del 15 per cento.

Il Parlamento ricorderà certamente che
era stato concordemente indicato ~ dai Mi~
nistri del bilancio e del tesoro del passato
Governo ~ il limite del 12~13per cento di
aumento delle retribuzioni sul livello medio
del 1963 come punto di rottura dell'equili~
brio dei prezzi e della produzione. Il punto
limite è stato probabilmente già superato e
se le conseguenze ancora non si avvertono
sui prezzi, per l'andamento più favorevole
di ogni previsione del raccolto agricolo, già
si notano per il volume produttivo. Ho detto
prima della contrazione della produzione in~
dustriale: richiamo ora le notizie che giun-
gono sulle riduzioni delle ore di lavoro.

Onorevoli colleghi, da quanto sono venuto
fin qui dicendo con doverosa franchezza e
viva preoccupazione, rileverete che siamo
giunti al punto più difficile della nostra evo-
luzione congiunturale. Mentre da una parte
occorre insistere con misure di contenimen~
to monetario per sanare lo squilibrio ancora
in essere tra circolante e risorse reali di~
sponibili ~ e non possiamo certo far conto,
data la posizione tendente al riequilibrio
della bilancia dei pagamenti, al concorso di
risorse esterne ~ dall'altra bisogna porre in
essere misure capaci di far rinascere la pro~
pensione al risparmio e quindi di riassicura~
re il funzionamento delle fonti di provvista
dei capitali per le imprese. Solo mediante
una ricostituzione del risparmio, delle fa~
miglie e delle stesse imprese, sarà possibile
ridare slancio al sistema produttivo e quindi
perseguire quell/equilibria al quale tendia~



Senato della Repubblica ~ 8694 ~ IV Legislatura

162a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 30 LUGLIO 1964

mo, allargando l'offerta e non contraendo la
domanda. Questa è la strada che ci riporta
ad un reddito nazionale crescente ed alla
stabilità del livello di occupazione.

La ricostituzione della propensione al ri~
sparmio non è soltanto un fatto economico,
ma è .anche un fatto psicologico. Ecco per-
chè il Governo dice con estrema chiarezza
quali sono gli obiettivi e gli strumenti della
sua azione, sia per risolvere i problemi im-
manenti deLla congiuntura, ,che per aVVìiare
a soluzione quelli di più lungo periodo pro-
pri dello svi,luppo equilibrato dell' economia
del 'Paese e della società italiana.

Le considerazioni suesposte inducono a
concludere che, nell'attuale momento, è 'an~
cora valido un quadro .ç'liprovveçlimenti 'a:n~
ticongiunturali che affronti la situazione da
un duplice punto di vista: rastrellamento
del potere di acquisto ecoedente per ,dare
ulteriore contributo al processo di Istabiliz~
zazione e ricerca dei mezzi di finanziamento
per alimentare gli investimenti e tentare di
prevenire eventuali pericoli di disoccupa-
ZJione. ). ' I .

In particolare va subito affermato che la
politica del credito può maggiormente asse-
condare un processo intensificato di investi~
menti, solo ,se una serie di altre misure im-
mediatamente adottate garantisca che .i mez~
zi monetari anticipati dal oredito vadano
effettivamente a finanziare investimenti e
soprattutto quelli che contribuiscono all'au~
mento dell'offerta interna ed alla crescita
delle esportazioni.

L'aumento degli investimenti, però, non
dipende soltanto dalla predisposizione di
mezzi finanziari, ma anche e contempora-
neamente dalle prospettive di reddito che a
tali investimenti si assicurano.

In stretta relazione alle conclusioni alle
quali si è testè pervenuti il Governo t.ende
con le presenti soelte la riequilibrare la si-
tuazione del mercato anche e soprattutto
mediante la ristrutturazione della domanda
complessiva in favoJ:1edegli investimenti pro-
duttivi.

Sarà innanzitutto la spesa pubblica ad
essere attentamente orientata ai fini deHa
stabilizzazione. Per il bilancio semestrale in
corso di gestione sembra :impossibile pre~

vederne riduzioni. Non si deve, però, gra-
vare il bilancio stesso di nuovi oneri, al di
fuori di quelli <che originano da impegni
assunti e che non sono stati iscritti in bilan~
oio, ma per i quali si dovrà trovare la co~
pertum con nuove entrate.

Tre regole debbono dunque presiedere al-
la gestione del bilancio semestrale: 1) nes~
suna assunzione di nuovi oneJ:1iper spese
correnti; 2) copertura di quelli già assunti
con nuovi provvedimenti fiscali; 3) destina~
zione della normale lievitazione delle en-
trate fiscali a riduzione del disavanzo.

Per il bilancio 1965 l'aumento della spesa
globale sarà collegato all'incremento del red-
dito nazionale e in ogni caso non sarà su-
periom .al 5 per oento; l.a normal.e Hevita-
zione delle entrate sarà destinata a riduzio-
né del deficit.

Sempre allo scopo di alleggerire il peso
della spesa pubblioa un attento esame verrà
portato sui bilanci delle due aziende auto-
nome statali di più rilevante importanza: la
Azi.enda postale e fAzienda ferroviaria. Gli
oneri che da tali aziende vengono trasferiti
sul bilancio dello Stato devono essere eli-
minati attraverso la riorganizazzione dei loro
servizi e l'adeguamento ,delle tariffe ai costi.

Anche il tema c1el,1afinanza locale va at-
tentamente meditato.

La spesa complessiva dei Comuni e delle
Provincie è passata progmssivamente da
1.335,4 miliardi nel 1960 a 1.556,4 nel 1961,
a 1.766 nel 1962, a 2.148,7 nel 1963,. con un
aumento totale del 60,9 per oento .e un tasso
medio di incremento annuo del 17,2 per
oento.

Le entrate e£fettive sono aumentate da
924,2 miliardi nel 1960 a 1.083,3 nel 1961,
a 1.166,8 nel 1962, a 1.314,4 nel 1963, con un
aumento totale, nel periodo considerato, del
42,2 per cento, e ad un tasso medio di in-
cremento annuo del 12,45 per cento.

Il deficit è cresciuto da miliardi 411,2 nel
1960 a 473,1 nel 1961, a 599,2 nel 1962, a
834,3 nel 1963.

Il sostenuto aumento del deficit degli enti
locali si traduce in un aumento di doman-
da di credito agli organismi specializzati
(Cassa depositi e prestiti, Consorzio di cre-
dito per le oper.e pubbliche) e, quando que-
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sti non possono farvi fronte completamen~
te, anche alle banche di credito ordinario.
n che significa che l'aumento del deficit dà
un ulteriore contributo alla crescita dei
mezzi monetari in circolazione e, quindi,
contrasta con la politica di stabilizzazione.
Ma significa anche che una parte dei mezzi
disponibili presso gli Istituti di credito spe~
dalizzati e le banche ordinarie, anzichè fi~
nanziare investimenti produttivi, .finisce con
il finanziare la crescita dei mezzi finanziari
e ciaè consumi.

In tema di finanza
e Provinoie) il Governo
~1 propone almeno due

locale (Comuni
per rl'anno 1964
obiettivi:

a) contenere la spesa il più possibile
entro i limiti raggiunti nell'anno 1963;

b) ridurre il deficit:

destinando a tal fine le eventuali mag~
giori entrate;

riordinando, anche attraverso l'ade~
guamento delle tariffe, le aziende di servizio
pubblico, in modo che i relativi bilanci non
gravino sul bilancio degli Enti (Comuni);

effettuando alcune revisioni al siste-
ma della finanza locale, dirette ad accresce-
re il volume delle entrate, allo scopo della
riduzione del deficit.

Al rilevante contributo che deriverà alla
formazione della liquidità del mercato dal
riorclimo, riassesto e contenimento della spe-
sa pubblica dovrà aggiungersi quello che
sarà assicurato da un'oculata politica di con~
tenimento della spesa privata per consumi
non di prima necessità. Tale politica sarà
fondata sul contributo derivante da una di-
namica salariale ancorata alla crescita della
produttività e dagli effetti di provvedimenti
fiscali volti a contenere alcune cat,egorie di
consumo e, nello stesso tempo, a ,finanziare
gli investimenti.

La dinamica salariale assume in questa
fase della lotta contro l'inflazione partico~
lare rilievo non soltanto ai fini del conteni-
mento della domanda globale, ma anche ai
fini del riequilibrio interno delle imprese
che hanno visto ridursi i margini di remune~
razione dei fattori produttivi accupati e, di
conseguenza, hanno difficoltà al rinnovo dei

macchinari e quindi all'aggiornamento tec-
nico.

La politica salariale ha due aspetti distin-
ti: uno di breve ed un altro di più lungo
termine.

Per quanto riguarda il breve termine oc-
corre fare in modo che l'aumento globale
della massa monetaria per la remunerazione
del lavoro dipendente non continui a pro~
gredire ulteriormente.

Se consentissimo l'ulteriore avanzata dei
salari nominali, in primo luogo, ci assume~
remmo la grave responsabilità di rompere
l'equilibrio economico ancora in atta; in se~
condo luogo, in quanto le imprese non po~
trebbero tutte resistere ad una ulteriore
pressione salariale, finiremmo con il creare
all'interno della globalità degli ocoupati va~
ste aree preferenziali in relazione alle at~
tuali e future diverse capacità dei settori
produttivi a far frante ad un ulteriore in-
cremento del costo del lavoro. Le imprese
marginali ridurrebbero in un primo momen-
to l'occupazione e in un secondo momento
potrebbero sospendere la praduzione.

Se poi si volesse tentare, attraverso inie~
zioni di liquidità, di predisporre i mezzi mo-
netari occorrenti, affinchè il sistema produt~
tivo possa essere messa in grado di corri~

I spandere alle attese di più alti salari, che
tali sarebbero solo nominalmente, allora
avremmo, immediata riflesso, un aumento
dei prezzi che è stato calcolato dell'ordine
del 9-10 per cento ed un conseguente deficit
della bilancia dei pagamenti certo più alto
di quello del 1963.

Mi sembra che di frante ad una situazione
di questo genel'e debba finire con il pre-
valere il senso di responsabilità di tutti: in-
nanzi tutto della classe politica e, insieme
a questa, dei datori di lavoro e dei lavo~
ratori.

P,er i problemi di brev1e termine ~ quelli
la cui soluzione è propria del periodo che
è già stato indicato per il canseguimento
della stabilizzazione: 12-18 mesi ~ il Go-
verno proporrà alle varie forze che parte-
cipano al processo produttivo una obiettiva
valutazione della situazione delle remune-
razioni, al fine di garantire la continuità del~
la occupazione e deLlo sviluppo.
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Per quanto riguarda poi l'aspetto di più
lungo termine della politica salariale, il Go~
verno ripropone all'attenzione del Parlamen~
to quella politica dei redditi della quale ri~
petutamente mi sono occupato. Senza di
essa, è bene rammentarlo, sarà estrema~
mente difficile, anche dopo che lo avremo
riconquistato, mantenere l'equilibrio fra
mezzi monetari e risorse reali. E il quadro
che ho tracciato alla Camera dei deputati
nel mio discorso del 24 giugno scorso.

L'esperienza degli anni 1962~63 sta a di~
mostrare a tutti che senza la politica dei
redditi un equilibrio monetario è difficile a
tenersi >e,se un equilibrio non sussiste, qual~
siasi volontà politica di far procedere ordi~
natamente l'evoluzione dell'economia e del~
la società italiana, nell'ambito della pro~
grammazione, rimarrebbe frustrata. Nessun
programma ~ ed è affermazione sulla quale
credo tutti potranno convenire ~ si può im~
postare prima e realizzare poi sulle sabbie
mobili di un equilibrio monetario mutevole.

E veniamo alla politica fiscale ed ai prov~
vedimenti che in tal settore iJ Governo in~
tende adottare al duplice scopo di assorbi~
re parte del potere di acquisto eccedente in
modo da facilitare, anche per questa stra~
da, il conseguimento dell'equilibrio fonda~
mentale fra segni monetari e risorse reali,
ed anche al fine, di natura strettamente so~
dale, di vicreare le disponibilità finanziarie
occorrenti per mantenere contemporanea~
mente il livello di occupazione e quello di
produzione.

I provvedimenti fiscali riguardano sia le
imposte dirette che quelle indirette e, nel~
l'ambito di queste, i consumi di lusso o co~
munque non que1li di prima necessità.

Nel campo delle imposte dirette, il Go~
verno provvederà ad un ritocco delle ali~
quote di ricchezza mobile di categoria Cl
e C2 sui redditi più elevati mediante !'isti~
tuzione di nuovi scaglioni. Parimenti si ope~
l'erà, pur tenendo conto della diversa situa~
zione, per i redditi più elevati delle catego~
rie A e B.

E anche prevista, in via temporanea, la
istituzione di una addizionale all'imposta
complementare. Sarà modificata in aumen~

to !'imposta sui fabbricati per le case si~
gnorili.

Nel campo delle imposte indirette vengo~
no proposte misure di aumento dell'IGE con
esclusione dei prodotti alimentari e dei fer~
tilizzanti. Verranno accresciute alcune altre
imposte su consumi che opportunamente
vanno contenuti.

Quanto alla destinazione delle maggiori
entrate, il Governo, preoccupato di mante~
nere il livello dell'occupazione e per esso il
grado di competitività alle nostre industrie,
propone che i proventi siano destinati anzi~
chè a riduzione del deficit, per il sostegno
della produzione nelle forme che saranno
definite. Il Governo ha presente, e sta atten~
tamente considerando il problema della pro~
gressiva fiscalizzazione degli oneri sociali,
avendo riguardo all'obiettivo della sicurez~
za, che esso si propone di realizzare gradual~
mente.

Una parte di queste maggiori entrate ver~
rà utilizzata per un programma urgente e
vasto di edilizia scolastica al fine di fronteg~
giare una delle maggiori necessità del Paese.

Sempre allo scopo di intensificare l'atti~
vità edilizia, di rendere più agevole l'acqui~
sizione della casa da parte dei lavoratori, il
Governo presenterà al Parlamento un prov~
vedimento rivolto ad accelerare i program~
mi della Gestione case per lavoratori e agli
altri Enti di edilizia economica e popolare.

Il provvedimento prevede da una parte
!'immediato impiego delle disponibilità fi~
nanziarie della Gestione, che potrà surro~
garsi ai Comuni nella espropriazione e nella
urbanizzazione primaria delle aree nell'am~
bito dei piani di zona anche se solo adottati
dai Consigli comunali con delibere approvate
dall'autorità tutoria, e dall'altra la possibi~
lità di anticipare la realizzazione dei piani
pluriennali della GESCAL, consentendo, al~
tresì, alle aziende ed agli altri enti pubblici
e privati di acquistare alloggi disponibili
sul mercato, anzichè costruirli, semprechè
questi abbiano un prezzo che rientri in quel~
lo massimo a vano fissato dal Comitato cen~
trale.

E in corso altI1esì un'azione per l'attuazio~
ne dei lavori pubblici già finanziati in bilan~
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cio, di particolare interesse dal punto di vi~
sta sociale e della garanzia dell'occupazione.

Sempre al fine di facilitare gli investimen~
ti delle imprese, allo scopo concorrente di
accrescere la propensione alla produzione e
quindi a tenere e possibilmente elevare il
livello dell'occupazione, il Governo propone
l'approvazione:

~ del disegno di legge n. 17S del Senato
della Rcepubblica dal titolo: "Agevolazioni
tributade per ,l'ammodernamento ed il po~
tenziamento delle attrezzature industriali";

~ di un disegno di legge che p:r;evede la

riduzione dell'a:liquo1a della imposta di R.M.,
cat. B, nella ipotesi di realizzo e di ]1einve~
stimento di plusvalenze di cespiti patJ1imo~
niali;

~ di run disegno di legge che disoiplini i
"fondi comuni di investimento mobiliare"
(investment trusts). Trattasi di una delega
al Gov1erno ad emanar,e norme relative alla
costituzione ed alla gestione di tali" fondi".

Il disegno di legge prevede che nelle nor~
me delegate siano disciplinate le modalità
di funzionamento dei fondi, in modo da fa~
vorire la dÌiffusione dell'azionariato popo~
lare, garantendo opportunamente i rispar~
miatori che a tali fondi intenderanno acce~
dere.

Nel rispetto dei principi della nominati~
vità, OppoI'tune agevolazioni ,fiscali consen~
tiranno il funzionamento dei fondi e facili~
teranno l'accesso ad essi del risparmio.

Si tratta di uno straloio, per ragioni di
urgenza, di norme relative alla progettata
riforma delle società per azioni, che sarà
completamente elaborata per il prossimo
autunno;

~ di un disegno di legge volto ad autoriz~
zare gli istituti di assicurazione ad e£fettua~
re più alti investimenti in titoli azionari ed
obbligazionari relativi a società di notoria
importanza e solidità i cui titoli siano quo~
tati in borsa.

Se questo complesso di provvedimenti
sarà rapidamente adottato ~ come il Go~
verno si augura ~ diventerà possibile, sen~
za pericoli per la stabilizzazione dei prezzi,
accompagnare, mediante una maggiore for~
mazione di risparmio e più elevate disponi~

bilità creditizie, la ripresa degli investimen~
ti particolarmente in alcuni settori più di~
rettamente collegati con la politica dell'oc~
cupazione, e comunque produttori di beni
volti ad accrescere l'offerta all'interno, e di
beni per l'esportazione. In particolare ver~
l'anno tenuti presenti le piccole e medie im~
prese e il settore edilizio.

E intenzione del Governo che le elezioni
amministrative abbiano luogo alla naturale
scadenza dei consigli comunali e provinciali
eletti il 6 novembre 1960.

È in discussione alla Camera un disegno
di legge ~ presentato dal precedente Go~

verno ~ che estende ai 1.0SS Comuni che
hanno una popolazione fra i 5.000 e i 10.000
abitanti il metodo proporzionale. Affinchè
le elezioni possano svolgersi alla data indi~
cata, occorre che la nuova legge sia rapi~
damente approvata. Il Governo si ripropo~
ne di presentare sollecitamente anche la leg~
ge speciale per la città di Roma e la nuova
legge sul cinema, ritardate dal decorso del~
la crisi.

Questo Governo intende richiamare in li~
nea generale gli impegni politici e program~
matici sanciti nell'accordo del novembre
1963. I chiarimenti e gli approfondimenti ai
quali si è pervenuti nel negoziato che ha
portato alla soluzione della crisi e dei qua~
li o si è già ,detto o si dirà tra poco, non in~
taccano la linea politica e non mettono in
forse il programma, già formulato in occa~
sione della formazione del precedente Go-
verno e che vengono oggi riassunti dal Go~
verno che sta dinanzi a voi. I particolari ri~
chiami che sto per fare sono diretti a mette~
re in rilievo quei punti intorno ai quali, in
relazione alla loro difficoltà od attualità so~
no intervenuti chiarimenti ed approfondi~
menti e inoltre quei temi dei quali è prossi~
ma, o per l'urgenza ad essi propria o per
naturale maturazione, la trattazione in dise~
gni di legge da presentare o da discutere in
Parlamento.

Così è per il tema del rinnovamento della
legislazione, nei codici e nelle leggi speciali
secondo lo spirito della Costituzione repub-
blicana, a cominciare dal Codice di procedu~
l'a penale e dalla legge di ,Pubblica sicurez~
za, così è per i complessi problemi della or~
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ganizzazione ed amministrazione della giu~
stizia, così è per i temi della ,Pubblica am~
mini'strazione, che verranno affrontati in mo~
do organico, una volta definito nelle linee
già note il programma del conglobamento,
con particolare riguardo alla struttura delle
aziende autonome ed ai modi di funziona..
mento e di controllo dell'Amministrazione
pubblica. Così tè per il tema della scuola, al
quale riconoscemmo e riconosciamo una
naturale priorità. A parte il delicato proble.
ma della scuola non statale e dei diritti ed
obblighi della scuola paritaria, del quale si
è detto innanzi, siamo impegnati a presen
tare alla ripresa parlamentare, guadagnan~
do il maggior tempo possibile sul ritardo de~
terminato dalla crisi di governo, le linee di~
rettive del nuovo piano della scuola, alle qua~
li seguiranno, a partire dalla legge sulla scuo~
la materna statale, le leggi di riforma in ap~
plicazione del piano secondo gli impegni già
presi ed in via di attuazione.

iDesidero confermare il proposito del Go.
verno, oltre che di sviluppare l'istruzione
professionale definendo anche le competen~
ze in questa materia delle Regioni, di dare
gradualmente intenso ed organico sviluppo
alla ricerca scientifica, considerata, tra l'al~
tro, insieme con l'istruzione professionale,
un potente coefficiente di sviluppo economi~
co e di competitività per la nostra produzio~
ne sui mercati internazionali. È già in corso
di avanzata elaborazione il disegno di legge
che istituisce, ai Sni di un più efficace coor..
dinamento, il Ministero per la ricerca scien.
tifica.

Il Governo riconferma il suo interesse ed
il suo impegno per l'attuazione dell'ordina.
mento regionale. Mentre è in corso e sarà
continuata senza ritardo la discussione par..
lamentare di alcuni disegni di legge istitu..
tivi delle Regioni a statuto ordinario, il Go~
verno si propone di presentare tempestiva..
mente il disegno di legge sulla finanza, il de..
manio ed il patrimonio delle Regioni, in vi.
sta del quale sarà effettuato un rigoroso ac.
certamento degli oneri che ricadranno sulla
finanza pubblica in relazione all'attuazione
dell'ordinamento regionale. Inoltre, allo sco-
po di dare concreto ed ordinato contenuto

alle Regioni, il Governo si impegna a pro~
cedere in modo organico all' elaborazione di
tutte le leggi quadro per le materie di com~
petenza delle Regioni, senza tuttavia subor-
dinare all'approvazione di esse l'attuazione
dell' ordinamento regionale

Desidero ricordare a questo proposito che
l'ordinamento regionale è la più aha espres..
sione dell'autonomia in uno Stato democra..
tico, corrisponde con le dimensioni più adat..
te alla organica soddisfazione di rilevanti
interessi locali al dì fuori del centralismo
burocratico, contrasta la tendenza al livel~
lamento deLla vita economica, sociale, poli..
tica e culturale della Nazione, condiziona
una reale riforma della Pubblica ammini..
strazione più vicina ai cittadini e da essi più
controllata. Anche per questa riforma, per
quanto sia spiegabile, per la delicatezza del
tema, un vivo dibattito, va detto che vi so~
no validi motivi giustificativi, che del resto
sd ritrovano per ogni democratica riforma
da noi proposta in una società che nessu~
no obiettivamente può ,considerare perfetta.

E desidero ricordare ancora, per tranquil~
lizzare quanti temono stia per essere affron~
tata immediatamente una spesa insosteni~
bHe, che il tempo tecnicamente necessario
per l'approvazione delle leggi e l'effettiva
organizzazione delle Regioni esclude possa~
no sopravvenire maggiori oneri finanziari in
forza delle nuove istituzioni, finchè dura il
blocco della spesa pubblica determinato
dalla sfavorevole congiuntura economica.

A D A 1MO L I . Campa cavallo...!

M O R O , Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. La elaborazione delle leggi quadro per
le Regioni avrà un punto di particolare inte~
ress,e per quanto 'riguarda l'agricoltura. In~
tanto ill complesso delle leggi elaborate dal
precedente Governo per l'agricoltura è da-
vanti al Parlamento e la maggioranza ne
curerà la discussione ,e l'approvazione quan~
to più rapida possibile, con speciale I1iguar~
do, per evidenti ragioni, alla legge sui con~
tratti agrari.

FER R E T T I . Così finirete col rovinare
l'agricoltura.
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M O R O, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. La nuova legge per la Cassa del Mez~
zogiorno e per le aree depresse è in corso di
avanzata elaborazione e non tarderà ad esse~
re presentata per la decisione del Consiglio
dei ministri e del Parlamento.

Sono state dennitivamente concordate le
direttive per la legge quadro relativa alla
competenza urbanistica delle Rcegioni,e, in
attesa di una siffatta disciplina urbanistica
generale da applicare a tutto il territorio
nazionale, sono state predisposte le norme
relative alla anticipata adozione del nuovo
regime nelle zone di accelerata urbanizza~
zione.È pJ1evista, salvo le opportune ecoe~
zioni, l'adozione dell'esproprio obbligato~
rio deUe aree comprese nei piani pa-rtico~
lar-eggiati, destinate alla -edificazione ed alle
infrastrutture pubbliche e sociali nelle zone
di sviluppo e di espansione. La legge preve~
derà i casi nei quali è consentito di co~
struir-e su teneni al di fuori dei piani pa-r~
ticolareggiati. La indennità di -esproprio è
fissata, ispimndosi ai criteri della legge per
Napoli. Nelle zone di acoelerata urbanizza~
zione, perlID periodo che va ,fino a due
mesi dopo l'entrata in vigore della nuova
legge, continuerà il regime delle licenze per
le quali è ammesso un solo passaggio. I
proprietari delle relative aree saranno eso~
nerati dall'-esproprio delle medesime, ove si
impegnino ad iniziar-e le costruzioni entro
un anno dall'entrata in vigore della legge
ed a compl-etarleentro i due anni succes~
sivi.

Finalità della legge urbanistica è di com~
battere la speculazione e di assiourare 1'00r~
dinato ed umano sviluppo delle città.

Ma soprattutto essa non colpirà in alcun
modo la proprietà della casa, istituto che
resta integralmente valido, ma invece cree~
rà le condizioni perchè essa possa diffonder~
si in tutti i ceti sociali.

A questo stesso fine e per sostenere una in~
tensa attività edilizia, il Governo presenterà
contestualmente al Parlamento il disegno di
legge per l'edHizia convenzionata.

Elemento caratterizzante dell'azione eco~
nomica del Governo resta il metodo della
programmazione e cioè uno sforzo organico
per una maggiore produzione, un'equa e con~

sapevole distribuzione delle risorse tra gli
investimenti, i consumi pubblici e quelli
privati, l'uso coordinato ed oculato, in vista
della migliore soddisfazione delle esigenze
della collettività e dei singoli, degli strumen~
ti di intervento pubblico a disposizione.

Il Governo presenterà entro la fine dell'an~
no il primo programma quinquennale della
economia italiana.

Preso atto che l'ufficio del programma
presso il Ministero del bilancio ha portato
a termine i lavori per la preparazione di un
progetto di programma economico nazio~
naIe per il quinquennio 1965~69e che la Com~
missione nazionale per la programmazione
economica ha già iniziato l'esame della pri~
ma sezione presentata dall'ex ministro Gio~
litti, il Governo ritiene che il processo di
formazione del programma nel suo comples~
so debba essere condotto innanzi in sede tec.-
nica e consultiva, in modo da acquisire i pa~
reri delle organizzazioni economiche e sin~
dacali, delle Amministrazioni dello Stato,
dei rappresentanti delle Regioni e degli altri
enti interessati. Esaurita questa consultazio~
ne, il Governo farà le SUe scelte politiche.
Dovrà essere acquisito il parere del CNEL.
Su questo importante argomento intendo
confermare la validità del programma for~
mulato nel 1963, nel quale sono stati chia~
ramente delineati la natura, l'importanza e
gli strumenti della programmazione; sono
stati indicati gli obiettivi di rinnovamento
della società italiana che in tal modo s'inten~
de perseguire; sono state riconosciute le con~
dizioni che permettono la piena compatibi~
lità dell'efficace funzionamento dell'econo~
mia di mercato, aperta al MEC ed al mondo
internazionale, con n metodo della program~
mazione. Per conseguire le finalità del pro~
gramma non è necessario estendere la stru~
mentazione di mezzi e di istituti a disposi~
zione per l'intervento pubblico, ma occorre
inver:e meglio impegnare, in un disegno uni~
tario, questi mezzi, rendendoli più idonei
ed efficaci a garantire che anche le libere
scelte della privata iniziativa nel loro auto~
nomo esplicarsi s'indirizzino verso finalità
sociali e di organico sviluppo.

Per attuare questo lavoro di coordinamen~
to e per realizzare l'armonizzazione tra gli
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aspetti congiunturali dell'azione governativa
e quelli intesi a raggiungere gli obiettivi pro~
grammatici di lungo periodo, si dovrà prov~
vedere sollecitamente a dotare d'idonee
strutture il Ministero del bilancio ed a co~
stituire, sotto la presidenza del Presidente
del Consiglio, il Comitato dei ministri per
la programmazione economica che assuma la
direzione dell'intera politica economica na~
zionale.

Restano fermi gli impegni assunti dal
precedente Governo in materia di assegni fa~
miliari, di pensioni ed in genere di previ~
denza sociale e quello di elaborare, sentite
le organizzazioni sindacali, uno statuto dei
diritti dei ilavoratori al fine di garantire di~
gnità, .libertà 'e sicurezza nei luoghi di la~
voro.

Questo Governo, ,come quello che lo ha
preceduto, intende mantenere aperto ed in~
tenso il dialogo con le forze impegnate nel
processo produttivo ed in ispecie con i sin~
dacati dei lavoratori. E ciò sia con riguar~
do ai problemi della congiuntura sfavorevo~
le, dalla quale non si esce senza il consape~
vale impegno, senza il senso di misura, di
responsabilità e di solidarietà di tutte le
categorie economiche, sia con riguardo ai
problemi dell'ordinato ed armonico svilup~
po, in lungo periodo, dell'economia italiana.

Ciò vuoI dire riconoscere a tutti i fattori
della produzione, nel quadro delle libertà
garantite dalla Costituzione, la loro funzio~
ne ed il loro peso. In una libera vita demo~
cratica sono soLlecitati tutti gli apporti, so-
no effettuati, nella libertà, gli opportuni co~
ordinamenti, si può accordare fiducia in vi~
sta della capacità che tutti abbiano di coor~
dinare .il particolare con il generale ed of~
frendo elementi di chiarezza sulla situazio-
ne, sulle esigenze che essa propone e sugli
obiettivi da raggiungere. Con riguardo ai
liberi imprenditori come ai lavoratori il Go~
verno, nell'eseraizio dei suoi poteri costitu~
z;ionali, intende conosoere i punti di vista
delle categorie e far conoscere il suo pro~
prio giudizio, formulato su di un complesso
di dati assai rilevanti e nell'assunzione del~
la propria responsabilità, per garantire la
produzione, l'occupazione, lo sviluppo, la
giustizia nella vita sociale. Tenendo dunque

ben fermo it!quadro di tutte le Libertà, eco-
nomiche e politiche, previste dalla nostra
Costituzione che è propria di una società
democratica, facendo appello con fiducia al~
la collaborazione di tutti gli operatori eco-
nomici, il Governo rivolge una particolare
attenzione ai lavoratori ed alle loro orga~
nizzazioni. Suo compito è infatti di rassicu~
rare i lavoratori, pur nel dspetto dei diritti
e degLi interessi di tutti, che la società ita-
liana si muove nell'ambito delle sue libere
istituzioni con una crescente presenza ed in-
fluenza dei lavoratori verso una maggiore
giustizia nel possesso dei beni, nel godi~
mento della cultura, nell'eseroizio del po-
tere.

~ -compito di un Governo come questo
operare in modo che nessun diritto demo-
cratico sia soffocato o sminuito, che sia
conservata la struttura varia, libera, plura-
listica della nostra società così come la Co-
stituzione repubblicana la disegna, ma an-
che in modo da non defraudare i lavoratori
del diritto e della speranza al progresso
della società nel senso della giustizia e del-
la eguaglianza. ~ un ,compito arduo e di
difficile realizza2Jione; e tuttavia esso corri~
sponde .in modo essenziale aHa linea poli-
tica e programmatica di questo Governo,
aLl'utile collegamento che è stato trovato
tra partiti diversi proprio in vista di que-
sto comune obiettivo. Perciò lo ,stretto con-
tatto tra Governo e forze economiche, tra
Governo e sindacati, tra Governo e lavora-
tori è veramente istituzionale ed irmnuncia-
bile. Esso non comporta nè per il Governo,
nè per le organizzazioni, nè per i lavoratori
rinuncia aLla propria autonomia, alla pro-
pria funzione, aHa propma responsabilità.
Non mancheranno, perciò, nel quadro gene-
rale, nè le posizioni particolari nè le rive n-
dicazioni di interesse. E non mancherà da
parte del Governo una costante capacità di
sintesi e nndicazione delle mete possibili
ed utili da raggiungere più in alto degli in-
teressi parti,colari. Ma proprio per questo
il dialogo è necessario, per determinare at-
teggiamenti, per offrire elementi di giudi~
zio, per fissare responsabilità.

Ciò non significa, come ho già avuto oc-
casione di rilevare in Parlamento, che stia-
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nO' per essere creati arganismi cO'rpO'rativi,
che stianO' per essere madificate le struttu~
re della Stata demacratica nel quale il Par~
lamenta, espressa dal su££ragia universale
ed eguale, è l'arbitra di tutte le scelte, che
stianO' per essere esercitate caerciziani a
cantestate le autanamie dei singali e dei
gruppi. Questa dialaga essenZJiale ad un Ga~
verna di centro~sinistra è un fatta palitica
caratterizzante. C'è un Gaverna che, pur
ferma nella sua pasiziane di subardinazia~
ne di frante al Parlamenta, vuale esplarare
tutti gli aspetti e tutte lIe dimensiani della
sacietà italiana, ,intende prendere in cansi~
deraziane la camplessa realtà econamica e
saciale, canasce bene quale pesa passanO'
avere farze sociali di vastissima ~n£luenza
nel cancreta svalgimenta di essa ed in .defì~
nitiva in v:ista delle decisiani del Gaverna
e del Parlamenta, che passanO' essere diver~
se a secanda del diversa atteggiarsi della
lI'ealtà ecanamica e sociale.

Spetta dunque al Gaverna in questa dia-
lagO' praparre e pramuavere, nel rispetta
dell'autanamia delle arganizzaziani, ma nel-
l'affidamentO' alla lara cansapevalezza ed al
lara sensO' di respansabilità, quegli atteg-
giamenti che rispandana, in una visiane ap-
profandita e pratesa versa l'avvenire, all'in-
teresse camune

RimanganO' immutate le linee della pali-
tica estera italiana che ha carne abiettiva
fandamentale la pace nella sicurezza della
Naziane. Una sicurezza basata sulle Farze
armate, presidia dell'indipendenza della IPa~
tria e delle libere istituziani, e su di una pO'..
litica di salidarietà e di presenza dell'Italia
nel manda internazianale. Nella piena lealtà
all'Alleanza atlantica can gli abblighi pali-
tici e militari che ne derivanO' e nella salida-
rietà eurapea, l'Italia sarà castantemente
impegnata ad aperare per un più stabile e
pacifico assettO' delle relaziani internazia-
nali, per misure, anche parziali, di disarma
bilanciata e cantrallata, per accardi atti a
prevenire gli attachi di sarpresa, per la salu-
ziane pacifica e cancardata dei prablemi an-
cara aperti nel manda. IIn questa spiritO', al-
tre che partecipare attivamente alla canfe..
renza del disarma, l'Italia cantinuerà ad
appaggiare nel mO'da più piena l' arganizza~

ziane delle Naziani Unite came quella sede
neJla quale passanO' essere trovate giuste
saluziani per i prablemi cantraversi della
palitica mandiale.

Per la farza multilaterale è tuttara in car~
sa la trattativa alla quale l'Italia partecipa
in adempimentO' dell'adesiane data dal Ga-
verna Fanfani ed avendO' di mira gli abiet~
tivi già da me ,indicati nel dicembre scarsa
e cioè la sicurezza del Paese, il cantralla
callegiale degli armamenti nucleari nella
spiritO' dell'accaDda di Masca, l'oppasiziane
alla praliferaziane e disseminaziane dell' ar-
mamentO' atamica. In relaziane a questi
abiettivi il giudiziO' di merita interverrà,
quandO' nel negaziata in carsa si sarà per-
venuti alla farmulaziane di un piana cam~
pletaed arganica.

L'Italia, inaltre, mentre dà il sua cantri-
buta di leale callabaraziane in tutte le sedi
camunitarie ecanamkhe e palitiche, sfar~
zandasi di raffarzare le istituziani eurapee
mediante la pragettata fusione degli esecu-
tivi e l'eleziane diretta del Parlamenta, si
pane came abiettiva fandamentale la rea-
lizzaziane dell'unità eurapea, ecanamica e
palitica; di un'Eurapa demacratica, aperta
senza ingiustificate esclusiani, tendente ad
un'autentica integraziane, legata da un pro-
fando vincala di solidarietà ideale e pali-
tica con gli Stati Uniti d'America in una più
vasta camunità di uguali. Il cammina su
questa strada, di vitale impartanza per l'Ita-
lia e per il manda, appare più difficile e len-
to che nan si pO'tesse pensare e sperare. E
tuttavia essa deve essere percarsa serena~
mente e senza scoraggiamenti, anche per
aprire la praspettiva di un importante e si-
gnificativa sviluppa starica alle nuave ge-
neraziani.

Un casì grande disegno ha bisagna di un
vasta cancarsa di cansensi e di una farte
spinta papalare. L'Italia per parte sua cer-
cherà di rendere fatta di pO'polO'questa pa~
litica e lavarerà, precludendasi ed escluden-
dO' agni particalarisma, per una progressiva
armonizzaziane delle campanenti ideali e
palitiche dell'Europa unita, che sia una
creaziane camune, nan dissimile da came
essa fu immaginata dai grandi spiriti che
ne iniziarana la castruzione, una farza di



Senato della Repubblica ~ 8702 ~ IV Legislatura

162a ISEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 LUGLIO 1964

unità e di pace, capace di perseguire una
politica comune, inserita nel più vasto con~
testo dei popoli democratici dell'Occidente
e nella fitta trama di più vaste relazioni in~
ternazionali.

Da qualunque punto si parta nella consi~
derazione dell'oJ:1izzonte internazionale, in
una situazione ancora aperta per il matu~
rare di avvenimenti di rilievo in importan~
ti settori, si torna a quelle esigenze di lealtà,
di solidarietà, di decisa volontà di pace e
di collaborazione, alle quali l'Italia ha ispi~
rato anche nei mesi scorsi la sua azione in~
teI'nazionale, cui non sono mancati signifi~
cativi riconoscimenti e successi.

.onorevole Presidente, onorevoli senatori,
dl Governo che è dinanzi a voi è fondatoSlUlla
coalizione dei Partiti della Democrazia cri~
stiana, Socialista, Socialista~democratico,
Repubblicano, ed esclusivamente su di essa.
Queste forze politiche sono tutte necessarie
e insieme sufficienti per l'attuazione del pro-
gramma e degli obiettivi politici che questo
Governo si propone. La maggioranza, che
esprime e sostiene questo Governo, è netta~
mente delimitata e ragionevolmente defini~
ta. La delimitazione della maggioranza è
dunque fondamentale ed essenziale.

Al Governo si è mossa J'accusa di sconfi~
namenti a sinistra o a destra a seconda del~
le comodità polemiche dell'una o dell'altra
parte politica. Ebbene proprio l'esperienza
politica dalla quale usciamo, caratterizzata
da una durissima polemica e dalla volontà
di abbattere il Governo e la sua formula po~
litica senza alcuna indulgenza, sta a dimo-
strare come questa polemica sia artificiosa
e infondata. Noi abbiamo avuto ed abbiamo
confini ben netti ~non li abbiamo mai oltre.-
passati. Nessuna forza politica, al di fuori
della maggioranza, li ha mai più o meno
clandestinamente attrav~rsati, per portarci
soccorso od esprimere comprensione nel no~
stro duro lavoro. Non un solo nostro atto
è stato approvato; nessuna nostra inten~
zione è stata apprezzata o in qualche modo
incoraggiata.

Ebbene, noi riconfermiamo di essere noi
-soli impegnati in questa politica nella qua~
le crediamo. Ne restano fuori da un lato il
Partito -comunista, e, ormai, quello socia-

lista di unità prO'letaria; dall'altro le forze
dell'estrema destra ed anche il Partito li~
berale. Quel che ci divide da queste forze
è ben noto e vale appena la pena di richia~
marlo. Siamo divisi dal Partito comurnsta
per diversità di programmi e soprattutto
per la sua posizione fortemente contrastan~
te con la nostra sui grandi temi della liber-
tà nella società e nello Stato.

Alle forze di estrema destra ci contrappo-
ne IiI nostro negativo giudizio sul contenuto
reazionario ,ed illiberale della loro politioa.
E dal Partito liberale ci divide una diversa
visione degli obiettivi -e dei metodi di una
politica di sviluppo democratico e di ele~
vazione di larghe masse di popolo.

V E R .o N E SI. IÈ una affermazione di
comodo.

M D R .o , Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Del resto questo confine che trac-
ciamo, questa posizione che assumiamo, si
intende come maggioranza di fronte all'o!>,"
posizione e, sempre nel libero gioco demo-
oratico e, senza alcuna discriminazione re~
lativamente all'esercizio dei diritti ed al-
l'adempimento dei doveri garantiti dalla
:legge, è il riflesso della politica positi-
iVa, che per profondo accordo in seno
aHa coalizione, noi intendiamo pC1l:'seguire.
Sappiamo certo che sono diverse le ideoJo-
gie e le esperienze politiche dei partiti che
danno vita a questo Governo. Ma vi è pure
un accordo tra essi di fronte alle necessità
emergenti dalla situazione economica, so-
ciale 'e politica del Paese. Un accordo al qua-
le sospinge un comune dovere.

.obiettivi della coalizione sono la difesa
intransigente della libertà politica e delle
istituzioni democratiche, il promovimento
di una società sempre più giusta ed umana
nel quadro di tutte le libertà garantite dalla
Costituzione, l'elevazione dei lavoratori sul
terreno economico, sociale e politico. Si trat~
ta di secondare la forte spinta al progresso
sociale che è nell'Italia di oggi, nel quadro
della Costituzione, senza alcun sbandamen.
to, senza alcuna compromissione per illibe~
ro regime che ci governa. Si tratta di volere
e di fare tutte queste cose insieme. Abbiamo
voluto contrastare il rischio che un vuoto
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politico potesse prodursi per insufficiente
prontezza e decis,ione delle forze democrati~
che impegnate ad una politica di progresso
nella libertà. ninanzi a questo pericolo ci
siamo avvicinati e ci siamo stretti per dove~
re verso la Nazione con un vincolo di soli~
darietà e di comune responsabilità. Questa
responsabilità vogliamo assumere ed eserci~
tare con fermezza per garantire il libero gio..
co democratico nel quale è la garanzia di
ogni sviluppo umano e civile. In onestà di
intenti e nella consapevolezza delle difficoltà
dell'ora, facciamo appello all'opinione pub~
blica, ai lavoratori, ai liberi imprenditori, a
quanti hanno a cuore l'avvenire del Paese.
Chiediamo a tutti, con rispetto e fiducia, di
secondare il nostro sforzo, senza cedere alla
tentazione dell'estremismo, senza indulgere
a posizioni negative, per assicurare la ripre--
sa produttiva, il giusto sviluppo economico
e sociale, la libertà nell'ordinato affermarsi
di tutte le forze di progresso, la dignitosa
ed efficace presenza dell'Italia per la sicurez.
za, la cooperazione e la pace nel mondo. (Vi~
vi applausi dal centro, dal centro~sinistra e
della sinistra. Molte congratulazioni).

P RES l D E N T E . Sospendo la sedu~
ta, avvertendo che essa sarà ripresa alle
ore 17 per !'inizio della discussione suIle
comunicazioni del Governo.

(La seduta, sospesa alle ore Il,20, è ripresa
alle ore 17).

Discussione sulle comunicazioni
del Governo

P RES I D E iN T E . Dichiaro aperta la
disClussione sune comunicazioni del Gover~
no. È iscritto a parlare il senatore Scoc~
cimarro. Ne ha facoltà.

S C O C C I M A R R O . Non può essere
.sfugg~to a nessuno, onorevol1 colleghi,
il senso di inquietudine ed il turbamento
che la crisi di luglio ha suscitato nel Paese,
cui hanno fatto seguito immediato una arti~
lficiosa polemica qualunquista contro i par-
titi, ed il manifestarsi di velleità autoritarie
sempre risorgenti nella borghesia italiana.

La critica ai partiti che nega ogni loro
utile funzione deve essere decisamente re--
spinta, poichè i partiti sono il fondamento
della democrazia moderna. Si deve però cri~
ticare il metodo che i partiti di centro.sini..
stra vanno instaurando nella formazione del
governo: essi, operano come se fossero i so-
li legittimi artefici della vita politica nel no-
stro Paese, si considerano quasi come un
corpo politico a sè stante e chiuso in se stes~
so, discutono in riunioni segrete, senza con.
tatti con gli organi parlamentari e le oppo~
s,izioni, senza informazione pubbHca, ecce-
tera. Ebbene, questo è un {{

costume» di
{{ regime » che mal si concilia con il metodo
della democrazia parlamentare. Non per
questo, però, scompare o diminuisce !'im.
portanza di questo nostro dibattito: qui si
sente la voce dell'opposizione, c'è il contrad.
ditorio, ,la pubblicità e, in defin:irtiva,è qui
che si prendono le decisioni responsabili di.
nanzi al Paese.

Un elemento di diversione e di disturbo
nello svolgimento della crisi sono state pure
le voci diffuse ad arte dalla destra eversiva
su eventuali soluzioni autoritarie, voci che
non hanno risparmiato nemmeno il Presi-
dente della Repubblica. ,Perciò, onorevole
Presidente del Consiglio, è apparso per lo
meno singolare che ella abbia ritenuto neces~
sario dare giust:iJficazione e testimonianza di
correttezza costituzionale alla condotta del
Capo dello Stato in questa crisi. Sarà bene
ricordare a tutti che oggi in Italia, qualsiasi
tentativo di avventura e sovversione autori.
taria troverebbe nelle forze democratiche
popolari una barriera insuperabile, caDace
di stroncare sul nascere quat"iasi illusione
o velleità reazionaria.

In Questa situazione è comDrensibile che
mohj italiani oggi siano turbati da gravi
preoccupazioni. e si pongano interrogativi a
cui in questo dibattito è compito nostro da..
re una risposta. Taluni si chiedono percnè
è avvenuta la crisi, e qua'lè il suo significa-
to. Non è accettabile la motivazione data dal
Presidente del Consiglio: il voto contrario
del ,Parlamento sul finanziamento dello Sta.
to alla scuola privata è stato solo un motivo
occasionale e contingente. In realtà, la cri-
si è stata determinata da un vasto conflitto
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di classe svi,luppatosi nel Paese sui problemi
della congiuntura e delle riforme, che ha pro-
vocato acuti contrasti nel Governo e, quindi,
la sua caduta. Il suo significato si è subito
rivelato con la richiesta della destra econo~
mica; far pagare le spese della congiuntura
ai lavoratori; abbandonare le riforme.

Si è arbitrariamente attribuito all'aumen~
to dei salari la causa della congiuntura sfa.
vorevole, mentre si sono ignorate le cause
che veramente l'hanno determinata ed aggra~
vata. Conseguentemente si è posto al centro
della politica anticongiunturale la cosiddet~
ta « politica dei redditi », che colpisce i sa..
lari; mentre le riforme si sono svuotate e
rinviate a non si sa quando.

Però, le classi capitalistiche non hanno an.
cara la forza politica per realizzare in pieno
i loro obiettivi: bisogna perciò spezzare la
resistenza della classe operaia e ridurne la
forza contrattuale. A tale scopo si punta ora
a colpire a fondo il movimento democratico
popolare attraverso una sua più profonda
divisione. Con l'estensione dal centro alla
periferia deIJa cosiddetta « delimitazione del.
la maggioranza », si dovrebbe appunto pro-
vocare la rottura delle forze popolari nelle
giunte amministrative, comunali, provincia~
li e regionali.

Queste esigenze della « destra economica »

si ritrovano, con gli opportuni accorgimen~
ti e le necessarie mascherature, nel pro.
gramma del nuovo Governo: così, attraver~
so la politica di centro..sinistra dovrebbe pas-
sare l'attacco della destra alla democrazia
italiana. Quali le prospettive? C'è uno spo.
stamento a destra nel Governo, mentre sem~
pre più forte diviene la spinta a sinistra nel
Paese, per cui si crea una contraddizione
che è causa di permanente instabilità politi~
ca. Per andare avanti in questa situazione si
deve creare una nuova maggioranza capace
di attuare una nuova politica.

Sono questi alcuni dei problemi essen.
ziali sui quali c'è oggi maggior bisogno di
chiarimento. lAlla luce di tali esigenze io esa~
minerò le dichiarazioni programmatiche del
Governo.

,In primo luogo la politica economica. Si
è affermata la priorità delle misure anticon~
giunturali, ed a tal fine si è escogitata la for~
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mula dei {( due tempi ». Ma qui non si tratta
di un «prima» e di un {(poi »: questo sa
rebbe un problema tecnico, che non potreb~
be dar luogo a gravi dissensi. >Il problema
vero è politico, e si potrebbe esprimere con
questo interrogativo: chi deve pagare?

'Infatti, che senso può avere il contrappor.
re i provvedimenti immediati di congiuntura
alle riforme, e rinviare le riforme quando
proprio l'immediata attuazione di talune di
esse (l'urbanistica, la programmazione ed
altre ancora) potrebbe notevolmente contri..
buire a superare la congiuntura sfavorevole?
In verità, le contingenti difficoltà economi~
che e la spesa 'finanziaria sono solo un pre~
testo per il rinvio delle riforme, tanto è vero
che non si attuano nemmeno quelle che non
costano nulla (,Federconsorzi ed altre), e per.
sino quelle che potrebbero dare addirittura
un vantaggio final1l)iario immediato (enti
previdenziali ed altre). ,Perciò, qui si tratta
non di « due tempi» ma di({ due politiche »,
il che impone una scelta. La formula dei
{{ due tempi» esprime in forma mistiJficata
un indirizzo di politica conservatrice, ed in
tal senso il Governo ha fatto la sua scelta.

Invero, quell'indirizzo è implicito nella
diagnosi sulle cause della congiuntura for-
mulata dal Governatore della ,Banca d'Italia,
e fatta propria dal Governo. ,Però, quella è
una diagnosi unilaterale e reticente, per cui
si può contestarne l'obiettiva validità, e ri~
velarne il carattere strumentale al servizio
di particolari interessi e privilegi di classe.
Si pretende, infatti, che la causa della con~
giuntura sfavorevole sia stata un aumento
dei salari eccessivo e troppo rapido, superio-
re a quello della produttività media naziona-
le; da cui sarebbero poi derivate a catena
una serie di conseguenze negative sui costi,
i prezzi, i profitti, gli investimenti, la com.
petitività internazionale, la bilancia dei pa.
gamenti, eccetera. eccetera. Così, T'on solo
si ignorano o si trascurano con troppa di.
sinvoltura le vere cause di inversione della
congiuntura, ma si fanno pure scomparire i
fattori che hanno poi concorso ad aggravar.
la: l'imprevidenza e carenza governativa, la
politica dei monopoli, la speculazione, gli
squilibri di struttura, eccetera.
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Non è stato, infatti, senza gravi conse~
guenze il fatto che per troppo lunghi perio.
di, dall'autunno 1962 in poi, la Democrazia
cristiana abbia lasciato aLla testa del Paese
dei Governi inefficienti, e taluni di essi per.
sino privi di piena responsabilità ed autori~
tà, proprio nei momenti più difficili in cui
già si manifestavano i primi segni di un mu.
tamento della congiuntura economica. Non
si è saputo nè prevedere nè provvedere alle
nuove esigenze ed ai nuovi problemi che sor~
gevano dalla realtà.

Nello stesso tempo vi è stata una colpe--
vole tolleranza verso atti illeciti e gravi ai
danni dell'economia nazionale, che hanno
contribuito ad aggravare la situazione: po~
tenti gruppi economici trafugavano clande~
stinamente all'estero ingenti capitali italia~
ni per centinaia e centinaia di miliardi, men~
tre contemporaneamente sollecitavano ed ot~
tenevano dalla Banca d'Italia sempre nuovi
e maggiori rfinanziamenti. Così, da una parte
si deteriorava la bilancia dei pagamenti, dal~
l'altra si spingeva il Paese verso l'inflazione.
Perchè l'Istituto di emissione ha ignorato
l'esodo dei capitali? Perchè ha fatto una po-
litica monetaria intlazionistica? In realtà,
esso ha operato come strumento dei gruppi
monopolistici privati, ed al servizio dei loro
interessi. Qui non c'entrano davvero i salari!

Nello stesso periodo una ulteriore causa
di aggravamento e di spinta all'inflazione è
stata la sfrenata speculazione edilizia: una
immensa rapina di migliaia di miliardi si è
compiuta ai danni dell'economia nazionale.
Ingenti risorse sono state sottratte alle atti-
vità produttive ed immobilizzate in settori
improduttivi e di speculazione. Si è recen~
temente pubblicato un dato sbalorditivo, se-
condo cui a Milano vi sarebbero oggi 250.000
appartamenti vuoti, capaci di ospitare un mi~
Hone di cittadini, e che invece rimangono
vuoti per il loro alto prezzo. Ed i prezzi nOi11
diminuiscono perchè si tratta di investimen-
ti speculativi: io non so se quel dato sia in
tutto o in parte vero, in ogni caso esso è cer-
tamente indicativo di una situazione reale.

Ma non basta. Nel 1963 si è avuta pure
una cattiva annata agricola, proprio nel mo-
mento in cui avveniva una trasmigrazione di
grandi masse umane dalle campagne nei cen..

30 LUGLIO 1964

tri industriali, e di conseguenza aumentava
la domanda di generi alimentari. Il Governo
poteva e doveva prevedere e provvedere: ma
non si è fatto nulla. Viceversa si è subito
sviluppata ed è stata molto attiva la specu~
lazione privata, tanto da inserirsi persino
nei tardivi provvedimenti governativi per
incrementare le importazioni di alimentari:
infatti, queste sono aumentate ma i prezzi
non sono diminuiti, anzi è continuata la loro
ascesa a tutto beneficio degli speculatori pri-
vati. Per maggiori informazioni rivolgersi
alla Federconsorzi.

Si deve infine ricordare l'inaudita e irre~
sponsabile campagna di allarmismo, saba.
taggio e disfattismo contro la nazionalizza~
zione elettrica; le manovre fraudolente in
Borsa; le clamorose evasioni dall'imposta
« cedolare }) eccetera, eccetera. lEd il Gover-
no stava a guardare! Non si è mosso un dito
per fermare questa azione nefasta di pirate..
ria contro l'economia nazionale. E poi si sco-
pre che la colpa di tutto è dei salari.

Quel giudizio non si può accettare. Però,
quella è la diagnosi posta a base delle misu-
re anticongiunturali. Il loro indirizzo gene..
rale risponde alla tradizionale politica con~
servatrice e non si può approvare. Infatti, si
propone:

1) Aumento di aliquote dell'imposta di
ricchezza mobilIe e dell'imposta complemen~
tare. Non si può essere d'accordo nell'esten..
rsione dell'a'l1iIIlento della mcchezza mobile ai
lavoratori dipendenti (categoria C 2). Questi
sono i soli contribuenti per i quali l'accerta.
mento è certo, e non vi è possibilità alcuna
di evasione; mentre per altri le evasioni fi-
scali hanno raggiunto in Italia proporzioni
macroscopiche. Perciò si sarebbe dovuto
escludere dall'aumento la categoria C 2, ed
in sua vece adottare provvedimenti partico-
lari contro i grandi evasori, con la severità
di sanzioni seguita in altri Paesi.

2) Aumento di aliquote dell'imposta ge~
nerale sull'entrata (lGE), resolusi gli alimen~
tad e i fertilizzanti. Questo provvedimento
non si può approvare perchè provoca aumen~
to di costi e di prezzi, dà una nuova spinta
all'inflazione, aggrava le condizioni di gran~
di masse popolari. Si dovrebbe perciò esten~
dere l'escluc;ione a tutti i beni di largo con~
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sumo popolare ed a quei prodotti fondamen.
tali che possono avere larga incidenza sui co~
sti di produzione, mentre si dovrebbe grava.
re di più sui beni superflui e sui consumi di
lusso.

3) Aumento di tariffe pubbliche: poste,
ferrovie eccetera. Questi aumenti dovrebbe~
ro essere evitati nel momento attuale per le
loro ripercussioni negative sui costi e i prez~
zi, in contrasto con gli obiettivi della politi..
ca anticongiunturale. Può essere più conve~
niente sostenere temporaneamente il deficit
di quelle Aziende di Stato, e provvedere poi
ad eliminarlo in altre condizioni ed a stabi.
lizzazione raggiunta.

4) Blocco o riduzione di spese pubbli.
che. Il giudizio dipende dal tipo di spese cui
Ci si riferisce, e che non è stato specificato:
se si tratta di spese produttive o di servizi
pubblici essenziali non si può essere favo~
revoli; si può consentire invece per le spe~
se superflue o improduttive, che si ritrova~
no nei bilanci di taluni Dicasteri, ed in moJ~
11ienti pubblici sopravvissuti al ,fascismo
pur senza assolvere ad alcuna funzione uti~
le. Per gli enti locali bisogna pure ,tenere
conto delle loro esigenze reali, e non distrug.
gere la loro autonomia con un meccanico e
rigido blocco della spesa: per essi devono
valere gli stessi criteri di elasticità che val~
gono per le spese dello Stato.

5) Allargamento del credito. È giusto al~
largare il credito nel momento attuale in,
cui già si avvertono in taluni settori sinto.
mi di recessione per la restrizione dei con.
sumi e la conseguente diminuzione della do~
manda. Però, sarebbe necessario un « con.
trollo qualitativo» del credito per assicu~a.
re nuovo slancio all'economia, ed evitare
nuovi impulsi all'inflazione. II controllo qua.
litativo non significa che 10 [Stato debba so..
stituirsi al banchiere nel giudizio sulla sol.
vibilità personale del cliente, il che non è
possibile; signi,fica invece che nella conces.
sione del credito non ci si può affidare alla
sola previsione dell'alto profitto individuale
che può trarne chi lo richiede, perchè può
trattarsi anche di un investimento econo~
micamente improduttivo o comunque non
rispondente alle esigenze di sviluppo della

economia nazionale. Qui deve intervenire il
« controllo qualitativo» del potere pubbli.
co. L'esperienza degli anni 1962 e 1963 do~
vrebbe consigliare l'urgenza di ta]e riforma,
perev:itare ahe a:Hraverso il credLto ingenti
risorse vengano distolte dagli investimenti
produttivi ed immobilizzate in settori impro.
duttivi o speculativi. Ma il Governo rifiuta il
controllo qualitativo: questo non rientra
nell'indirizzo della sua politica conserva..
trice.

6) Politica dei redditi: poichè si ritie-
ne che i salari sono stati la causa determi.
nante dell'attuale disordine economico, è
contro i salari che si rivolge l'attacco prin~
cipale. Alla politica dei redditi noi rispondia~
ma decisamente di no, perchè essa significa
comprimere e controllare i salari a danno
dei lavoratori, ed assicurare invece un au..
mento incontrollato dei profitti a favore dei
capitalisti; perchè subordina la dinamica
salariale ad un parametro arbitrario ed arti..
'ficioso quale è la pretesa produttività media
nazionale, che favorisce la tendenza tipica
dei monopoli a ridurre il salario al disotto
del valore reale della forza.lavoro; perchè
minaccia la scala mobile con il proposito di
allungare i tempi di adeguamento salariale,
a tutto danno dei lavoratori; perchè annulla
l'autonomia sindacale, privando i lavorato.
ri della più importante arma di difesa dei
loro interessi e della loro forza contrattua.
le; perchè aggrava le condizioni delle masse
popolari: operai, contadini, artigiani, ceti
medi produttivi eccetera, del mezzogiorno e
delle zone depresse; perchè favorisce la ten..
denza ad una politica autoritaria ed ,antide-
mocratica contro le classi lavoratrici.

Queste brevi osservazioni critiche basta.
no a rivelare il carattere e !'indirizzo antipo..
polare delle misure anticongiunturali propo-
ste dal Governo. Per di più, quei provvedi-
menti appaiono insufficienti e contraddito-
ri: nella situazione attuale di tensione eco-
nomica taluni possono attenuarla ed altri
aggravarla; nel complesso, però, possono
avere solo un effetto sedativo, per farei poi
nitrovare di fronte a crisi ancora più acute.

Si pone allora la questione: che cosa si
deve fare? Noi ci troviamo in un momento
particolare della situazione economica. in
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cui si manifestano ad un tempo le due oppo~
ste e contradditorie tendenze all'inflazione
ed alla deflazione: da una parte i prezzi con~
tinuano ad aumentare, anche se con ritmo
attenuato; dall'altra, in taluni settori la do-
manda appare già insufficiente, la produzio.
ne diminuisce ed affiorano sintomi di reces~
sione. Bisogna perciò agire prontamente e
contemporaneamente nei due sensi: arre~
stare l'aumento dei prezzi e dare nuovo im~
pulso alla produzione. Per realizzare tali
obiettivi e superare la congiuntura sfavore.
vole senza gravare sulle classi lavoratrici ed
i ceti medi produttivi, è necessaria una di~
versa politica, e quindi diverse dovrebbero
essere pure le misure da prendere.

Ne farò un rapido cenno a scopo pura~
mente indicativo.

1) Uno degli obiettivi essenziali del mo-
mento rimane sempre l'arresto dell'aumento
dei prezzi. Il carattere dualistico della no~
stra economia e la sua struttura monopoli~
stica tutta costellata da cartelli, consorzi e
trusts non ci consentono di abbandonare la
dinamica dei prezzi alla spontaneità del mer~
cato, che oggi non esiste più come in passato
perchè condizionata e limitata dalla politica
e dall'influenza dei grandi monopoli capita~
listici. Si impone perciò un intervento regoo
latore dello Stato, quindi una razionale ed
organica « politica dei prezzi », basata sul
controllo ed una nuova regolamentazione,
con le necessarie differenziazioni secondo
la diversa funzione ed influenza economica
di determinate categorie di prezzi: per talu~
ne il blocco temporaneo, per altre un limite
all'aumento, per altre ancora una diminu-
zione. Oi tale politica si è già fatto esperien~
za con successo in aI,tri 'Paesi capitalistici.

2) È'. necessario ridurre i prezzi delle ca~
se, gli affitti di abitazioni, negozi eccetera.
Questo è stato e rimane uno dei fattori prin~
cipali di tensione inflazionista, perciò qui
si impongono provvedimenti particolari:
cioè, una « legge urbanistica )} capace di eli.
minare almeno in parte le conseguenze de}..
la speculazione passata, e di impedire nuove
speculazioni per l'avvenire. La legge propo~
sta dal Governo non risponde nè all'uno nè
all'altro obiettivo: essa dà una sanatoria al~

la rapina speculativa già compiuta, e lascia
ancora la via aperta alla speculazione pri.
vata.

3) L'insufficienza di investimenti produt-
tivi pubblici e privati e la carenza del rispar~
mio sono tuttora un punto debole della con.
giuntura. Per sviluppare gli investimenti e
creare nuove condizioni di garanzia per atti.
rare nel processo produttivo il risparmio la.
titante, è necessario mobilitare una parte
della ricchezza nazionale e reperire i mezzi
occorrenti presso chi li possiede. Le misure
fiscali proposte dal Governo non sono ade~
guate allo scopo: è necessario ricorrere a
provvedimenti di finanza straordinaria. Que.-
sti possono essere diversi, e fra di loro va.
riamente combinati: imposizione speciale sui
grandi patrimoni, i ,rapi,di arricchimenti, i
sovraprofitti di monopolio, i profitti di spe--
culazione eccetera. ,Altrove, in momenti dif.
,ficili si sono creati e sperimentati con suc~
cesso nuovi strumenti sul tipo dei « buoni
d'imposta », aventi insieme carattere fiscale
e finanziario, mediante i quali si è riusciti a
realizzare prestiti obbligatori temporanei ed
anticipazioni d'imposta, ed inoltre a mobili.
tare capitali inerti ed il risparmio tesauriz
zato. Si è dato così maggiore respiro alla
spesa pubblica e nuove possibilità alla ma..
novra !:finanziaria.

L'esperienza di altri Paesi ha arricchito la
tecnica fiscale di nuovi mezzi e strumenti di
cui ci si può servire adattandoli alle condi~
zi<mi ed alla situazione del nostro Paese. Ne..
gli ultimi anni si sono veriJficati in Italia no..
tevoli e rapidi arricchimenti sempre access.i..
bili a misure di finanza straordinaria, da cui
si potrebbe trarre un contributo ben mag~
giare di quello possibile con le misure go~
vernative, e per di più senza gravare sulle
masse popolari.

4) Nell'attuale situazione si impone un
problema della spesa pubblica: non si può
disconoscerlo. Però, non si può accettare il
modo come si propone di risolverlo. Perchè
non si pensa aHa fungaia di enti ereditati
dal fascismo, che non si sa nemmeno quan.
ti siano e quanto spendano? iln questo cam~
po, con provvedimenti di rapida esecuzione
e senza alcuna spesa si potrebbero ricavare
centinaia di miliardi. Quali ostacoli impedi.
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scono di estirpare quella gramigna parassi~
taria? C'è voluto uno scandalo clamoroso
come quello delle aste truccate dell'« Azien-
da banane », perchè il Governo si decidesse
a chiudere uno di tali enti. E poi, c'è la gros~
sa questione degLi« enti di assistenza e pre~
videnza », che costano alla collettività intor..
no a 2.000 miliardi, con oneri molto gravosi
e benefici poco fruttuosi. ,Perchè non si prov~
vede alla 10m riforma, che potrebbe dare
un risparmio immediato e addirittura im~
ponente?

Qui si entra nel campo oscuro ed equivoco
del sottogoverno, dove interessi politici ed
affarismo privato si fondono e si confondono
in un groviglio inestricabile, da cui non ci
si può districare senza colpire a fondo il
sistema imperante di connivenze illecite e
di colpevoli omertà. Perchè non si incomin~
cia proprio di qui a risolvere il problema
della spesa pubblica?

5) Un altro problema grave oggi si impone
alla nostra attenzione: il movimento dei ca~
pitali. Esso assume in questo momento im~
portanza eccezionale, e richiede d'urgenza
nuovi provvedimenti di vigilanza e control~
lo, che ci pongano in condizione non solo di
stroncare nuove illecite fughe di capitali,
ma anche di sventare la minaccia permanen~
te delle banconote italiane all'estero e di
quelle rientrate con «prestanomi stranieri »,
la cui improvvisa conversione o richiesta
di rimborso può sconvolgere la bilancia dei
pagamenti e provocare un crollo monetario.
Questo pericolo esiste realmente: è una spa~
da di Damocle sospesa sulla nostra econo~
mia. Grave sarebbe la responsabilità del Go~
verno che non provvedesse in tempo ad al~
lontanarla, e a premunirci contro ogni pos~
sibile attentato alla sicurezza della nostra
economia.

6) Un aspetto essenziale della congiuntura
sfavorevole è lo squilibrio della bilancia com~
merciale. E vero che la bilancia dei paga~
menti negli ultimi mesi si è riequilibrata,
ma questo potrebbe essere solo un fenome~
no stagionale. ,È pure vero che si è attenua~
to anche il disavanzo commerciale, ma que~
sto rimane tuttora grave ed è urgente e ne--
cessaria una sua ultedore riduzione. Ebbe~
ne, perchè a tale scopo il Governo italiano

non si avvale dei diritti e delle facoltà rico~
nosciute dagli articoli 108 e 109 del Trattato
del MEC ai Paesi interessati, facendo ricorso
alle clausole di salvaguardia, ai contingenti
per l'importazione ed alla riduzione di dazi
per l'esportazione eccetera? Nonostante la
gravità della nostra situazione non si è fatto
nulla in passato, e sembra che non si farà
nulla in avvenire, poichè non vi si trova cen~
no nelle dichiarazioni programmatiche. Co~
me si spiegano ,!'inerzia e il ,silenzio del Go-
verno? Qua:li ostacoli ed impedimenti si op~
pongono al.Ja nostra iniziativa, ad un nostro
più energico ilJ1itervento in questo campo?
Questi interrogativi, onorevole Presidente
del ConsigHo, attendono una risposta.

7) Infine, dopo la esperienza degli ultimi
anni, si impone più che mai l'esigenza di un
« controllo democratico dei monopoli ". Que~
sta è una condizione essenziale non solo per
la prospettiva di sviluppo dell'economia na~
zionale, ma anche per il superamento della
attuale congiuntura. Si tratta, infatti, di sal~
vaguardare contro la sopraffazione della po~
litica monopolistica lo sviluppo dell'attività
delle piccole e medie imprese, che è condi~
zione essenziale per il superamento delle at~
tuali difficoltà; di assicurare un maggior
equilibrio nel processo di accumulazione, che
è condizione necessaria per il maggiore in~
cremento dell'attività produttiva; di elimi~
nare i fenomeni patologici dell'autofinanzia~
mento, che è condizione di un maggiore flus~
so del risparmio al mercato del credito e dei
capitali; di attuare il controllo qualitativo
del credito, che è condizione di un orienta-
mento degli investimenti più rispondente al~
le esigenze di sviluppo dell'economia nazio~
naIe.

Provvedimenti di tal genere possono con~
tribuire al superamento dell'attuale congiun.
tura e delle difficoltà àn cui si dibatte l'eco~
nomia italiana; però, essi richiedono la pro~
grammazione economica. Ebbene, le dichia~
razioni del Presidente del Consiglio sulla
procedura ed i limiti della programmazione,
significano che il «piano quinquennale di
sviluppo}) sarà rinviato per lo meno di un
anno, e per di più sarà svuotato di ogni ef~
fettivo contenuto democratico.
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S~ deve qui rilevare che è già pronto un
progetto di « piano quinquennale}) da porre
in discussione nel Parlamento: esso presen~ l

ta certamente insufficienze, ambiguità e con~
traddizioni, ma pur con diversi elementi ne~
gativi ne presenta pure taluni positivi, che
potrebbero offrire la possibilità di interes~
santi sviluppi. Orbene, ora si rinvia tutto
ad una nuova elaborazione perchè sono pro~
prio quegli elementi positivi che si vogliono
eliminare. Infatti, <contro quel progetto si è
scatenata una polemica assurda, artificiosa,
priva di fondamento, però assai significativa:
era quella la voce del grande capitale mo-
nopolistico, la sua brutale ,intimazione a
non invadere il suo campo, a non usurpare
i suoi privilegi, a non interferire nei suoi
poteri e nel suo predominio sovrano nella
economia nazionale. Il Presidente del Con~
siglio ha ascoltato, ha compreso, ed ora ha
dato piena assicurazione.

Questo signi,fica che la programmazione
economica, se e quando si farà, risponderà
alle esigenze ed agli interessi della grande
borghesia monopolistica, potrà dare una
maggiore organicità e razionalità alla poli~
tica dei monopoli, ma non sarà una pro~
grammazione democratica rispondente alle
esigenze di sviluppo economico generale ed
agli interessi della collettività nazionale.
Tutto oiò è particolarmente grave in questo
momento, perchè proprio ora l'Italia si tro~
va di fronte ad un problema nuovo. Nel
mondo capitalistico, e particolarmente in
Europa e negli Stati Uniti d'America, si sta
oggi sviluppando un processo accelerato di
r,iorganizzazione e sviluppo tecnologico, per
cui si creano condizioni e problemi nuovi
anche nei rapporti internazionali. Così, pure
in Italia si pongono ora nuovi e gravi pro~
blemi di assestamento e sviluppo dell'econo~
mia nazionale, di competizione ~ di integra~
zione internazionale, e quindi anche di in-
dipendenza o subordinazione del nostro Pae~
se nei rapporti con il MEC, l'Europa occi~
dentale ed il grande capitale americano.

Ebbene, proprio in questa situazione non
si possono ignorare le gravi responsabilità
dei ceti economici dirigenti del nostro Pae~
se, i quali persino nell'alta congiuntura del
«miracolo economico » non si sono preoc~

cupati di elevare la produttività tecnica del,.
la nostra ,industria, di eliminare l'arretratez~
za della nostra agricoltura, di spazzare via
tutto il vecchiume che appesantisce il nostro
apparato di produzione e di distribuzione,
e tuttora ingombra ed ostacola in ogni cam-
po l'attiv,ità economica nazionale. Di tutto
ciò le classi lavoratrici ed i ceti medi scon-
tano ora le gravi conseguenze. Dopo tale
esperienza, come è possibile accettare la pre~
tesa della grande borghesia capitalistica di
avere le mani libere da ogni intervento e
controllo pubblico? Questo intervento e con~
trollo oggi si impone più che mai. Di qui la
esigenza imperiosa e immediata della pro--
grammazione democratica, ma quel tipo d,i
programmazione il nuovo Governo l 'ha già
respinta.

Questo rifiuto ha un significato che va o!~
tre i problemi economici, e si riflette nell'in~

~dirizzo generale della politica governativa.
In realtà, una politica di effettiva program~
mazione democratica può caratterizzare tut~
ta una fase di sviluppo della democrazia ita~
liana, poichè nei ,Paesi di capitalismo avan~
zato la lotta per la democrazia si conduce
proprio contro i grandi monopoli capitali-
stici, divenuti focolaio permanente di avven~
ture autoritarie antidemocratiche. Ouando
si rinuncia alla lotta contro il grande capitale
monopolistico, si lascia cadere anche la ban-
diera della demoçrazia.

Questo appare con particolare evidenza
nella politica interna: il Governo invece di
essere artefice e garante di sviluppo demo~
cratico. ne è invece causa di arretramento.
In effetti, nel momento stesso della nascita
di questo Governo si è visto che l'area demo-
cratica del centro-sinistra invece di allar-
garsi si è ristretta per il mancato consenso
di correnti dei partiti di centro~sinistra che
prima la sostenevano: in specie la nuova op-
posizione sorta nel Partito socialista è il

~ segno di forze che nel Paese si spostano a
sinistra, su posizioni ritenute dal Governo
estranee alla democrazia. Contro tali posi~
zioni si afferma il proposito di estendere dal
centro alla periferia la cosiddetta {( delimi~
tazione della maggioranza }), cioè la discrimi~
nazione anticomunista. Così si provoca ve~
ramente un deterioramento grave nella yita
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democratica del Paese, si crea una minaccia
ed un pericolo per gli istituti democratici, in
definitiva ci si pone su un piano inclinato
che si sa dove incomincia, ma non si sa do~
ve va a finire.

Invero, quali possono essere le conseguen~
ze di tale politica? Anzitutto si provochereb~
be una profonda lacerazione nel tessuto so~
ciale unitario delle forze popolari, che è una
delle maggiori conquiste ed una posizione
di forza della democrazia nella società ita~
liana. Si svilupperebbe così un duplice pro~
cesso: da una parte la disgregazione, l'inde~
bolimento e l'arretramento del movimento
popolare; dall'altra la ripresa, il rafforza~
mento e l'avanzata delle forze di destra,
della conservazione politica e sociale. Que~
sta non è difesa della democrazia! Al con~
trario, così si distruggono proprio le fon~
damenta su cui poggia la democrazia ita~
liana, si distrugge quella unità popolare che
abbiamo costruito nella Resistenza, e che è
tuttora la maggiore garanzia contro qualsia~
si tentativo autoritario delle forze reaziona~
rie. Chiunque osasse oggi tentare un colpo
di mano contro le libertà democratiche sa~
rebbe spazzato via in un attimo dal risor~
gere impetuoso di quello spirito di unità che
animò la Resi,stenza italiana. (Vivissimi ap-
plausi dall'estrema sinistra). Ebbene, è que~
sta unità che voi oggi volete infrangere.

Inoltre si distruggerebbe l'autonomia degli
enti locali che è condizione essenziale di vita
e sviluppo democratico, e si rafforzerebbe
invece l'accentramento di potere negli orga~
ni centrali, attraverso cui i gruppi economici
dominanti possono manovrare le leve della
loro influenza su tutta la vita nazionale. Co~
sì si impoverisce e si svuota dei suoi eIe~
menti essenziali la vita democratica nel Pae~
se. Infine, si avvierebbe un processo di in~
voluzione verso un « regime» chiuso ill ~e
stesso, con una propria ideologia e disdpli~
na, la cui impronta dovrebbe imporsi a tuttc
le forme e manifestazioni della vita sociale,
politica, economica, amministrativa, cultu~
rale eccetera. Tutto ciò è la negazione della
democrazia. Con tale politica si apre la via
a qualsiasi avventura autoritaria.

Si dice ,che l'eSltensione della « deJ.imi~
tazione » è la logica di sviluppo della poh~

tica di centro~sinistra. In realtà, quella è la
logica del monopolio politico della Democra~
zia cristiana, per cui gli altri partiti della
coalizione sono ridotti ad una funzione au~
siIiaria e subordinata. Di ciò si è avuta una
prova nella questione della scuola privata'
la Democrazia cristiana ha imposto la sua
volontà persino in contrasto con la norma.
costituzionale. ~ stata una prepotenza ed un
sopruso, dinanzi a cui i partiti laici hanno
dovuto chinare il capo. Si dice che i quattro
partiti si siano accordati e impegnati a tro~
vare una soluzione per il problema dei con~
tributi dello Stato alla scuola privata. Ma
non c'è da trovare nessuna soluzione, perchè
quel problema è già stato risolto dalla Co~
stituzione. Nell'impegno assunto dai partiti
implicitamente si riconosce e si accetta un
principio che la Costituzione invece respin~
ge. Ed ora, per la prima volta, il Par1a~
mento si trova dinanzi al fatto inaudito di
un Governo che si presenta con un impegno
esplicito di violazione costituzionale. Tutto
ciò è inammissibile e intollerabile. Se la De~
mocrazia cristiana vuole sollevare e porre
tale questione, 10 faocia nelle forme legitti~
me di revisione costituzionale, non surretti~
ziamente e con una frode legale.

Conosciamo gli argomenti con i quali si
cerca di mascherare questa realtà, ma non
vi sono cavilli avvocateschi che possano
far dire alla Costituzione il contrario di
quello che dice. Si afferma che 10 Stato non
ha l'obbligo, ma ha la facoltà di concedere
contributi; che la scuola privata non ha di~
ritto di chiederli. ma può ricever li ; così, in
definitiva, si realizza una scuola privata « con
oneri per 10 Stato », cioè il contrario di
quanto afferma la Costituzione. La formula
« senza oneri per lo Stato» sancisce una
esclusione categorica, non conferisce una fa~
coltà discrezionale. Governo e Parlamento
non possono decidere in senso contrario: lo
Stato non può e non ha diritto di assumere
oneri non consenti,ti dalla Costituzlione. D'al~
tra parte, anche la scuola privata non può
ricevere contributi dallo Stato poichè così
viene a trovarsi in condizione di flagrante
incostituzionalità, quindi dovrebbe essere
chiusa.
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È veramente sbalorditivo che nelle riunio~
ni segrete di Villa Madama quattro partiti
si siano ritenuti autorizzati a conferire al
Governo una delega per risolvere in via prov~
visoria, con « spirito di solidarietà e di leal~
tà », una questione grave che implica una
violazione costituzionale, e sulla quale per
di più si era già espresso anche il Parlamento
con un voto contrario. Ma chi lo ha dato,
a quei partiti, tale diritto? Altro che spirito
di «solidarietà e di lealtà»: il primo do~
vere di Ilealtà è di rispettare la Costituzione!
La Democrazia cristiana dice di non poter
cedere dinanzi ad un « cartello laico ». Ma la
Costituzione non è un «cartello laico », e
dinanzi alla Costituzione tutti devono inchi~
narsi, anche la Democrazia cristiana. E se
non vuole farlo, allora ne richieda aperta~
mente la revisione e proponga l'abolizione
di quella norma a cui non vuole sottostare.
Questo è il solo modo legittimo di porre la
questione.

Onorevole Moro, questa non è una piocola
cosa: ammettere che si possa distorcere la
Costituzione fino a questo punto è un fatto
gravissimo, perchè in tal modo non vi è più
garanzia di nulla e per nessuno. Davvero,
sembra che in Italia violare la Costituzione
sia divenuto un fatto di ordinaria ammini~
strazione, come gli scandali a catena che
pare non debbano mai aver fine. Si veda che
cosa sta accadendo per le Regioni: dopo
15 anni di sistematica violazione costituzio-
nale, ora ci si trova in sostanza di fronte
ad un nuovo rinvio. E perchè? Perchè, si
dice, bisogna prima accertare la spesa. Ma
che cosa si è fatto in questi quindici anni?
Evidentemente c'è anche un problema di
spesa, ma qui si tratta non di decidere la
convenienza o meno di fare un affare, ma
di costruire lo Stato democratico. Il vero
ostacolo non è quello ,finanziario, bensì la
decisa volontà della destra economica di
impedire quella riforma, perchè i grandi
monopoli hanno bisogno di uno Stato accen~
trato e burocratico, che offra la possibilità
di manovrare dal centro le leve attraverso
cui la loro influenza si proietta su tutta la
vita nazionale.

Quando esistessero le Regioni, questo non
sarebbe più possibile o per lo meno sarebbe

molto più difficile. Questo è il problema
vero, la sostanza del contrasto, ed il motivo
reale per cui fino ad oggi le Regioni non si
sono costituite.

Ed allora si ricorre al comodo sistema
del rinvio, come pare si voglia fare ora an~
che per le elezioni amministrative: questa
sarebbe un'altra illegalità. Dopo l'ultima cri~
si governativa questo sarebbe un fatto poli~
tico grave, perchè attraverso quelle elezioni
si potrebbe avere una indicazione diretta del~
la volontà e del giudizio popolare anche su~
gli ultimi avvenimenti politici e sul nuovo
Governo. E questa potrebbe essere una im~
portante indicazione politica. Ora, quando
stamane io ho sentito lei, onorevole Presi~
dente del Consiglio, assumere !'impegno che
le elezioni si sarebbero fatte nei termini le~
gali, me ne ero compiaciuto poichè io mi
proponevo proprio di chiedere al Governo
un preciso impegno in tal senso. Ma, quan~
do poi ho sentito che quell'impegno era su~
bordinato alla tempestiva approvazione di
una nuova legge elettorale, allora il mio com~
piacimento è svanito. Se il Parlamento non
facesse a tempo ad approvare la nuova legge
elettorale, perchè non si possono fare egual~
mente le elezioni con la legge attualmente
in vigore? Non vi è a ciò alcun impedimento.
Ed allora, perchè porre quella condizione
categorica? Siamo dunque alle solite...

1MO R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Il Governo chiede che sia appro~
vata prima delle ferie, lo ha chiesto alla Ca~
mera, lo chiederà anche al Senato.

S C O C C I M A R R O. Noi non ci op~
poniamo a questo, però se il Parlamento non
lo farà. . .

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. 'La Camera lo farà senz'altro, spero
lo faccia anche il Senato.

:S C O C C I M A R R O. Il mio Gruppo si
impegna a rimanere qui tutto il tempo ne~
cessario. Se si farà in tempo bene, ma se
non si farà in tempo non vedo perchè non
si possano fare le elezioni anche con la vec~
chia legge elettorale.
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Comunque, rimangono ferme tutte le mie
osservazioni critiche sulla politica interna,
che non ci dà garanzia di rispetto nè della
democrazia nè della Costituzione.

Questa politica interna, mai come negli
ultimi tempi si è intrecciata con la politica
estera. Nel corso della crisi di Governo si
è avvertito un interessamento eccessivo del
Governo della Germania Occidentale, tanto
da apparire quasi un intervento illecito nelle
nostre questioni interne, per cui si è avuta
persino una protesta ufficiale del Governo
dimissionario a proposito di una intervista
del ministro dell'economia dottor Schmi.ic~
ker. Taluni organi di stampa hanno addi~
rittura rivelato che la campagna allarmisti~
ca nella stampa della Germania occidentale
su possibili colpi di stato in Italia, sia stata
fomentata ed inspirata ,dallla ambasciata te--
desca a Roma, e per interessamento dello
stesso ambasciatore. Si tendeva in sostanza
ad influire sulla opinione pubblica italiana
a favore della destra economica, e di una
soluzione di destra della crisi governativa.

Nello stesso senso e con lo stesso spirito
hanno operato anche le autorità dirigenti
del MEC, il presidente Hallstein ed il vice
presidente Marjolin, nel suo recente viaggio
a Roma. Ora, poichè i gruppi monopolistici
franco~tedeschi, ed in particolare la grande
industria tedesca, hanno una posizione ed
una influenza predominante nel MEC, ed i
dirigenti del MEC ne sono i portavoce, l'in~
tervento del Ministro dell'economia tede--
sca, del presidente e vice presidente del MEC
nella crisi italiana in appoggio della destra
economica assume un grave e particolare
significato. Forse che nel MEC e negli isti~
tuti comunitari la posizione dell'Italia è quel~
la di un Paese subordinato, nei cui affari in~
terni si può intervenire in modo così poco
corretto?

Ma c'è di più. Noi ci siamo trovati in
gravi difficoltà con la bilancia dei pagamenti:
perchè le autorità dirigenti del MEC non
hanno assolto i compiti di loro spettanza
previsti dall'articolo 103 del Trattato per
tali evenienze? Ad un certo momento si è
parlato anche di un prestito tedesco al1'Ita~
lia di mille miliardi; si è pure accennato a
particolari condizioni di pressione politica

consigliate da personaggi della destra: cosa
c'è di vero in tutto ciò? Perchè l'Italia non
si è avvalsa delle facoltà e dei diritti sta~
biliti negli articoli 108 e 109 del Trattato
per raddrizzare la propria bilancia commer~
ciale, tuttora gravemente squilibrata? Chi è e
che cosa lo hanno impedito? Vi sono fmse
Sltate opposi:zJioni o resistenze, si sono forse
poste ddle condizioni? E quali?

Questi dubbi e interrogativi sono legitti~
mi, perchè in questo momento sta maturan~
do nell'DEO un nuovo e grave problema: il
« rilancio europeo» per l'unità politica. Il
Cancelliere Erhard ha annunciato una sua
prossima iniziativa in tal senso. Ebbene, su
tale questione si sono già delineate tre po~
sizioni diverse: quella di Adenauer e Strauss,
per !'immediata unità franco~tedesca in at~
tesa che altri Paesi vi aderiscano poi in po~
sizione subordinata; quella del ministro bel~
ga Spaak, per l'unità immediata dei sei Pae-
si del MEC, senza la pregiudizi aIe della ade~
sione preventiva della Gran Bretagna; quel~
la dell'Olanda che subordina l'unità alla ade-
sione inglese. Ciascuna di queste posizioni
comporta serie implicazioni e conseguenze
di politica internazionale, specie per le que-
stioni della distensione e del disarmo tut-
tora in discussione. Orbene, qual è la po-
sizione dell'Italia su tali problemi? Vi è
forse stata la tendenza a sfruttare la nostra
congiuntura sfavorevole per influire sull'Ita-
lia attraverso il MEC, per esercitare una pres-
sione a favore di quella che potrà essere la
tesi tedesca di Erhard? In tale groviglio di
contrasti e contraddizioni che cosa significa
la vecchia formula della « solidarietà euro-
pea », che il Presidente del Consiglio ha in-
dicato come direttiva della nostra politica
estera?

Anche nell' Alleanza atlantica stanno ma~
turando problemi nuovi. Si pone ora all'esa-
me il modo di integrazione militare atlan~
tica e la « forza atomica» francese: ne ha
fatto cenno l'ex segretario della NATO, si-
gnor Stikker. Qui riappare la questione del
la forza multilaterale atomica, a cui l'Ita~
lia ha dato una adesione di massima, rin~
viando ogni decisione definitiva ai risultati
di studi ed esperienze in corso. A quelle espe.-
rienze partecipa anche l'Italia: in quale mo~
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do, in quale misura, con quali impegni? Il
Presidente del Consiglio non ci ha detto nul~
la di nuovo, eppure si tratta di questioni
gravi ed essenziali. E sul nuovo problema
dei rapporti con la Francia, quale è la po-
sizione dell'Italia? La ripetizione della so~
lita formula della ({ lealtà atlantica» non
ci dice proprio nulla.

Tanto più si impone una esigenza di chia~
rezza quando si vede proprio nella culla
dell'atlantismo levarsi una pericolosa onda~
ta di tipo fascista, che ha portato il senatore
Berry Goldwater alla candidatura repubbli~
cana per la Presidenza degli Stati Uniti di
America. In Gran Bretagna ed in altri Paesi
europei si sono espresse gravi e legittime
preoccupazioni. In Italia, al solito, la stam~
pa di destra applaude. Noi dobbiamo far
comprendere che non siamo e non possiamo
essere indifferenti a quello che avviene in
quel grande Paese. La candidatura di Gold~
water è un colpo grave alla distensione ed
al disarmo: di fronte a simili manifestazioni
sarà bene usare prudenza nel parlare di
({ lealtà atlantica ».

La distensione e il disarmo rimangono
sempre il problema fondamentale della no~
stra epoca. Proprio ai primi del mese, dal
5 al 9 luglio, ha avuto luogo una Coruferenza
internazionale ad Algeri, per dar vita ad un
movimento diretto ad allontanare il peri~
colo nucleare dal Mediterraneo, dove oggi
è concentrato un potente armamento atomi~
co della NATO. Quella conferenza ha con~
cluso i suoi lavori lanciando un appello a
tutti i Governi, per richiederne appoggio e
solidarietà. L'Italia è il più grande Paese
europeo sulle rive del Mediterraneo: eb~
bene, non abbiamo proprio nulla da dire?
Non è proprio possibile nessuna nostra ini~
ziativa a favore del movimento a cui ha dato
inizio la Conferenza di Algeri? Qualunque
nostro atto in tal senso sarebbe pure un
grande contributo alla causa della distensio~
ne e del disarmo; sarebbe un atto che da~
rebbe all'Italia un grande prestigio, soprat~
tutto fra i nuovi Stati mediterranei dell'Afri~
ca. Ma il Governo tace, e non accenna ad
uscire dalla sua inerzia e passività. E la no~
stra politica estera continua a brillare per
l'assenza di una sua qualunque iniziativa.

Ed ora, onorevoli senatori, si pone una
questione: quale prospettiva s.i presenta
oggi al nostro Paese?

Nella società italiana è tuttora in svilup~
po una tendenza di fondo, che spinge a si~
nistra masse popolari sempre più numerose,
verso obiettivi di profondo rinnovamento
democratico. Ma di continuo risorge pure la
tendenza opposta a spostare verso destra la
direzione politica ed economica del Paese.
Questo è avvenuto anche con la formazione
di questo Governo. Si crea così una contrad~
dizione che diviene causa di crescente ten~
sione politica, di acuti contrasti sociali, di
aspri conflitti di classe.

In tale situazione si va in Italia verso un
periodo di grandi lotte politiche e sociali, in
condizioni di permanente instabilità poli~
tica, che si rifletterà anche nei partiti. Assu~
meranno pertanto un particolare rilievo ed
una grande importanza gli sviluppi della si~
tuazione interna dei due maggiori partiti
del centro~sinistra : il Partito socialista italia~
no ed il Partito della democrazia cristiana.

Che cosa avviene nel PSI? Si era partiti
con un programma ed una prospettiva di
riforme per opporsi al neo~capitalismo mo~
nopolistico, ed ora ci si trova invece irretiti
nel programma e nella prospettiva :della De~
mocrazia-cristiana di una collaborazione su~
bordinata di tipo socialdemocratico, ed in
funzione di rottura del movimento operaio.
Si crede così di sbarrare la via alla destra
economica, e non ci si accorge che questa
ha già aggirato l'ostacolo, ed è entrata nel
Governo in posizione dominante con il grup~
po democristiano dei dorotei, che della de~
stra sono oggi la espressione politica più
efficiente. Non avere valutato giustamente
questa situazione è stato un grave errore,
di ,cui il Partiito socialista ha subìto iÌmme~
diate e gravi conseguenze: lacerazioni e frat~
ture interne, distacco dalle masse, &vuota~
mento delle sue forze. Si sviluppa così un
processo di logoramento politico che fatal~
mente si ripercuoterà anche nel Governo di
cui il PSI fa parte. Come reagiranno le mas~
se operaie e popolari, nelle quali grande è
stata l'attesa per la partecipazione .;ociali~
sta al Governo? La questione per ora rl~
mane aperta: questo sarà un elemento de~
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cisivo per i futuri sviluppi della situazione
politica italiana.

E nella Democrazia cristiana che cosa av~
viene? Al Congresso di Napoli si è partiti
con una «sfida}) al comunismo sulla base
di profonde rifomne di rinnovamento demo--
cratico ,e sociale. Quelle riforme sono ora
svuotate di ogni effetltivo contenuto rinno--
vatore, ridotte a provvedimenti puramente
teonid, e per di più rinviate a non si sa
quando. Si porta avanti invece quella infau~

"ta « politica dei redditi », strumento Itipico
di conservazione sociale, a cui i lavoratori
hanno già dato con la loro lazione una de~
cisa risposta negativa. Così, nella Democra~
zia ..:ristiana avama l'ala conservatrice, men~
tre la ,sinistra retrolcede 'admargini della vi,ta
politic.a. Ma le masse popolari del movimen-
to cattolico, ,che tante speranze avevano
riposto nelle promesse di Na:poJi, come rea-
giranno alla delusione ,di una così dura ed
amara esperienza? L'interclassismo della
Democrazia cr1stiana sarà messo a dura
prova, e forse andrà lincontro ad una crisi
p,rofonda: questo può divenire un elemento
decisivo nello sviluppo deUa situazione po-
litica italiana.

Che fare in questa situazione? Le forze
progressive della sinistra democratica pos~
sano collabarare al Governo solo a condi-
ziane di attuare una palitica di riforme e
di effettiva rinnavamenta democratico. Sen-
za di ciò la via maestra è quella dell'opposi-
ziane, altrimenti ci si caccia in un vicolo
cieco al fondo del quale c'è solo la capita-
lazione di frante alla destra canservatrice
e reazianaria.

È un errore credere che all'apposizione
non si possa svolgere una efficace azione po--
litica, non si possa combattere. e sbarrare
la via alla destra. Per candurre can succes-
so tale lotta è necessario anzi tutta mante-
nere ferma l'autonamia e l'unità del movi-
mento operaio, poichè questa è la condizione
essenziale per sviluppare un più vasta e po-
tente movimento popolare, capace di impe-
dire l'avanzata della destra e di stroncare
qualsiasi sua offensiva o tentativo autori-
tario. Ebbene, questo oggi è possibile solo
stando all'opposizione. Salo con una poli-
tica di opposizione nel Parlamento e nel

Paese, oggi è possibile creare le condiziani
e far maturare le situazioni nuove che per-
metteranno di realizzare le grandi riforme di
cui il nostro Paese ha bisogno.

Questo non significa rompere i contatti .
ed i legami con il movimento cattolico: noi
sappiama che in Italia questa è la condi-
zione necessaria per una politica di riforme,
e che questo è il vero problema di fondo
della crisi italiana. Però, quei contatti e le-
gami si realizzano e sono passibili non col-
laborando con una Democrazia cristiana co-
me essa è oggi, diretta da forze conservatrici;
ma sviluppando un movimento operaia di
grande slancio e spirito unitario, capace di
investire e di collegarsi con le masse popo-
lari cattoliche, e di dare casì nuovo impulso
e sviluppo anche alle forze e correnti della
sinistra cattolica. Questo oggi è possibile e
si può realizzare solo stando all'opposizione.

Per ,andare avanti, nell'attuale situazione
bisogna creare una nuova maggioranza, sen-
za discriminazioni a sinistra. Non si tratta
dell'inserimento dei comunisti nel:l'aHuale
maggioranza, ma della creazione di un nuo-
vo schieramento politico, con un nuovo orien-
tamento ed un nuovo programma, capace
di attuare una nuova politica. A tale sco-
po bisogna anzitutto operare nel Paese fra
le masse, ed attraverso un movimento di
forze reali far maturare situazioni nuove
e quindi nuove maggioranze. Questo com-
pito si può assolvere oggi solo stando al-
l'opposizione.

Questo è il senso e l'obiettivo della no--
stra opposizione. Noi sappiamo che non è
un compito facile, nè di rapida attuazione;
sappiamo che si può raggiungere salo con
dura e lunga lotta; ma sappiamo pure che
solo così si può aprire al nostro Paese la
prospettiva di un reale e sicuro sviluppo de-
mocratico. Per questo obiettivo noi faccia-
mo appello alle masse lavoratrici. Nelle cit-
tà e nei villaggi, nelle fabbriche e nei cam-
pi, negli uffici ed in ogni luogo di lavoro,
noi comunisti lavoreremo e lotteremo per
creare una nuova unità di tutte le forze
democratiche progressive.

È una via difficile, ma è la sola giusta.
E' la via sulla quale si può andare avanti
con fiducia e certezza nel domani. Per il
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popolo lavoratore, quella è la via maestra
del suo avvenire. (Vivissimi applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P R lE S J D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Roda. Ne ha facoltà.

R O D A. Onorevole Presidente, onore~
vale Presidente del Consiglio, onorevoli col~
leghi. Se me lo consente il Presidente del
ConSliglio, vorrei rivolgemni con tutta umil~
tà ai colleghi per pregar li di fare quello che
ho fatto io poche ore fa.

Dobbiamo votare su un programma e se~
condo il mio punto di vista è una votazione
questa di grande impegno politico, che in~
terviene in una situazione non certo piace~
vale della nostra economia. Un momento
politico, quindi, di estremo interesse, che
impegna ognuno di noi, indipendentemente
dallo schieramento politico, ad emettere un
voto in piena coscienza. E sulla gravità
della situazione del nostro IPaese sono stati
molto espliciti anche gli statisti dei Paesi
del MBC, come Hallestein e Marjolin, -la cui
attenzione è oggi particolarmente rivolta
alla politica economica e finanziaria del no~
stro Paese, pel'chè, a giuSita ,ragione, la no~
stra situazione di fatto preoccupa fortemen.
te i nostri partners della Comunità europea.

Ecco i motivi per cui si deve votare se-
condo coscienza, perchè questo è forse il
momento più qualificato per far ciò. A que~
s10 punto a me sembra opportuno con.
frontare (,se è vero che i programmi esp.ri~
mano, almeno a parole, una volontà poli..
tica) il programma dell'onorevole Moro let~
to in quest'Aula il 12 dicembre dello scorso
anno e il programma espresso poche ore fa,
che diligentemente mi sono annotato, alme..
no nelle sue parti essenziali.

Dal confronto di questi programmi, evi~
dentemente, ma soprattutto da quello che
si è fatto, da quello che si poteva fare e
non si è fatto, cioè dalle promesse non man~
tenute in questi ultimi 7 mesi, in cui ha
operato il primo Governo Moro..Nenni, voi,
onorevoli colleghi, dovrete emet1ere un giu~
dizio politico, giudizio che con tutta umil~
tà vorrei facilitarvi, se non altro perchè vi
ho preceduto in questa opera di accosta.

mento fra i due programmi. E facendo que--
sto, penso di rendere un servizio anche a lei,
onorevole Presidente del Consiglio, perchè,
come si sa, l'onorevole Moro in queste ulti~
me quattro setiimane e stato molto impe.
gnato ed affaccendato e forse non ha avuto
il tempo di rileggersi le promesse fatte al
Paese sette mesi e mezzo or sono.

Vediamo dunque quanto è stato realizza~
to, quante di queste promesse san state
mantenute, quanto poteva esser fatto e non
si è voluto fare per cattiva volontà e anche,
sia pure, a causa della congiuntura sfavore~
vale che da sette mesi a questa parte, mal..
grado le vostre assicurazioni, non è certa-
mente migliorata.

Onorevole Moro (mi perdoni questa mia
franchezza, io ho una grandissima stima
per lei personalmente ma non posso venir
meno ad un dovere politico), capita che
fatti estranei alla volontà di chi promette
sconvolgano i propositi anche di un Presi~
dente del Consiglio. Ma in questo caso, di
fronte a solenni promesse fatte al Paese e
non mantenute, ancorchè per ragioni estra~
nee alla volontà di chi queste promesse ha
elargite, secondo il mio punto di vista al~
tra non resta che dichiarare che forze im~
previste hanno mutilato la volontà program..
matica di un tempo e passare la mano ad
altro collega, sia pure del medesimo schiera..
mento politico. .ciò va detto per un dove~
roso senso di coerenza politica.

Sarà, infatti, veramente conturbante e
difficile rispondere ed io immagino come po~
tra rispondermi Ilei, onorevole Moro. Debbo
dirle che io, confrontando i suoi due pro~
grammi, quello del dicembre scorso e quel.
lo di oggi, mi sono sentito deprimere come
parlamentare e, perchè no?, come semplice
cittadino. Onorevole Moro, vi sono dei pun~
ti programmatici per la cui attuazione oc~
corrono quattrini e forse una scusa può soc..
correre; ma vi sono altri punti in cui non vi
era bisogno di ricorrere a nessun aumento
di spesa. Lei, il12 dicembre dello scorso an..
no, fra le altre cose ha indicato come com-
pito primario, ({ da realizzare senza indugi »,
la revisione dei codici e delle leggi di pub--
bUca sicurezza (fasciste) ({ per dare piena
garanzia ai cittadini ». Indipendentemente
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dal fatto che si sono aspettati 18 anni dalla
Costituzione per rendersi conto che le vec-
chie leggi di pubblica sicurezza evidentemen~
te non davano piena garanzia ai cittadini
(sono sue testuali parole), lei oggi a distan~
za di 7 mesi e mezzo ripete le medesime pro~
messe, sia pure in forma meno impegnati~
va. Ma in questo arco di tempo qualcosa si
poteva fare a tale proposito, senza spendere
un centesimo; non sono infatti leggi che im~
plicano copertura finanziaria. Nulla però è
stato fatto.

Lascio da parte la revisione dei codici,
perchè si tratta di un compito abbastanza
rilevante. Ma 'lo statuto dei JavoI'atori, quel~
lo sì si poteva tranquillamente dare: era
promesso nel dicembre 1963 «per garan-
tire (sono sue parole) dignità, libertà e si.
curezza nei luoghi di lavoro ». Ebbene, di
questo statuto non solo non si è fatto nulla,
ma nel presente programma non se ne fa
addirittura parola.

Autonomia dei Comuni e delle Provincie;
autonomia 'finanziaria attraverso l'ordina-
mento regionale; riforma della finanza lo~
caJe. Mi pare che sia stato proprio lei a
mettere il dito sulla piaga. Non dimenti.
chiamo che uno dei maggiori disavanzi del~
la ,Pubblica Amministrazione nel suo com~
plesso è costituito dai disavanzi dei Comu..
ni, delle Provincie e delle Regioni, i quali
attingono oramai i mille miliardi di lire.
Aggiungiamo il fabbisogno finanziario del
bilancio dello Stato ~ questa mattina lei
ha parlato di 750 miliardi ~ e avremo la
misura della situazione tragica in cui vero
sano le finanze centrali e periferiche del no.
stro Paese.

Ma, onorevole Presidente del Consiglio,
lei che aveva largamente promesso l'auto.
nomia comunale, e soprattutto la riforma
della finanza locale, non si è mai chiesto il
motivo della situazione da bancarotta in cui
si trovano oggi i Comuni (ed io mi limito ai
Comuni superiori ai 500 mila abitanti che
sono sei: Genova, Torino e Milano nel Nord,
Roma, Napoli e ,Palermo nel Mezzogiorno).
Ebbene, ecco le alcuni signÌJficativi raffronti.
La popolazione di questi sei Comuni è pari
aIlS per cento dell'intera popolazione nazio~
naIe, però le entrate effettive sono pari al

28 per cento di tutte le entrate effettive (par~
lo della 'finanza comunale) dei Comuni ita~
liani; le spese sono pari al 30 per cento, e
il disavanzo di parte effettiva è pari al 34
per cento del disavanzo globale di tutti i
Comuni! Come è possibile continuare ad
amministrare con una legge unica di finan..
za locale piccoli e grandi centri?

A questa situazione di bancarotta non ci
si è arrivati da un giorno all'altro, ci si è
giunti gradualmente, anno per anno, mese
per mese, nella più assoluta indifferenza dei
Governi centristi e ~ perchè no? ~ dei
Governi del cosiddetto centro~sinistra che
si sono succeduti in questi ultimi anni. Ma
'perchè dico questo (e mi 'spiace che l' ami~
co Tremelloni non sia presente)? Onorevole
Presidente del Consiglio, lei sa che l'unica
imposta diretta e progressiva di questi sei
Comuni, cioè l'imposta di famiglia, dà un
gettito che, con i suoi 36 miliardi, rappre-
senta soltanto un sesto di tutte le entrate
effettive tributarie dei Comuni. Ma lei sa
anche che in quest'Aula io ho denunciato
che nella mia Milano una sola persona fin
sica aveva speculato sulle aree fabbricabili
per 34 miliardi in pochi anni senza pagare
Ìlmposta alcuna, cioè l'ut~le di speculazione
di una sola persona fisica è stato pari al
gettito dell'unica imposta progressiva diret..
ta dei sei principali Comuni del nostro
,Paese.

Che cosa voglio dke con questo? Voglio
dire che veramente avete lasciato passare
anni fecondi per intervenire a rastrellare,
col volano fiscale, almeno parte di quegli uti..
li di speculazione, dovuti unicamente al sa-
crificio della comunità, attraverso i pubbli..
ci servizi portati dove era campagna, dis~
sanguando in tal modo le finanze soprattut-
to dei grandi centri.

Io qui taccio le componenti, che non sono
irnserite nei bilanci comunaLi, di altri ,disa..
vanzi, ad esempio del disavanzo delle azien..
de municipalizzate di pubblico trasporto,
mentre lei parla di aumentare i prezzi delle
tariffe dei trasporti, dando così nuovo in~
centivo alla spirale inflazionistica. Le va..
glio però ricordare, onorevole Presidente
del Consiglio, in che condizioni si trovano le
aziende di trasporto municipalizzate. Quella
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di Milano è alla ricerca disperata ogni fine
mese di qualche miliardo, altrimenti al ven~
tisette non riuscirà a pagare i suoi tranvieri
e i tram si fermeranno, ed è afllitta da un
disavanzo (che non figura nel bilancio co~
munale) di 15 miliardi, mentre quella di
Roma ha un disavanzo di circa 25..30 miliar~
di, per tacere di Napoli e di altri centri. Per
cui è illusorio ricorrere continuamente al~
!'inasprimento delle tariffe. Questo deriva
da un sistema che si è radicalizzato in Italia,
e cioè la mancata priorità del trasporto col
lettivo su quello privato, con tutti i guai
nel sistema di circolazione urbana che ha
ridotto le aziende municipalizzate in queste
condizioni, oltre, naturalmente, una allegra
amministrazione nellFl maggior parte dei
casi.

Ma dicevo, onorevole Presidente del Con.
siglio, nel ricordare la situazione precaria
in cui si trovano i principali Comuni ita.
liani: sa lei ohe a Milano, da computi uf~
ficiali , la speculazione sulle aJ1ee fabbrioa~
bili, nel decennio considerato dal,la legge
del 1963, è dell'ordine di 1.400~1.500 miliar~
di all'anno? Che vi furono 20 mila trasferi~
menti di aree fabbricabili nel decennio ri~
cordata, ma che le denunzie furono sol.
tanto 3 mila? Le dico questo, onorevole
Presidente del Consiglio, perchè si in~
quadra con i progettati ritocchi ,di aliquote
di ricchezza mobile da lei annunciati qualche
ora fa sia pure in forma ,empirica, perchè
quando ci si viene a parlare di ritocchi di
aliquote si deve anche parlare della cosa es..
sen:z;ial,e, e cioè del gettito presunto. Non
sappiamo quale sarà il gettito, nè quaLi sa~
~anno gli elementi caratteristid di questi
dtoccm di aliquote di ricchezza mobile o
della complementare; .li conosceremo forse
tira qualche giorno. Onorevole Presidente
del Consiglio, le voglio però [ricordare quello
che lei promise sette mesi or sono a propo~
sito della politica tributaria, che è quella
che oggi interessa maggiormente. Lei così
ebbe ad esprimersi sulla Linea programma~
ìka di poHticatributada, irntesa a reperire
nuove fonti di entrata: «,che, sull'esempio
di Vanoni, escludendo il ricorso 1311facile
espediente dell'inasprimento delle aliquote,
si inquadri in una moderna dfonrna del si~

sterna tributario ». Non voglio fare una ste~
rile polemica, però è chiaro che lei sette
mesi or sono al Paese ebbe a fC\Jrela precisa
promessa che, con 'l,a tanto attesa riforma
del sistema tributanio, si escludeva ~ buono
o cattivo ~ il facile rkorso al ritocco delle
aliquote. E poiohè voglio e debbo essere
obiettivo, non le imputo la maligna inten~
ll.Ìone di premere la mano unicamente sulla
categoI1ia C2, sui redditi oioè di puro lavoro.
Ma è ,evidente che lei rimette in discussione
le aliquote delLa C2, ,rimette in disoussione
l'aliquota dell'imposta generale sull'entrata,
per un semplice motivo: perchè sono le im~
poste più facili, più comode e di gettito im~
mediato. È linfatti ,chiaro che, ritoccando
l'IGE, indipendentemente dalle maggiori
evasioni che ne sortiranno e eertamente in
proporzione geometrica di fronte aLla pro~
porzione ari1Jmetica con cui si eleveranno le
aliquote dell'attuale 3,30 per cento al 3,80
o a,l 4 per cento, facendovi grazia di ogni
pervicaoe intenzione, voi avete premuto il ta~
sto sulle imposte più facili. La C2 si aocerta
immediatamente e senza pericolo d'evasio.
ne e la si riscuote contemporaneamente (an~
zi in anticipo con l'iscrizione del ruolo prov~
visorio, attraverso la busta paga, così come
si riscuote immediatamente l'imposta gene.
rale sull'entrata. E questa è forse la peg~
giare delle critiche che si possano fare ad
un Governo, perchè è un Governo che è
costretto a raschiare il fondo del barile ri~
toccando unicamente quelle imposte che,
anche irrazionalmente, diano però la possi-
bilità di un gettito immediato. Il che signi~
fica che vi siete ridotti con l'acqua alla gola,
come del resto vedremo in seguito. E questa
vostra affannosa ricerca di 'entrate mi con~
vince a non condividere la vostra ottimistica
opinione suU'attuale congiuntura.

Debbo qui manifestare tutti i miei dubbi
suHa sua £,rase di questa mattina, onorevole
Presidente del Consiglio, doè che siamo
giunti al punto più diffidI e della nostra con~
giuntura. Purtroppo, forse, non siamo anca..
ra giunti al fondo! Legga quello che pubbli~
ca in proposito il Die Welt di Amburgo,
legga quello che pubblica lo Spiegel tedesco
circa le prospettive dell'autunno italiano,
specialmente nei grandi centri industriali!
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Legga l'Express di Parigi; tutti osservatori
interessati al corso della nostra congiuntu~
ra, che minaccia di travolgere anche le loro
economie.

Ed io :le parlo, onorevole Presidente del
Consiglio, con qualcosa di positivo nei suoi
cODlfronti: lei necessariamente vive a Ro~
ma, io necessariamente vivo a Milano, che
è il miglior osservatorio economico e finan~
ziario di tutta ItaHa. Non allibisca se le di~
rò che l'economia milanese sta per crolla~
re; e se crolla Milano, attenti bene, crolla
tutta l'Italia! Ma verremo SiUbito a questo
punto.

Non voglio essere catastrofico, però è mio
dOlVere aprirvi gli occhi. La poli1:Jica dello
struzzo non serve a nessuno, e men che me~
no agli ottimisti, non serve sopratutto a
lei, onorevole Presidente del Consdglio, per~
chè diversamente, quando lei dovesse rial~
zare il capo affondato volutamente nella
sabbia, si troverebbe di fronte ad un pano~
l'ama ben desolante, e sarebbe un amaro
risvegl,io per lei e per il Gabinetto che lei
presiede.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Credo di essere stato estremamen~
te r,ealistico neUe mie valutazioni.

R O D A. Sì, ma io sono un patito delle
cifre e ,Leimi insegna che non si può dire
di no alle <oi,£reche dooumentano una ,certa
situazione economica ,se non contrapponen-
do altre d£re. La dialettica, di fronte alle
cifre, valle poco, onorevole Presidente del
Consiglio, anche se la sua è una abilissima
dialettica. La parola quindi alle cifre, se
l'Assemblea mi presterà un po' di attenzione.

Io ho accennato per sommi capi alla fi~
nanza locale, e specificamente alla pauro~
sa situazione delle finanze dei grandi cen~
'tri. Ho toccato anche altri argomenti, cose
oioè da ,lei promesse allora, .in dicembl'e, ma
rimaste nel d1mentkatoio: riordinamento
della Presidenza del Consiglio, leggi di at~
tuazione costituzionale, riforma della Puib~
blica AmministraZJione, tanto più necessa~
ria in un momento in cui tutta l'Italia è
percossa dallo sdegno per gli scandali che
si avvicendano ininterrottamente di ora in

ora! E, badat'e bene, non sono gli scandali
che vengono a galla sporadicamente, dovu~
ti al caso singolo, perchè la natura umana
rèquella che è: sono gli scandaJj di tutto un
sistema, di tutto un modo eli concepire la
cosa pubbllca. Questo è il punto!

FRA N ZA. Il sistema instaurato dal~
l'antifascismo! È lil vostro sistema, signori
miei, oritkate voi stessi. (Repliche dall' estre~
ma sinistra).

Non si salva nessuno, di nessun Gruppo!

R O D A. Senatore Franza, lei non ha
il diritto di fraintendermi. Lei sa che l'an~
tifascismo è nato anzitutto e soprattutto co~
me forma di reazione morale contro la cor~
ruzione fascista, che non soffriva alcun con~
trollo, che oggi almeno da parte dell'opinio~
ne pubblica esiste. Questo per lo meno ce
lo dovete ammettere, con assoluta tran~
quil1ità.

FRA N Z A . Non "Visalvate dall'alter~
nativa, siete tutti responsabili di ciò che ac~
cade e se non vi rimedierete cadrete tutti
insieme; non c'è alternativa per voi! (Pro~
teste dall' estrema sinistra).

R O D A. Senatore Franza, io spero di
avere buone gambe politiche per rimanere
in piedi malgrado le sue tristi profezie, che,
stia sicuro, non si av,veperanno! Se non al~
tra perchè la nostra coscienza è perfetta~
mente a posto!

FRA N Z A. Io vi ,invito ad operare po~
sitivamente tutti d'acco:rdo, 1Jerchè guardo
alla Nazione, non guardo alla soddiSlfazio~
ne del fascismo o dell'antifascismo!

R O D A . Diceva proprio lei, onorervole
Moro, nel programma dello scarso dkem~
bre queste testuali parole: «...perchè il
Governo :avverte quanto sia viva nell'opi~
nione pubblica l'esigenza di una Amministra~
zione efficiente e corretta ».

Non vorrei che il cambiamento di una
sillaba soltanto, nell'ultimo vocalbolo, desse
,la misura dello stato di questa nostra Am~
ministrazione 'lentissima e sgangheratissi~
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ma, così come l'hanno ridotta i vostri mal~
governi. Ad es,empio, quante volte avete
promesso di sopprimere gli enti non neces~
sari? Ne avete soppresso uno solo, quello
del monopolio banane, seppure l'avete sop~
presso. Ma lei sa che ce ne sono ancora a
centinaia, di ,enti superflui, che sfuggono fi~
nanco al controllo della Cort'e dei conti e
sui quali quindi non lè possibile il minimo
controllo del Parlamento; enti che dilapi~
dano il denaro dello Stato? E, nella elen~
cazione delle promesse mancate rispetto al
programma di cLkembre, :lasciamo andare
« l'assoluta priorità della spesa per la scuo~
la dell'obbligo, fino a comprendere l'intera
popolazione scolastica »; lasciamo anda're
« la riceroa scientifica e tecnologica con un
finanziamento più consistente» (sono paTO~
le sue, onorevole Moro), il che ha suscitato
le impennate, del resto subito rientrate, del
ministro Arnaudi (quando c'è di mezzo la
fduca!); lasoiallllo andare ]1 resto. Veniamo
al « programma» e aHa legge urbanistica, i
due pilastri sui quali i socialisti e i demo~
cristiani hanno chiesto la fiducia del Par~
lamento 10 scorso anno, con precisi e cate~
gorici impegni. Che ne è stato?

Per quanto riguarda la programmazione,
lasciando da parte le premesse d'obbligo e
di circostanza, di carattere sentimentale,
che contano quello che contano, dIa affer~
mava che: « in campo economico 'e sociale
il Governo fa perno su due punti fondamen~
tali », primo tra tutti la programmazione:
« ferma volontà di eliminare gli equilibri
esistenrti nella nostra società, pieno impiego
e p1eno benessere, elevazione del Uvello di
vita ci'Vi,le». Quindi, tutto nella programma-
zione, nulla fuori della programmazione.

Cosa è avvenuto della programmazione?
Badate bene, la programmazione, che sareb~
be dovuta entrare in v,igore dallo di luglio,
avrebbe dovuto condizionare il bilancio del
secondo semestre del 1964. Con il rinvio al
1° gennaio del 1965, voi non condiZJlonerete
neanche il bilancio del 1965 il quale sarà
certamente approvato dal Parlamento pri~
ma del 31 dicembre e quindi, se anohe que~
sta vostra prograllllmazione, che del resto,
prima che diventi operante, dovrà passare
sotto le forche caudine dei diversi organi

consultivi, non esclusi gli organi della Con~
findustria, divente!t'à qualcosa di concreto,
condizionerà, se tutto andrà hene, il bilan-
cio del 1966. Ma tutto non andrà così liscio.
Io penso che, purtroppo, Ja programmazio-
ne sarà sol,tanto un espediente politico per
g1ustilficare agli oachi degli ingenui la palr-
tecipazione dei socialisti nenniani al vostro
Governo. Del resto gli osanna de « Il Cm-
riere della Sera» circa il ,rinvio della pro~
grammazione sono noti a tutti. « Giolitti era
l'autore della programmazione di ispirazioni
e finaliJtà eversive. I socialisti han fatto un
passo avanti lasciandolo fuori dal Gove:mo ».
Così scnive il « COliriere» del 23 giugno.

Peggio ancora per la :legge urbanisrtica.
Della legge urbanistica lei, onorevole Moro,
ne aveva fatto un punto di onore. Io le ho
testè enunciato la dimensione economica
del problema.

I 1.000-1.500 miliardi aU'anno di plusva-
lenza suUe aree fabblikabili nella sola Mi~
lana consentono di farsi un'idea di quello
che è stata e di quel,lo 'dhe è tuttora la
speculazione sulle aree fabbrioabili in tutta
Italia: si tratta quindi di decine e decine
di migliaia di miliardi di plusval,enza annui.
E lei, onor,evole Presidente del Consiglio,
questo problema lo ha toccato nel program-
ma del dicemhre scorso, con accenti che
anche noi, agguerriti e smaliziati oppositori
per necessMà di cose, facevano sperare in
qualche radicale cambiallllento per il futuro.
Lei allora così affermava: « Fino ad oggi l'al~
to costo deUe aree ha ,reso difficile risolvere
questo grave problema. Ecco perchè una
efficaoe l,egge urbanistka è ,essenziale ». E
cito ancora le sue parole testuali: « Il Go~
verno riti,ene che debba trovar,e il suo fon-
damento (si riferisce alla legge urbanistica)
nel regime pubblicistico delle aree ». Se ha
senso questa espressione {( ,regime pubblici-
stico », ognuno può trarr,e l,e sue conseguen~
ze. Regime pubblicistico che portava, per as-
sociazione inìmediata di pensiero, aWespro~
prio generalizzato. In£atti dIa soggiung,eva:
« a) espropr10 obbligatorio da parte dei
Comuni delle aree necessa,rie all'espanstÌone
deLl'urbanistica nel suo insi,eme; b) vendita
dei terreni attraverso l'asta pubblica; c) avo~
cazione alla ,collettività delle plusvalenze e
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creazione di un meccanismo che le evi,ti per
il futuro».

Onol'evole Moro, lei può in coscienza dir~
mi che la legge urbanistica, che noi cono~
sciamo soltianto impeJ1£ettamente attraverso
il documento parafato dei quattro partiti,
risponde al quesito essenzial,e che è un que~
sito di costo e di prezzo, se si vuoI risol~
vere il problema del caro~casa ,e conseguen~
temente del caro~arffitto? Dove è finito il ri~
ferimento al prezzo del 1958? Io la invito
a rispondere a questo mio intenrogativo:
se 'lei è oonvinto che con -l'attuale ed~
z-tone della legge urbanistica questi suoi pre~
clari concetti di «avocazione alla colletti~
vità delle plusvalenze e creazione di un mec~
canismo che le eviti per il futuro» siano
stati messi in pratica. Quel che ne cono~
sciamo è triste >cosa. iPrima di tutto c'è il
suo rinv'io sine die, che faceva sì che « Il
Corriere della Sera» nel suo editoriale del
20 luglio scrivesse che, per fortuna, il nuovo
Governo Moro~Nenni era corso ai ripari per~
chè, per bene che vadano :Iecose, della legge
urbanistica se ne parlerà fra anni. Infatti
ci sono i due mesi dall'entrata in vigore della
legge, (naturalmente quando essa entrerà in
v,igore, peliohè dovrà prima essere approvata
dal CNEL, poi da <tutti gli innumerevoli
organismi interessati, non esclusa la Confin~
dustria: aspetta cavallo!). Diceva «Il Cor~
riere della Sera» con ,immensa beatitudine:
«Tra 11 tempo di approvazione della legge
e la sua attuazione passeranno alauni an~
ni ». E intanto i fortunati ,proprietari po~
tranno tranquillamente speculare, come per
il passato, perchè avranno davanti a sè due
mesi per trasferire le licenze, poi un anno
per cominciare la costruzione, e poi ancora
due anni (e fanno tre) per finire la costru~
zione! In sostanza tutti costoro saranno eso~
nerati dall'esproprio, che doveva essere im~
mediClito e generalÌlZzato!

E allora, onor,evole PJ1esident,e del Consi~
glio, dove lo mettiamo il suo conoetto di
« avocazrone alla collettività» di questo in~
verecondo guadagno, che ha tagHeggiato
cogli affitti alle stelle la pov,era gente?
L'Express di Parigi, in un suo recente
editoriale sulla miseranda fine del boom
all'italiana, scriveva che soltanto in Italia,

'tra i sei Paesi della Comunità, accade che,
di fronte agli illeciti guadagni degli specu~
latori di aree, la busta~paga dell'operaio
deve essere decurtata, spesse volte, del 50
per cento per pagare !'.esoso affitto!

Ecco i motivi fondamentali per cui io
penso che non valga nemmeno la pena di
insister,e più oltre nel confronto fra il suo
programma attuale e quello di sette mesi fa.
Altro che a:rretramento! Altro che lacera~
zione di princìpi! Ed io vorrei ,esortar,e i
colleghi socialisti a leggere, prima di espri~
iIllere tI '10,1'0voto, quanto ha dtchiarato il
loro ex pres,idente di Gruppo e oggi neo
Ministro alla salute pubblica, onorevole
Mariotti. Stralciamo, fior da fiore, H meglio
del suo discorso del 20 dicembre 1963. Di~
ceva: «Cosa far,ebbero, ad esempio, i libe~
raM nella dannata ipotesi che il Partito I.ibe~
l'aIe fosse chiamato al Governo del Paese? ».
Risposta di Mariotti: « Blocco dei salari,
Jimitazione dei consumi, poco o nessun cre~
dito alle piccole impJ1ese ».

Esattamente, 'onorevole Moro, il vostJ10
consuntivo di sette mesi e mezzo di Gover~
no, per cui io, se le parole hanno un senso,
stando alle dichiar.azioni dell'onoI'evole Ma~
dotti, posso ohiedervi se il vostro Governo
è di centro~sinistra o non piuttosto un Go~
verno di schÌ<etta marca liberale. Infatti
quel che è stato attribuito ai liberali dal~
l'onorevole Mariotti, socialista, è puntual~
mente avv,enuto nei setti mesi e mezzo del
cosiddetto oentro~sinistra.

E tuttavia, una grossa componente, che
deve stare a cuore a tutti, è rappresentata
dalla bilanda dei pagamenti. Lei questa mat~
tina, onoJ1evole Moro, ha dichiarato, a pro~
posito della situazione del commercio inter~
nazionale (ricalcando quanto aveva detto il
ministro Mattarella giorni or sono), che vi
sono oggi dementi positivi nella bilancia
Idei pagamenti. Qui occorre intenderci:
infatti, quando io sento par1é11J1edi elementi
positivi, facendo riferimento alla bilancia
dei pagamenti, mi vi,ene in mente il disa~
vanzo di 1.000 miliardi delle amministrazio~
ni periferiche locali, Comuni, Provincie, Re~
gioni. Però questi enti potrebbero afferma~
re tranquillament,e che il loro bilancio dei
pagamenti (cioè di cassa) è perfettamente
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in 'f,egO'la. InfaUi, dovendo pagare gli sti~
pendi e tutto il aeestante degli impegni, il bi~
lancio dei Comun-i, IProvinde e Regioni è
perfettamente in pareggio. Così è per quan~
to riguarda la bilancia dei pagamenti, che è
un po' l'equival,ente del bilancio di cassa, e
mi fa molta specie, onorevole Pr,esidente
del Consiglio, che lei queste cose nOonle sap~
pia valutare nella loro esatta portata.

Ma che senso ha dire che la bilancia dei
pagamenti è in pareggio? Lei sa che la bilan~
cia dei paga1l11enti discende prima di tutto
da un saldo Idella bilanciacommercia:Ie,
integrato dalla cosiddetta bilancia ,corrente
(che è b vera bilancia economka) e infine,
in ultima analisi, dal movimento di capi~
tali. Mi interessa fino a un certo punto sa~
pere che la bilancia dei pagamenti vol~
ge al meglio. A me interessa sapere «come»
volge al ser'eno. La bilancia dei pagamenti
può anche ohiudersi domani in pareggio,
ma se ciò avverrà attrav,erso la massiccia
cessione, a prezzi di liquidazione, della no~
stra industria che è il frutto del lavoro delle
nostre maestmn2)e, allol'a non sarà oerto il
caso di 'mllegmrsene!L'altro ieri, la Firt
di Pavia, a mezz'o di amministrazione con~
trollata, è stata ceduta a un gruppo tedesco.
Ebbene, la perizia giudi2)iaria faceva ascen~
der,e il valore della F,irt a 1.300 milioni ciroa.
È stata oeduta per 720 miliOoni. Sono così
entrati 720 milioni di lil'e che ristorano la
bilancia dei pagamenti. Ma è così che voi
sanate tale bilancia? Nè la Firt di Pavda
è un esempio isolato. Non le dice niente la
,cessione della Rciv del gruppo Agnelli alla
SKWsvedese e la cessione ,di uno dei nostrd
più significativi e moderni impianti p'etro~
liferi del MezzogioI1llo, mediante l'accol'do
SHELL-Montecatini? Si capisce che alla
Montecatini sono affluiti capi!tali s1:ranieri
in dollari ohe ristoreranno la nosh:~a b1lan~
cia dei pagamenti, il che farà dire a lei, ono~
l'evole Presidente del Consiglio, che le cose,
dal marzo in poi, vanno meglio. Ma a che
prezzo vanno meglio? Smantellando le no~
stre industrie?

M O R O, Presidemte del ConsigliO' dei
ministri. Ho detto con assoluta esattezza
quali sono gli dementi positivi e negativi.

Lei mi sta attribuendo un ottimismo che
non ho manif,estato.

R O D A. Lei ha espresso inv,ece una si~
cura fiducia. Si capisoe che, se cederemo
parte delle nostr'e migliori ,illdust'rie ~ come
è avvenuto, oltre che per i casi citati, 'anche
per la ,Fenania passata al gruppo Gevaert
ed altre ancora ~ e stendeI'emo la mano ol~
tre il Brennero, ci trovel'emo in una situa~
zione anche di par,eggio nella bilancia dei
pagamenti. Ma se non stender,emo le mani
e se noncedeI'emo altre industrie a prezzi
fallimentari, ecco cosa avv,errà: il 31 marzo
1965 lei non av,rà più un doLlaro, non per
comprare burro o carne o zucchero da im~
portaI'e, ma per compral'e rottame di ferro
da trasformare, per riespoI'tarlo in prodotti
finiti!

Valga il vero: ed ,eccole i miei dati. Fa im~
pr,essione, Mattardla, quando afferma che
nei primi cinque mesi del 1963 la bilancia dei
pagamenH segnò un disavanzo di 586 milio~
ni di dollari, mentre al 31 maggio 1964 ha
segnato un disavanzo di 392 milioni di dol~
lari, con un migUoramento quindi di 200
milioni di dollari. State aNenti, signor,i
Ministri economici, ad una statistica di
questo tipo! Quello che conta è un altro
tipo di bilancia, la bilancia economica, che
è merci più servizi, cioè più noli, più turi~
smo, più rimesse di emigranti, eccetera; in
altr,e parole, la bilancia delle partite cor~
r,enti. E se è v,ero che la t'endenza non è a£~
fatto migliorata nella bilancia commercia~
l'e, pel'chè nei primi 5 mesi del 1963 ,essa
segnò un disavanzo di 588 miliardi di li3:'e,
ridottosi a 587 miliardi di lire, cioè un solo
miliardo in meno, nei primi 5 mesi del 1964,
continuando di questo passo alla fine del~
l'anno si riproporranno i medesimi quesiti
che si sono proposti nel marzo scorso, quan~
do sembrava che tutto crollasse. E fu allo~
ra che interv,enne il viaggio di Carli in Ame~
rica per rastrdlal'e tutti i dollari che po~
teva. E se la bilancia commerciale dei pd~
mi 5 mesi non è miglio~ata, quella delle par~
ti te correnti, ohe fu sempre preceduta, in
passato, dal segno positivo, nei primd
5 mesi del 1963, e per la prima volta,
segnò un passivo di 247 mHial'di di Hre.
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Ma non diverso andamento fu quello dei
primi cinque mesi del 1964, con 242 mmar~
di di lire di disavanzo dal gennaiO' al mag~
gio del 1964. E 5 miliardi in mena non di~
cana un bel nulla! EccO' il mativa per çui
i medesimi prabl,emi ~ a parità di candizia-
ni, benintesO', perchè, se si ipateca tutta il
Paese, è un altra argamentare ~ i medesimi
prablemi, se non peggiamti, si presente~
l'annO' a attabDe, navembre e dkembre. Que-
sta la ragiane per oui all'iniizia, alludevo al~
l'autunnO' più calamita sa che ,la recente sta~
ria del nastrO' Paese davrà registrare. E
vorrei essere uocella di malaugunio, smen~
tHO' clamarasamente dai fatti; ma purtrap-
pO' ci sana ,liecifre che parlana!

la le diceva pO'c'anzi, anarevale 'P:residen~
t,e, che il 10 marzo 1965 lei nan avrà più in
cassafor,te un dollaro. Ebbene, mi ascalti.
Le dispanibilità ufficiali in ma e vaJute
convertibili, disponibilità che d'altra parte
sono diminuite di 500 milioni di dollari ne~
gli ultimi mesi ,. . .

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Il prestito amerioana è integro.

R O D A . Dal marzO' 1963 al marzO' 1964
anche la dispanibilità in aro e valut,e c'On~
vertibili, dioevo, è diminuita di 500 milioni
di dollad, esattamente 502, anorevale Moro!
Ma la disponibilità di aro e valuta converti-
bile n'On ci dice niente; bisogna int,egrarla
oon le posizioni di debito e di credito degli
istituti di çr,edito per merci impo:rtate e per
merci esportate. Ebbene, all'Ora facciamoli
questi conti, r,endiamoci un po'conto di
quel che potremO' spende:re in futura.

P,er quanto riguarda le disponibilità uffi-
ciali di valuta ,e le pasizioni a breve termine,
cioè tutto il complesso della nostra situa-
zione valutaria, siamo passati da 2.630 mi~
lioni di danari di disponibilità, al 31 marzo
1963, a 1.298 miliani di dollari al 31 marzo
1964, con una diminuizione quindi di più
della metà, ,esattamente di 1.332 miliani di
dollari. 1.332 milioni di dollari perduti nella
disponibilità totale soltanto in un anno!
Perdendo altri 1.332 milioni di dollari nei
dadici mesi dal marzo 1964 al 31 marzo
1965, ecco che i 1.298 milioni di daNari che

ci :restavano in cassa a fine marzo non ci
saranno più. E allora come la metter,ema,
anorevole Pr,esident,e del Consiglio? Questi
prabl,emi ve li siete posti?

Il ministm~Schmuecke:r, che oggi riveste
sia la carica di Ministro dell' economia tede~
sca sia quella di ,Presidente del Cansiglio dei
ministri della Comunità ,europea, interraga~
to da «Del' Spiegel» se darà quattrini al
nostra Paese, dioeva candidamente: nai non
possiamo dare quattrini all"Italia nella can~
fusione di idee (<< le stravaganze politiche»)
in cui 'Opera il Gov,eruo italiano. E ~icorda~
Via che tutt'al più la Germania continuerà
~ ,e ce lo faceva pesare ~ a darci l'apporta
delle rimesse invisibili 'e del turismo, ma
nulla di più. E il «Welt» di rincalzo: «I
cr,editi servono a chi ha le idee chiare del
come utilizzarli ».

Questa è la situazione in cui noi ci trovia~
mo. Onarevol,e IPr,esidente del Consiglio,
quandO' io parlo ~ e mi si perdoni ~ di
neghittosità dell'Esecutivo dico una parola
molta pesante; ma iO'voglio da:re una dimo~
straziane della neghittasità che distingue la
azione dell'Esecutivo, ,indipendentemente dai
giudizi (che callimano con ciò ohe dico io)
dei ,Paesi inter,essati oggi alla nostra 'eçono~
mia e che sono espr,essi dai giornali che ho
citato.

Torniamo pure aUa bilancia commerciale.
Voi dit,e che nella bilancia commerciale il
peso pr,epondemnte del disavanzo è dato dal~
la bilancia alimentare, perchèpurtroppo dal
tollerabile disavanzo della bilancia alimenta-
re di qualche anno fa siamo passati ad un
disavanzo di gran lunga maggiare, di quasi
il doppio in questi ultimi anni; quindi biso-
gna tirare la cinghia. L'opemio che dal Mez~
zagiorno è stato chiamato nel Nord, dalle
due odierne bistecchine alla settimana bi~
sogna che torni nuorvamente a una bistec~
china al mese, perchè non possiamo più
importare carne. E poi viene il ministro
Medici ad ammonire gli italiani che la carne
di vitello fa male e che bisogna passare. alla
carne di manzo, se nO'n addirittum alla oar-
ne equina!

Ma, 'Onorevole P,residente del Consiglio,
ho parlato di neghittosità. Lo sa ld çhe
siamo sempre stati 'esportatori di zucchero,
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ma che è bastata, ad un certo mamenta, che
i monapoli della zucchera, pI'eaccupati per
qualche oentinaia di quintali invenduti in
magazzino, facessera pI'essa il Gav,erna la
vaoe grassa perchè immediatament,e vai, oan
supina 'Obbedienza, vi faceste in quattr'O per
ridurre la coltiViazione della bi'etala da zuc~
chera, e che da esportatari o almeno da auto~
sufficienti diventamma impartatori? Onare~
vole Pr,esidente del Consiglio ,e cara ministro
Ferrari Aggradi, quando voi vi lamentate
dell'andamento del settare della bilancia ali~
mentare, che negativamente influenza il
complesso della bilancia cammerciale del
nostra Paese, tenete presente che, nei pr1mi
cinque mesi del 1962, !'impartazione di zuc~
chera è stata di 423 milioni di lire; nel 1963
passiamo già a 5.591 miliani, sempre nei
primi 5 mesi; e che infine, nei primi cin~
que mesi del 1964, abbiamo importato zuc~
chero (e vi faccia grazia del savrapprezzo
ohe pagate agli impartatari) per 40 miliardi
e 800 milioni... Ecca cOlme si arriva a capo~
volgere un settore del1a bilancia commer~
dale!

'F ERR A R I A G G R A D I, Ministro
dell'ag,ricoZtura e delle foreste. E a farza di
previsioni vuoI vedere che nei mesi prassi~
mi andI'emo meglio? La sfida nei mesi pras~
simi.. .

R O n A. Onorevale Ferrari Aggradi, io
sona qui can questa mia requisitaria pra~
prio per castringervi a meditare ,ed a for-
nirci elementi certi di praspettiva mena in-
fausta! Benissima, prendo atta di quant'O
lei pramette; ma l,e chiedo: dapo i 41 mi~
liardi di lire di importazione di zucchero
nei primi cinque mesi del 1964 quanta can-
ta di importarne domani a almeno nel 1965?
È in grada di farmi una pr,evisione di questa
tipa? Ma in tanta questi sona i dati di fatt'O.
In soli tI'e anni, da 423 milioni di importa~
ziane di zuccher'O siama passati a 41 miliar~
di in soli cinque mesi e questa sta prapria
a dimastrare la vostra impI'evidenza, l'assa~
Iuta imprevidenza nel gavernare il ,Paese.
Ed è questa ohe ci angustia; non è una que-
stiane saltanta di qualificaziane palitica, è
che io personalmente (permettetemi la fra:n~

chezza) contesto a voi, signari del Gaverna,
la capacità di amministrare il Paese in sif~
fatta cangiuntura, la capacità tecnologica di
amministrare, perchè a vai manca il s,ensa
della praspettiva, e la visione unitaria del
bisogni nazionali! Questo è il punto cruciale
della questiane: miapia amministrativa e
lentezza di ri,flessi nell'esecuziane!

Onorevale PI'esidente del Consiglia, non
voglia qui toccare il punctum doZens della
nostra critica situazione di liquidità: doè
il patriottisma dei nostri capitalisti che han~
no esportata all'estera i quattrini, perchè
qui mi sentirei rispandere dall'anaI'evole mi-
nistr'O Ferrari Aggradi: viviamo in un mer~
cata camune con la libera espartaziane di
merci e anche di capitali. Onarevole Ferra~
l'i Aggradi, le ricDrdo che gli Stati Uniti, nel
1962,si sona travati in questa circastanza:
cantener,e CiDè una esportaziane di capitali
all'estera, che dai 600 milioni di dollari di
media annuale ,era passata a 1.000 milia~
ni di dallari nel 1962, saliti a 1.000 miliani
di dallari nel prima trimestre del 1963! Ma
le autorità 'americane sano. subita carse ai
ripari, can due misure: 1) l'devaziane del
tassa di scanto che appunta in America ha
avuta un immediata sucoessa, ha fI'enata la
esportazione dei capitali; 2) una misura di
carattere finanziaria, una impasta ciQiè stra~
'Ordinaria di per;equaziane sui capitali dei
cittadini statunitensi investiti in titali stra~
nieri. Ed è questo che più è cantata. Nan le
dice niente la relaziane della Banca d'Italia,
anar,evale Ferrari Aggmdi? La legg,ete la re-
lazione della Banca d'Italia? A pagina 188
Carli vi dice: «Svizzera e Liechtenstein,
Paesi i cui inv,estimenti sana castituiti in
larga parte dagli impieghi di residenti ita~
li'ani satta naminativi strani,eri ». E pai, Ti~
facenda lastaria delle rimesse di bancanate
espartate fraudalent,emente e reimportate
satta naminativi stranieri ancara la Banca
d'I'talia, pagina 187: «Ciò è davuta al,le ape~
raziani di residenti in Italia che hanna pra~
vacata un deflussa di capitali, nel 1963, più
ampia che nel 1962 ».

Sapete qual è stata questo rientra di ban~
c'Onate italiane? Nel 1960, rimesse di banca~
nate italiane pari a 1,85 miliani di dallari,
diventati 330 nel 1961, 766 nel 1962, e infi~
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ne, dopo tr,e anni, cioè nel 1963, ben 1.470
milioni di dollari, di cui importati, soltanto
dalla Svizzera e dal Uechtenstein, 1.456 mi~
lioni di dollari, cioè la quasi totalità! Il che
significa che questi capitali cosiddetti stra~
ni'eri, che a lei, onorevole Moro, servono per
affermar,e che la bilancia dei pagamenti fi~
nalmente si sta assestando, sono capitali
stranieri suuettizi. Sono la conseguenza di
un'enorme frode, che è stata perpetrata
sotto i vastri 'Occhi, per anni e anni. Vai av'e~
te assistito all'emarragia della nostra liqui~
dità per anni e anni, allo s¥enamento della
nostra ecanamia, e ciò dal 1960 in poi, im~
perterriti, senza pl'endere una sala misura,
e ne potevate prendere diecimila. Dico die~
cimila, onarevale Ferrari Aggradi, e gliele
posso elencare tutte, dal1a prima alla deci~
miUesima, sia pUl'e senza prendere a mo~
dello l'esempio americano!

E all'Ora si oapisoe che gli investimenti
,esteri in Italia, quegli investimenti che a
lei, onoDevole Moro, servano per pareggiare
la bilancia dei pagamenti, gli inv,estimenti
stranieri nel 1963 furono pari a 1.292 milio~
ni di dollari; però 1.054, di questi 1.292, di
provenienza dalla Svizzera e dal Liechten~
stein; vale a dire in buona parte italiani
che importana come stranieri i capitali che
hanna espartata clandestinamente satta i
vostri 'Occhi! E non avete fatto nulla per
contenere questa disastrosa emarragia, che
ha messo a t,erra Le nastl'e industrie!

Noi oggi abbiamo, ad 'esempia, la « Bian~
chi» di Milana (di cui ho in tasca un tele~
gramma delle Commissiani interne), ohe è
tr,a le più vecchi,e industr1e milanesi, con set~
tant'anni di vita, che sta crollanda. Già am~
messa al concordato preventivo, andrà al
fallimento perchè, malgrado una situazione
ecanamica che può aprire larghe praspetti~
v,e ai suoi lavoratori milanesi (1.700 famiglie
interessate) la « Bianchi» ha bussato cassa
a Roma, ma non trova a Roma 200 milioni
per poter risanar,e la propria situazione.
che è semplioemenre una strozzatura di oa~
l'a tteJ:1efinanziario!

Noi dunque ci troviamo in queste condi~
zioni. rE allora, come possiama av,erefiducia
in voi? Se anohe non appartenessi a un par~
tito di opposizione, se I£ossi ciaè libero di

soegliere, a mia capriccia, soltanto di fron~
t,e alla mia cascienza, 'onarevole MoI'O, eb~
bene, io direi di no a questa seconda riedi~
zione del Gaverna liberale del nostro Paese.

M O R O, PresLdente d'e! Consiglio dei
ministri. Ha detto già no alla prima, figu~
riamaci alla seconda!

R O n A. Chiedo scus,a ai calleghi s,e insi~
sterò ancora sulla congiuntura: ma, in un
mamento oame questo, essa è tutta, o quasi.
Congiuntura che per diversi segni e secon~
da voi, signori del Governo, è migliorata.

Guardi che casa sucoede a Milana. Ho qui
sott' occhio la Delaziane della Camera di com~
mercia, nan sospetta quindi di faziasità.
Il maggio ha sempr'e segnata una ripresa
produttiva, a Milano, rispetto all'apriLe.
Quest'anno, inveoe, vi è stato in maggio un
oedimento del 9 per oento nell'attività pra-
duttiva complessiva, rispetto all'aprile, ma~
nifatturiera campresa. A ciò aggiungasi n
cedimento nelle importazioni di materie
prime industriali.

Quando voi dite che, in proporziane, le
impartazioni sano diminuite rispetta all'ana~
lago periada della scorso anno, tenete pre~
sente che oggi a Milano si lavora per il ma.
gazzina, e i magazzini sona saturi; tenet,e
presente che a ristarar,e, sia pUl'e in modo
effimero, la vastra bilancia commerciale, in-
tervi,ene un grosso cala nell'acquisto di ma-
terie prime industriali.

Un cedimento grave segna il settore della
siderurgia, dove nel giugna, insieme ad una
produziane in fart,e ribasso, abbiama avuto
la pagina bianca nei oarnets degli 'Ordinativi.
Da tempo si lavora per il magazzino. La si~
derurgia è in crisi nel nostro Paese, praprio
mentr,e è in piena efficienza negli altri Paesi
della Camunitàeuropea. Smentitemi se ne
siete capaci.

Andiama avanti. Debale tendenza nella
domanda dei settori collegati alla siderur~
gia, ,e ciò è ovvio; cantinua la flessione de-
gli investimenti, sia privati che pubblici, e
10 sappiama; nel settar'e deWedilizia la si-
tuazione è calamitosa, con una flessione
del 30 per oenta a MHana, del 25 per cento
a T'Orina nelle costruzioni. E ricordat,evi ohe
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negli ultimi. tempi l'edilizia pubblica è stata
pr.essochè inesistente.

E veniamo agli interv,enti della Cassa in~
tegrazione salari per i lavoratori. P,arl.o della
provincia di Milano che contribuisce da sola
per un quarto, se non vado errato, al 'get~
tito complessivo di tutti i tributi del Paese.
Ecco perchè dioev.o: se crolla Milano, orolla
l'Italia.

Gli intervcenti della Cassa integrazione sa~
lari per i lavoratori ,al di sotto delle 40 ore
settimanali aumentano massicciamente. In
aprile i lavomtori iscritti ,erano 15.000: sono
saliti a 58.000 ,in giugno. Le ore integrat,e,
onorevole Moro, sono quadruplicate, pas~
sando da 200.000 in aprile a 800.000 in giu~
gno. Ciò sta a provar.e che una folta aliquota
delle forze opemie della provincia di Milano
lavora men.o di 40 ore settimanali. I prote~
sti cambiari, a Milano, son.o nell'ordine di
6~7 miliardi al mese, e le buste paga con~
tengono 7 miliardi al mese in meno rispetto
all' aprile.

E tuttavia il c.osto della vita è aumentato
in una proporzi'One che ci £a veramente poco
sperare per il futuro. E, se voi parlate di
contenimento del costo della vita, allora
facciamo dei rapporti 'Omogenei, c.onfrontia~
ma il periodo 10 luglio 1963~30 giugn.o 1964,
con l'analogo periodo immediatamente pre~
oedente, con l'anno preoedent,e. Ebbene, in
tale periodo, il costo della vita in Milano è
aumentato esattamente del 7,.8 per oento.
Non siamo troppo discosti, se andiamo di
quest.o passo, dall'aumento record segnato
nello scorso anno che fu dell'8,'8 per oento.
n costo della vita sta aumentando in eguali
proporzioni dello scorso anno (drca il 3 per
oento nei primi cinque mesi) e non vi tragga
in illusione il Ifatt.ore stagionale dei mesi
.facili della primavera, perchè v.erranno i
mesi difficili autunnali ,e alla fine dell'anno
registrerete purtroppo un aumento del costo
della vita che non si discosterà Igran ohe dal
massiccio aumento che ha caratterizzato
il 1963.

Prima di concludere, per stretta interdi~
pendenza di causali, vogli.o toccar,e il pro~
blema della strozzatura del credit.o che è
forse il punctum do/ens della nostra politi~
ca economica 'e finanziaria intema.
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Per quanto riguarda i mezzi di pagamen~
to, dispongo dei dati relativi ai primi quat~
tra mesi: si tratta di dati che vengono ela~
barati con molta oircospezione. I mezzi di
pagamento sono diminuiti di 750 miliardi
di lire nel periodo indicato: ~ 435 miliardi
in moneta legale e vaglia, cioè denaro e as~
segni circolari (ne ha parlato questa mat~
tina anche lei, onor,evole :PI'esident,e Moro),
più 315 miliardi in moneta bancaria, conti
correnti ordinari e di corrispondenza. I de~
positi a risparmio ,e di conto corrente presso
l,e aziende di cr.edito, che si erano accresciuti
di 254 miliardi nel primo trimestre del 1963,
sono inveoe diminuiti di 202 miliardi. Dal
segno positivo siamo quindi passat.i al segno
negativo, nel raffronto fra prim.o trimestre
1964 nei confronti del primo trimestr,e 1963.
Quindi lo scarto è di 456 miliardi t'ra il se~
gno positivo 254 'e il segno negativo 202.

Anche i depositi presso le amministra~
zioni postali, per la prima volta da molti
anni a questa parte. hanno segnato una di~
minuzione di 121 miliardi nel primo trime~
stre 1964, mentre nel primo trimestre del
1963 segnarono ancora un aumento di 292
miliardi. Lo scarto, anche nei depositi po~
stali, è quindi di 413 miliardi in meno. Gli
impieghi delle aziende di credito, che nei
primi tI'e mesi del 1963 avevano visto una
espansione di 325 miliardi, sono invece pas~
sa11ia 184 miliardi in meno nei primi tre me~
si del 1964. Bisogna risalire agli anni 1958
e 1959 per registrare simile stato di cose. n
ricorso delle imprese industriali sul merca~
to del risparmio, quale è stato nei primi tre
mesi del 1964? Fra azioni e obbligazioni, il
denaro fresco attinto sul mercato finanzia~
ria fu di 277 miliardi nel primo tI1Ìmestre
del 1962, saliti a 423 miliardi nel primo tri~
mestre del 1963, discesi però a 100 miliardi
nel primo trimestre del 1964. Però lo Stato
ha continuato imperterrito nella sua opera
di rastrellamento, passando dai 224 miliar~
di di obbligazioni nel primo quadrimestre
de11964 ai 201 del primo trimestre del 1963.

Se si esamina poi la composizione degli
impieghi hancaJ1i, vedamo allora che chi ha
fatto le spese di questa diminuzione massic-
cia di credito sono state soltanto le piocole
imprese, perchè i finanziamenti a brevce ter~
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mine sono diminuiti, ma quelli a lungo ter~
mine sono invece aumentati. I finanziamenti
a breve (quelli cioè di cui godono prevalen~
temente le piccole imprese), sono diminuiti
di ben 238 miHardi rispetto al 1963. È la li~
nea Carli che si impone, la linea Carli di re~
strizione indiscriminata del credito. Nulla è
dunqrue mutato rispetto alle 'recessioni del
1947, con la linea Einaudi, e deI1950~51, con
la linea Menkhella.

Ma oggi la situazione è ben peggiore, ono~
revole Moro, e il suo programma mi richia~
ma alla memoria un certo discorso di Pesaro
di infausta portata. Il suo discorso di sta~
mane, onorevole Presidente del Consiglio,
dal punto di vista finanziario, io lo assimi~
lerei proprio al discorso di Pesaro, in edi~
zione riveduta e forse scorretta. E, come nel
1926, la indiscriminata strozzatura del cre~
dito fa già sentire i suoi nefasti effetti.

Ho finito: penso che abuserei della vo~
S'tra cortesia se insistessi oltre. Ho moHva~
to, mi pare, organicamente, con argomen~
tazioni politiche 'e di carattere finanziario ed
economico, il voto contrario del nostro par~
tito. È un no irriducibile, anche perchè, men~
tre nel discorso dello scorso anno l'onorevo~
le Presidente Moro dedkava un certo spazio
alla moralizzazione del Paese, di questo argo~
mento non è fatto cenno nel discorso di oggi.

M a R O, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. L'ho richiamato tutto, il discO'rso pre.-
cedente, senatore Roda. Se così non avessi
fatto, avrei dovuto intrattenere complessi~
vamente i due rami del Parlamento per sei
ore.

R O D A. Io ho avuto il piaoere di ascol~
tarla dalle dieci aUe undici e mezza di que~
sta mattina, ed ho preparato questi unici
appunti in due ore!

M O R a , Presidente del Consiglio dei
Ministri. Le ripeto che io ho dohiamato il
mio discorso precedente.

R O D A. Non occorre soltanto parlare:
occorre agire! n nostro Paese è soprattutto
assetato di giustizia, chiede soprattutto che
il Governo dia il buon esempio in tal cam~

po e indirizzi fermi e precisi. Gli scandali,
i troppi scandali, mortificano la vita di un
Paese, ne deprimono la sensibilità democra~
tica. ilo voglio qui ricordarvi il clima di sfi~
ducia in oui vive oramai il lavoratore ita~
liano. Non vi crede piÙ, signori del Governo,
non ha piÙ fiducia in voi! Ed è questo il
motivo per cui noi pensiamo che piÙ verrà
affrettato il momento delle vostre dimissio~
ni, tanto sarà di guadagnato per il pO'polo
italiano e per l'economia del nostro Paese.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Molte
congratulazioni).

P RES I D E N T E .È iscritto a parlare
il senatore Pasquato. Ne ha facoltà.

P A S Q U A T a . Onorevole Presidente,
onorevole Presidente IdeI Consiglio, onO'revo~
li colleghi, il Senato è chiamato oggi a discu~
tere sulle dichiarazioni del ,Presidente del
Consiglio dopo tre settimane di crisi del Go~
verno, durante le quali si sono susseguite le
piÙ defatiganti sedute tra gIi esponenti dei
partiti di centro~sinistra. Il Paese attendeva
con ansia di conoscere i termini precisi del
nuovo accordo, anche perchè nei due anni di
esperimento di centro~sinistra vi è stata ca~
renza di un programma governativo sul pia~
no dello IStato, tale da soddisfare le vitali esi~
genze della nostra economia. Invece nel bien~
nio si sono acuiti i contrasti dei partiti i cui
esponenti partecipavano al Governo e dò sia
sulle direttive e finalità di azione politica da
svolgere, sia sui singoli provvedimenti anti~
congiunturali da adottare; così ,che ne è con~
seguito un ulteriore deterioramento politico
e sociale della nostra economia, mentre si è
aggravata la crisi di sfiducia del Paese.

In questo intervento io non mi dilungherò
sull'esame della situazione politka generale:
altri colleghi del mio Gruppo liberale ben
presto lo faranno con esperienza certamen~
te maggiore della mia; considererò invece
piÙ particolarmente la parte attinente la po~
litica economica. Debbo però esporre qual~
che premessa di carattere generale per in~
quadrare il discorso.

Anzitutto non si può fare a meno di chie~
dersi se davvero, oltre l'aspetto puramente
formale si debbano considerare superate le
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molteplici contraddizioni che caratterizzano
la politica di centro~sinistra fin dal suo atto
di nascita. Vien fatto quasi istintivamente di
porsi qualche domanda, ricercando la relati~
va risposta non solo nella esposizione adier~
na del Presidente del Consiglio, ma anche
nell'atteggiamento assunto dai partiti al po~
tere, in questi ultimi giorni.

Prima di tutto: il Governo Moro che aggi
chiede l,a lfiducia, è più stabile del Governo
Moro caduto occasionalmente per uno stan~
ziamento di 149 milioni in sede di discussio~
ne di bilancio? Non sembra possibile rispon~
dere affermativalITlente a questo ill'terrOigati~
va. Ben lungi dall'esser servito ai fini di una
opportuna chiarificazione, lo SlVolgimento di
questa ricomposizione governativa ha resa
anca l' più torbide le acque del centro~sinistra.
Basta leggere la relazione della direzione al
Comitato centrale del partito socialista per
rendersi conto di ciò. La defezione dei lom~
bardiani aveva troppo affrettatamente indot~
to taluni a considerare esaurita la pratica so~
cialista del doppio binario; ma non è affatto
accaduto un simile miracolo, ne potrà mai
accadere perchè lo scopo ,finale del Partito
socialista non prevede il progresso, l'evolu~
zione e lo sviluppo della nostra democrazia,
ma la fine di essa, per far luogo ana fonda~
zione di uno Stato diverso, che non può at~
tuarsi che sulle rovine del nostro Stato ri~
sorgimentale.

Nella relazione De Martino spicca una
prima clamorosa violazione ufficiale dell'ac~
cardo rattoppato di Villa Madama, laddove
viene confermata la validità delle Giunte pe~
riferiche social~comuniste. Che ne è dunque
dello scopo proclamato dall'onorevole Moro
di isolare in tutto il Paese il Partito comu~
nista?

La conclusione è che, se il precedente Go~
verno dava fin dal primo momento una chia~
l'a impressione di instabilità, questa edizio~
ne appena riveduta del Governo Moro, rive~
duta cioè su IUnpiano soltanto formale, tro~
va nella instabilità la sua principale caratte-..
ristica. Tutto il Partito socialista, e quindi
non solo le opposizioni interne, è già ,in aper~
ta polemica eon il programma di Villa Mada~
ma. In tale documento si stabiliva un ordine
di priorità tra la politica di breve periodo
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e politica di lungo periodo; ma il Comitato
centrale socialista, proprio avanti ieri, ha
stabilito che « azione anticongiunturale e at~
tuazione delle riforme di struttura debbono
procedere cOll'testualmente ».

Nella stessa sede l'anarevole De Martino
ha affermato esplicitamente: « Può darsi che
ad un certo momento converrà anche giunge~
re al riconoscimento che la rottura è inevi~
trubile, ma nessuno allora potrà accusare i
socialisti di precipitazione o di egoismo po~
litico ».

In sostanza, quello che chiede oggi la fidu~
cia è un Governo che si regge al 90 per centO'
sulle esigenze precongressuali della corrente
di maggioranza del Partito socialista, ma
non si regge sull'effettiva necessità di una
seria politica nell'interesse del Paese. Un Go~
verno che comunque, fino a quando durerà,
dovrà necessariamente subire la linea impo~
sta dai socialisti, i quali fanno della program~
mazione ,economica ~ che nei loro espliciti
intendimenti deve essere uno scivolo per alV~
viare la nostra economia di mercato verso il
col1ettivismo ~ l'obiettiva essenziale della
loro reiterata partecipa:z;ione al Governo.

Questa premessa di carattere generale ser~
ve per dimostrare che i motivi, per cui noi
neghiamo la fiducia al nuovo Governo Moro,
sono moltissimi e tutti essenziali. Non si rie~
sce a capire perchè una formula armai defi~
nitivamente lacerata, come quella del centro~
sinistra, (una formula che ha più oppasitori
all'interno che all' esterno) debba essere asti~
natamente reputata come insostituibile dal
partito di maggioranza relativa e dall'onore~
vale Moro, le cui intenzioni, che sono indub~
biamente oneste, sono destinate in modo ine~
quivocabile ad infrangersi contro l'immutato
massimalismo dei socialisti.

La politica congiunturale annunciata dal
Presidente del Consiglio si articola in prov~
vedimenti che giungono con eccessivo ritar~
do, ma che per alcuni aspetti rappresentano

; una più attenta comprensione delle reali esi~

!

genze del momento. Ma poi ci sono le Re~
giani, l'urbanistica, le leggi agrarie, tutti

\ provvedimenti imposti con testualmente dai
I socialisti e che ineluttabilmente frustrano,

agli effetti dell'inflazione e del sempre più
grave problema della fiducia, i risultati che
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sarebbe legittimo sperare dall'adozione delle
misure del breve periodo. Ciò porta ad accen~
nare i punti principali indicati dal program~
ma del nuovo Governo.

Scuola. ~ Ancora una volta il pr:oblema
della scuola è stato rinviato, data nnconcd.~
liabilità delle tesi democristiane e di quelle
dei partiti 'laki, soprattutto del Partito so~
dalista, che da anni va conducendo un'aspra
battaglia contro la scuola privata. Tale in~
concili abilità traspare nel documento appro~
vato dai quattro partiti, nel quale il rinvio è
motivato con cil'conlocuzioni di significato
moltepHce: ({ l'eaHzzazione del problema
avendo riguardo alla si1Juazione preesistente
ed alle esigenz,e della scuola », e, più avanti
({rapporti tra scuola statale e non statale,
ivi compreso quello del contributo dello 6ta~
to, al quale la Democrazia cI'istiana attribui~
sce detemninante importanza ». Non a caso
il precedente Governo Moro è caduto sullo
scoglio dei contributi statali alla scuola pri~
vata.

Enti locali. ~ Il documento del secondo
Governo Moro, richiamandosi a quello pre~
cedente, ribadisce la delimitazione del1a
maggioranza e 13 ohiusura verso il Partito
comunista, precisando che tale delimitazio~
ne dovrà estendersi dai oentro alla periferia,
({ quale logico sviluppo della politica in~
trapresa ». «Essa è affidata lad un tem~
po alla volontà dei partiti ed al successo
deUa politica di centro~sinistra ».

Congiuntura. ~ Si legge nel nuovo P'ro~
gramma di Governo che ({ lÌ quattro partiti
sono pienamente consapevoli dell'urgenza
delnmpegno di far uscire il Paese dalla cri~
si di congiuntura in ,corso» e che a tal fine
è necessario fra ra11ro ({ ridurre il disavan~
zo del bilancio dello Stato, delle aZJiende
pUibbliche e degli enti locali, mettendo a di~
,sposizione degH investimenti i mezzi finan~
ziari 'risultanTIi ». Parole sagge, onorevole
Moro, che non potrebbero non essere sotto~
scritte da chi lotta da molti anni, sulla scorta
del prezioso insegnamento di Luigi Einaudi,
per una politica di severa finanza pubblica.
Purtroppo però la concreta portata di siffat~
te affermazioni di principio diventa un fatto
addirittura trascurabile di fronte ai progetti
tipo Regioni, urbanistica, enti di sviluppo,

dai quali necessariamente deriverà un gravis~
sima onere finanziario sia all'Erario sia ai
già dissestati bilanci comunali. Senza poi
contare che ancora non c'è stato detto da
nessuno dove si potranno reperire le molte
centinaia di miliardi occorrenti per attuare
tali riforme, ed è un punto molto impor~
tante.

In pratica il disavanzo delle pubbliche fio
nanze è in tal modo destinato ad aumentare,
non già a diminuire. E questo è, nel pro~
gramma di questo Governo, una delle più
stridenti contraddizioni. I concreti provve~
dimenti congiunturali che il Governo si pro~
pone di deliberare non sono ancora stati
presentati al Parlamento, ma soltanto an~
nunciati dal Presidente del Consiglio. Se ef~
fettivamente i cespiti di detti nuov,i provve~
dimenti saranno destinati non a incremen~
to della spesa pubblica, nè riservati per i
finanziamenti ingenti occorrenti alle aziende
statali e parastatali, bensì saranno destinati
a una parziale fiscalizzazione degli oneri pre~
videnziali e sociali che impropriamente gra~
vano in Italia sulla produzione, sgravando
così una parte del carico eccessivo attuale
delle aziende, ne potranno ,conseguire utili
risultati perla riduzione del costo di pro~
duzionee l'aumento della competitività dei
nostri prodotti.

Per conseguire lo scopo, occorre però sod~
disfare ad alcune condizioni. La prima: ohe
tali provvedimenti congiunturali siano in~
quadrati e sorretti da una politica economi~
ca, che valga a correggere aiò che di anoma~
lo e di eccessivo può v'erificarsi nell'anda~
:mento della dinamica salariale, della dina-
mica dei profitti e dei redditi di tutte le ca~
tegorie dei lavoratori. Lasaiando libera la
azione rivendicativa dei sindacati, occorre
che ogni parte assuma le proprie responsa-
bilità, e lo Stato, con la politica dei redditi,
deve intervenire per correggel'e gli eventua~
li eccessi.

La seconda condizione che qui ricordo è
che i provvedimenti stessi vanno apprezzati
considerando la loro possibile incidenza sul~
lo squilibrio inflazionistico totale da fronteg~
giare; ciò perchè non si ripeta quanto è av~
venuto nella primavera scorsa, quando i ce-
spiti dei provvedimenti approvati dal Parla~
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mento rappresentavano soltanto una mode~
stissima quota dello squilibrio inflazionisti~
co da sanare: forse appena il 10 per cento.

Non va dimenticato, a questo proposito,
che, mentre si calcola un nuovo introito que~
st'anno, con le misure cOJJlgiunturali, di circa
250 miliardi, che dovrebbero salire a 400 mi~
liardi nell'anno prossimo, soltanto l'aumen~
to della scala mobile, che è già salita que~
st'anno di sette punti, ha rappresentato un
ulteriore esborso di circa 350 miliardi di li~
re, potendosi calcolare in circa 50 miliardi
il valore di ogni punto della contingenza. Va
quindi adeguato il ragionamento al reale vo~
lume quantitativo del problema.

La realtà economica si impone ormai al~
l'attenzione di tutti per la sua estrema gra~
vità, e le previsioni che fin d'ora possono ef~
fettuarsi in ordine alla chiusura annuale del
conto economico nazionale non inducono
certo all'ottimismo. Secondo le più recenti
elaborazioni dell'ISCO, l'aumento del reddi~
to nazionale lordo in termini reali non do~
vrebbe superare, allafÌne dell'anno, rispetto
al 1963, il 2,4 per cento, ma, dato l'aggrava~
mento della orisi, è anche incerto se detto
aumento potrà éfettivament,e realizzarsi.

Quanto ai prezzi, l'aumento previsto è del
7,2 per cento, mentre per i redditi del lavoro
dipendente si ha un incJ1emento pari al 17
per cento. Ciò significa che lo squilibrio
tra domanda e offerta, ossia la pressione in~
flazionistica, è destinato a non discostarsi
di molto dai valori patologici raggiunti nel
1963.

In altr,e parole, come nel 1963, si verifiche~
rà uno squilibrio notevole fra l'aumento dei
redditi monetari, di cui il reddito da lavoro
dipendent'e costituisce la parte maggior,e, e
l'aumento del reddito reale, e questo è il
punto essenziale. In sostanza il miglioramen~
to derivante dal previsto minore incremento,
in confronto all'anno pr,ecedente, dei redditi
monetari complessivi ~ 10 per cento circa,
rispetto alB,4 per oento avutosi nel 1963 ~

sarà annullato, agli effetti dello squilibrio
inflazionistico, dal fatto che anche l'aumen~
to del reddito reale sarà inferiore a quello
dell'anno scorso. Continuerà così la pres~
sione sui prezzi e sulla bilancia dei paga~
menti, perchè non si può attribuire eccessi~
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va importanza a dati che presi isolatamen~
te potrebbero rappresentare sintomi positivi
di assestamento congiunturale, se lo squili~
brio di fondo, quale si ricava dalla valuta~
zione globale dei dati disponibili, permane
pressochè immutato.

In ogni caso, anche a voler considerare
quei dati che, isolatamente presi, sono rap~
presentativi di un allentamento di certe ten~
sioni, un'analisi che ne penetri il reale signi~
ficato conduce a conclusioni ancora allar~
manti. Si prenda per esempio l'andamento
del nostro interscambio con l'estero. È vero
che le risultanze del primo quadrimestre in~
dicano che qualcosa è mutato, dal gennaio
scorso, nella dinamica della bilancia nazio~
naIe dei pagamenti; ma è anche vero, os~
servando da vicino i movimenti di merci e
servizi, che le importazioni di beni di investi-
mento nel primo trimestre di quest'anno so-
no scese dal 50,1 per cento al 47,2 per cento
degli approvvigionamenti non alimentari,
mentre quelle di beni di consumo sono salite
dal 28,5 per cento al 30,4 per cento, sempre
rispetto al oorrispondent,e periodo del 1963.
Ora, se si tiene conto del fatto che l'appara~
to produttivo del nostro Paese è caratteriz~
zato da strutture cosiddette di trasformazi~
ne, si vede benissimo quanto tale mutamen~
to nelle componenti delle importazioni supe~
ti, per i pericoli che rappresenta, il benefi-
cio di un minore incremento delle importa~
zioni complessive agli effetti del saldo delle
transazioni correnti con l'estero. Si tratta
infatti di un dato che conferma la discesa
degli investimenti, non solo come fenomeno
in atto, ma anche in prospettiva. Mentre, da
altro canto, il problema fondamentale del
Paese è proprio quello degli investimenti. E
qui si dovrebbe parlare del risparmio, del~
la fiducia, della politica salariale, di tutte
queUe malattie, insomma, delle quali da più
di due anni si discute ma non si ricercano
adeguate, efficaci ed opportune terapie. Og-
gi è chiaro più che mai che di,etro il capitale
problema degli inv,estimenti c'è un problema
di costi, costi salariali, finanziari, fiscali e pa~
rafiscali. ,È in questa direzione che si deve
agir,e se si vuol,e superar,e la crisi attuale. Il
settore cardine della nostra ,economia, l'indu~
stria, accusa gravi appesantimenti in div,ersi
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compartie in particolaDe in quelli dei beni
d'investimenta. Si tratta di un grave campa~
nello di allarme per la produzione ,e per l' oc~
cupazione poichè i costi scoraggiano attual~
mente le nuove iniziative e gli ammoderna-
menti nel settore industriale, mentre da par~
te sindacale non si danno segni di compren-
sione verso un pericolo che grava soprat~
tutto sui lavoratori. Basti pensare che nei
primi quattra mesi dell'anna, secondo dati
forniti dall'ISCO, si sono perdute, per causa
di agitazioni, 39 milioni di ore lavorative, con
un aumento del 30 per cento rispetto allo
stesso periodo dell'anno precedente.

Programmaziane. ~ Il documento Giolitti,
che aveva suscitato ampi,e cl'itiche, rimalIle
la base per relaborazione del nuovo prO"-
gramma che dovrebbe essere presentato en-
tro la fine dell'anno. Sole novità: !'impegno
del Governo di faI'la esaminare dal CNEL,
di non creare nuovi istituti per !'interventa
pubblico, e di inquadrare la programmazio-
ne nell'ambito dell'economia di mercato e
quindi nel rispetto della libera iniziativa.
Ma quest'ultima pJ1Opasizione appaDe nebu-
losa dato che si insist,e nel ritenere come
punto di partenza per il nuovo programma
quinquennale lo schema Gialitti, che costi~
tuisce io!mezzo p'iù idoneo per una politica
dirigistica, negatl1ice dell'economia di mer-
cato.

Urbanistica. ~ L',esproprio g,eneralizzato

rimane il oardine della nuova legge che il
Governo si 'accinge a pr'esentaJ:1e. Al criteria
dell'indennizzo ai prezzi del 1958 è stato
sostituito quello della legge su Napoli. Nel
suo insieme il compromesso, nano stante i
miglioramenti rispetto al veochio progetto
Pieraccini, non si ispira a quelle regole di
chiarezza che sole avrebbeI'o potuta solleva~
re il mercato edilizio ,dall'inquietante, gra~
vissimo ,stato attuale di paraJHsi e di pra-
strazione.

Regioni. ~ Il problema delle Regioni, alle
quali non <Credono forse nè i democristiani,
nè i socialdemooratici, è portato caparbia~
ment'e avanti dal nruovo Governo per urn.atto
di omaggio al Partito socialista, unico soste-
nitore della neoessità dello spezzettamento
delle r,esponsabilità dello Stato. Comunque
l'aoco:r;do ha in sè un potenziale eLi attua~

zione graduale, dato che il Governo si è
impegnato ad accertare preventivamente e
rigorosamente gli oneri che ricadranno sulla
finanza pubblica.

Agricoltura. ~ Il documento programmati-
co del nuovo gov,erno Moro non dice nulla al
riguardo. Rimane, pertanto, vaHdo il prece~
dente aocordo ,che, attraverso la creazione
degli Enti di sviluppo e dei piani zonali,
costituisoe il presupposto logioo e cronolo-
gico per lo sviluppo di una politica program~
mata di tipa nettamente sociaHsta.

Conoludendo: sostanZJialmente il problema
dei costi di produzione sta alla base dei
problemi degli inv,estimenti e dipende da un
fatta di comprensione tra le <v:aI'ie.forze .pro~
duttive del Paese, soprattutto ,se Sii consi~
dera che dei costi oomplessivi quelli 'Salla~
riali rappl'esentano la maggior percern.tuale.
Sono ceItamente utili, anzi indispensabili,
provvedimenti ,di natura fiscale e creditizia
volti a.d alleggerire l'aggravio sulla produ~
zione dei molteplici oneri di questa natura.
Ma, se non si instaurerà questa compren~
sione, solo una modesta parte del problema
potrà risolversi con quei provvediment1i.

Sfortunatamente, per i motivi indilCati irn.
apertura, il clima di centJ1O...sinistra è quello
che meno può favorire l'instaurazione deHa
oomprensione, giaochè esso alimenta dema~
gogicamente il fuoco funesto dell'odio di
classe e, con le continue minacce al libero
espandersi dell'iniziativa privata, si scorag~
giano le iniziative, si ostacolano la forma~
zione del risparmio e gli investimenti.

Per tutti i motivi esposti, noi non possia~
ma accoI1dare la fiducia la questo Governo
ed ,invochiamo un cambiamento radical,e dri
politica, per salvare la libertà ed il benes-
sere del popolo italiano. (Vivi applausi dal
centro~destra. Congratulazioni).

P R E <S!I D E N T E. È iscritto a par1a~
re il senatore Chabod. Ne ha facoltà.

C H A iB O D. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Presidente del Con-
siglio, nello scorso dicembre, in sede di di~
scussione sulla fiducia al precedente Gover~
no dell'onorevole Moro, ho dichiarato la mia
astensione per motivi di carattere costitu~
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zionale regionale; motivi che non sto a ri~
petere, per non tediare il Senato, ma che
restano pienamente validi, siccome non su~
perati da quei fatti positivi di cui augura.
va il verificarsi e che non si sono invece ve.
dficati. Vero è che la vita del precedente Go-
verno è stata breve e tormentata; ma, se co~
sì non fosse, io dovrei oggi esprimere voto
contrario, anzichè mantenermi ancora una
volta in una posizione di attesa, anzichè
esprimere ancora una volta l'augurio di fat~
ti positivi che valgano a mutare il mio at~
teggiamento. Con ciò ho chiarito la mia po-
sizione ai fini del voto e potrei anche met~
termi tranquillamente a sedere se non ri~
tenessi di dovere, per una volta tanto, disco.
starmi dai miei consueti argomenti regio~
nali per esporre talune considerazioni spic-
ciole che mi sono sentito formulare da mol~
ta gente, dalla gente piÙ disparata, dagli uo~
mini della strada, chiamiamoli così, piÙ di~
versi. Queste considerazioni possono anche
prestarsi all'accusa di qualunquismo, men-
tre in realtà toccano invece quel problema
della serietà ed efficienza della IPubblica Am~
ministrazione che non è certo una esigenza
qualunquistica, ma costituisce invece un pro~
blema fondamentale, il presupposto di ogni
valida azione dello Stato.

È infatti un problema che figura nel pro..
gramma di Governo con quella designazione,
di «riforma della Pubblica Amministrazio~
ne », in cui è implicito il riconoscimento del~
la necessità di una revisione, di un muta~
mento. È un problema che è stato toccato
più volte dai più autorevoli colleghi di que~
sta Assemblea: tra gli altri dal collega Tu-
pini, il quale, nella seduta del19 maggio scor~
so, rivolgeva «un caldo appello» a tutti i
componenti del Governo affinchè: «vigilino,
tacciano rigorosamente vigilare dai dipen..
denti loro organi sull'andamento dei settori
affidati alla propria responsabilità ed esiga~
no dai collaboratori subordinati il compi..
mento del loro dovere e l'esempio di una vi..
ta scrupolosa ed onesta. Soltanto in questo
modo può tornare la fiducia nella Pubbli~
ca Amministrazione, e l'austerità non rispon..
derà soltanto alle esigenze della congiuntu~
ra, ma dovrà ridiventare un permanente co-
stume degli uomini di Governo, dei parla-

mentari, dei funzionari, di tutti i dttadini,
insomma della comunità nazionale ».

Fin qui il collega Tupini. Ma il mio uomo
della 'stmjda, quello .col quale padiavo in que~
sti ultimi tempi, aggiunge e precisa: «voi
(perchè mette anche noi parlamentari, sia
pure immeritatamente, tra gli uomÌllli di Go~
vel1no), voi dinwtate a :rare ,economia, a
contenere le spese private per .consumi non
di prima neoessità, a 'sostenere ,il sacrificio
di nuovi tributi; ma dovreste .cominciare voi
a dave il buon esempio, a ,sopprimere spe1se
ed ,ent,i inutili, ad evital1e spese rpubbldche
non di prima necessità, ad evitare quelle
spese che ,v,em.gonosostenute unÌrCamente ad
pompam, non ad substantiam. Qua'l1Jdloan~
che l'economia ottenuta fosse modesta, elssa
avrebbe notevoli, favorevoli ripercussioni su
quel piano psdcologico che tanto incide sulla
propensione al r,isparmio, Isulla fiducia nello
Stato e nei suoi amministratori. Per venire
ad un esempio di 'attualità, mi diceva sem~
pre il mio uomo della stmda, perlChè non
riducete :Ie troppe maochine con autista di
cui si è avuto recente drumoroso ,sentore ,in
un recente clamoroso processo? Non mi oc"
cupo dei viaggi in vagone letto di quel ccr..
to autista, per,chè se ne sta oooupando il Tl1i..
bunale; ma rilevo che autista e macchina
erano a Cortina d'Ampezzo, che altri con~
simili autisti e altre consimili macchine so~
n'O in altl'i luoghi ,di v:iHeggiatura montana,
marina o >collinrure, non certo ,per esigenze
di iservizio ma, direi 'Così, per motivi di 1f'G\~
miglia, come macchine <padronali ». E il mdo
uomo deM,a'strada ,conclude: « Io ho faticato
vent'anni <per farmi la " 1100 ", e debbo gui..
darmela da ,sOlloanche quando sono stanco.
E allora pel1chè dovrei fare tutto il mio ,do..
vere fiscale per sostenere :spese di quel ge.-
nere?! ».

Vero è che in questo momento è di moda
la giustifi,cazione secondo ,la quale, per rag..
giungere determinatli altissimi scapi pubbli~
ci, sarebbe necessario violare le leggi: l'ab.
biamo sentito dire e ripetere. Se fosse vera
dovremmo sopprimere tutte le leggi, tornare
allo stato brado, applicare soltanto la legge
della giungla. Ma "era non è, nè può in ogni
caso essere applicata, come viene applicata,
a senso unico, al manzoniano «Arbitro di
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sua eccellenza »; perchè non pare a me che
i grandi e piccoli dignitari di uno Stato de~
mocratico possano ripetere l'orgoglioso mot~
to di Luigi XIV: «L'état, c'est moi ».

Al tempo di Fiumicino dI Minis.tro dei la~
vori pubblici ebbe a dkhiarare che si era
dovuta violare la legge per poter realizzare
quella imponente opem. Ma oggi invece, re~
latirvamente ai 'comUil1ioittadini di una pic~
cola frazione della Valle Mangia, vicino a
Ceva, H Ministero ,dei ,Lavori pubblici tiene
un diverso discorso, applica rigorosamente
le leggi (più rigorosamente di così non lSi
potrebbe!), affermando che alla ,frazione
Roatta non si può far giungere il nuovo ac~
quedotto pe:r:chè la frazione non esiste, in
quanto non è censita. A questo punto, tor~
nando al Manzoni, io penso a Don Ferrante;
il quale, come rko:r:date, ,al primo diffondetr~
si della peste fu uno dei più risoluti a ne~
garla: «In rerum natura ~ diceva ~ non
vi sono che sostanze ed accidenti: e se io
provo che il contagio non è nè sostanza nè
accidente, avrò dimostrato che non esi~
ste, che è una chimera ». Con questa
filosofica convinzione non prese nessuna
precauzione, si ammalò e morì di pe~
ste. A me pare che lo stesso discorso
venga ,s.osrtanzialmente ,tenuto dai funzion,ari
del Ministero dei lavori pubblici: {( In rerum
natura non vi sarebbero che grandi città
o Comuni regolarmente censiti: e se è pro~
vato che la fraZiÌone Roatta in Valle Mangia
non è nè l'uno nè l'altro, resta altresì provato
che <la frazione nOonesiste: e se la frazione
non esi,ste non esistono nemmeno i suoi abi~
tanti, non hanno bisogno di acqua, quindi
è inutile prolungare l'acquedotto ».

L'uomo della strada, però, di queste co-
se.. .

SIB I L L E L'uomo della montagna!

C H A B O D . Se vuole, senatore Sibil~
le : l'uomo della strada di montagna,
gliela consento. Mi pare però che le no~
stre strade siano un po' troppo strette,
in relazione alle troppe macchine: non
vedo il Ministro del turismo, al quale può
far piacere l'attuale intenso traffico attra~
verso il traforo del S. Bernardo.

Chiusa la parentisi, noto che da noi la
forza del censimento del documento, dello,
stato civile, ha una efficacia irresistibile, so~
vrumana. Lo dimostra il caso di quella ra~
gazza (che qualcuno dei presenti avrà certa~
mente visto come me alla televisione, trenta
o quaranta giorni fa) la quale si doveva
sposare, ma non poteva farlo perchè allo
stata civile risultava maschio. Ho provato
un'impressione di pena al vedere la rasse~
gnazione di questa ragazza; la quale, alla
domanda dell'intervistatore sulla data del
matrimonio, rispondeva: {( Dovevo sposarmi
a marzo, ora non so, chissà quando ».

Comprenderei il ritardo se la questione
fosse difficile e complessa, se invol.gesse, co~
me oggi usa scrivere, la soluzione del dif~
ficile problema del contrasto tra leggi vec~
chie e princìpi fondamentali della nostra
Costituzione, in cui il giudice effettivamen~
te si trova costretto a scelte decisive fra il
vecchio ed il nuovo. Ma qui si tratta di cosa
ben più semplice, perchè in tutti i regimi i
maschi sono maschi e le femmine sono sem~
pre femmine; non è dunque questione di
princìpi fondamentali della Costituzione, si
tratta solo di rettificare un atto di stato
civile. Per rettificarlo, il ,Procuratore della
Repubblica può procedere d'ufficio ,e il Tri-
bunale provvede in camera di consiglio; tut-
to questo si può fare in 15 giorni. Ma invece
quella povera ragazza aspetta, rassegnata co-
me uno può essere rassegnato alla grandine
o al terremoto, rassegnata alla lentezza di
una branca della nostra amministrazione:
dico amministrazione perchè stato civile in
sostanza è amministrazione, e se vi si pos-
sono commettere degli errori è necessario
ripararli presto.

Ma anche in altri campi le cose non van~
no per il meglio. Me lo dice l'ordinanza di un
giudice istruttore civile, il quale, risolven-
do l'incidente da me sollevato, di un inter-
rogando che non si era presentato e non
aveva giustificato il legittimo impedimento
ma solo in tempo successivo aveva fatto sa-
pere di non aver ricevuto la lettera inviata-
gli dal suo avvocato, accoglieva questo as~
serito impedimento «in considerazione del
noto disservizio postale esistente ». Questa
è l'ordinanza di un giudice, che ci parla di
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« noto disservizio» : e con questo non abbia~
ma più nessuna certezza, non possiamo più
contare su nulla. Disservizio crea incertezza,
mancanza di fiducia. Se l'accusa può sem~
brare gratuita e generica, ci sono però al..
tri fatti specifici, accuse specifiche su cui
l'uomo della strada chiede chiarimenti e su
cui vediamo invece che la casta dei buracra~
ti si arrocca a difesa e nega, finchè può, i
fatti.

Intendo riferirmi ad un'interrogazione che
presentai, con un altro collega, nell'ottobre
del 1960, che avrebbe dovuto avere risposta
nei 10 giorni e poteva averla, che viceversa
l'ha avuta soltanto il16 gennaio 1961 dopo 3
mesi e mezzo. Era accaduto che tre giovani
fossero implicati in un processo di omicidio
a scopo di rapina, qui a Roma, di un benzi~
naro; ed un giornale riferiva che il padre
di un imputato avrebbe detto: « Mi stupisco
che mio :figlio abbia potuto arrivare a tanto,
perchè in questi ultimi tre anni gli avevo
comprato sei macchine ».

Allora il collega ed io, curiosi, avevamo
chiesto al Ministro dei trasporti di conosce~
re: « a) se risponda al vero la notizia di
stampa che un funzionario addetto alle con~
cessioni per le linee ferro~tranviarie avrebbe
acquistato sei autovetture in tre anni per un
suo figlio recentemente incriminato di omi~
cidio a scopo di rapina; b) in caso afferma~
tivo, quali siano il grado e gli emolumenti
del predetto funzionario e con quali mezzi
egli abbia acquistato le suddette sei auto~
vetture ».

Risposta, dopo tre mesi e mezzo: « In pro~
posito informo che il funzionario, al quale
si riferisce l'interrogazione, non ha mai ac~
quistato personalmente automobili. È risul~
tato, invece, che alcune autovetture usate, a
prezzi modesti e con pagamenti rateali, sono
state acquistate dalla moglie del predetto
funzionario, la quale ha all'uopo impiegato
negli acquisti denaro proprio, perchè deri~
vante da redditi di proprietà personali avute
in eredità ». E fin qui passi, malgrado la
stranezza delle vetture usate acquistate a
rate. Ma l'ultima parte della risposta è vera~
mente ammirevole: « Gli emolumenti del
funzionario in parola sono comunque quelli
connessi alla qualifica di ispettore generale

da lui rivestita ». Noi volevamo sapere a
quanto concretamente ammontassero, e ci
rispondono che sono quelli «connessi alla
sua qualifica»!

Chiudo, perchè l'ora è tarda, con l'augu~
ria che a tutto ciò si ponga efficace rimedio,
con la speranza di non dover più formulare
siffatte interrogazioni e soprattutto di non
dover più ricevere siffatte risposte, se vo~
gliamo davvero restituire al cittadino il sen~
so dello Stato, il rispetto per lo Stato, la
convinzione di dover compiere lealmente i
sacrifici che lo Stato chiede. (Applausi).

IP RES I iD E N T E. È iscritto a par..
lare il senatore Trimarchi. Ne ha facoltà.

T R '1 M A R C H I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, onorevole Presidente
del Consiglio, cercherò di essere breve, da~
ta l'ora tarda.

Alla chiusura del discorso di stamane
l'onorevole Mora ha ritenuto opportuno di
delimitare la maggioranza ed ha ripetuto
nella sostanza e nella forma quello che ave..
va detto nel dicembre dello scorso anno, e
per quel che ci riguarda ha implicitamente
escluso che l'attuale maggioranza potesse
confondersi o combinarsi in un qualsiasi
modo con il Partito liberale. Allora disse che
il Partito liberale rimaneva fuori dalla mag.
gioranza per la sua diversa visione degli
obiettivi e dei metodi di una politica di svi~
luppo democratico e di elevazione di larghe
masse di popolo ed ora sostanzialmente ri..
pete le stesse cose. L'interruzione di stamane
da parte del senatore Veronesi, secondo cui
si tratterebbe di una dichiarazione di coma..
do, mette in evidenza una verità e soprattut~
to pone in risalto quanto sia fondata l'accusa
rivolta da più parti all'onorevole Moro ed
alla coalizione che lo sostiene di prescin..
dere essenzialmente dalla vera realtà poli.
tica e di precostituirsi una 'fittizia e ben dif..
ferente realtà al fine di perseguire fini par..
ticolari e non obiettivamente giustificabili.

Su ciò che il Partito liberale vuole ed è in
grado di fare sulla base del suo programma
e con la spinta di una sempre crescente
massa di consensi in tutti i ceti sociali, non
è qui il caso di soffermarsi. Basta riaffer..
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mare alto e sereno il nostro impegno di con~
tribuire validamente e realisticamente al~
l'effettivo progresso del Paese nella liber~
tà e nella giustizia.

L'onorevole Moro nelle dichiarazioni pro.
grammatiche ha sopra altri punti, e direi
quasi su tutti i punti più importanti del
programma, ripetuto nella sostanza, ed an~
che nella forma, cose già dette all'atto della
formazione del primo Governo. IPotrebbe
per ciò trovare una giustificazione nell'esse~
re questo Governo, come il precedente, un
Governo di centro..sinistra formato per l'at~
tuazione di un unico programma, ma si
tratterebbe di una giustificazione di carat.
tere tecnico che per altro non lo liberereb~
be, così come non lo libera, dalle responsa~
bilità politiche e morali.

Ma non si può, a questo riguardo, trascu-
rare una circostanza di un certo rilievo, non
in sè e per sè considerata, ma per le sue im-
plicazioni di carattere politico e, direi anche,
di ordine morale. A considerare bene le di~
chiarazioni programmatiche rese oggi, c'è
da constatare come esse ~ tranne qualche,
anche se ampia, specificazione in tema di
politica anticongiunturale ~ ripetano le di~
chiarazioni consacrate nell'accordo tra i
quattro partiti della coalizione. La cosa non
è nuova, ma è grave e va denunciata.

iL'autonomia del Governo e il doveroso
rispetto dei poteri e doveri che ad esso fan~
no capo subiscono in tal modo un duro col~
po. Accanto e al di sopra del Governo sta~
l'ebbero i segretari dei partiti della coali~
zione, e le decisioni di questi troverebbero
nel Consiglio dei ministri l'organo chiama..
to non a discutere ed eventualmente ad ap.
provare, ma chiamato esclusivamente a do~
vel' approvare. E il Presidente del Consiglio
dei ministri, in siffatta contaminazione di
istituti e di competenze o attribuzioni, sa~
l'ebbe il banditore della volontà dei partiti,
o più esattamente degli organi direttivi di
essi.

La Costituzione proprio sopra codesti
punti (rapporti tra Governo e Parlamento),
che sono essenziali perchè servono a qualiJfì~
care il tipo di Governo, viene ad essere di-
sapplicata, e non sull'erroneo presupposto
che ciò non avvenga, ma col preciso inten~

dimento di attuare nella prassi un sistema
che la Costituzione respinge o non considera
per avviare, a scadenza più o meno breve
e in prosieguo, la consacrazione in jure del
sistema stesso con la realizzazione di un
regime di dati partiti unitariamente ope~
ranti o addirittura dell'unico partito.

Anche a questo riguardo noi liberali mani~
festiamo la nostra ferma opposizione e, cer~
ti di interpretare la volontà popolare, au~
spichiamo che in fatto e nella legge i com~
piti dei partiti siano modificati e contenuti
e si ridia una nuova e feconda vita alle isti~
tuzioni democratiche che, previste dalla Co~
stituzione, garantiscano l'espressione demo-
cratica del voto e la costante aderenza di
quelle istituzioni alla volontà dell'intero po-
polo, e non l'assoggettamento delle istitu~
zioni stesse alla volontà dei partiti e degli
iscritti, vivi o morti che siano.

Di tutto ciò, e del fatto soprattutto che il
Governo è praticamente al servizio dei par~
titi della coalizione, l'onorevole Moro non
si è accorto o finge di non accorgersi. Se~
condo il Presidente del Consiglio è stato
ed è tale e profondo il rispetto del Governo
verso le Assemblee legislative, che nella sua
qualità di Presidente designato si è limitato,
nel corso del suo tentativo di dar soluzione
alla crisi, ad avere contatti con autorevoli
esponenti dei Gruppi parlamentari e dei
partiti, e sente conseguentemente il dovere
di rimettere all'intera rappresentanza parla.
mentare, maggioranza ed opposizione, l'ad~
zione delle definitive decisioni sulla politica
governativa.

Veramente si pecca fortemente per difet~
to se si vogliono qualificare come semplici
contatti le trattative lunghe, laboriose, rot~
te e riannodate a più riprese, che hanno ca~
ratterizzato le riunioni di Villa Madama du~
rate per varie settimane; e si ricorre al
solito modesto espediente di usare delle pa~
role proprie del parlar comune non nel sen~
so abituale, ma con un signiJficato, non ma~
nifestato, del tutto differente od opposto.
Altro che contatti!

L'onorevole Moro dice che il Governo si
è dimesso per favorire una chiarificazione
politica generale, che in tal modo si è dato
vita ad un ampio dibattito politico e che
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così si è cercato di conseguire una solida.
rietà più intensa. L'onorevole Moro quindi,
dopo aver parlato di contatti tra esponenti
dei partiti con il Presidente designato, non
può non ammettere che la crisi voluta per
ragioni extraparlamentari, ha cercato la
sua soluzione in maniera ampia ed appro.
fondita esclusivamente in sede extraparla~
mentare. Non si vede bene dove e come pas.
sa vedersi il presunto o preteso rispetto
dell'onorevole Moro e del suo Governo ver~
so la Costituzione e le Assemblee legislati.
ve. L'onorevole ,Moro ha dovuto confermare
quello che peraltro era ed è pacifico, cioè
che tra il precedente ed il nuovo Governo
manchi una qualsiasi soluzione di continui~
tà. III nuovo Governo «si richiama al pro~
gramma già enunciato nel dicembre scorso
con i necessari chiari menti ed approfondi.
menti; ha lo stesso Presidente e riproduce
largamente la compagine ministeriale pree.
sistente ». La crisi, possiamo dido quindi
con certezza ed obiettività, non soltanto non
è stata utile, come l'onorevole Presidente
del Consiglio pretende che sia stata, ma ad.
dirittura enormemente dannosa; essa è in~
tervenuta in un momento di intensa attivi.
tà legislativa. in un momento in cui nell'im
portantissimo settore della scuola si era in
attesa delle linee direttive del nuovo piano
della scuola, in un momento in cui la reces~
sione e la svalutazione della lira imponevano,
così come impongono, con sempre maggiore
urgenza adeguati provvedimenti. Per ciò so~
Io, la crisi non necessaria ha arrecato no~
tevoli danni...

M Q R Q, Presidente del Consiglio dei
ministri. Il suo Gruppo non faceva che in.
vocare le dimissioni del Governo. Non mi
hanno nemmeno fatto rientrare. <Dopo la
votazione sul capitolo 88 erano tutti insor.
ti ad invocare la riunione del Consiglio dei
ministri... Lei non mi può fare questa cri.
tica.

T R I M A R C H I. Intendevo dire che il
voto negativo sul capitolo 88 del bilancio
della Pubblica istruzione legittimamente la
poneva in condizioni di rassegnare le dimis.
sioni. Che queste dimissioni siano state sol.

lecitate da più parti non è da mettere in di
scussione. !Mi permetto di insistere sulla
considerazione che ho già fatto, cioè che
la possibilità di dimettersi, ossia la possibi~
lità di trovare attraverso le dimissioni una
via di uscita alla situazione che si era venu~
ta a creare, la poneva in una situazione che
dal punto di vista costituzionale era assolu~
tamente corretta...

M Q R .o, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ma non è vero che il suo Gruppo
invocava le mie dimissioni?

T R I M A R C H I . Certamente, le sue
dimissioni per richiedere da lei un segno
immediato del suo adeguarsi alla situazione
che si era venuta a determinare, ma le sue
dimissioni non erano obbligatorie per lei.
Se lei avesse voluto dare esatta applicazio.
ne alla Costituzione, se avesse voluto ri.
portare nell'alveo della Costituzione la crisi,
si sarebbe dovuta svolgere un'ampia discus..
sione nel Parlamento, per cui ella avrebbe
dovuto non rassegnare le dimissioni e ri
chiedere un'ampia discussione nel Parla.
mento.

M Q R Q, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ho detto che non erano obbliga~
torie le dimissioni però debbo rilevare che
tutti i Gruppi di opposizione mi sollecita~
vano a dimettermi, forse con qualche diver-
sa speranza. (Repliche dal centro~destra).
Ma allora non mi si può criticare per averlo
fatto.

T R II M A R C H I. IEra una richiesta im.
mediata che avrebbe dovuto da parte sua
originare un diverso comportamento. (In~
terruzione del senatore Nencioni. Replica
del Presidente del Consiglio).

Comunque, onorevole Presidente, mi con~
sentirà di riprendere e di insistere sulla te~
si, anche se a prima vista la stessa possa
sembrare non del tutto giustificata dai pre~
cedenti davanti alla Camera dei deputati.

Dicevo che la crisi è intervenuta in un
momento di intensa attività legislativa, in
un momento in cui nell'importantissimo
settore della scuola si era in attesa delle
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linee direttive del nuovo piano e in un mo~
mento in cui la recessione e la svalutazione
della lira imponevano, così come impongo-
no attualmente, in una misura sempre cre
scente, adeguati provvedimenti.

Per ciò solo, a mio avviso, la crisi non ne~
cessaria ha recato notevole danno al Paese.

Secondo l'onorevole Moro, dalla soluzio-
ne della crisi di Governo sarebbero emersi
elementi positivi. Anzitutto, la riconferma
della formula, dopo una attenta ricerca, in
un ampio dibattito politico, della migliore
soluzione per la crisi di Governo, con una
nuova e libera scelta dei gruppi parlamen~
tari e dei partiti; l'impegno, tra i gruppi e
i partiti, di una necessaria e intensa solida~
rietà, dentro e fuori del Governo; la consa-
pevolezza che è urgente e indeclinabile com~
pita del Governo di trarre illPaese, con ener~
giche ed organiche misure, fuori della crisi
congiunturale in corso: la rinnovata adesio~
ne agli obiettivi di sviluppo economico, di
rinnovamento sociale, di una stabile demo--
crazia, di una accresciuta partecipazione dei
cittadini e dei lavoratori alla vita dello Stato,
e infine il nuovo e vigoroso impegno del Ga.
verno per l'attuazione programmatica e la
comunicazione con l'opinione pubblica per~
chè siano tutte realizzate e valorizzate le
prospettive democratiche che sono alla ba~
se della politica di centro~sinistra.

Queste sono le sue parole, onorevole Ma.
ro, e da esse dovrebbe trarsi la dimostra-
zione dell'utilità della crisi.

Noi, per la verità, siamo di diverso avviso,
per due ragioni. Anzitutto, perchè conside.
riamo il suo Governo perennemente in cri.
si, a causa delle intime e gravi contraddi..
zioni che travagli ano le forze politiche della
maggioranza, e perchè, quindi, reputiamo
che la coalizione di centro~sinistra sia in~
capace di vivere e di operare, e i sette mesi
del primo Governo dell'onorevole Moro
stanno a dimostrare ciò; in secondo luogo,
la crisi è stata inutile e addirittura non do~
veva nascere, per queste ragioni: o l'accor-
do del novembre 1963 era ancora valido e
operante, ed allora mancavano i presuppo.
sti per la crisi; o quell'accordo era venuto
meno e la crisi è servita solo a riattivarIo,

e allora mancano gli argomenti per dimo.
strarne l'utilità.

Non bisogna dimenticare che qui ragia-
niamo e dobbiamo ragionare di crisi del
Governo, con riferimento al programma del
Governo stesso e alle possibilità della sua
attuazione, e che le crisi extra-parlamentari
sono estranee alla vita deWAssemblea e co~
me tali non rilevanti.

La crisi del precedente Governo, si dice,
è stata determinata da un voto parlamentare
negativo sul capitolo 88 del bilancio della
Pubblica istruzione. Tale voto, che ha visto
divisi i partiti della coalizione e gli stessi
componenti del Gabinetto, è stato causato,
si dice, da una diversa. interpretazione del
programma di politica scolastica. 111pro.
gramma, sopra tale punto, sarebbe stato in-
terpretato in maniera diversa e opposta dal.
la Democrazia cristiana da un lato e dai tre
partiti minori, per intenderci, dall'altro.

I gruppi di maggioranza, non votando
compatti in favore del capitolo 88, non
avrebbero, però, inteso esprimere Slfi.ducia,
nè verso il Governo, nè verso i partiti della
coalizione. ICosì assicura l'onorevole Presi.
dente del Consiglio.

A parte il fatto che qui si affaccia il nuovo
istituto della sfiducia verso i partiti, sfiducia
questa di cui sarebbe proprio il caso di non
parlare più, non riusciamo ad intendere,
fermo essendo che la fiducia o la sfiducia
al Governo proviene esclusivamente dall'As~
semblea considerata nella sua interezza, la
quale approva o non approva la relativa
mozione, non riusciamo ad intendere, dice.
va, cosa sia o possa essere correttamente
la slfiducia al Governo da parte dei gruppi
di maggioranza.

Un problema di fiducia o di sfiducia non
è sorto e legittimamente non va ipotizzato.
La situazione delle cose è stata ben diversa:
i gruppi della maggioranza, o più esattamen-
te determinate correnti, hanno ancora una
volta litigato, denunciando, e quella volta
in modo palese, di avere tolto l'appoggio
al Governo.

Dell'accordo del novembre 1963 si è do~
vuto dichiarare il fallimento, ma da ciò
non sono state tratte le dovute oonseguenze
perchè quell'accordo è risorto, o almeno si
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dice che sia risorto, negli stessi termini di
prima.

Appare quindi evidente l'assoluta inuti-
lità della crisi e così pure il danno che da
essa è derivato. Si sarebbe dovuto, diver-
samente da quel che è avvenuto, provocare
davanti al \Parlamento, e solo davanti al Par..
lamento, una chiarificazione politica gene-
rale attraverso un ampio dibattito; e col se-
reno ed obiettivo raffronto dei programmi
dei vari partiti nel 'Parlamento si sarebbe
dovuta verificare la possibilità o meno di
un nuovo centro-sinistra o di quella soluzio-
ne che il Partito Hberale da tempo sostiene
come unica soluzione ipolitica capace di sal-
vare il Paese.

Ne è venuta fuori una ri.conferma del Go-
verno e del programma. È inutile affannar-
osi a dire che nel progmmma di questo Go-
verno ci sia del nuovo; come lo stesso ono-
revole Moro deve riconoscere, le sue dichia-
razioni servono a mettere in rilievo quei pun-
ti intorno ai quali in relazione alla loro dif-
ficoltà o attualità, sono intervenuti chiari-
menti o approfondimenti e inoltre quei te-
mi dei quali è prossima, o per l'urgenza ad
essi propria, o per naturale maturazione, la
trattazione in disegni di leggi da presentare
e discutere in Parlamento.

Praticamente e tutt'al più j] nuovo testo
degli accordi costituirebbe una edizione ri-
veduta e corretta, ma a noi pare che si trat-
ti di una semplice ristampa e il correttore
delle bozze non è stato diligente.

II programma del nuovo Governo merita
tutte le valutazioni sfavorevoli che noi di
parte liberale avevamo già fatto nei confron-
ti di quello del primo Governo, ma ne meri-
ta delle altre, ancora più gravi perchè il
campo dell'osservazione è più ampio, a cau-
sa delle reSIPonsabHità morali e politiche in
cui il Governo è incorso: la situazione eco.
nomico-finanziaria del Paese è stata sostan-
1Jialmente abbandonata a sè stessa; solo ora
si paria, e pare concretamente, di provvedi-
menti a difesa della lira e a sostegno del ri-
sparmio e degli inrvestimenti. Ma, nonostan-
te il lungo discorso del Presidente onorevo-
le Moro, mancano elementi precisi per una
attenta ed obiettiva valutazione.

Un altm settore importantissimo, quello
della scuola, è stato volutamente trascura-
to. Poco fa, l'onorevole Presidente del Con-
siglio, rispondendo ad altro oratore, ha pre-
dsato che nelle sue dichiarazioni program-
matiche di stamane non ci sono stati riferi-
menti a taluni problemi tra cui evidente.
mente quello della scuola, perchè c'è stato
un rinvio per relazione a tutto quanto è
stato detto nelle dichiarazioni programma-
tiche del dicembre 1963. In un certo senso
la precisazione è esatta, ma il fatto che al-
cuni problemi di indubbia importanza non
siano stati Ispecificamente richiamati, deno-
ta certamente la diminuzione di interesse o
addiritura l'assenza di un interesse attuale,
pressante, perchè quei problemi possano eS-
sere presi in considerazione e adeguatamente
risolti.

Per quanto riguarda il settore della scuo-
la si ritiene che il Paese sia in attesa di una
!parola definitiva solo sopra la scuola non
statale e i contributi dello Stato e si dimen-
tica che tutti i problemi della scuola prati-
camente attendono una soluzione od un av-
vio a soluzione. I termini previsti dalle leggi
in materia per l'elaborazione e presentazione
delle direttive del nuovo piano della souola
prima e delle leggi di riforma poi non sono
stati osservati, nonostante ogni più pressan-
te ,richiesta ed insi,stenza da parte nostra.
Si paria ora, quasi con timidezza, della legge
sulla scuola materna sta t,aie, dell'esigenza di
sviluppare l'istruzione professionale e di da-
re intenso ed organico sviluppo alla ricerca
scientifica; e la scuola paritaria costituisce il
traguardo di scontro e di conflitto tra i
partiti della coalizione circa il problema dei
Ifapporti tra scuola statale e non statale.
Nulla si dice circa i modi ed i tempi di im-
postazione di cadesti problemi. il':unica net.
ta affermazione è quella relativa all'impor-
tanza determinante che la Demoorazia cri-
stiana attribuisce al problema da ultimo
considerato e che comprende anche quello
dei contributi dello Stato. Nulla si dice di
tutti gli altri problemi, grossi o modesti.
Cosa si intende fare per l'Università, per
l'edilizia universitaria, per le nuove facoltà,
per un ordinato e proporzionato svolgersi
dell'attività di ricerca in tutti i settori, per il
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potenziamento deg1istudi umanistici, per
dare al personale insegnante e direttivo uno
statuto che tenga conto delle esigenze del
settore e dell'-importanza fondamentale che
l'attività dell'insegnante ha in una società
libera? E non è il caso di andare oltre.

Nel campo della scuola tante cose assolu~
tamente necessarie non sono state fatte e
non vengono neppure programmate a con~
tenuto di realizza:zJioni a breve scadenza. So~
lo parole e niente fatti! Si pensa invece, dal
nuovo Governo, alle cose inutili e dannose.
Si riparla delle Regioni con testarda in--
sistenza.

L'accordo dei quattro Partiti le le dichia~
razioni programmatiche denunoiano che:
sostanzialmente il programma è peggiora~
to, perchè molte cose Ce talune accettabili)
vengono indicate per relationem: ci si rifà
ad esse, :ma non si sa bene se cadeste cose
si vogliono o non si vogliono, e come si vo~
gliano attuare; perchè ancora si insiste su
temi da abbandonare o da impostare divffi'~
salIDente, come le Regioni; e perchè infine, e
tra l'altro, è omesso qualsiasi l'iferimento a
temi notevoli, come quello degli invalidi ci~
vili, o altamente importanti e sempre attua~
li come l'esigenza di moralizzare la 'Vita
pubblica.

Per le Regioni, il nuovo programma pre~
vede: a) la continuazione della discussione
parlamentare di alcuni disegni di legge isti~
tutivi delle Regioni a statuto ordinario; b)
la presenta:done tempest~va dei disegni di
legge sulla finanza, il demanio e il patri~
mani o con preventiva effettuazione di un
rigoroso accertamento degli oneri che rica~
dranno sulla finanza pubblica in relazione
all'attuazione dell'ordinamento I1egionale;
c) per dare concreto ed ordinato contenuto
alle Regioni, l'impegno di elaborare organi~
camente tutte le leggi quadro per Lematerie
di competenza delle Regioni; d) l'attuazione
dell'ordinamento regionale non subordinata
all'a,pprovaz,ione delle leggi quadro; e) j
maggiori oneri finan:zJiari per le Regioni si
avranno dopo che cesserà il 'blocco della
spesa pubblica deteruninato dalla sfavorevo~
le congiuntura economica; ed intanto sa~
ranno approvate le leggi e le Regioni saran~
no effettivamente organizzate.

Noi siamo contro cadesti intendimenti;
siamo contro i disegni di legge fin qui pro~
posti, siamo contro i programmi che su que~
sto argomento molto 'importante per la vita
del Paese, sono stati denunciati dal Gover~
no di centro~sinistra. Noi siamo contro le
Regioni, perchè riteniamo che tali istituzio~
IJJÌnon giovano al Paese e spezzano l'unità
dello Stato. Su questa strada non siamo
mossi da interessi di parte o per facilitare
l'esercizio del potere a chicches~ia. Siamo
contro le Regioni per l'elevato costo non
sopportabile nè oggi nè domani e comunque
senza un proporzionato niscontro in van~
taggi. SiaJIDo, allo stato, contrari a1nstitu~
zione delle Regioni a statuto ordinario, ma
propensi alla creazione, sul piano regionale,
di organismi, agrili e poco costosi, con com~
piti di propulsione e di controllo della atti~
vità amministrativa, e di iniziativa legislati~
V'a. Sopra codest'O punto, il Gruppo liberale
ha presentato una proposta di legge per la
revisione, nel senso indicato, delle disposi~
zioni 114~133 della Costituzione; proposta
di legge che, a nostro avviso, meI1ita atten~
ta considerazione ed adeguato sostegno.

Non è accettahile neppure <ilsemplice rin~
vio per quanto concerne gli oneri, se si vuo-
le procedere srpeditamente per l'approVlazio~
ne delle leggi e l'effettiva organizzaZlÌone de--
gli Enti regionali.

Molti argomenti non sono stati toccati,
e non solo tra quelli previsti negli accordi
del novembre 1963, ma anche tra quelli in
relazione ai quali il precedente Governo ave~
va assunto precisi impegni. Così la oatego~
ria degli invalidi civili ha bisogno che le
promesse del 13 maggio scorso 'Siano man~
tenute: che la LANMIC sia organizzata co-
me ente di diJ1itto pubblico; che la legge nu~
mero 1539 sul collocamento obbligatorio sia
migliorata e che sia attuata l'assistenza agli
invalidi in stato di bisogno.

E per concludere, non si può non rileva,re
l'assoluto siilen2jiiQdi questo Governo sulla
eSligenza di moralizzare la vita pubblica.
L'opinione pUibblica è gravemente turbata
per gli scandali a catena che sono gli indi-
ci e l'espressione di una grave disfunmone
della Pubblica Amministrazione e soprattut~
to di un ,sostanZJiale disprezzo della legge"
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nella lettera e nello sp1I1ito. Non allarmano
tanto i reati contro l'Amministraztone pub.
blica di quanti violano direttamente la nor~
ma penale, quanto i casi in cui si osa am-
mettere iÌl fatto illecito, ma si sollecita o si
richiede !'impunità per il fine dichiarata.
mente peI1segUlito(disegno di proourare fon-
di al proprio partito o intento di assicurare
il lavoro a ,categorie di Javonatori più o me.
no alIliPie, o intento di realizzare finaHtà che
non sarebbero conseguibi1i ne1l'ambito del~
Ila legge e della Iregolare applicazione della
stessa).

L'opinione pubblica è gravemente turba~
ta e pretende che !'imperio delLa legge, in
ogni caso, sia restaurato. Al Governo spetta
di approntare i mezzi necessari perchè la
Pubblica Amministrazione sia adeguatamen~
te strutturata e non siano neppure ipotizza-
te le gr-avi disfunz;ioni fin qui notate e sem~
pre più aggravanti si in danno del Paese.
Grazie. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E . Rinvio:il segui to
della discussione alla prossima seduta.

Presentazione di disegni di legge

M O R O , Presidente del Consiglio dei
Ministri. Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O R O , Presidente del Consiglio dei
Ministri. Ho l'onore di presentare al SeJ1Ja~
to i seguenti disegni di legge.

« Conversione in legge del decreto-legge 29
luglio 1964, n. 611, concernente modifica.
z~oni al regime fiscale degli spiriti» (713);

« Conversione in legge del decreto legge
29 luglio 1964, n. 610, conoemente la modi-
fica del prezzo dei contrassegni di Stato per
recipienti contenenti spirito non denatura-
to, liquori, aoquaviti, estratti ed essenze per
liquori, vermut ed altri vini aromatizzati»
(712).

P RES I D E N T E . Do atto all'ono~
revole Presidente del Cons,iglio dei ministri
deLla presentazione dei predetti d,isegni di
legge.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Ai Ministri della marina mercantile, della
sanità e del turismo e dello spettacolo, per
conoscere se non intendano intervenire con
adeguati provvedimenti di carattere legisla-
tivo alfine di assicurare la prevenzione del-
!'inquinamento delle acque marine da idro~
carburi.

L'inquinamento delle acque di mare, ed
in particolare quello da idrocarburi, è dive-
nuto ormai un fenomeno di gravità e peri~
colosità tali da esigere non soltanto l'ade..
guamento dell'Italia alle misure indicate dal~
le Convenzioni di carattere internazionale
sull'argomento, ma anche lo studio e l'appli.
cazione dei moderni sistemi escogitati allo
scopo di eliminare i danni di tale fenomeno
sia per il patrimonio ittico che per le imbar.
cazioni e per i bagnanti che affluiscono nelle
zone balneari.

L'interpellante fa presente in particolare
la grave situazione che si verifica sulle coste
deila regione del Friuli -Venezia Giulia e in
particolare rileva l'infondatezza delle espres..
sioni di soddisfazione riportate anche da im.
portanti agenzie marittime per quanto con-
cerne il golfo di Trieste. Questo, infatti, vie-
ne continuamente danneggiato dallo scarico
dei lavaggi eseguiti a bordo di petroliere e
altre navi ai comandanti delle quali, quan-
do ~lano individuati dalle competenti auto
lità del porto, vengono inflitte multe talmen-
te c~jgue da essere considerate « convenien.
t i )} per i trasgressori delle norme vigenti.

SI pone pertanto, a giudizio dell'interpel-
lante, la necessità di più rigorose misure
punitive e di nuovi ordinamenti in questo
~enSI) come pure la necessità di disporre
l'u.;;o f)bbligatorio di sistemi atti a pulire le
~,uperfjcl acquee inquinate specie nelle zone

frf'quE'ntate da bagnanti e dai pescherecci
custierl (192).

VIDALI
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Ai Ministri delle finanze, dell'industria e
del commercio e del commercio con l'este~
110.Vanno orescendo le doglianze e preoccu~
pazioni dei fì:latori lanier,i, speoia:1mente mo~
desti, per gli inconvenienti cui dà luogo la
applicazione de1la cosiddetta «imposta di
fa:bbrioazionesui filati delle varie fibre tessi~
Ii naturali, artificiali e s,intetiche».

Già ripetutamente tali inconvenienti so~
no stati lumeggiati all'Amministrazione fi~
nanziaria ed è stata invocata una profonda
riforma di quel tributo, macchinoso e or~
mai arcaico,

Intanto 001 1° ottobre 1964 dovrebbe en~
trare in vigore una norma ~ quanto mai
inopportuna ed ingiusta, la cui applicazione
è perciò stata più volte rinv:iata ~ secondo
cui nel settore lan1ero l'd.mposta venrebbe
liquidata in base alla lunghezza ,del filato,
misurata mediante contatori.

Ma ,la semplice applicazione dei contatori
non comporterebbe, di per sè sola, un equo
accertamento; e~igen~bbe invece l'osservan~
za di appropriati coeffidenti variabili che,
seoondo i tecnici, dov:rebbero cambiare da
azienda ad azienda e da filatoio a filatoio.

Ingiusto poi resterebbe, in ogni caso, col~
pire i filati in ragione unicament'e della loro
lunghezza e non anche del valore delle fibre
che li costituiscono, I filati poveri paghereb~
bero quanto i filati pregiati. E tale sperequa~
zione andrebbe a tutto danno di quei pro~
dotti economioi che sono oggi i più Jarga~
mente esportati, sicchè vi sarebbero riper~
cussioni negative sulle nost11e esportazioni
mentre esse vanno, in questo difficile perio~
do, accuratamente difese (com'è ben noto).

Si domanda:
1) se il Governo si appresti a rinviare

ancora ~ oom'è indispensabile e come vie~

ne giustamente chiesto da numerosissimi

operatori economici, speoie modesti ~ la
applicazione della precitata norma sui con~
tametri;

2) Se il Governo sia deciso ad affrontare
~ superando remore burocratiche e mano~
vre di grosse industde ~ una riforma del~
!'imposta .che ]:'Iadicalmente ne semplifichi
'l'applicazione ed equamente ne dd.stribuisca
ill carico senza diminuido (193),

BIsoRI, BRACCESI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dila lettura delle
,interrogazioni pervenute alla P,residenza.

Z A N N I N,I, Segretario:

Ai Ministri del tesoro e del bilancio, per
conoscere:

1) a quanto ammonta attualmente la sva~
lutazione intervenuta nei portafogli delle tre
banche di interesse nazionale, Comit, Credito
Italiano e Banco di Roma, l'elativamente alle
voci:

«a) Titoli di Stato o garantiti dallo
Stato;

b) Obbligazioni;
c) Azioni» rispetto ai valori iscritti

in bilancio al 31 dicembre 1963;

2) se le dimensioni della predetta svalu~
tazione sono tali da alterare la composizione
dei bilanci stessi e se le riserve iscritte in bi~
lando sono sufficienti a colmare dette minu~
svalenze, anche in mpporto al relativamen~
te esiguo capitale sociale;

3) se gli altri Istituti di Credito posti
sotto la diretta sorveglianza della Banca di
Italia, registrano identiche anomalie;

4) in caso affermativo quali provvedi~
menti si intendano porre in atto allo scopo
di evitar,e ulteriori squilibri al sistema cre~
ditizio, fondato principalmente sulla fiducia
dei depositanti.

Quanto sopra per il fatto che, alla fine del
1963, oltre 2.600 miliardi di lire in titoli a
r,eddito fisso si trovavano nei portafogli. del~
le aziende di cI"edito (457).

RODA

Ai Ministri dell'agricoltura e del1e foreste
e del Lavoro e della previdenza sociale, per
conosoere quali provvidenze intendano adot~
tare nei confronti dei modesti agricoltori e
dei lavoratori duramente danneggiati dai re~
oenti nubifragi che hanno devastato larga
parte del territorio della provincia di Brin~
disi distruggendo il promettente raccolto,
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particolarmente nei comuni di Latiano, Oria
e Francavilla Fontana (45<8).

PERRINO

Al Ministro della sanità, per conoscer'e ~
in conseguenza delle ripetute denunoe delle
autorità amministrative e sanitarie dei co~
muni di San Donato Milanese e di San Giu~
liano Milanese, relative alle gravi condizioni
igieniche cui sono soggette le popolazioni
ivi residenti, dovute all'attraversamento di
detti comuni del canale Redefossi, scolmato~
re delle fognatlme della parte sud orientale
di Milano, e per i ripetuti straripamenti del~
le aoque cui è soggetto ~ quali misure ur~
genti si intendano prendere per fare fronte
a tale insostenibile situazione antigienica
motivo, tra l'altro, di cont'inue e giustificate
manifestazioni di protesta delle popolazioni
interessate .(459).

BRAMBILLA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conosoere i motivi per cui non è stata ac~
colta la 'richiesta 'fatta dal comune di Gal~
liera, provincia di Bologna, con delibera nu~
mero 11 del 26 gennaio 1959 con la quale
si chiedeva al Ministro della pubblica istru~
ziohe di ammettere i lavori di sistemazione
dell'edificio scolastico del capoluogo per un
importo di lire 46 milioni ai benefici della
legge 9 agosto 1954, n. 645.

Ed inoltre per sapere ohe oosa intenda
fa:re al fine di permettere ai 215 alunni, del~
la scuola in oggetto, di poter frequentare
nell'anno scolastico 1964~65 'fegolarmente le
lezioni in quanto nel frattempo, come è a
oonosoenza del Ministero, l'edificio, da ac~
certamooti efFettuati dall'uf.ficio del Genio
civile (M.iN.iD';453, divo 4), è risultato che
« coperto et soffitto edificio scolastico S. Ve~
nanzio presentano evidenti segni di instabi~
lità et minacciano imminente pericolo di
crollo ». Tanto che in data 14 gennaio 1964
un fonogramma del prefetto Bilancia al Co~
mune ordinava la chiusura della scuola (460).

ORLANDI

Al Ministro dell'interno, per sapere:

a) se è a conoscenza che dopo l'entrata
in vigore della legge 16 settembre 1960, nu..
mero 1014, contenente «Norme per contri~
buire alla sIstemazione dei bilanci comuna~
li e provinciali eccetera », la Giunta provino
ciale amministrativa di Viterbo in sede am~
ministrativa e in data 20 settembre 1962 (de~
cisione n. 2829, protocolo 3264) ha approva..
to una deliberazione della Giunta provincia~
le di Viterbo in data 11 settembre 1962 (ra~
tiiicata poi dal Consiglio il 9 marzo 1963 con
11 vo!j favorevoli e 8 astenuti) con la quale
si attribuiscono compensi mensili ai membri
interni della Giunta provinciale amministra~
ti va sia in sede amministrativa che giurisdi-
zionale e tributaria, ai membri del Comitato
provinciale di assistenza e beneficenza e de)
Consiglio di prefettura, compensi mensili
che vanno da un minimo di lire 8.000 per il
presidente del Consiglio di prefettura ad un
massimo di lire 40.000 per il presidente del~
la Giunta provinciale amministrativa in se~
de amministrativa, e da un minimo di lire
6.000 per ciascun altro membro del Consi.
glio di prefettura ad un massimo di lire
18.000 per ciascun altro membro della Giun
ta provinciale amministrativa in sede am~
minlstrativa;

b) se non ritenga ~ senza pregiudizio
dell'eventuale azione penale contro chi di
ragione ~ di procedere all'annullamento di
ufficio delle deliberazioni e delle decisioni
suddette, ai sensi dell'articolo 6 del testo
unico 3 marzo 1934, n. 383, con il conseguen~
te ordine ai funzionari di restituire quanto
hanno illegittimamente percepito, con gli in.
te-ressi dal giorno delJa riscossione;

c) se non ritenga necessario o almeno
opportuno richiamare l'attenzione di tutti i
rrefetti della Repubblica su quella che è una
norma di onestà e di correttezza oltre che
giuri.dica ~ e basterebbe richiamarci all'ar~

ticolo 324 del Codice penale ~ per la quale

a nessuno è lecito prendere parte diretta o
indiretta a deliberazioni con le quali si di.
spone o si contribuisce a disporre del dena.
ro pubblico a proprio favore (461).

MORVIDI
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Ai Ministri della difesa, dei trasporti e del~
l'aviazione civile, per conoscere se ritengano
necessario fare affrettare i lavori di ripristi~
no dell'aeroporto di Vena Fiorita (Olbia~Sas~
sari) per accelerare il movimento degli aerei
provenienti dal nord e diretti alla Maddale~
na, alla costa Smeralda e a Santa Teresa di
Gallura.

Si tenga presente che per tali lavori sono
stati già stanziati ottantaquattro milioni e
che il funzionamento del detto aeroporto
agevolerebbe quello .degli aeroporti di Ca~
gliari, Elmas e Fertilia con vantaggio del
traffico nazionale (462).

AZARA

Al Ministro dell'intelìllo, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per il
rispetto della legge e la difesa della demo-
crazia nel comune di Grumo Nevano (tNapo~
li) ove nello spazio di meno di un mese so~
no state lanciate contro la locale sede del
PCI due bombe a mano -ed un'altra nel co~
mune limitrofo di Casandrino nella sede del
PSDI;

e quali provvedimenti intenda adotta
re a carico di quel maresciallo dei ca~
rabini-~ri che dà prova di assoluta incapa~
cità ad assolvere i suoi doveri per la ricer.
ca dei responsabili, i cui nomi corrono sulle
boe che di tutti (463).

PALERMO

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per e~5ere informato sulle decisioni assun~
te (o in via di assunzione) in ordine allo
schema di progetto di legge~quadro illustra~
In il 26 maggio 1964 dal Comitato d'intesa
per illUrismo sociale ed avente lo scopo ap~
punto di favorire il turismo sociale e quello
dc!1e classi meno abbienti.

Poichè nel recente dibattito svolto presso
la Commissione speciale del Senato per
l'esame del bilancio per l'esercizio 10 lu.

glio-31 dicembre 1964, i problemi del turi.
sma sociale erano stati posti nel dovuto ri-
lievo, ottenendo unanimi consensi per le
prospettate urgenti soluzioni, l'interrogan-
te dtiene si debba provvedere alla tempe~

stiva definizione di tutti gli aspetti in esame
per assicurare rapidamente ai cittadini in-
teressati i benefici tanto attesi e sollecitati
(464 ).

AUDISIO

Al Ministro delle finanze, per conoscere
quali valutazioni sono state espresse sul bi-
lancio deLla società Montecatini (capitale
180 miliardi) con sede in Milano, approvato
dall'Assemblea degli azionisti il 25 maggio
1964 per l'esercizio chiuso il 31 dicembre
1963.

E quali spiegazioni possono essere forni.
te per rendere comprensibile il fenomeno
racchiuso nelle seguenti cifre:

anno 1962: fatturato 207.757 milioni;
oneri tributari 7.876 milioni;

anno 1963: fatturato 232.687 milioni;
oneri tributari 5.059 milioni;

da cui si desume che il rapporto per~
centuale dei dati su-esposti si è ridotto da
un esercizio all'altro, dal 3,79 al 2,17 (465).

AUDISIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non intenda disporre
urgentemente una approfondita inchiesta sul~
l'operato dell'Amministrazione del CISO
(Centro italiano specializzazione operaia, si~
to in Milano, Cr,escenzago, e comprendente
ben 450 allievi, giovani lavoratori) allo scopo
di identificare le cause e i rimedi conseguen~
ti ad una agitazione verificatasi recentemen~
te contro le manchevolezze della mensa, e
per stabilire le responsabilità sull'irregolare
andamento dell'attività di determinati set~
tori di addestramento, che deriverebbero da
una patent,e violazione delle disposizioni del
Ministero del lavoro in materia di acquisi~
zioni di lavoro per t,erzi (1<859).

BRAMBILLA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se, essendo stato approvato dal Mi~
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nistero dei lavori pubblici il 18 marzo 1961
il piano r,egolatore del comune di ,Sale Ma~
rasino (Brescia), salvo aggiornamenti richie~
sti il 12 maggio 1962 dal Ministero al Comu~
ne e compiutamente eseguiti, non possa ra~
pidamente concludersi, ormai che la pratica
è stata restituita alProvv,editorato alle ope~
re pubbliche di Milano il 7 f.ebbraio 1963, la
procedura circa la definitiva approvazione
( 1860).

ROSELLI

Ai Ministri della sanità e del turismo e del~
lo spettacolo, per chiedere se consti loro co~
me in vari,e ripr,ese organi di stampa strani'e~
ri abbiano riferito notizie di mquinamenti
verificati si nelle acque marine in taluni oen~
tri balneari italiani, e per conoscere quali
iniziative siano state adottate o si intenda~
no adottare da parte dei Ministeri competen~
ti alfine di accertar,e l'eventuale sussistenza
delle lamentate circostanz,e e per la solleci~
ta rimozione degli inerenti fattori determi~
nativi (1861).

TEDESCHI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma~
rina mercantile, allo scopo di conoscere qua~
li lavori possano esser,e eseguiti in vista del
ripristino del porto canale di Bellaria (For~
lì), il presente stato di abbandono del quale
rende difficile e pericolosa la navigazione an~
che dei natanti di minor stazza, onde il porto
medesimo non può assolver,e alcuna utile
effettiva funzione sia per quanto attiene ai
pescherecci che alle imbarcazioni da turi~
smo (1862).

TEDESCHI

Al ,Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, per conoscere i motivi per
cui i lavori dell'acquedotto consortile Filadel~
fia~Francavilla Angitola e Monte Sora vanno
molto a rilento nonostante le assicurazioni
date dalla Cassa alle Amministrazioni comu~
nali interessate. Trattasi di un'opera della
massima importanza se si considera soprat~
tutto che nel comune di Francavilla Angitola,
per esempio il vecchio acquedotto è assoluta~
mente insufficiente e le infiltrazioni che lo

attraversano inquinano spesso l'acqua con
grave rischio di possibili epidemie, le quali,
allo stato attuale, costituiscono l'incubo della
popolazione.

E per conoscer'e, altresì, se non ritenga
opportuno e urgente voler disporre che i la~
vori del nuovo acquedotto siano, pertanto,
acoelerati in modo da realizzare l'opera, tan~
to attesa da parte delle popolazioni interes~
sate (1863).

DE LUCA Luca

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale, per conosoere il punto di
vista del Governo sulla Risoluzione n. 275,
che risponde al 12° rapporto sull'attività del~
l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per
i rifugiati, approvata dall'Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa ~ su proposta
della Commissione per la popolazione e i ri~
fugiati; ed in particolar,e se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso inizia~
tive nel senso indicato in detta risoluzione,
la quale, ricordando la raccomandazione 329
e la risoluzione 261 come quella (62) 40 del
Consiglio dei ministri ~ che invitavano i Go~
verni degli 'Stati membri a favorire l'azione
intrapr,esa dall'Alto comissario in favore dei
rifugiati politici « di una volta » ~ esprime
la speranza che altri contributi speciali siano
accordati dai Governi dei Paesi membri, in
modo da permetter,e la continuazione della
opera umanitaria intrapresa nel quadro della
cooperazione internazional,e e dell'integra~
zione europea nei confronti dei rifugiati
(1864).

MONTINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscer,e il punto di vista del
Governo sulla Risoluzione n. 274, che rispon~
de alBo rapporto dell'Organizzazione inter~
nazionale del lavoro, approvata dall'Assem~
blea consultiva del Consiglio d'Europa su
proposta della Commissione sociale; ed in
particolare se il Gov,erno italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta risoluzione, la quale ~

concordando con l'inquietudine espressa da
numerosi Paesi per il crescente sviluppo del~
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l'automazione, che potrà apportare conse~
guenze disastrose ai lavoratori dell'industria
e agli impiegati, r,endendo di conseguenza
necessaria l'adozione di una serie di misure
sulla formazione prof.essionale, il riadatta~
mento professionale, la durata del lavoro, ec~
cetera, e rifer,endosi alla raccomandazione
381 relativa ai problemi suscitati dall'evolu~
zione demografica in Europa ~ fa rilevare
l'importanza, nel campo della sicurezza so~
ciale, dell'applicazione dell'articolo 19 della
Carta sociale europea, che tratta dei diritti
dei lavoratori migranti nei Paesi europei e
della protezione ed assistenza alle loro fa~
miglie,ed auspica che la collaborazione tra
la commissione di esperti in materia di si~
curezza sociale del Consiglio d'Europa e la
alT possa portare allo studio ,e alla solu~
zione dei nuovi problemi sorti nel campo
della sicurezza sociale (1865).

MONTINI

Ai Ministri dell'industria e del commercio,
del commercio con l',estero e del bilancio ,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Risoluzione n. 273, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa,
su proposta della Commissione economica,
relativa al problema del consolidamento dei
mercati e dei corsi delle matede prime non~
chè alle questioni ad ,esso connesse figuranti
nell'ordine del giorno della Conferenza delle
Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo;
ed in particolare se il Governo italiano in~
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta risoluzione, la quale
fa presente che per stabilizzare ,ed accrescere
le entrate dei Paesi meno sviluppati procu~
rate dall'-esportazione delle materie prime
che costituiscono tuttora il principale in~
troito del loro commercio, si dovrebbe: rin~
forzare, prolungando la loro durata e pr,edi~
sponendo delle sanzioni p,er le infrazioni,
gli accordi sulle materie prime già esistenti,
in particolar modo con la partecipazione, la
più larga possibile, dei Paesi produttori e
consumatori; stringere una gamma più lar~
ga di accordi internazionali sulle matede
prime, per consolidarne il commercio e ri~
durne la fluttuazione; sopprimere o ridurre

i diritti doganali, gravando sulle materie pri~
me e i loro derivati esportati dai Paesi meno
sviluppati; studiar,e se e in quale caso do~
vr,ebbero essere prese delle disposizioni per
inv,ertire l'evoluzione dei termini di scambio
dei Paesi meno sviluppati 'rispetto a quelli
industrializzati prendendo accordi sui prezzi
dei prodotti di base per un numero di anni
limitato ,e in modo da adattare progressiva-
mente la produzione alle tendenz,e del mer-
cato, essendo già state prese adeguate misu~
r,e di salvaguardia per ,evitare l'accrescimen-
to della produzione non utilizzabile; conti-
nuare a studiar,e un sistema internazionale di
compensazione ,finanziaria destinata a rime~
diar,e alle insufficienze delle entrate deriva~
te dall'esportazione (1866).

MONTINI

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del commercio con l'estero, per conose-ere
il punto di vista del Governo sulla Risolu-
zione n. 272, relativa alle prospettiv,e dei
negoziati commerciali del GATT, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa ~ su proposta della Commissione
economica ~; e in particolare se il Gover-
no italiano int,enda prendere o abbia preso
iniziative nel senso indicato in detta risolu-
zione, che, ricordando la raccomandazione
n. 380 sulle r,elazioni ,economiche europee,
afferma che i negoziati Kennedy rappr'esen~
tano un banco di prova ,estremamente im~
portante della solidarietà dell'Occidente per
!'istituzione di una solidarietà atlantica, per
la prosperità ed il miglioramento delle con~
dizioni di vita nei territori meno sviluppati,
che tutte le difficoltà che intralciano l'av~
viamento dei negoziati commerciali al 4 mag~
gio 1964 debbono essere risolte e che i Paesi
della OEE e dell'AELE devono coordinare
i loro sforzi nel quadro dei negoziati com~
merciali del GATT, favorendo nel contempo
lo sviluppo degli scambi commerciali fr.a i
Paesi 'europei o(H~67).

MONTINI

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 395, relativa alla fun-
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zione pubblica ,europea, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
~ su proposta della Commissione per il bi~
lancio ~;ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta raccoman~
dazione, che invita i Governi dei ,Paesi mem~
bri ad adottare il testo del progetto dello
statuto~tipo, a dar,e ai loro esperti le neoes~
sarie istruzioni per la sua rapida presenta~
zione ai Consigli delle organizzazioni, a stu-
diare fin d'ora le misur,e per un'applicazione
rapida dello statuto stesso dopo la sua ap~
provazione, ,e a prendere le misur,e necessa~
rie ad assicurare sotto questo profilo un
coordinamento efficaoe e permanent,e tra le
divers,e organizzazioni europee (1868).

MONTINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscer,e il punto di vista del Go~
verno sulla Raccomandazione n. 394, rela~
tiva alla Convenzione sulla produzione ed
il commercio dei vini, degli alcoolici, delle
birr.e e di altri prodotti fermentati, appro~
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa ~ su proposta della Commissione
per l'agricoltura ~; ,ed in particolare se il
Governo italiano intenda prender,e o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
raccomandazione, che invita il Consiglio dei
ministri ad impartir,e precise istruzioni al~
l'apposita Commissione di ,esperti affinchè
questa concluda, prima della fine dell'anno
1964, la redazione dei testi sulla conven~
zione riguardant,e gli alcoolici, attenendosi
alle linee generali dell'armonizzazione delle
legislazioni, ,e a compilare, al termine dei
lavori di cui sopra, dei testi complementari
tendenti a stabilir,e una disciplina per i pro~
blemi della fabbricazione e del commercio
della birra, in modo che siano armonizzate,
sul piano europeo, le disposizioni di legge
che abbracciano il vasto settore dei prodotti
fermentati (1869).

MONTINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscer,e il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 393 e sulla

Ri,>oluzione n. 276, relative al Centro inter-
nazionale di alti studi agronomici nei Paesi
del 'Mediterraneo, approvate dall'Ass,emblea
consultiva del Consiglio d'Europa ~ su pro--
posta della Commissione per l'agricoltura~;
ed in particolare se il Governo italiano in-
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato nella Raccomandazione e nel~
la Risoluzione succitate, che invitano i Go~
verni firmatari dell'Accordo del 21 maggio
1962 a sollecitarne la prooedura di ratifica,
stabilendo definitivamente la creazione del
Centro internazionale di alti studi agrono~
miei nei Paesi del Mediterraneo, ,e di conse~
guenza a trovare i mezzi per collocare que-
sta nuova istituzione nel quadro del Consi-
glio d'Europa, al fine di svolgeI'e un'azione
più .efficace sui problemi economici, sociali
e culturali per il miglioramento di vita delle
popolazioni del bacino del Mediterraneo, e
a far partecipar,e i Paesi membri non firma~
tari all' opera del Centro neUe forme più op~
portune (1,870).

MONTINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione 11. 392, re-
lativa al problema del tempo libero, appro-
vata dall'Ass~mblea consultiva del Consiglio
d'Europa ~ su proposta della Commissione
sociale ~;ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Raccoman-
dazione, che invita il Consiglio dei ministri
a tmsmettere il rapporto (Doc. 1760) della
Commissione sociale al Consiglio per la coo-
perazione culturale, incaricandolo d'include-
re nel suo programma di lavoro lo studio
necessario per preparare una « politica del
tempo libero)} su scala europea, a trasmet-
teI'e il rapporto della Commissione sociale
al Comitato social,e per l',esame degli aspet~
ti sociali del problema, di redigere al ri~
guardo un articolo da includere nella Carta
sociale europea e a trasmettere il rapporto
della Commissione sociale alla Conferenza
dei poteri locali, affidandole l'incarico di
esaminare gli aspetti del problema che rien-
trano nella sfera di sua competenza (1871).

MONT~NI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei lavori pubblici e delle po~
st,e e delle telecomunicazioni, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Racco~
mandazione n. 391, r,elativa ad alcuni aspet~
ti finanziari ed economici dei trasporti aerei,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa ~ su proposta della Com~
missione ,economica ~; ,ed in particolare se
il Governo italiano intenda prendere o ab~
bia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandazione, che invita il Consi~
glio dei ministri ad addivenir,e nell'Europa
occidentale ad una circolazione aerea coor~
dinata, a cooperare più strettamente e più
razionalmente in campo tecnico, tenendo
pr,esente che i servizi civili supersonici sa~
ranno istituiti entro il prossimo decennio,
a studiar,e la possibilità di stabilire diverse
tariff.e ~ distinguendo i voli normali da
quelli supersonici, i voli di giorno da quelli
notturni ~ e ad esaminare la possibilità di
creare una Commissione mista, con la par~
tecipazione delle imprese di trasporto aereo
dei sei IPaesi membri, alfine di studiare con~
giuntamente i problemi d'interess,e comune
e ad invitare le imprese di trasporto ad esa~
minare i vantaggi che in determinati casi
ne deriverebbero se nATA fissasse le tarif~
fe per periodi di oltr,e un anno (1872).

MONTINI

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
soere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 390, relativa all'unione
politica europea, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa ~ su pro~
posta dalla Commissione politica ~; ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziativ,e nel senso
indicato in detta Raccomandazione, che in~
vita il Consiglio dei ministri, considerando
la possibilità di r,ealizzar,e un piano ispirato
a quello Fouchet..,Cattani che getta le basi
di una unione politica europea tra i Paesi
membri, ad esporre all'Assemblea i punti
di vista dei Governi dei ,Pacesimembri sulle
azioni più indicate da intraprendere per per~
v,enire ad una forma di unità politica ,euro~
pea (1873).

MONTINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere il punto di vista del Governo sul~
la Raccomandazione n. 389, relativa alle r,e~
lazioni tra Est e Ovest, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa

~ su proposta della Commissione politi~
ca ~; ,ed in particolare se il Governo ita~
liano intenda prendere o abbia preso inizia~
tive nel senso indicato in detta Raccoman~
dazione, che invita fra l'altro il Consiglio
dei ministri a prendere le misure atte a ri~
stabilire La libera circolazione tra Berlino
Ovest ,e Berlino Est, a studiar,e il problema
del libero scambio di persone e mezzi d'in~
formazione, della vendita di giornali e pe~
riodici su una base di reciprocità, ad esami~
nare quello delle ricerche in comune, specie
in campo scientifico, ,ed infin,e ad organiz~
zare una riunione annuale tra i funzionari
dei Paesi che hanno sottoscritto gli accordi
culturali con i Paesi dell'Est, sotto la pre~
sidenza di un Ministro degli esteri, stabi~
Lendo di compilare una rdazione sui risul~
tati degli scambi cultumli tra Est e Ovest
(1874).

MONTINI

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vista del Governo sulla Rac~
comandazione n. 389, rdativa alle relazioni
tra Est e Ovest, approvati dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa ~ su pro--
posta della Commissione politica ~; ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia pr,eso iniziative .nel senso
indicato in detta raccomandazione, che in~
vita il Consiglio dei ministri ad includere nei
suoi prossimi colloqui politici l'esame dei
problemi posti dalle rdazioni tra Est e
Ovest, al fine di conciliare le rispettive po~
sizioni dei Governi, a cercare progressiva~
mente le basi di una vera coesistenza pa~
cifica tra l'Unione ,Sovietica da una parte ,e
l'Europa ,e gli Stati Uniti dall'altra, a favo~
rire la cl'eazione di una forza internazionale
permanente delle Nazioni Unite, ad impe~
gnarsi a proteggere la libertà dei berlinesi
prendendo le misure atte a ristabilire la li~
bera circolazione tra Berlino Ovest e Ber~
lino Est, a studiare il problema del libero
scambio di persone e mezzi d'informazione,
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della vendita di giornali ,e periodici su una
base di reciprocità, ad esaminare quello del~
le ricerche in comune, specie in campo scien~
tifico, ed infine ad organizzare una riunione
annual,e fra i funzionari dei Paesi che hanno
sottoscritto gli accordi culturali con i ,Pa,esi
dell'Est, sotto la presidenza di un Ministro
degli esteri, stabilendo di compilar,e una re~
lazione sui risultati degli scambi culturali
tra Est e Ovest (1875).

MONTINI

Ai Ministri del bilancio, delle finanze, del~
!'industria e del commercio e del commercia
con l',estero, per conoscer,e il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 38:8,
relativa alla politica generale del Consiglio
d'Eurapa, approvata dall'Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa ~ su proposta
della Commissione politica ~; ed in partico~
lare se il Governa italiano intenda pr,endere
o abbia presa iniziative nel senso indicato
in detta raccomandazione, chè invita i Ga~
verni dei Paesi membri a far fronte al peri~
colo dell'inflazione, coordinando., a livello
europeo, le politiche monetarie e di bilancio,
ad evitare, nel quadro dei negoziati Ken~
nedy, una protezione troppo rigida dei mer~
cati agricoli europei, a fare ogni sforzo per
raggiungere una conclusione quanto mai ra~
pida di un partne1rship atlantico, e ad aste~
nersi da ogni politica che possa inasprir,e
le relazioni tra l'Europa e gli Stati Uniti e
che minacci, di conseguenza, l'unità euro~
pea (1876).

MONTINI

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
intenda disporre una indagine sul funziona~
mento delle operazioni di consegna delle ba~
nane ai dettaglianti da parte della concessio-
ne Bianchini~Cipri.ani (Magazzino di Borgo
Venezia di Verona).

Generali, in£atti, sono le lagnanze dei det~
taglianti per la confusione imperante e per
l'inurbanità degli impiegati (1877).

ALBARELLO

Ai Ministri della sanità e dell'interno, per
sapere se siano a conoscenza della situaziane

di estrema disagio. verificatasi nella frazio~
ne Giovenzano in comune di Vellezza Belli~
ni (Pavia) a seguito della mancata copertura
del cavo Pila.

Il carsa d'acqua è stato trasformato in
una vera e propria fogna all'aperta, che infe~
sta can i suai miasmi tutto l'abitato.

Nanastante gli innumerevoli tentativi de-
gli Amministratori locali nei confronti della
proprietaria e dell'Autorità tutoria, più volte
sollecitata a prendere pasizione, l'inconve~
niente nan è ancora stato eliminato. La po~
polazione esasperata ha fatto sapere che, se
entro il 31luglio 1964 non saranno stati pre-
si pravvedimenti, si rifiuterà di pagare le
tasse, respingerà i certificati elettarali per
le prassime elezioni amministrative e ricar-
rerà ai Ministri e allo stesso Presidente della
Repubblica.

Si chiede altresì di conoscere l'azione che
il Governo intende promuavere per eliminare
le cause del disagio (1878).

ProVANO.

Ai Ministri dell'interno, del lavaro e della
previdenza sociale e di grazia ,e giustizia,
per conoscere quali misure intendano adot-
tare per sanare la situazione che da 'anni
si è creata nella zona industriale del quar~
Here di S. Giovanni a Teduccio a Napoli
per cui le lotte operaie rischiano continua-
mente di essere segnate da episodi di vio~
lenza. Da un lato ciò è dovuto alla Dire-
zione del monopolio del pomodoro Cirio
che si serve di qualsiasi mezzo illecito per
provocare e dividere i lavoratori fino al
punto da assoldare dei noti malviV'enti ed
armarli perchè facciano opera di intimida-
zione e di violenza nei confronti dei lavora-
tori, delle lavoratrici e dei militanti sinda-
cali. D'altro canto l'attuale particolare si~
tuazione è dovuta alla presenza di un com~
missario di pubblica sicurezza, tale dottor
Chiodo, che inveoe di intervenire contro la
malavita si è specializzato nella provocazio~
ne antioperaia, soprattutto quando sono in
causa gli interessi della Cirio.

Si chiede di sapere quali provvedimenti
si intendano prendere a tutela delle libertà
sindacali e dellaint,egrità fisica dei citta-
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dini di quel quarti,ere che intendess.ero, per
es,empio, usare del diritto di sciopero; e
quali motivi la Questum di Napoli, che è
perfettamente al corrente di quanto avviene
anche per l,e continue segnalazioni che le
sono state fatte dai dirigenti della Camera
del lavoro e dei partiti politici democratici,
continua ad inviare in quella zona dei re~
sponsabili della pubblica sicur,ezza dei qua~
li il meno che si possa dire è che non sono
all'altezza del compito.

Si desiderano conoscere anohe i motivj
che hanno spinto la Magistratura napole~
tana a far rilasciare due dei suddetti mal~
viv,enti i quali camuffati da guardiani mi~
nacciarono giorni or sono i lavoratori c'Ùn
le pistole alla mano all'interno della fab~
brica Cirio del Vigliena (1879).

VALENZI, PALERMO, BERTOLI, GOMEZ

D'AYALA

Al Presidente del Consigli'Ù dei ministri
ed ai Ministri del bilancio, dell'agricoltuI'a e
delle foreste e del lav'Ùro ,e della previdenza
sociale, per conosoere se alle loro cure non
sia ravvisabile, come un gravissimo proble-
ma finanziario, la esposizione deficitaria di
bilancio della gestione dei contributi unifi-
cati in ,agricoltura che presenta disavanzo
di 400 miliardi annui (1964) e se non riten-
gano necessario ed urgente pI'ovvedere al
consolidamento ,ed ,al recupero risanatore di
tale situazione (1880).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se, in r,elazione alle grandi neces~
sità del Comune, delle zone ,e dei C'Ùmuni
circostanti, nonchiè alle domande già pI'esen~
tate e riguardanti una popolazione di quasi
20.000 persone, considerato il termine im~
minente per le regolari iscrizioni, non sia
necessaria ,ed urgente la pronta istituzi'Ùne
della ,richiesta Sezione staooata dell'Istituto
magistrale nel comune di Palazzolo (Bre~
scia) (1881).

ROSELLI

Al Ministro delle finanze, per sapere se
sia a conoscenza che la Giunta provinciale

amministrativa di Mantova, nel determinare
la quota 'esente ai fini dell'accertamento per
!'imposta di famiglia, da applicare per l'an~
no 1965, si è mantenuta molto al di sotto
dei limi ti massimi suggeriti dalla circolare
del Ministero delle finanze del 2t8 maggio
1962, n. 7, trasmessa a tutte le Prefetture.

Limiti già superati a seguito del conti-
nuo aumento del costo della vita, che ha
tra l'altro provocato la stessa modificazione
della quota da lire 720.000 a lire 960.000 per
la determinazione dell'imponibile esente dal~
l'imposta compl'ementar,e per l'anno 1964.

Gli interroganti chiedono inoltre, in rela~
zione alle considerazioni su esposte, quali
provv,edimenti intenda prendere per modi~
ficaI'e le decisioni della Giunta provinciale
amministrativa di Mantova (1882).

AlMON!, ZANARDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non ritenga 'Opportuno e necessa~
l'io revocare il decr,eto n. 27>87 del 5 maggio
1958, col quale :fu c'Ùncessa all'EAAP l'aut'Ù~
rizzazione provvisoria ad iniziare i lavori di
captazione .JeUe sorgenti in destra Sele.

L'interrogante ritiene che il predetto de-
creto, non potendo av,ere ulterioI'i sviluppi,
perchè gli Organi competenti hanno, con do-
cumentati rilievi, dimostrato l'antiecon'Ùmi~
cità ,e le gravi difficoltà tecniche, che scon-
sigliano o impediscono la deviazione delle
pr,edette aoque verso laPuglia, costituisca
soltanto una grav,e remora allo sviluppo
agricolo, industriale e turistico delle zone
della Campania meridionale e un inutile,
dann'Ùso ritardo ana soluzione dell'approv-
vigionamento idrico alle popolazioni delle
provinoe di Salerno e di Avellino, le quali
invocano la garanzia della utilizzazione del-
le acque sulla destra del Sele come condi~
zione ,essenziale alla loro esistenza ,e ad ogni
iniziativa tendente al miglioramento della
economia e delle condizioni di vita (1883).

INDELLI

Al Ministro del lavoro e deUa previdenza
sociale, per conoscere quali impedimenti ri~
tardano la convocazione della Commissione
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centrale per l'avviamento al lavoro e per
l'assist,enza ai disoccupati, allo scopo di esa~
minare e decidere la richiesta inoltrata dai
Sindacati di concedere anche per l'anno 1964
il sussidio straordinario di disoccupazione a
favore delle maestranze adibite alla lavora~
zione della foglia del tabacco allo stato secco.

L'interrogant,e, di fronte allo stato di bi~
sogno in cui versa la categoria ,ed alla neces~
sità di adottare il provv,edimento in tempo
utHe, cioè in questi mesi di forzata inatti~
vitàe non al momento della ripr,esa della
campagna di lavorazione, insist,e per cono~
scer,e come il Ministro del lavoro e della
pr,evidenza sociale intende interv,enir,e per
la sollecita convocazione della pr,edetta Com~
missione e l'erogazione del richiesto sussi~
dio straordinario di disoccupazione (1884).

CAPONI

Al Ministro della sanità, premesso che è
divenuta impressionante la frequenza di ca-
si di intossicazione mort,ale causata da in~
cauto uso di soluzioni insetticide da parte
di lavoratori agricoli ,e loro familiari, o da
scambio accidentale di liquidi;

premesso che è venuta a determinarsi
la paradossale situazione per cui alcuni tra
i veleni più potenti, che attualmente si co-
noscono, possono con ,facilità trovarsi alla
portata di individui più sprovveduti con
imevitabili e talora tragiche conseguenze;

si chiede di conoscere se non ritenga op~
portuno ,esaminare con la necessaria urgen-
za, la possibilità di emanare norme cautela~
tiv,e concernenti:

a) la distribuzione ,e la vendita control~
lata degli insetticidi e parassiticidi (spedal~
mente di quelli a base di esterifosforici);

b) particolari accorgimenti per la con-
servazione dei predetti composti tossici, sì
da ridume l'acoessibilità da parte di non
qualificati all'uso, e in particolare dei bam~
bini;

c) l'attuazione di una intensa propagan~
da, soprattutto nelle zone agricole, che met-
tendo in luoe le norme di impiego metta an~
che in risalto i pericoli di un incauto uso
dei prodotti antiparassitari; tutto ciòana~

logamente a quanto avviene in alcuni Paesi
europei ed extra europei (1885).

PERRINO

Al Ministro del1e partecipazioni statali,
per conoscere se non intenda int,ervenir,e al
fine di garantire che gli addetti alla vigilanza
all'interno degli stabilimenti dei O&DA dI'-
colino disarmati.

L'interrogante fa presente che da tempo
le organizzazioni sindacali ,e la cCommissio~
ne interna avevano sollecitato tale provvedi-
mento, la cui fondatezza trova conferma
anche nel grave episodio avvenuto venerdì
10 luglio 1964 nello stabilimento di Monfal-
cane dove un vigile ha ferito tre suoi colle-
ghi (1886).

VIDALI

Al Ministro deHa marina mercantile, per
conoscere se non intenda intervenire presso
la Direzione generale dei magazzini generali
di T,rieste al fine di ottenere .adeguato soddi-
sfacimento aHe rivendicazioni dei dipenden-
ti di quella Azienda relative al rinnovo del
loro contratto di lavoro. L'intronsigenza e
la mancata volontà di giungere .ad un ac-
cordo da parte della >Direzione nel corso
delle trattative sono la causa di una ormai
lunga e grave agitazione sindacale che preoc-
cupa vivamente l'intera popolazione date le
sue ripercussioni suU'intem economia loca-
le (1887).

VIDALI

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere se intenda interv,enire alfine
di garantire che la importantissima inizia~
tiva prevista per l'installazione dell'oleodot~
to che dovrebbe congiungere la Baviera con
il golfo di Trieste ~ vivamente da appog~
giare nell'interesse dell'economia regionale
~ arrechi gravi danni alle zone turistiche

della Regione.
L'interrogante ;rileva in proposito che il

problema deve essere esaminato con la ne-
cessaria competenza sicchè l'opera altamen~
te positiva non si traduca in un danno per
il turismo locale che a sua volta è elemento
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di natevale importanza per l'ecanamia re~
gionale (1888).

VIDALI

Al Ministro del lavoro e della perevidenza
saciale, perconoscer,e quali provvedimenti
sono stati previsti in merito alla vertenza
sindacale in atta a Muggia ver,so la direzio-.
ne del cantiel'e navale «IFelszegi» che ha
decisa il licenziamento di 250 dipendenti e
la riduzione dell'orario peer altri duecento
operai circa.

La gmve situazione ,ecanamica determina~
tasi a Muggia can il t~asrferimento del can~
tiere navale di San Rocca all'Arsenale trie~
stino e la sua ormai pragressiva inoperosità
nell'ambito della riorganizzazione del setto~
re cantieristico a partecipazione statale del~
la Regione, ha fatto sì che per l'ecanamia
lacale l'attività del cantier,e «Felszegi» sia
divenuta una ,risorsa fondamentale. Il grave
provvedimento annunciata dalla direzione
di questo stabilimento suscit,a vivo allarme,
altre che fra i lavamtori direttamente in~
teressati ,e le loro famiglie, nell'intera popa~
lazione muggesama.

L'interrogante fa presente altresì che le
giustificazioni di caratteI1e finanziario addat~
te dalla dir,ezione dello stabilimentO' appaia~
nO' malto poco convincenti tenute pr,esenti
anche le castruziani in co,rso nel cantiere
mugge.sano (1889).

VIDALI

Al MinistrO' dei lavori pubblici, sulla ne-
cessità di un pronto interessamento allo
scapo di eliminare la causa di gravi e mO'l'-
tali incidenti che si verj,ficano con preoccu-
pante ripetizione sulla nazionale Feltrina che
da Cor'nuda (Trevisa) parta aPeltre per
innestarsi sulla strada statale 50 Passa Ral~
le~Monte Grappa, precisamente sul tratto
all'altezza di ,santa Maria di Quera ave, im~
provvisa, si svalge una doppia curva che dà
luogO' a continui incidenti can perdite di
vite umane, come di reoente è avvenuta al
Sindaca di Sedico, Giovanni Buzzatti, che,
appunto nell'imbaccare tale doppia curva,
come nei numerasi casi preoedenti, è rima~
sto vittima, malgrado la regalarità di marcia.

In quattro anni su quel luago si sana
verificati oltre duecentO' incidenti con pa~
recohi casi mortali.

Vera è che gli utenti della strada debbano
usare l,e cautele e rispettare la legge; ma è
vero altresì che lo Stato a sua volta deve
assicurare la incalumità della circalazione,
per quanto attiene alla tecnica di tracciati
stradali ,ed alla eliminazione delle insidie
di percarso, che costituiscono un attentato
alla circolaziane, al pari delle vialaziani di
legge da parte degli utenti.

L'interrogante canfida che il MinistrO' darà
le dispasizioni del caso all'ANAS affinchè lo
inconveniente, in una strada come quella
sapra indicata, che Iè di grande traffico per il
suo car,attere specialmente turistica, venga
senz'altra eliminato can le oppartune ret~
tifiche (1890).

GRANzoTTa BASSO'

Ai Ministri del tesoro e del lavoro e della
previdenza saciale, premesso che la Corte
dei conti, con determinazione n. 193 del 2
aprile 1963, ha formulata gravissimi rilievi
sul conto consuntivO' del 1961 dell'ANMIL
(Assaciazione nazianale mutilati ,e invalidi
del lavoro), castatanda, fra l'altro, inesat-
tezze formali e contabili, discrepanze fra i
praspetti relativi allo stata dei capitali e
fra quelli r,elativi al valare del patrimoniO'
immabiliareesposto; ha rilevato la desti-
nazione all'assistenza del sola 13,7 per
cento della spesa -campl,essiva e l'attribuzio~
ne dell'86,3 per oenta alle spese di funziona~
mento; pr,emesso ancora che La Corte, ai
sensi dell'articolo 8 della legge !2'1 marzo
195.8, n. 259, ha richiesto ai Ministri inter-
rogati l'adozione dei provvedimenti di pro-
pria campetenza valti ad assicurare ohe la
AN-MIL uniformi la prapria gestiane a cri-
teri di econamia che cans,entano di destina-
re le risorse disponibili alla concreta assi-
stenza degli invalidi e mutilati del lavoro,
scopo ,e ragion d'essere dell'Ente, e ap-
presti, sullo svalgimento della stessa, una
esatta e chiara espasizione contabile, si chie~
de di sapere quali -concreti provvedimenti
abbiano adattato nella sfera delle rispettive
campeteme (1891).

RO'MANo
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Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per sapere se non ritenga di intervenir,e, a
tutela del buon nome di Napoli ed a garanzia
del principio democratico di ,eguaglianza
dei cittadini, perchè le splendide ma:nif.esta~
zioni teatrali promosse ogni anno dall'Ente
provinciale del turismo di Napoli nel Teatro
grande di Pompei non siano declassate dal
verificarsi dei seguenti gravissimi inconve~
nien ti:

a) alcune centinaia di posti delle pri~
missime ,file sono ogni sem riservati ad al~
trettanti spettatori non paganti, discrimi~
nati rispetto ai comuni spettatori per nes~
sun merito o distinizone personale, tranne
che per essere parenti od amici degli orga~
nizzatori della manifestazione;

b) all'ingresso degli scavi e del teatro,
gli ,addetti al controllo dei bigHetti, facendo
tintinnare fra le mani del danaro, si racco~
mandano alla buona grazia degli spettatori,
per otteneve una mancia umiliante, che,
proprio perchè ricMesta, assume il valore
di elemosina dargita;

c) lo scarsissimo personale addetto al~
l'accompagnamento degli spettatori al po~
sto prenotato assolve alla sua ,funzione con
poco impegno (1892).

ROMANO

Al PresIdente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
delle finanze, rilevate le disagiate condizio~
nl in CUI versa gran parte della popolazione
deUa provincia di Lecoe in conseguenza dei
gravi danni di recente provocati da avv,ersi~
tà atmosferiche alle diverse coltivazioni nei
comuni di: Nociglia, .ortelle, Ruff,ano, Spec~
chia, Leverano, Otranto, Giurdigrnano, Su~
persano, TugHe, Galatone, Botrugno, Mon-
tesano Salentino, Casarano, Ugente, Matino,
Aoquarica del Capo, ISquinzano, Uggiano la
Chiesa, Minervino di Lecce, Copertina, Cor-
sano,Parabita, Collepasso, Castrignano del
Capo, Trepuzzi, Neviano, Tiggiano, Lequile,
San Pi,etro in Lama, Nardò, San Cesario di
Leece e Nevoli;

ritenuta la necessità e l'urgenza di im~
mediati interventi per alleviar,e i gravi ecce~
zjonaJi danni lamentati,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo intenda tempe~
stivament,e adottar,e per fronteggiar'e la gra~
ve situazione venuta a crearsi (1893).

CAROLI

Ai Ministri della sanità e del lavoro e del-
la previdenza sociale, per conosoere se, in
considerazione del ripetersi di luttuosi
eventi, non intendano regolamentare, in
modo organico e razionale, i criteri e le
modalità da adottare per la definizione delle
pratiche di assistenza sanitaria, tali da of~
frire le massime g.aranzie di incolumità alla
classe medica, troppo frequentemente espo~
sta a pericoli nell'adempimento della sua
nobile missione.

A parere dell'interrogante il probl,ema po~
trebbe avere concreta soluzione in una radi~
cale riforma del sistema vigente, attraverso
la tanto auspicata unificazione dei servizi
mutuo~assistenziali (1894).

INDELLI

Ai Ministri degli affari esteri ,e del lavoro
e della previdenza sociale, per sapere:

se sia esatto che la situazione personale
e familiar,e (qualche migliaio di persone) di
minatori italiani pensionati del lavoro e re~
sidenti in Belgio si sia improvvisamente o
gradualmente aggravata per la minaccia di
sfratto immediato dalle loro abitazioni in
quanto proprietà deUe Miniere carbonifere,
in cui i nostri operai lungamente e lodevol~
mente lavorarono;

se sia esatto che tali sfratti (già iniziati
e attuati ne] Limburgo, a Liegi e a Charle~
roi) siano dovuti alla necessità avanzata dal~
le Minier,e di dare alloggio a nuovi contin-
genti di minatori reclutati tra Marocco, Tur.
chia, Portogallo e Malta;

quali interventi ed eventuali provvedi~
menti il Governo italiano abbia ventilato,
deciso e attuato sulla base delle informa~
zioni che su tale gravissima situazione gli
sono pervenut,e dalle nostre Rappresentan~
ze diplomatiche in Belgio e da talune isti-
tuzioni sociali italiane (1895).

GRAY
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Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per sapere per quali motivi non
viene corrisposta !'indennità di premio di
fine ,esercizio ai dipendenti dell'Amministra~
zione comandati presso gli Uffici telegrafici
principali dei vari Ministeri (1896).

TEDESCHI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e delle finanze, per conosoere quali
iniziative intendano prendere arfinchè le
norme contrattuali riguardanti gli impie~
gati esattoriali, specie per quanto concerne
la qualifica del personale, vengano rispet~
tate da tutte le esattorie, anche da quelle
cioè di minore importanza, s~nza costrin~
gere gli interessati a svolgere le azioni ne,..
cessarie a far valere i propri diritti.

Nel caso in cui i titolari di piccole esat~
torie non riescano a gestirle nel rispetto
delle norme contrattuali di lavoro !'interro-
gante desidera conoscere in che modo si in~
tenda assiculiare il servizio di tali esattorie
e di quelle che già ora sono vaoanti (1897).

BONALDI

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, per conoscere:

a) se non ritengono inadeguato il trat~
tamento per indennità di esami praticato ai
Professeri interni e ai Commissari esterni
chiamati a far parte delJe Commissioni per
gli esami di qualifica degli Istituti Profes.
sionali;

b) se in considerazione che gli insegnan~
ti degli Istituti professionali sono equipara~
ti a tutti gli effetti, per coefficiente e qualifi~
ca, agli insegnanti degli Istituti tecnici, e
che i Commissari esterni sono in generale
liberi professionisti o tecnici specializzati,
non ritengano giusto adeguare, anche ai fini
dell'indennità di esami, gli insegnanti e i
Commissari esterni degli Istituti professio.
nali a quelli degli Istituti tecnici (1898).

CAROL!

Ai Ministri dell'interno e della difesa, per
sapere se non ritengano opportuno limitare

al massimo di cinque anni la permanenza di
uno stesso sottufficiale al comando di una
stessa stazione dei carabinieri, per la consi-
derazione che una più lunga permanenza fa~
vorisce una troppo viva e non sempre im-
parziale e non commendevole partecipazio~
ne alla vita del luogo (1899).

MORVIDI

Al Ministro deJla difesa, per conoscere
quali necessità od opportunità sussistano
che, per le apposite esercitazioni di supera-
mento del muro del suono, gli aerei militari
scelgano il cielo delle città o dei paesi sì da
gettare allarmi e timori improvvisi nella po-
polazione ,e se non ritenga opportuno che le
dette esercitazioni si facciano in zone po.
chissimo frequentate e, meglio ancora, in al.
to mare (1900).

MORVIDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti sono stati presi o s'in~
tendono prendere per salvaguardare l'inco-
lumità degli abitanti del paese di Corchia~
no, in provincia di Viterbo, che minaccia di
franare in gran parte, come da tempo lo stes-
Sf) Servizio geologico d'Italia ha constatato
(1901).

MORVIDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se il motivo della chiusura al traffico
della nuova strada di 22 chilometri tra San~
ta Severa, sull'Aurelia, e Tolfa, iniziata cir-
ca due anni addietro su progetto del Genio
civile di Roma, sia da ricercare nelle buche
e frane che continuamente vi si formano e
se sia stato deciso di retti,ficarne, in gran
parte, il tracciato, mediante costruzione di
un nuovo tronco stradale.

In caso affermativo !'interrogante deside.-
ra conoscere se risponde a verità che il Ge-
nio civile di Roma, nonostante avvertito al.
!'inizio dei lavori, dalle stesse ditte appalta-
trici, sulla natura friabile del terreno e su]~
la necessità di cambiare tracciato, abbia in.
sistito, sia spintovi da ragioni politiche lo.
cali che da mal riposto prestigio tecnico, sul
suo primitivo progetto e se risponde a ve.
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ri1à che la strada sia costata inizialmente
circa 650 milioni, che la Provincia vi abbia
speso circa altri 60 milioni per riparazioni
straordinarie e che per la realizzazione del.
la nuova strada sostitutiva siano stati stan~
ziati ulteriori 400 milioni.

L'interrogante domanda infine quali ini~
ziative siano state prese o si intendano pren~
dere, in sede ministeriale, per l'accertamen~
to delle eventuali responsabilità che avreb.
bero causato così ingente, ingiustificato
sperpero di pubblico denaro (1902).

BONALD!

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se, in relazione alla sua cortese
nota del Il aprile 1964, non possa, con il
Ministro dei lavori pubblici, concludere po-
sitivamente, ai sensi della legge 24 luglio
1962, n. 1073, articolo 15, i1 problema del~
!'integrazione di contributo per la costruzio..
ne dell'edificio della nuova scuola materna
di Berzo Demo, Brescia, essendo già stati
espJetati gli adempimenti richiesti (1903).

ROSELLI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non possa cortesemente, quanto generosa.
mente, come sua consuetudine, intervenire a
soccorrere l'Istituto benefico di Darfo (Bre..
scia) delle 'Figlie del Sacro Cuore, già dan~
neggiato dall'alluvione del 1960 ed ancora
in notevoli difficoltà (1904).

ROSELLI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dell'interno, per conoscere se non
possano affrettare l'esame e determinare
l'approvazione degli uffici circa la domanda,
sostenuta dal comune di Borno (Brescia),
intesa ad istituire una autolinea stagionale
Milano.Bergamo~Borno con diramazione per
Bivio Ossimo"<Ossimo Superiore (Brescia),
linea necessaria ed urgente per ragioni so.
ciali e turistiche, ed esercenda congiunta.
mente dalle imprese SAIIA e Bassi Bartolo
(1905).

ROSELLI

Al Ministro della difesa, per conoscere
se non possa far studiare più profondamen~
te, con una libera preventiva sperimentazio"
ne da parte degli uffici e degli esperti il det"
tato presentato dall'articolo 53 del decreto
del IPresidente della R:epubblica 28 maggio
1964, n. 496, al fine di emendar lo, poichè
anche la «assoluta sordità monolaterale})
appa,re certamente sufficiente alla inidonei~
tà al servizio militare, non occonendo ag~
giungervi altre condizioni di ipoacusia del-
l'altro lato, come risulta tanto dal rischio di
facili e numerosi eventi che possano far
cadere il soggetto in sordità bilaterale, quan~
to dalle esperienze su soggetti affetti da mo~
nosordità assoluta che dimostrano già nella
vita ordinaria un pericoloso comportamento
incerto per diminuzione di percezioni acu-
stiche non certo lieve (1906).

ROSELLI

Ai Ministri del1e finanze, della marina
mercantile e del turismo e dello spettacolo,
per conoscere come intendano provvedere,
in quanto utile e necessario, a risolvere il
problema nuovamente emerso circa l'acqui..
sto di motoscafi in Italia da parte di stra.
nieri che giungono in Italia per localizzare
lungo le nostre coste un centro preferenzia~
le di parziale residenza personale, cui si
collega l'acquisto del motoscafo, con opel'a"
zione che, in tal ipotesi, è assoggettabile,
dannosamente e discriminatamente, alla tas.
sazione speciale d'aoquisto, atto che oerta~
mente provoca l'allontanamento dell'acqui~
rente e dell'acquisto, con discriminazione
negativa rispetto lo straniero che acquisti
analogo motoscafo all'estero (1907).

ROSELLI

Al Ministro della marina mercantile, del.
la difesa, dei lavori pubblici ed al Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno,
facendo seguito alla relazione trasmessa il
14 luglio 1964, in via breve, ed avente per
oggetto carenze funzionali dell'importante
Ufficio di Capitaneria di porto di Vibo Va~
lentia, l'interrogante chiede di conoscere, in
base agli elementi di giudizio forniti con la
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citata relazione ed agli accertamenti conse~
guenti, se non ;ritenga opportuno provve~
dere:

a) a richiamare il predetto Ufficio al ri-
spetto delle più elementari norme di corret-
ta funzionalità del servizio e di obiettività
e serenità d'informazione nei rapporti col
pubblico. Una pratica di concessione dema-
niale, presentata sin dall'S novembre 1963,
concernente iniziativa turistico-balneare nel-
l'area del rinomato compendio termo-bal.
neare delle Terme Luigiane di Guardia IPie-
montese (Cosenza), 14 luglio 1964, dal Di-
rettore del menzionato Ufficio, veniva data,
categoricamente, come da tempo favorevol.
mente istruita e trasmessa al Ministero, cui
indirettamente si addebitava l'ulteriore ri-
tardo; nello stesso giorno, dopo più appro-
fondite indagini, la pratica risultava, al
contrario, ancora giacente e non istruita
presso quell'Ufficio;

b) a potenziare ~ qualitativamente e
quantitativamente ~ il personale di quella
importante Capitaneria di Porto, il cui Co.
mandante, lamentando la carenza numerica
del personale, ne attribuiva la causa al man-
cato intervento del Ministero, affermando,
tra l'altro, pubblicamente, in presenza di
un Parlamentare e di un Consigliere pro.
vinciale della Regione calabrese, e con scarso
senso di civismo, che la carenza di perso-
nale dipendeva anche dal fatto che: ({ nes
suno vuoI essere trasferito qui a Vibo, in
Calabria »;

c) a dotare di nuovi locali gli Uffici del.
la iCapitaneria che da tempo attendono di
essere trasferiti in un edificio di proprietà
demani aie, sito nel porto di Vibo ed all'uo-
po destinato in base al piano di ampliamen-
to e sistemazione generale di quell'impor
tantissimo porto calabr,ese;

d) a voler disporre una ispezione cbe
accerti, tra l'altro, le cause reali della ecces
siva lentezza nel disbrigo delle pratiche di
concessione di aree demaniali, specie ad uso
turistico-sportivo e per gli impianti di at-
trezzature balneari, e ciò in considemzione
del fatto che la vasta competenza territoria.
le della Capitaneria di Porto di Vibo coin.
cide con zone del medio ed alto Tirreno

calabrese, lucano e salernitano tutte dichia..
rate di sviluppo turistico dalla Cassa per il
Mezzogiorno (1908).

MILITERNl

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere quali iniziative abbia adot..
tato o intenda perseguire, all'interno ed in
sede comunitaria del MEC, nell'interesse
dell'Italia, della viticoltura nazionale e per
la salvaguardia dei criteri di una sana ali-
mentazione, al1fine di contrastare !'impiego
di acido acetico sintetico per la preparazio-
ne di aceti alimentari artificiali in sostitu~
zione dell'aceto da vino.

La concarrenza dell'acido acetico cause-
rebbe gravi danni ana viticoltura nazionale,
impedendo l'utilizzazione glabale di mohi
milioni di etto litri all'anno di vino, vinello
e di altre materie agricole alcoligene, il cui
futura assorbimento, da parte del mercato
interno ed internazionale, sarebbe grave.
mente compromesso dall'impiego di acido
acetico sintetico nella alimentazione, come
pare si intenda proporre in alcuni ambienti
comunitari.

Il perfezionamento delle lavorazioni na-
zionali dell'aceto da vino, le insostituibili
qualità organolettiche dello stesso negli im-
pieghi alimentari, la crisi natoria che, quasi
endemicamente, investe il settore vitivinico.
lo italiano sono tutti dementi che certa-
mente il Ministero dell'agricoltura ed il Go-
verno vorranno tener presenti nell'esame
della delicata materia e nelle conseguenti
valutazioni operative sul piano interno e
comunitario (1909).

MILITERN{

Al Ministro delle -finanze, per canoscere i
motivi per cui è stata concessa alla Confede~
razione italiana della proprietà edilizia, con
nota n. 404811 del 31 marzo 1964, l'autoriz~
zazione a far iscrivere come contribuenti i
proprietari di beni immobiliari per la ri~
scossione, -attI'averso le Esattorie comunali
delle imposte, di quote associative senza che
neanche si sia espr-essa la volontà da parte
del cosidetto contribuente di i'scriversi a
tale organizzaziane.
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Si tratta, fra l'altro, di una associazione
controllata dai grandi gruppi della specula~
zione sune aree ,fabbricabili e sulle costru~
zioniedilizie, che si è particolarmente distin~
ta nella campagna diretta a creare nel nostro
Paese un'atmosfera allarmistioa nei con~
fronti della riforma urbanistica, ohe ha ca~
lunniato uomini di governo e uomini poli~
tici che comunque abbiano cercato di con~
tenere o di respingere la tracotanza e l'in~
gordigia dei «padroni delle città », ,ed è ve~
ram ente sorprendente che un Governo che
diceva di avere nel suo programma la lotta
contro la speculazione [ondiaria abbia fa~
vorito il finanziamento e il potenziamento
di una organizzazione che notoriamente è
l'espressione di gruppi ,reazionari e di co~
lossali interessi, a spese di migliaia e mi~
gliaia di proprietari del solo appartamento
in cui abitano.

Gli interroganti, nel mentre chiedono di
conoscere come ,enti pubblici abbiano po~
tuto mettere a disposizione della Confede~
razione in questione gli elenchi dei proprie~
tari immobiliari, chiedono anche che venga
immediatamente revocata un'autorizzazio~
ne di tal genere e vengano emanate le op~
portune disposizioni per la ,eliminazione
degli arbitrari ruoli esattodali formati dal~
la Confedemzione dell'edilizia, afl1nchè siano
tutelati quei cittadini che, data la forma
ingannevole con la quale si ceroa di riscuo~
tere un iJlegittimo contributo, possono ri~
tenere di trova'rsi di front,e a rate di rego~
lari imposte (1910).

ADAMOLI, GIGL1:0TTJ,MINELLA Mo~
LlNART Angiola

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti
int~~nde prendere perchè allo stabilimento
Pril!e di Tortona non sia violata la libertà
di sciopero, e non siano perpetrate rappre
"agl,c daIla ,Direzione dello stabilimento in
comrasic con le leggi fondamentali delJo
Statn, ma sia tutelata la libertà delle lavo~
ratrid.

l'l 5cguito allo sciopero nazionale delle la.
YOlatrici della categoria indetto per il 2 lu-
glio 1964 per il rinnovo del contratto nazio-

ll<.1Je,i dingenti dell'azienda non si limitava.
no alle minacce ed ai ricatti, ma prelevarono
a domicdio le dipendenti contro la loro va.
lonta e perpetrarono ogni sorta di pressioni
fino

"
gi1mgere alla rappresaglia di sospen..

del c a tempo indeterminato sei lavoratrici
(19] 1).

BOCCASSI

Al Ministro della dif,e$Ja, per sapere se non
intende disporre affinchè il periodo tmscor~
so in prigionia in Austria e Germania dai
v,ecchi combattenti deUa guerra 1915~18 sia
riconosciuto valido a tutti gli effetti civili
e giuridici (1912).

ALBARELLO

Al Ministro della sanità, premesso che
una trentina di bambini dell'orfanotrofio
«Maria Immacolata» di Cologna Veneta
(Verona) 'retto dalle suore della Misericor~
dia, ospiti della oolonia estiva in Torbe di
Negrar {Verona) sono stati ricoverati al~
l'Ospedale di Verona nella giornata del 20
luglio 1964 per intossicazione alimentare;
!'interrogante chiede di conoscere le conclu~
sioni alle quali a,rriverà la compet'ente au~
torità per stabilir,e le cause della intossioa~
zione ,e quindi le eventuali responsabilità e,
in 'riferimento ad esse, i provvedimenti che
verranno presi (1913).

DI PRISCO

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 387, relativa alla situa~
zione creatasi a Cipro, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa,
su proposta della Commissione permanen
te; ed in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative ne]
senso indicato in detta Raccomandazione
che, ricordando che l'Assemblea si è dichia.
rata disposta con la Risoluzione 266 ad in~
viare a Cipro una Sottocommissione incari.
cata di compilare un rapporto sulla sÌtuazio
ne e di contribuire, per quanto possibile, al.
la soluzione del conflitto, raccomanda al
Consiglio dei ministri di indire, non appena
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possibile, una riunione straordinaria al fine
di prendere tutte le misure che rientrano
nella sfera di sua competenza (1914).

MONTINI

Al Mmistro del turismo e dello spettacolo,
per sapere se non ritenga di dover promuo~
vere un'azione di stimolo e di controllo,
accompagnata da opportuna campagna pro~
pagandistica, intesa alla eliminazione ed al
rifiuto della mancia nei locali di pubblico
spettacolo, negli esercizi pubblici, negli al~
berghi, triste residuo di un'epoca e di una
mentalità servile, decisamente contrastante
con lo spirito moderno e democratico sul
quale si regge il nostro Stato repubblicano
(1915).

ROMANO

Al Ministro dell'industria e del comrner~
cio, per sapere quali provvedimenti ritenga
di dover adottare in ordine alla richiesta
formulata dal comune di Giffoni Valle Pia~
na (Salerno) per il passaggio all'Enel del
servizio di distribuzione dell'energia elet~
trica nell'ambito del Comune (1916).

ROMANO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio ed
al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, per sapere quali concordi
interventi ritengano di dover e£fettuare, on~
de evitare la smobilitazione dello starbili~
mento della Montecatini in Portici (Napoli),
già disposta dall'Azienda, con grave danno
per oltre cento famiglie di lavoratori, espo~
ste alla tragica prospettiva della disoccupa~
zione e della miseria, in una zona già du~
ramente soggetta a gravissime condizioni
economico~sociali (1917).

ROMANO

Al Ministro della s,anità, per sapere se sia
stato informato del gravissimo inconvenien~
te verificatosi in questi giorni a causa del~
!'inquinamento delle acque del lago di Va~
rese, ohe ha provocato la morte di oltre ven~

ti quintali di pesci, che vennero ricuperati
e portati all'incenerimento di Varese.

Detto fatto ha danneggiato economioa-
mente i paesi rivieraschi del lago di Varese
ed in modo particolare la Cooperativa dei
pescatori della frazione di Galcinate del Pe~
sce, la quale conta cento anni di attività.

Le cause dell'inquinamento si presume
siano provocate dalla immissione di acque
provenienti dai div,ersi stabilimenti che svol~
gono la loro attività nella :wna. Detto inqui~
namento, con la relativa moria dei pesci,
minaccia di provoca:re coi ,suoi miasmi la sa~
Iute degli abitanti e !'igiene dei paesi rivie~
raschi.

Per conosoere, altresì, quali provvedimen~
ti il Ministro intenda attuare per l'elimi~
nazione dell'inconveniente su denunciato
(1918).

CANZIANI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conosoere:

1) le ragioni che hanno indotto il Mi~
nistero ad impartire disposizioni che fissa~
no i minimi di slliPerficie per 1a costituzione
di aziende o di consorzi per la gestione e
!'incremento del patrimonio silvo~pastorale;

2) se non ,ravvisa in dette disposizioni
una palese violazione degli articoli 139 e se~
guenti del regio decreto~legge 30 dicembre
1923, n. 3267, e dell'articolo 4 della legge
25 luglio 1952, n. 991, ohe al riguardo non
contemplano quelle norme restrittive che il
Ministero intende impoIT,e;

3) se quanto sopra non sia lesivo del
diritto di libera e autonomasoelta degli
enti i quali, per altro, si vedono precluse
le possibilità di provvedere al riordino e al
miglioramento del loro patrimonio, attra~
verso un razionale coordinamento di sforzi
e di indirizzi;

4) se, infine, dò non contrasti con l'at~
tività che il Ministero dovrebbe svolger:e per
favorire l'incremento delle risorse locali e
il progresso sociale delle varie comunita
montane (1919).

ORLANDI
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sa.
pere se non intendariesaminare il proble~
ma, già segnalato dall'interrogante con in-
terrogazione con richiesta di risposta scrit-
ta n. 309 del 1963, concernente la necessità
di 'rendere la strada statal,e Appia più ade.
guata ai bisogni del traffico, sempre più
intenso e convulso.

La soluzione non può essere ulteriormen-
te procrastinata, se si voglionoevit~revit-
time dei frequenti inddenti,the qUaisi qua-
tidianament,e si verificano sull'Appia.

L'opinione espr,essa dal Ministro nella ri-
sposta alla su citata inteDrogazione, secon-
do la quale « la strada "Mediana " può con-
sideDar,si un vero e proprio raddoppio del-
l'Appia», non è esatta, giacchè la «Media.
na » 'risponde a scopi strettamente turistici
ed è comunque contraddetta dall'aumento
del traffico sull'Appia in questi ultimi tem~
pie dall'aumento degli incidenti stradali.

A dimostrazione si trascrivono i rilievi
statistici eseguiti dalla Sezione polizia stra-
dale di Latina:

incidenti rilevati dalla Polizia stradale:
anno 1962, n. 333 con 37 morti;

incidenti rHevati dai Carabinieri: anno
1962, n. 50 con 2 persone decedute;

incidenti rilevati dalla 'Polizia stradale
nel 1963: n. 286 con 30 morti;

incidenti rilevati dai Carabinieri nel-
l'anno 1963: n. 49 con 4 persone decedute.

Rilevamento del volume della circolazione
stradale al chilometro 85: il giorno 18 lu-
glio 1964 veicoli transitanti n. 1.993; giorno
19 luglio 1964 n. 2.419; giorno 20 luglio 1964
n. 5.970.

Inoltre va rilevato che l'Appia ha una lar-
ghezza di metri 6,20-6,30 che a mala pena
consente il sorpasso di due autoveicoli. pe.
santi.

In quest'ultimo periodo si è registrata
una maggiore frequenza di incidenti, con
conseguenze gravi (1920).

TOMASSIN£

Al Ministro della marina mercantile, con-
siderato che finalmente dopo un lungo e
travagliato lavoro la Commissione inoa'ri.

cata dal Ministero ha conchiuso le opera-
zioni per la delimitazione della demanialità
delle acque dello stagno di Cabras, si chiede
di conoscere quale azione ,intenda svolgere
per stabilire, nel più breve tempo possibile,
ufficialmente la zona demaniale dello stagno
di Cabras e per procedere a tutti gli atti
neoessari al fine di permettere alla Regione
sarda di applioare la legge regionale 2 mar-
zo 1956, n. 39, riportando anche la tranquil-
lità nella popolazione e tra i pescatori di
Cabras che, da tempo, conducono una dura
e lunga lotta perriv,endicare l'abolizione dei
diritti esclusivi perpetui di pesca e la con-
cessione delle peschiere ai pescatori e alle
loro cooperative (1921).

PIRASTU

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapel1e con quali iniziative ritiene
di poter provvedere al 'risarcimento almeno
parziale dei gravissimi danni recati dalle
violenti grandinate che in queste ultime set-
timane hanno colpito diverse zone agricole
del piacentino (tra cui presentano un'assai
rilevante ,estensione quelle dei comuni di
Oarpaneto Piacentino e di Castell'Arquato)
e di ahre province, provocando la distru~
zione pressochè totale dei raccolti dell'uva,
del pomodoro e di altre colture di stagione
e pr,egiudicando sensibilmente le strutture
fondiarie delle aziende comprese nelle pre~
dette zone.

In particolare per sapere se non ritiene
estremamente urgent'e ,e neoessario promuo-
vere un nuovo provvedimento di legge cOin
cui anche a favore delle sopra indicate zone
colpite dalla grandine vengano previsti
i benefici contenuti nella legge 14 feb~
braio 1964, n. 38, che reca provvidenze a
favore delle zone agrarie danneggiate da ec~
cezionali calamità naturali o avversità atmo~
sferiche verificatesi nel periodo dallo mar~
zo 1962 alla data di entrata in vigore della
legge stessa (14 ;febbraio 1964) (1922).

SPIGAROLI

Al Ministro della pubblIca istruzione, per
sapere se non ritiene di impartire precise
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disposizioni ai Provveditorati agli studi in
merito alla valutazione delle abilitazioni
conseguite per gli insegnamenti neUe ormai
quasi del tutto scomparse scuole tecnkhe,
ai fini delle graduatorie per gli incarichi e
le supplenze relative agli analoghi insegna~
menti attualmente impartiti negli istÌ'tu ti
professionali.

La necessità e l'urgenza delle richieste
precisaziani sono determinate dal fatto che
la mancanza di un'univoca interpretazione
del valor,e delle pr,edeite abilitazioni ha da-
to origine ad incr,esciose situazioni di spe.
'l'equazione tra provincia 'e provincia ai
danni degli aspiranti agli incarichi negli
istituti professionali, che ne sono in pos.
sesso (1923).

SPIGAROLI, ZACCARl:

Al Ministra della difesa, per conoscere se
abbia autorizzato l'aspkante guardiamarina
Amedeo Savoia Aasta, in occasione del suo
matrimonio e delLa successiva visita a ,Papa
Paalo VI, di esibire sulla divisa della ma~
rina italiana decorazioni monarchiche;

ed in caso aff,ermativo per conoscere
in base a quali criteri e a quali leggi tale
autarizzazione venne concessa; e nel casa
negativo per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare contro il suddetta uffì~
dale, anche per evitare che simili esibizioni
non abbiano a verificarsi in regime repub~
blicana (1924).

PALERMO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare-
ste, per sapere se è infarmato del grave mal.
contento generato fra i contadini della zona
circostante ai camuni di Ovada~Acqui Terme
(provincia di Alessandria) dall'applicazione
della legge 14 febbraio 1964, n. 38, relativa
alle provvidenze per le zone agrarie danneg-
giate da eccezionali avversità atmosferiche
a far tempo dallo marzo 1962.

Ne è risultato, di fatto, che per altre ca.
lamità naturali (specie nubifragi e grandi.
nate) abbattute si sulla citata zona fra il 27
luglio 1960 ed il 10 marzo 1962, non meno
gravi di quelle considerate come valevoli per
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l'applicazione dei benefici della citata legge,
nessuna provvidenza analoga è stata predi.
sposta.

Talchè, ragi'Oni di equità e di giustirzia po~
stulano l'assunzione di adeguate iniziative
atte ad estendere i benefici previsti dalla
legge 14 febbraio 1964, n. 3,8, anche alle
aziende agricole danneggiate da avversità
atmosferiche nel periodo considerato: dal
27 luglio 1960 allo marzo 1962 (1925)

AUDISIO, BOCCASSI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare.
ste, peT ,saper,e se sia a conoscenza che l'O
S'favorevole andamento climatico, verificata.
si in Sardegna nel mese di giugno 1964, ha
causato ingenti danni alle colture cereali.
cole, riducendo, in numerose zone dell'Isola,
del 5~60 per cento la produzione del grano,
dei cereali minori e deUe leguminose e de.
terminando anche un forte abbassamento
del peso per ettolitro del grano prodotto.

L'interrogante cMede di conoscere se non
intenda disporre, in considerazione anche
della grave situazione economica dei conta~
dini ed agricoltori sa'rdi, resa ancor più dif.
ficHe dai recenti ,eventi ca.Iamitosi, oppor~
tuni e immediati provvedimenti, di carat.
tere straordinario, e tra questi i seguenti:

1) applicazione delle provviden2)e stabi~
lite dalla legge 21 luglio 1960, n. 739, con
particolare 'rigua:rdo a quelle previste dal-
l'articolo 1 della legge, in ,favore innanzi
tutto delle aziende coltivatrici dirette;

2) intervento per disporre ~ in deroga
alle norme del r,egolamento ,emanato per lo
stoccaggio del grano ~ l'accoglimento nei
magazzini di stoccaggio del gmno duro che
abbia un peso per ettolitro non inferiore ai
65 chilogrammi ed anche del grano duro con
percentuale di bianconati superiore al SO
per cento;

3) intervento presso le Commissioni tee--

niche provinciali per l'equo canone per una
riduzione dei canoni di ,affitto previsti dalle
relative tabelle per l'annata agraria 1963-64
(1926).

PlRASTU
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Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere:

1) a quale fase sia pervenuta !'inchie~
sta promossa dal Ministero dei trasporti
sullo stato delle ferrovie complementari e
delle strade ferrate sarde in ordine alle vio~
lazioni contrattuali e di legge, alle gravi ina~
dempienze relative ai programmi di ammo~
demamento finanziati dallo 'Stato, nonchè
alle condizioni di abbandono in cui vengo~
no lasciati, in generale, tutti gli impianti
fissi;

2) se la Commissione ministeriale, al fi~
ne di assicurare tutte le garanzie di oggetti~
vità dell'indagine e acquisire tutti gli ele~
menti necessari, intenda chiamare a colla~
borare all'inchiesta gli organi della Regio-
ne, tenendo anche conto del fatto che, di re~
cente, si è svolto nel Consiglio regionale un
ampio e documentato dibattito sull'argo~
mento:

3) i motivi per i quali, nonostante gli
impegni assunti, la Commissione ministeria"
le non ha ritenuto opportuno di avvalersi
deUa collaborazione della Commissione in~
tema aziendale durante le visite agli impian~
ti di linea della Società ferrovie complemen-
tari (1927).

PIRASTU

Al Ministro dei lavori pubblici, premes~
so che la legge 21 giugno 1964, n. 463 (Gaz~
zetta Ufficiale 4 luglio 1964, n. 162), re-
cante nuove disposizioni in materia di ap-
palti di opere pubbliche, ha prescritto al~
l'articolo 1 che, per i lavori da appaltarsi
dopo il 19 luglio 1964, devono stabilirsi in
sede di progettazione le quote di incidenza
per mano d'opera, materiali, trasporti e no-
li, ricavando le dalle analisi di progetto o,
in mancanza, da analisi tipo e che il bando
d'asta, !'invito per licitazione o lo schema di
contratto a trattativa privata o di cottimo
fiduciario devono contenere le indicazioni
delle suddette quote di incidenza sul costo
complessivo dell'opera;

considerato che i Provveditorati regio~
nali alle opere pubbliche, con nota telegrafi~
ca hanno 'richiamato l'attenzione dei com-
petenti organi a volersi rigorosamente at.

tenere, nella redazione dei progetti, a quanto
stabilito dalla suddetta legge, precisando,
altresÌ, che i progetti già approvati e non
ancora appaltati dovranno essere integrati
con il quadro delle incidenze percentuali
suddette e successivamente sottoposti alla
approvazione degli argani competenti previo
prescritto parere degli organi consultivi;

considerato che a tal proposito le Pre~
fetture, con recentissime circolari, hanno co-
munkato agli Enti inte~essati che, per quan~
to riguarda i pmgetti già approvati e non
ancora aggiudicati, gU stessi, opportuna"
mente integravi, dovranno essere trasmessi
all'esame deLl'Ufficio del Genio civile per
le conseguenti integrazioni da apportare
agli inviti per la partecipazione alle gare di
appalto e che con le suddette circolari le
Prefetture hanno ,informato che eventuali
gare già indette dovranno temporaneamente
essere differite per gli adempimenti soprad-
detti, dandone partecipazione al predetto
U£ficio del Genio civile al quale gli ,Enti in~
jteressati potranno richiedere cmarimenti
in merito a quanto sopra,

si chiede di conosceI1e quali urgenti
provvedimenN intende adotta~e al fine di
sbloccare la situazione che viene a determi~
narsi e che tende ad aggravare la stasi delle
attività connesse ai lavori pubbLici proprio
nella stagione più favorevole per l'esecuzio-
ne di tal uni lavori di grande interesse gene-
rale quali ad esempio sistemazioni stradali,
idrauliche, eccetera (1928).

PERRINO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conosc'ere se non 'ritenga oppor~
tuna un suo interv,ento presso la Oir,ezione
generale dell'ENPiDBP (Ent,e nazionale pre~
videnza dipendenti da Enti di dtritto pubbli~
co) perchè possano essere prese opportune
iniziativ,e atte a :mndere più sollecito il di~
sbrigo da parte delle sedi ,regionali dell'En~
te delle liquidazioni per malattia dei lavo~
ratori assistiti che, oome è noto, devono
anticipare le spese; ogni ritardo determina
nei mutuati più deboli economicamente si~
tuazioni alle volte di estremo disagio (1929).

DI PRISCO
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Al MinistrO' dei lavari pubblici. Premessa
che can la Dispasta del 7 attabre 1963 alla
interragaziane n. 199 si ècamunicata che
l'Uffioia del Genia civile di Pisa era in atte~
sa della relaziane gealogica per pater avan~
zare le prapaste di sua campetenza;

che, carne risulta all'interragante, la Se.
ziane di gealagia del ServiziO' geolagica d'I ta.
lia ha già resa, in data 25 dicembre 1963,
una relaziane le cui canelusiani partanO' a
ravvisare « la necessità che il oomune di
S. Miniata (Pisa) sia ammessa tra queHi
da cansalidare a cura e spese de1la Stato
ai sensi della legge n. 445 del 1908 »;

che, per i pravvedimenti recnici da
adattare per il oansolidamenta, essendo sar.
te differ,enze di valutaziane, veniva fatta
dal SerVlizia citata riserva di sapralluaga,

si -chiede di sapeI1e se nan ritiene di in.
tervenire per dare sollecita carso agli adem.
pimenti canclusivi dell'istruttaria peT la in.
elusiane del camune di S. Miniata tra quei.
li da cansolidare a cura e spese deUa Stato
(1930).

MACCARRONE

Al MinistrO' dei lavari pubblki, per ,sapere
se è a canoscenza deUe p'ropaste fatte dai
rappresentanti degli Enti lacali interessati
della pravincia di P.isa, al fine di eliminare i
gravi inconvenienti derivanti dan'inquina~
mento deHe acque del fiume Serchia, specie
nelle laoalità vaUive della prorvincia di Pisa;

per sapere inaltre quali provvediment,i
intende prendeI1e e quali assicuraziani inten.
de dare, per gli aspetti di 'Specifica compe.
tenZia del MinisterO' dei lavori !,pubblici, per
la deviaziane del oaliSOdel fasso Ozzeri, mas.
sima affluente del Serchio nella zona consi~
derata, in relazione al fatto che, secanda
sammari studi effettuati, la deviazione ,di
detta fossa, in locaUtà Ripafratta (San Giu.
liano) nel fassa Ragia, (eliminerebbe una
delle maggiori fanti di inquinamento del
fiume Serchio (1931).

MACCARRONE

Al Ministro dei ,}avari pubblici, per cano.
soere le determinaziani dell' ANAS in meri.

tO' alla realizzazione della pragettata devia.
zione dell'Aurelia in prassimità della città
di Pisa, e quali, più in genemle, sana i prO'.
grammi di prassima realizzaziane di detta
Azienda per adeguar,e, con l'urgenza che la
intensifìcaziane del traffica ,e le conseguenze
a ciò cannesse richiedono, il tratta della
statale Aurdia da Viareggia a Livarna alle
effettive necessità (1932).

MACCARRONE

Al Ministro ddl'agricaltura e delle foreste,
per sapere quali pravv,edimenti intenda
,adattare per la parte di sua campetenza per
eliminare le oause dell'inquinamento delle
acque del fiume Serchia, in considerazione
dei gravi danni ohe tale inquinamentO' prO'.
vaoa al patrimoniO' ittica e degli in con ve.
ni,enti anche di matura ,ecanamica che ne de.
rivana per le papolazioni del comune di
Vecchiana ('Pisa);

per sapere se nan intenda quanta me.
no pramuavere un interventO' da parte del
Consarzia tascana per la tutela della pesca
al fine di meglio individuare le fanti di
detta inquinamentO' e di adattare a oarica
degli eventuali inadempienti tutti ,quei prav.
vedimenti ohe la legislazione in vigore con-
sente (1933).

MACCARRONE

Al Presidente del ComitatO' dei ministri
per il Mezzagiarna ed al Ministro dei lavari
pubblici, per sapere se sono a conoscenza
del viva malcontentO' e dell'agitazioneesi.
stenti fra la popolazione rurale della Piana
di Sant'EUifemia Lamezia per il mancato
inizia dei 1a:vori di elettrifìcazione delle case
sparse e delle a2Ji,ende ,agrioole. È bene ri-
cordare che per l'elettdficazione rurale del
comprensaria di bonifica di Sant'Eufemia
Lamezia, rJguardante i .camuni di Sant'Eufe.
mia Lamezia, Gizzeria, Sambiase, NicastrO',
Feroleto Antico, ,PianopaH, Maida, San Pie.
tra Maida, Curinga, Francavilla Angitala,
Pizza Calabrae FiLadelfìa, fin dal 1961 la
Cassa per il MezzogiornO' dispose 8 interven.
ti sui 10 latti previsti dal progetta generale,
per oil complessi1vo importo di lilie 665 mi.
Hani 43 mtla, ma ci lavari per i quali impe.
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guata ancora aggi ver,sa la Cassa per il Mez~
zagiarna è il Cansarzia di bonifica, vennerO'
appaltati inizialmente ,alla Sacietà immabi~
liare calabra (la sacietà Ferdinandea) e suc~
cessivamente (fine 1962), dapa lunghe ,e la~
boriose trattative che nan hanno minima~
mente madificato le pretese 'avanzate nel
1961, alla SEC (ora Enel). La revisiane da
part.e dell'ultima ente appaltatare dei pra~
getti esecutivi e il ridimensionamento delle
linee, per le quali la Ferdinandea aveva pre~
vista altri tracciati di alimentaziane e di for~
mtura, hannO' partata a inevitabili remare
e a ritardi enarmi per l'inizia dei lavori; e
sebbene i responsabili pravinciali dell'Enel
a'Vessero, agli inizi del 1964, assicumta ad
una delegazione di cittadini interessati che
nella prlima'Vera si Isarebbe sicuramente dato
carso ai lavori ed informato il Sindaco del
camune ,di Sant'Eufemia Lamezia che la
Cassa ,per ~l Mezzagiarno aveva già V'ersato
le prime rate di pagamentO' all'Ente di Stata
(precisamente liI1e 181 milioni) e che manca~
va paco ,al IpeIfezianamenta degli elabarati
relativi alle servitù e agli esprapri per ini-
ziare la realizzazione dell'opera, le cose sono
rimaste inspiegabilmente come tre anni f'a;
nè si comprende ildi,sinteres'se del Consor~
zio ,di bonifica, dapa l.e assicurazioni dalte
dalla Cassa e dall'Enel, nel non pretendere
il rispetto Idei tempi e .l'immediato avvia dei
lavori.

Pertanto, si chiede se non ritengano di
intervemr.e tempestivamente, neil senso di
dare immediato inizio ai lavori, onde evitare
che il persistere di tale ,situazione arI1echi
grave danna alle migHaia di famiglie conta-
dine e crei difficoltà per una moderna strut-
turaziane delle az,iende agrioal'e e che le
somme disponibili per gli 8 IoNi non co-
prano ,la spesa indispensabile per il laro
completamento, a causa dell':andamento dei
prezzi intervenuta in questi ultimi anni (il
finanziamento dell'opera è del 1961 su prezzi
fatti can pl'Ogetlta del 1959). Si chiede che
vengano garantiti ,altri finanziamenti per il
completamento dell'intera rete progettata in
10 latti, ,seconda le Ilegittime richieste che
ancara una volta, di I1ecente, una delegazione
di agricaltori, ooltivatori diretti, bracciantJi,
amministratori comun'alli, anche dei due Iot~

ti non finanziati, hannO' esposto al PrefettO'
di Catanzal'O, .ed infine siohiede ,di canosceI1e
quali motivi hannO' arientato l'Enel ad ap-
paltare i lavari a una ,sacietà milanese
(SCAC), mentre nella provincia di Catan-
zaro esistono ditte, attrezzate ed efficienti,
delle quali prima la SEC poi la stesso Enel
si :sana servite per l'elettrificazione di zane
montane e di comprensari che presentavano
per !'impianto delle opere difficoltà mag-
giori che non nella piana (1934).

SCARPINO'

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e della difesa, per sapere se non cre-
dano necessario e quanto mai urgente, nei
riguardi dell'Aeroporto di Reggia Calabria,
da un lato, soLlecitare al massima la costru~
zione e il prolungamento relativa delle pi-
ste di volo, e altresì le analisi del terrena,
invero piuttasto superflue, essendo ben no--
ta la eccezionale bontà del terreno stessa,
in specie dapa un quarta di .eoolo di espe~
rienze favorevolissime e assolutamente in-
confutabili, e, dall'altro, provvedere al ri-
pristino dell'impianto di illuminaziane per
,i voli notturni, che funzionò benissimo du-
rante tutto :il periodo bellico, e che nan può
davvero non essere l'iattivato nel più breve
tempo, ora che con la costruziane delle at-
tesissime e indispensabili piste di volo si
intensificherà di molto H già rilevante traffi-
co dell'importante Aeroparto dello St'retta,
il quale è nel centro del Mediterranea, ed
è felicemente ubicato e dotata di Tavareva~
lissime e quasi unìche condizioni aerolo-
giche; il che avevano ricanosciuto e afferma-
to d'altmnde, per non dire di numerosi al-
tri, aviatori di fama mondiale, quale il ge-
nerale di squadra aerea e capO' di Stata
Maggiore dell'Aeronautica atlantico Silvio
Napoli, che, anche satta questo riguardo
particolarmente benemerita, tu tra gli ar-
tefici maggiori e gli animatori principali,
quale il comandante Antonio Locatelli de~
comto di t~e medaglie d'aro al valor milita~
ree caduto per la Patria, quale il caman-
dante Mario De Bernardi, medaglia d'oro
al valor aeronautico e pilota del primo aero~
plano a reazione del mondo (1935).

BARBARO'
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Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere con quali Istituti del~
la provincia di v'erona l'ENAOLI ha stipula~
10 convenzioni per l'accoglimento dei figli
degli orfani dei lavoratori ,e di quale tipo sia~
no questi Istituti (laici o religiosi). ,Per co~
nosoere altr,esì le ragioni che hanno finora
impedito la stipula di una analoga conven~
zione da parte del pr,edetto Ente con l'Isti~
tuta Calderara di Verona ,(1936).

DI PRISCO

Al Ministro della pubblica istruzione. Pre~
messo che nell'anno scolastico 1963~64ai do~
centi dei PAT (posti di ascolto televisivi) è
stato fatto un trattamento giuridico ed eco~
nomico peggiore di quello fatto ai medesimi
nei precedenti anni scolastici, si chiede di sa~
pere quali sono in proposito gli intendimenti
del Governo per il prossimo anno scolastico
1964-65.

Più specificatamente, l'interrogante chiede
di conoscere se non si ritiene opportuno pro~
muovere per tempo una giusta regolamenta~
zione dello status dei docenti dei pAT e, se
ciò non dovesse tempestivamente avvenire,
provvedere perchè a tale personale nel pros-
simo anno scolastico venga concesso lo stes~
so trattamento che venne fatto ad esso negli
anni scolastici precedenti quello attuale, te-
nendo tra l'altro presente la necessità di con~
tinuare ad assegnare a ciascun PAT un do~
oente per le materie letterarie e linguistiche
ed un docent'e per le materie scientifiche. Ciò
in quanto non si può pretendere da un ,solo

docente una preparazione enciclopedica
(1937).

MASSOBRIO

Al Ministro del tesoro, per sapel1e se non
r:itiene di doversi fare urgentemente promo~
tore di una iniziativa legislativa 'Volta a con~
cedere ai pensionati degli Enti locali i md~
glioramenti proposti dall'apposita Commis~
sione di studio inoarioata dell'esame del bi~
lancio tecnico della Cassa pensioni per i
dipendenti degli Enti locali, che ha termi-
nato i suoi lavol1i fin dal gennaio 1964.

Quanto ,sopra per lenire le condizioni di
bisogno in cui si trovano gli appartenenti
alla suddetta categoria di pensionati (1938).

MASSOBRIO

Or:dine del giorno
per le sedute di venerdì 31 luglio 1964

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a r,iunirsi domani venerdì 31 lugl1io in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordi-
ne del giomo:

'Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo.

La sedutJa è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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ANGELINI Cesare. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
sia a conoscenza che il cantiere navale Pic~
chiotti di Viareggio, che occupa oltre 150
operai, in seguito ad una vertenza con le or~
ganizzazioni sindacali, ha disposto la serrata
sino dal 16 aprile 1964, e se, essendone a
conoscenza, quali provvedimenti abbia adot~
tato od intenda adottare allo scopo di nor~
malizzare la situazione nel predetto cantie~
re (1546).

RISPOSTA. ~ La vertenza insorta tra la
direzione del cantiere navale Picchiotti di
Viareggio e le maestranze dipendenti, a se--
guito dei provvedimenti di riduzione dell'ora~
rio di lavoro e di sospensione dell'attività
produttiva disposti dalla Direzione azienda~
le, è stata composta il 27 aprile scorso ~

mercè gli interventi svolti dalla Prefettura
e dall'Ufficio provinciale del lavoro di Luc~
ca ~, sulla base del seguente accordo:

immediata ripresa dell'attività lavorati~
va nel cantiere;

corresponsione a ciascun dipendente di
sei giorni di retribuzione per il periodo di
chiusura dell'opificio;

concessione ai lavoratori sospesi di
particolari agevolazioni di natura economica
in caso di dimissioni volontarie;

ripristino dell'orario normale di lavoro.
La situazione pertanto è ritornata alla

normalità.
II Ministro

Bosco

AUDISIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se, finalmente, il
Provveditorato agli studi di Alessandria ha
provveduto a definire tutti gli aspetti deUa

pratica intestata all'insegnante Roncati Gio~
vanni Battista ~ residente in via Piave, 3 ~

Alessandria ~ relativa alla concessione del
diploma di benemerenza di I classe per com~
piuti otto lustri di lodevole servizio.

Con riferimento alla comunicazione del
predetto Provveditorato agli studi, n. 19142.
B. 9 del 16 novembre 1963 indirizzata alla
Direzione generale scuola elementare ~ Di~

visione IV ~, !'interrogante ritiene che non
possano invocarsi altri elementi per non
dar seguito con sollecitudine al riconosci~
mento della benemerenza segnalata (1702).

RISPOSTA. ~ Si informa che il Provvedi~
torato agli studi di Alessandria, nel formula~
re le proposte per il conferimento dei diplo~
mi di benemerenza agli insegnanti elemen~
tari, ha proposto anche !'insegnante Giovan~
ni Battista Roncati.

Dette proposte sono ora all'esame del Mi~
nistero.

II Mi/,istro

GUI

BARBARO.~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per sapere se non cre~
da necessario e quanto mai urgente accele~
rare al massimo ~ al fine di sollecitare la
costruzione già iniziata dell'attesissima pi~
sta di volo ~ le analisi da tempo in corso
del terreno dell'aeroporto di Reggio Cala~
bria, il quale è ottimo sotto tutti gli aspetti,
come dimostrano la natura ben nota del
terreno e la esperienza sperimentale, che da
un quarto di secolo si è fatta da parte del~
l'Aviazione militare e civile italiana e anche
internazionale (1696).

RISPOSTA. ~ Il Consorzio per l'aeroporto

di Reggia Calabria ha iniziato una variante
al progetto che, a seguito della diversa na~
tura del terreno riscontrata in fase esecuti~
va, prevede un notevole aumento dello spes~
sore dello strato inferiore della pavimenta~
zione.

Trattandosi di aeroporto militare aperto
al traffico civile si è interessato il Ministero
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della difesa~aeronautica per l'esame in sito
della situazione ed il relativo parere tecnico.

Il Mlnlstro

JERVOLINO

HONALDI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere le ragio~
ni per cui nei confronti del sindacato auto~
nomo aderente alla Confederazione italiana
sindacati autonO'mi (CISAL), recentemente
costituitosi in seno all'INAM, l'Amministra~
zione di quell'IstitutO' sembri attuare una se~
rie di discriminazioni incO'mpatibili coi prin~
cìpi della libertà dell'associazione sindacale
garantita dalla Costituzione, discriminazio~
ni rese ancor più gravi dal fattOo che nei con~
fronti delle altre organizzazioni, alcune del~
le quali scarsissimamente rappresentative,
l'Amministrazione suddetta agisca nel pieno
rispetto delle prerO'gative sindacali ed appli~
chi, anzi, una notevole serie di agevolazioni.

Parrebbe invece che nei confronti dei rap~
presentanti del suddetto sindacato autono~
ma non solo sianO' operate delle vere e pro~
prie intimidazioni ~ quale quella del tra~
sferimento del Segretario nazionale, mentre
i rappresentanti degli altri sindacati sono
sollevati da ogni obbligo di serviziO' e collo~
cati a disposizione delle rispettive organiz~
zaziO'ni sindacali ~ ma addirittura ci si ri~
fiuti di convocare i rappresentanti dell' auto~
nomo, escludendoli dalle trattative quando,
invece, vengono convocati ed ascoltati i rap~
presentanti degli altri sindacati che pur han~
no una consistenza numerica inferiore a
quella dell'autonomo.

Premesso quanto sopra e nel caso che tut~
to ciò risponda ad effettiva realtà, l'interro~
gante chiede di sapere quali iniziative si in~
tendano prendere al riguardo affinchè in se~
no al suddetto INAM siano garantite in pie~
no le libertà sindacali di tutti i lavoratori
e dei loro rappresentanti (1564).

RISPOSTA. ~ L'INAM ha fatto presente di
essere in attesa che il nuovo sindacato auto~
nomo cui si riferisce la signoria vO'stra ono~
revole faccia conoscere attraverso i normali

organi la sua regolare costituzione e la sua
rappresentatività.

Ha altresì comunicato che il segretario di
detto sindacato non ha subito alcun trasferi~
mento, ma è stato semplicemente spostato,
nell'ambito della stessa sede centrale, dal
servizio personale al servizio assicurazioni,
conservando la posizione d'impiego e le fun~
zioni di Capo repartO'.

Il Minislr'J

Bosco

BRAMBILLA (RODA, MONTAGNANI MARELU).
~ Al Ministro dei traspO'rti e dell'aviaziO'ne
civile. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda assumere per risO'lvere la grave si~
tuazione che si è venuta a creare in cO'nse~
guenza della prolungata agitazione del per~
sonaI e di servizio di volo dell'Alitalia; agi~
tazione provocata dall'atteggiamento di as~
surda intransigenza opposta dalla Direzione
dell'Alitalia, azienda di proprietà dello Sta~
to, alle giuste e urgenti rivendicaziO'ni eco~
nO'miche e normative dei lavoratori;

atteggiamento che determina una pesan~
te situazione di disagiO' per i passeggeri e
di evidente discredito del servizio stesso
( 1857).

RISPOSTA. ~ Le vertenze sorte fra l'Alita~
lia e il personale di volo sono seguite atten..
tamente dal Ministero dei trasporti e del~
l'aviazione civile sotto il triplice profila del
fondamentale problema della sicurezza della
navigazione aerea, dei problemi sindacali e
di quello del buon andamento dei traffici
specie nell'attuale periodo di intensi movi~
menti turistici.

Per quanto concerne i piloti, sono in corso
trattative fra le parti interessate per rag-
giungere un accordo nell'interesse sia del
personale che dell'aviazione civile.

Per gli assistenti di volo, è da segnalare
che i problemi sindacali sono stati ampia~
mente esaminati dallo scrivente in occasio~
ne dell'incontro avvenuta il 25 giugno 1964
con i rappresentanti della categoria.

Nei riguardi della sicurezza della naviga~
zione aerea, è opportuno ricordare che è sta~
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to fissato il numero degli aggiunti all'equi~
paggio che dovevano prender posto, in as~
senza degli assistenti di volo, sui vari tipi
di velivoli, per assicurare l'esecuzione delle
speciali manovre previste nelle eventuali ope~
razioni di emergenza.

L'Amministrazione ha anche effettuato ri~
petute ispezioni sulle linee nazionali e in~
ternazionali per controllare l'addestramento
del personale al disimpegno delle mansioni
da svolgere in eventuali casi di emergenza.

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile continua a seguire con immutata at~
tenzione lo svolgimento della vertenza in
corso, sempre pronto a dare il suo contribu~
to alla soluzione dei problemi in discussione.

Il Mmlstro

JERVOLINO

CAGNASSO (ROVELLA). ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro della
difesa. ~ Per sapere:

se, in riferimento alla disposta soppres~
sione dell'Ospedale militare di Savigliano
(Cuneo) ed alla trasformazione in sezione
staccata dell'Ospedale militare di Torino,
detta trasformazione debba essere conside~
rata temporanea, come comunicato dalla
Prefettura di Cuneo al Sindaco di Savigliano
in data 9 aprile 1964, protocollo n. 1367/13,
per incarico della Presidenza del Consiglio, o
come definitiva, come affermato dal Mini~
stero competente in numerose circostanze;

se siano a conoscenza che, a causa del
provvedimento di cui sopra, preso a carico
dell'Ospedale saviglianese, e per il conse~
guente spostamento di ricoveri sull'Ospeda~
le di Torino, la situazione dell'assistenza
medico~ospedaliera di quest'ultimo si è sen~
sibilmente aggravata; come un sopralluogo
delle competenti autorità centrali potrebbe
agevolmente constatare;

se risulti loro che presso la sezione stac~
cata di Savigliano, dove con ingiusti:ficata
fretta si è proceduto all'allontanamento del
personale religioso (suore~infermiere e di cu~
cina), si sia verificata una paurosa carenza
dei servizi assistenziali;

se non ritengano, in considerazione del~
le lamentate deficienze, e delle ingenti spese
effettuate per !'impianto radiologico e la
sala operatoria, per l'Ospedale saviglianese,
spese che, in atto, risulterebbero assoluta~
mente inutilizzate, di riesaminare il provve~
dimento adottato, come si è fatto, per quel
che risulta agli interroganti, in favore di
altri Ospedali militari della regione (1608).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

La trasformazione dell'ospedale militare
di Savigliano in infermeria presidiaria (e non
in sezione staccata, come era stato disposto
in un primo tempo) è compresa fra i prov~
vedimenti a carattere definitivo connessi al~
la revisione dell' organizzazione ospedaliera
militare secondo criteri di economia e di
migliore funzionalità.

Detta infermeria presidiaria disporrà di
personale e di impianti tecnici che consen~
tiranno di svolgere attività medico~legale ge~

I nerica e di assicurare l'assistenza e i servizi

necessari per i ricoverati provenienti da quel
presidio e da quelli viciniori, mentre l'ospe~
dale militare di Torino ha già assorbito sen~
za difficoltà il maggior carico di lavoro con~
seguente alla nuova organizzazione.

Il Ministro

ANDREOTTI

COMPAGNONI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e di grazia e giustizia. ~ Per
conoscere:

1) per quali motivi il Commissariato de~
gli usi civici di Roma, nonostante le relazio~
ni peritali di ufficio, che affermano la natu~
ra demaniale del bosco Faito, sito nel terri~
torio di Ceccano (Frosinone), della estensio~
ne di ettari 341.81.82, e benchè investito ~

da ben sette anni ~ della relativa contro~
versia sorta tra il comune di Ceccano e
l'abusiva occupante Società BPD, non ab~
bia finora emesso la conseguente sentenza
di reintegrazione del bene a favore della po~
polazione interessata;
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2) per quali motivi il suddetto Commis~
sariato, nonostante la prova scritta e docu~
mentale dell'esistenza degli usi civici sul boo
sco stesso, e pur dopo avere esso dichiarato

~ con suo decreto del 27 ottobre 1958 ~

che il bene in questiDne era da ritenersi de~
maniale e davere inviato al comune di Cec~
canD il progettO' di sistemazione delle oc~
cupazioni abusive, abbia di recente presie~
duto alla stipula di una transazione, tra il
comune di Ceccano e la Società BPD, con
la quale si trascurano i diritti di uso e so~
stanzialmente si afferma la natura patrimo~
niale del bene stesso;

3) per quali motivi il suddetto Commis~
sariato, nonostante un ricorso avverso la ci~
tata transazione, firmata da alcuni consiglie~
ri comunali di Ceccano (compreso l'interro~
gante) e notificato giudiziariamente, e no~
nostante un precedente esposto di sessanta~
cinque utenti che reclamavano il ripristino
del diritto di uso, non si sia pronunciato di
ufficio per !'impulso giuridico che la legge
gli affidava, ma abbia invece omologato la
transazione di cui sopra, con la quale vie~
ne definitivamente riconosciuta alla Società
BPD la libera proprietà di un bene, ovvia~
mente demaniale, per !'irrisorio compenso
di sessanta milioni contro un valore di sei~
cento milioni dal punto di vista agrario e
di oltre un miliardo e mezzo dal punto di
vista industriale. Da tenere presente che la
cifra di sessanta milioni è perfino inferiore
al prezzo di affrancazione computato in base
alla perizia ordinata dal Commissariato. Da
tenere ancora presente che nella transazio~
ne non è stato affatto considerato !'importo
dei frutti indebitamente percetti dalla So-
cietà BPD dal 1939 ~ epoca dell'illegale
acquisto ~ ad oggi, in relazione ai diritti di
uso (legnatico e pascolo) non più permessi
alla popolazione ed ai tagli annuali operati
sul bosco in questiDne;

4) per quali motivi il Ministro dell'agri~
coltura, al quale è stato demandato il defi~
nitivo giudizio sulla legittimità di detta tran~
sazione, abbia chiesto un parere in merito
all'Avvocatura generale dello StatO', nono~
stante che l'articolo 37 della legge sugli usi
civici affidi ad esso Ministero la suprema di~

rezione dell' esecuzione della legge stessa
(579).

RISPOSTA. ~ Il Commissario per la li-
quidazione degli usi civici, con sede in Roma,
non ha emesso la sentenza nella causa tra il
comune di Ceccano e Ja Società Bomprini
Parodi Delfino, circa l'appartenenza di oltre
350 ettari di terreno denominato «Bosco
Faito », poichè, nelle more del procedimento,
vennero promosse trattative di conciliazione
in conformità dell'articolo 29, terzo comma,
della legge 16 giugno 1927, n. 1766, che si
conclusero con la firma, sia da parte del
Comune che della Società, dell'atto di con~
ciliazione della vertenza.

Il predetto Commissario, vagliati i mo~
tivi addotti dalle parti nell' atto di transa~
ziDne, ha ritenuto, nella sua competenza, di
omologarlo.

Circa il punto 4) dell'interrogazione, si fa
presente che questO' Ministero, valendosi ap-
puntO' dei poteri ad esso conferiti dalla cita-
ta legge sugli usi civici, avuto conoscenza
dell'atto di ransazione, ha sospeso il relativo
provvedimento di approvazione ai sensi del~
l'ultimo comma del predetto articolo 29 ed
ha dispDsto accertamenti, alcuni dei quali
sonO' anCDra in corsO', al fine di avere tutti gli
elementi necessari per esaminare i vari
aspetti della questione, prima di adottare
una decisione al riguardo.

Il Ml1ltstro

FERRARI AGGRADI

COMPAGNONI. ~ Ai Ministri dell'agricloltu~
ra e delle foreste, delle finanze e dell'inter~
no. ~ Per sapere se sianO' informati dei
gravissimi danni provocati, in molti Comuni
della provincia di FrosinDne, dalla grandine
che in data 13 giugno 1964 ha fortemente
danneggiato e, in molti casi, distrutto le col~
ture agricDle, provocando nuove difficoltà
alle aziende contadine che versano già in con-
dizioni estremamente difficili e disagiate;

per sapere inoltre se non ritengano ne~
cessario ed urgente intervenire affinchè si
provveda sollecitamente alla delimitazione
delle zone danneggiate per la sospensione dei
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gravami fiscali e contributivi ai sensi del~
l'articolo 5 della legge 14 febbraio 1964, nu~
mero 38, nonchè per le sovvenzioni straordi~
narie di cui all'articolo 6 della stessa legge
(1805).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, non ap~
pena ha avuto notizie delle avversità atmo~
sferiche recentemente verificate si in talune
zone del territorio nazionale, ha impartito
immediate disposizioni ai competenti Ispet.
torati agrari di rilevare la natura e l'entità
dei danni e di intensificare l'assistenza tecni~
ca a favore degli agricoltori danneggiati;
come pure, ha ribadito le disposizioni, già
da tempo impartite ai predetti uffici, di
accordare alle aziende agricole colpite, e spe~
cialmente quelle di più modeste dimensioni
e di meno solido impianto produttivo, la
priorità nella concessione delle provviden~
ze previste dalle leggi vigenti in materia di
agricoltura e, in particolare, della legge 2
giugno 1961, n. 454.

Intanto, hanno avuto luogo riunioni pres~
so il Ministero dei lavori pubblici, allo sco~
po di predisporre uno schema di disegno di
legge che appresti alle Amministrazioni in~
teressate i mezzi finanziari occorrenti per la
riparazione dei danni alle opere pubbliche e
per aiutare gli operatori economici e i la~
voratori colpiti a riprendere la loro atti
vità.

A tal fine, le predette Amministrazioni,
non appena in possesso di tutti gli elementi
di giudizio, avanzeranno le necessarie pro~
poste di autorizzazione di spesa, al cui coor~
dinamento provvederà lo stesso Ministero
dei lavori pubblici.

Per quanto concerne il settore dell'agricol~
tura, le proposte da inserire nell'accennato
schema di disegno di legge saranno intese
a consentire una ulteriore applicazione delle
provvidenze previste dalla legge 21 luglio
1960, n. 739.

Gli accertamenti in corso sono anche di~
retti ad individuare le zone agrarie che po~
tranno essere delimitate, ai termini della
legge 25 luglio 1956, n. 838, per rendervi ope~
rante il beneficio della proroga, fino a 24 me~
si, della scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio, a favore delle aziende

agricole che abbiano subito gravi danni al~
la produzione.

Analoghi accertamenti sono stati già di~
sposti dan'Amministrazione ,finanziaria, al
fine di stabilire se e per quali delle zone
colpite si rendano applicabili le agevolazioni
fiscali e contributive dalla citata legge 21
lugliO' 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per conoscere se intenda o me~
no intervenire perchè l'UNRRA~Casas, che
doveva costruire 13 appartamenti nel comu~
ne di Roggiano Gravina, in provincia di Co~
senza, e tali lavori non ha potuto realizzare
essendo andate deserte le gare di appalto
per i prezzi troppo alti, indica una nuova ga~
ra a prezzi che tengano conto di tutti i
reali aumenti che si sono avuti in tale set~
tore.

L'interrogante fa presente, inoltre, che a
causa del terremoto dell'ottobre 1963 molte
famiglie in detto Comune sono rimaste ad~
dirittura senza abitazione (1362).

RISPOSTA. ~ Al fine di consentire la rea~
lizzazione in alcuni comuni della provincia
di Cosenza, tra i quali quello di Roggiano
Gravina, del programma di alloggi popolari
a suo tempo predisposto in applicazione del~
la legge 9 agosto 1954, n. 640, recante prov~
videnze per l'eliminazione delle case impro~
prie e malsane con spesa a totale carico del~
lo Stato, si è ravvisata l'opportunità di ri~
dimensionare le assegnazioni all'uopo già
disposte, per adeguarle all'aumentato costo
delle costruzioni.

In particolare con provvedimento in da~
ta 25 maggio 1964 è stato disposto di elevare
il finanziamento in favore del suindicato co~
mune da lire 20 a lire 40 milioni.

Ciò consentirà di superare le difficoltà a
cui accenna l'onorevole interrogante e di
pervenire al più presto alla fase esecutiva
dei lavori.

Il Ministro

PIERACCINI
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DE LUCA Luca. ~ Ai Ministri dei trasporti

e dell' aviazione civile, delle partecipazioni
statali e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere se siano edotti di quanto
è accaduto in conseguenza dello sciopero
recentemente fatto dagli assistenti di volo
dell'Alitalia. Infatti durante lo sciopero la
direzione dell'azienda ha sostituito il perso~
naIe di bordo con elementi rastrellati nei
vari uffici e comunque non idonei a svolgere
il lavoro necessario durante i voli onde assi~
curare anche la dovuta assistenza ai passeg~
geri medesimi. È noto, a tal proposito, che
il personale di bordo nelle linee aree civili
prima di essere assuntO' ed utilizzato, oltre a
possedere tutti i requisiti richiesti, viene
sOttDpostO ad un accurato e severo controllo
presso l'Istituto di medicina legale della
AerDnautica.

La vertenza per cui gli assistenti di volo
hanno prDclamato lo sciopero concerne la
revisione normativa del contratto di lavoro,
da tempo richiesta da parte degli interes~
sati e mai accordata; allo statO' attuale trat~
tasi di un contratto che fissa norme non più
accettabili ed un trattamento economico
che è molto inferiore a quelli praticati in
campo internazionale, e se ciò fa comodo
alla azienda per battere la concorrenza, non
può essere ulteriormente tollerato da parte
degli interessati, i quali compiono lo stesso
lavoro ed affrontano gli stessi rischi del
personale di bordo di tutte le linee aeree
civili.

È da sottolineare, inoltre, che nel corso
dello sciopero le forze di polizia hanno im~
pedito che venissero distribuiti alcuni vo~
lantini coi quali gli scioperanti mettevano
in luce le proprie legittime richieste e nel~
lo stesso tempo avvertivano i passeggeri sui
rischi che eventualmente avrebbero corso
durante il volo senza potere usufruire del~
l'aiuto del personale specializzato.

E per conoscere, altresì, se ritengano giu~
ste le misure adottate, in tale circostanza,
da parte della direzione dell'Alitalia sia nei
riguardi del personale in sciopero sia nei
riguardi dei passeggeri, e quali provvedimen~
ti intendano prendere perchè la vertenza in
atto venga al più presto composta con piena
soddisfazione delle parti (1819).

30 LUGLIO 1964

RISPOSTA. ~ Il Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile ha seguito, con partico~
lare attenzione, lo svolgimento della verten~
za sorta fra l'Alitalia e gli assistenti di volo
e non ha mancato e non manca di fare quan~
to è nelle sue possibilità affinchè la que~
stione sia risolta nel duplice interesse del
personale e dell'aviazione civile.

Per quanto concerne il fondamentale pro~
blema della sicurezza della navigazione, pre-
messo che non esistono norme particolari
che rendano obbligatori gli esami psicofisici
per il personale complementare di bordo, va
sottolineatO' che è statO' fissato il numero de~
gli aggiunti all'equipaggiO' che dDvevanD
prendere posto, in assenza degli assistenti di
vDID, sui vari tipi di velivDli per assicurare la
esecuzione delle speciali manovre previste
nelle eventuali operazioni di emergenza.

Ripetuti controlli, effettuati dall'Amminj~
strazione con propri ispettori, hanno messo
in evidenza l'addestamento del personale al
disimpegno delle mansioni da svolgere in
eventuali casi di emergenza e rivelato che
ogni motivo di allarme nei viaggiatori che
si accingevano a prendere posto sui velivoli
era da ritenere ingiustificato.

Il problema sindacale del contratto di la~
varo è stato poi esaminato dallo scrivente,
in occasione dell'incontro avvenuto il 25 giu~
gno 1964 con i rappresentanti della catego-
ria. Tale intervento ha determinato la so-
spensione dello sciopero e la ripresa, in sede
sindacale, degli incontri che sono tuttora
in corso.

L'Amministrazione dei trasporti e della
aviazione civile segue le trattative con parti~
colare attenzione, sempre pronta a dare il
suo contributo alla soluziDne dei problemi
in discussione.

Il Ministro

JERVOLINO

DOMINEDÒ. ~ Al Ministro degli affari este~

ri. ~ Per essere ragguagliato intorno alla

azione diplomatica che il Governo ha svolto
e intorno alle iniziative internazionali prese
o da prendere a seguito della confisca tu-
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nisina dei beni italiani, che così profonda
ripercussione ha suscitato in tutto il Paese.

In particolare, considerando:

a) che l'atto tunisino è giuridicamente
discriminatorio, poichè fonda la confisca
solo sulla qualità di «straniero »;

b) che esso si pone irreparabilmente in
conflitto con la dottrina internazionalistica
di ogni Paese civile e con la stessa giurispru~
denza della Corte internazionale di giustizia,
che ha già espressamente condannato tale
discriminazione, a tutela dei coloni tedeschi
in Polonia e degli interessi germanici in Alta
Slesia;

c) che esso calpesta altresì l'articolo 17,
n. 2, della Dichiarazione universale dei di~
ritti dell'uomo, per cui nessuno può essere
arbitrariamente privato della sua proprietà,
e l'articolo 1 del I Protocollo addizionale
della Dichiarazione europea dei diritti del~
l'uomo e delle libertà fondamentali, per cui
o~ni persona fisica o morale ha diritto al
rispetto dei suoi beni,

si domanda se il Governo italiano, a tu-
tela dei nostri lavoratori e dei coltivatori
depredati del frutto del lavaro di più gene~
raziani, non ritenga che così grave illecito
internazionale compiuto dalla Tunisia deb~
ba essere portato dinanzi all'Assemblea ge~
nerale delle Nazioni Unite, e che, in ogni
caso, la violazione dei diritti dell'uomo deb~
ba essere deferita al giudizio della Corte
internazionale di giustizia, una volta che
nessuna spinta verso il decolonialismo, pur
sinceramente favorita dall'Italia su ogni par~
te del globo, potrà mai legittimare atti com~
piuti in dispregio delle ragioni morali e giu~
ridiche che, a tutela della persona umana,
reggono il consorzio dei popoli civili (1794).

RISPOSTA. ~ La questione degli espropri
dei terreni appartenenti ai cittadini italiani
in Tunisia ha fatto oggetto di dichiarazioni
del ministro Saragat in sede di discussione
sul bilancio del Ministero degli affari este~
ri e ritengo che esse siano sufficienti a chia~
rire, nei termini essenziali, il pensiero e l'at-
teggiamento del Governo su tale delicato
problema.

Riporto, pertanto, qui di seguito, il testo
integrale di tali dichiarazioni:

« Gli accenni fatti dagli onorevoli Pedini,
Cantalupo e De Marsanich alle espropriazio-
ni in Tunisia delle terre appartenenti a stra-
nieri mi offrono l'occasione per ripetere a
nome del Governo il rincrescimento dell'Ita~
lia per l'adozione di misure le quali non so~
la castituiscono un atta in contrasto con le
prevalenti norme di diritto internazionale,
ma non possono fare a meno di suscitare tra
i nostri connazionali di laggiù e negli italia-
ni della madre patria delle vivaci reaziani.

« A distanza di un certo tempo la Camera
può considerare questi avvenimenti con mag-
giore serenità. Non entro nel merito del
provvedimento dal punto di vista dello Sta-
to tunisino. Noi non 10 critichiamo come ta~
le, ma critichiamo piuttosto il modo con cui
il provvedimento è stato adottato e applica.,
to, nonchè le insoddisfacenti garanzie che
esso contiene sia sotto il profilo dell'inden-
nizzo che delle modalità di esecuzione.

« L'Italia desidera che questa misura ven~
ga corretta almeno nella sua applicazione.
Noi possiamo considerare questa problema
sotto un duplice aspetto: quello dell'azio~
ne da noi svolta e da svolgersi presso
il Governo di Tunisi e quello del modo
con cui il Governa italiano può venire
direttamente in soccorso a coloro che
sono stati colpiti dalla legge di espro~
priazione. Per quanto riguarda il pri-
mo aspetto, dopo le due ferme proteste
dell'Ambasciatare d'Italia a Tunisi, le nostre
osservazioni sano state riassunte nella nota
che, in seguito all'esame fatto dal Consiglio
dei ministri, è stata inaltrata al Governo di
Tunisi il 10 giugno scorso. Con questa nota,
sostanzialmente, si è inteso dare inizio a dei
negaziati che mirano a modificare nella mi~
sura del possibile la parte più dura del prov-
vedimento e a renderne mena penosa anche
socialmen te l'esecuzione.

« Come infatti ho avuto occasione di sotto-
lineare, non è solo !'ingiustizia del provve-
dimento che ci preoccupa, ma il modo sbri-
gativo con cui esso viene attuato. Ovviamen-
te, nel trattare questa questione !'Italia ten~
de in primo luogo a salvaguardare al massi-
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mo le relazioni cordiali che sono sempre esi~
stite con la Tunisia e le possibilità di una
cooperazione che è nell'interesse dei due Pae~
si consolidare e sviluppare. Inoltre, con rea"
lismo, ci proponiamo di vedere in quale mo~
do il meccanismo in esecuzione della legge
possa essere migliorato a vantaggio dei col~
piti. La Camera può restare sicura che nulla
rimarrà intentato per proteggere nella mi~
sura del possibile e nei modi più appropria~
ti i nostri connazionali. Si tenga conto ad
ogni modo che la collettività italiana in Tu~
nisia non è costituita solo dai proprietari di
terre, ma da circa ventimila connazionali che
svolgono altre attività, e che, anche tra i pro-
prietari di terre, esiste una notevole diversi~
tà nel tipo di aziende. Ed è appunto questa
considerazione globale dei nostri interessi in
Tunisia e la possibilità di raggiungere con il
negoziato alcuni risultati, che mi spingono a
prospettarvi una impostazione realistica del
problema.

« Circa le provvidenze che il Governo ita~
liano sta mettendo a punto per aiutare i no~
stri connazionali colpiti, intendo precisare la
nostra azione. Le nostre misure mirano a ve~
nire incontro al fondamentale desiderio dei
nostri connazionali che è quello, nelle pre~
senti circostanze, di trovare sostegno in Pa~
tria inserendosi nelle attività produttive del
nostro Paese. Noi sappiamo d'altra parte
quale sia la capacità di questi nostri conna~
zionali. La tenacia e !'intelligenza con cui
hanno fecondato le terre tunisine rappresen~
tano la migliore garanzia del lavoro che po~
tranno svolgere a sviluppo della nostra eco~
nomia, se saranno aiutati a ritrovare in Pa~
tria le loro attività. Oltre all'assistenza che
il Ministero dell'interno curerà a norma delle
vigenti disposizioni di legge e alle facilita~
zioni per il rimpatrio, includendo nella que~ I

stione rimpatrio il trasporto masserizie, si
pensa di procedere a corrispondere un anti~
cipo agli indennizzi che saranno versati dallo
Stato tunisino agli agricoltori espropriati.
Con apposito schema di disegno di legge, che
sarà portato al più presto all'esame del Con~
siglio dei ministri per la sollecita presen~
tazione al Parlamento, saranno determinate
le misure e le modalità di corresponsione
degli anticipi. La costituzione, d'altro canto,

presso il Ministero dell'agricoltura di un ap~
posito Comitato per collaborare con gli agri~
coltori rimpatriati onde facilitare e favori~
re il loro insediamento in unità fondi arie nel
quadro dei vari strumenti operativi già in
atto, rappresenta, io spero, un valido aiuto
a coloro che desiderano ritornare in Patria.
Tali attività e iniziative sono quelle di com~
petenza degli Enti di riforma e sviluppo,
della Cassa delle piccole proprietà contadine,
nonchè degli altri organi operanti nel set~
tore agricolo. Le provvidenze di cui sopra sa~
ranno assicurate indipendentemente dalla
data di rimpatrio degli interessati.

« Concludendo, vorrei che la Camera, men~
tre è posta in condizione di avere piena con~
sapevolezza della sollecitudine e della frater~
na solidarietà con cui guardiamo ai nostri
connazionali, sia anche edotta del nostro de~
siderio di trattare questo spinoso problema
in modo umano e con !'intendimento di ne~
goziare seriamente con Tunisi per miglio~
rare la situazione. Molti dei nostri connazio~
nali stanno tornando e torneranno nel no~
stro Paese e cercheremo di trovar loro una
sistemazione adeguata nella comunità na~
zionale. Restare indifferenti di fronte a que~
sto dramma ci è impossibile; ma inasprirlo
danneggerebbe i nostri connazionali e po~
trebbe dare l'impressione che l'Italia non
si muova nel solco di quella prospettiva nuo~
va, che attraverso difficoltà e dure prove sta
tuttavia segnando !'inizio di una nuova storia
tra le Comunità europee e quelle dei Paesi
di nuova formazione ».

Il Sottosegretario di Stato
STORCHI

FABIANI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoscere se esiste
o meno una decisione di finanziamento en~
tro il 1964 per la ricostruzione della linea
« Faentina » nel tratto Vaglia~Firenze, oppu..
re se questo finanziamento è limitato al trat~
to Vaglia~Montorsoli (1755).

RISPOSTA. ~ Per il ripristino della « Faen~
tina» è stata autorizzata, e finanziata per
il complessivo importo di 700 milioni, l'ese~
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cuzione dei lavori di sminamento e di rico~
struzione del tratto S. 'Pietro a Sieve..vaglia.

Per quanto riguarda la ricostruzione del
tratto rimanente Vaglia~Firenze, che richie~
de, ai prezzi odierni, un finanziamento del~
l'ordine di 1.800 milioni, attualmente non
disponibile, l'Azienda delle ferrovie dello Sta~
to non mancherà di esaminare ogni even~
tuale possibilità di reperimento di tali fondi
in relazione alla entità dei mezzi finanziari di
cui potrà disporre in prosieguo per soppe~
rire alle molteplici esigenze prioritarie di in..
terventi per il riclassamento, adeguamento
ed ammodernamento dell'intera rete.

Il Ministro

J ERVOLINO

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
se ritiene necessario favorire la meccaniz~
zazione agraria per una razionale coltivazio~
ne in provincia di Lecoe e per frenare l'im~
pressionante esodo della mano d'opera agri~
cola.

In caso affermativo, in considerazione del~
la irrisoria somma di lire 36.000.000 assegna~
ta all'Ispettorato agrario provinciale di Lec~
ce, quali provvedimenti intende adottare per
evadere le richieste degli operatori agricoli
di quella provincia che, avvalendosi del Pia~
no verde, attendono che vengano evase le
rispettive pratiche che comportano un con~
tributo della Stato di circa lire 300.000.000
(1727).

RISPOSTA. ~ Il sensibile divario tra do~
mande di finanziamento ,e possibilità di in~
tervento per la concessione dei contributi
per lo sviluppo della meccanizzazione agri~
cola ai termini dell'articolo 18 ~ quarto
comma ~ della legge 2 giugno 1961, n. 454,
non è limitato alla sola provincia di Lecce
ed è dovuto alla inadeguatezza dei fondi
stanziati in bilancio sulle apposite autoriz~
zazioni di spesa.

Per fronteggiare tale situazione, si è rac~
comandato a tutti gli Ispettorati agrari di
suggerire agli operatori agricoli considerati
dalla citata disposizione del Piano di svilup~

po agricolo di fare ricorso ai prestiti age~
volati previsti col Capo III della legge 25
luglio 1952, n. 949.

A questo proposito, s'informa che il « Fon~
do di rotazione », per l'esercizio finanziario
1° luglio~31 dicembre 1964, ha riservato la
somma complessiva di 26 miliardi di lire
per la concessione dei predetti prestiti age~
volati nel settore della meccanizzazione, dei
quali potranno beneficiare, con carattere di
priorità, i piccoli coltivatori.

Le relative assegnazioni agli Istituti di
credito sono state recentemente disposte con
decreto interministeriale in corso di registra~
zione.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere se, conoscendo le
condizioni di grave insufficienza numerica
in cui si trovano il Tribunale e la Pretura
unificata di Parma, insufficienza che, mal~
grado la laboriosità e l'abnegazione ricono~
sciute e apprezzate dei magistrati, non per~
mette il corso regolare delle cause, determi~
nando un profondo disagio in tutti e un le~
gittimo malcontento, con conseguenti apprez~
zamenti sulle capacità dello Stato e la sfi~
ducia nei suoi confronti, sono stati presi
provvedimenti e quali.

L'interrogante ricorda che gli avvocati
della provincia di Parma, a seguito di refe~
rendum con esito pressochè unanime, han~
no deciso di astenersi dalLe udienze dei gior~
ni 17, 19 e 20 giugno 1964.

La grave decisione presa e in corso di ef~
fettuazione ha determinato la sospensione,
per detti giorni, di tutte Le udienze, con con~
seguenze facilmente valutabili.

L'agitazione vuole avere:

significato di protesta per il disservizio
nell'Amministrazione della giustizia da tem~
po lamentato e in vario modo notificato al
Ministero e agli organi competenti;

significato di richiamo dell'attenzione di
chi di competenza per provvedimenti ur~
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genti e adeguati atti a eliminare sperequa~
zioni ormai non più ammissibili.

Una indagine statistica compiuta dal
Consiglio dell' ordine degli avvocati e pro~
curatori di Parma riassume dimostrativa~
mente la consistenza dei motivi dell'agita~
zione (1828).

RISPOSTA. ~ Nell' organico dei magistrati

della Pretura di Parma, costituito da un con~
sigliere pretore, da tre pretori e da un udi~
tore vice pretore, è attualmente vacante il
solo posto di uditore vice pretore, che potrà
essere coperto tra qualche mese quando gli
uditori di recente nominati avranno com~
piuto il prescritto periodo di tirocinio.

Nell'organico del personale di cancelleria,
costituito da un posto di cancelliere capo
dirigente e da otto posti in sottordine, è va~
cante un solo posto in sottordine della car~
riera direttiva e ad esso potrà provvedersi
quanto prima in esito agli scrutini attual~
mente in corso.

L'organico dei magistrati del Tribunale di
Parma prevede un presidente, due presidenti
di sezione e 10 posti di giudice, uno dei quali
di nuova istituzione. L'unica vacanza esi~
stente nell'organico predetto si riferisce al
posto di giudice di nuova istituzione.

Al riguardo occorre precisare che a causa
della ben nota deficienza numerica dei ma~
gistrati, che si riscontra in tutti gli uffici
giudiziari, i posti portati in aumento con il
decreto del Presidente della Repubblica 23
aprile 1963, n. 527, potranno essere coperti
solo quando, attraverso l'espletamento dei
concorsi di ammissione in magistratura, si
avrà la disponibilità del personale necessa~
ria per l'attuazione del nuovo organico.

Allo stato, invero, il completamento in al~
cuni uffici delle nuove piante organiche si
risolverebbe in un danno per altri uffici ai
quali verrebbe a mancare il numero dei ma~
gistrati strettamente necessario ad assicura~
re la regolarità del servizio. Allorchè la si~
tuazione numerica lo consentirà, non si man~
cherà di procedere alle assegnazioni richie~
ste dalle esigenze dei vari uffici, le quali, per
ora, salvo casi eccezionali di insuperabile
disservizio o di particolari situazioni ambien~
tali, possono essere valutate esclusivamente
con riferimento alla vecchia pianta organica.

Peraltro i posti di magistrato presso il
Tribunale di Parma, secondo il vecchio orga~
nico, risultano, come si è detto, tutti coperti.

Infatti ai due posti che si erano resi va~
canti nel decorso anno a seguito della pro~
mozione in appello di due giudici sono stati
recentemente destinati il dottor Giacomo Re~
cusani ed il dottor Claudio Cardinali.

Una tale situaz,ione, in sede di compara~
zione generale, non può non essere conside~
rata soddisfacente. Infatti non sono molti
gli uffici che oggi hanno la vecchia pianta
al completo, a causa delle numerosissime
vacanze, le quali, pur rapportate al prece~
dente organico, consistono in n. 52 posti di
consigliere d'appello e in n. 284 posti di ma~
gistrato di tribunale.

In merito, poi, alla richiesta di aumento
delle piante organiche si fa presente che con
decreto in corso viene assegnato al tribunale
di Parma un posto di giudice in aggiunta ai
dieci previsti dall'organico attuale e che un
altro nuovo posto è previsto per la Pretura.

L'organico del personale di cancelleria
prevede un posto di cancelliere capo diri~
gente e dieci posti di cancelliere in sottor~
dine, di cui quattro della carriera direttiva
e sei della carriera di concetto. Sono attual~
mente vacanti solo due posti in sottordine
della carriera direttiva che, per mancanza
di aspiranti, potranno essere coperti soltan~
to in occasione della destinazione dei pro~
movendi agli ex gradi 7° ed 8°, in esito agli
scrutini attualmente in corso.

Non vi è invece, allo stato, alcuna possi~
bilità di aumentare le piante organiche dei
cancellieri degli uffici di Parma, attesa la de~
ficienza numerica del ruolo del personale
delle cancellerie e segreterie giudiziarie, in
relazione alle esigenze di numerosi uffici giu~
diziari che hanno un carico di lavoro più
rilevante rispetto a quello del tribunale di
Parma.

Il Ministro

REALE

GAlAN!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non ritenga urgente presen~
tar,e al Parlamento, a norma dell'articolo 3
della legge 19 marzo 1952, n. 184, ~a Telazione
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annuale sui progressi compiuti nell'attua~
zione del piano orientativo per la sistematica
regolazione dei corsi d'acqua naturali (1776).

RISPOSTA. ~ In data 15 giugno 1964 è
stata inviata al ,Senato ed alla Camera dei
deputati, ai sensi dell'articolo 3 della legge
19 marzo 1952, n. 184, la 'relazione stampata
con la quale siI1ende conto dei progressi
compiuti nella esecuzione delLe opere pre~
viste nel piano orientativo per la sistematica
regolazione dei corsi d'acqua naturali.

P.er la compilazione della cennata reJ,azio~
ne, dapprima è stato neoess1ario raccogliere
ed ,armonizzare i vari dati forni'ti dalle altre
Amminist,razioni interessate, poi si è dovuto
attendere, per la stampa della 'relazione in
parola, l'approvazione della congruità dei
pI1ezzi ed il nulla osta da parte del P.rovvedi~
torato generale deLlo Stato.

Il Ministro

PIERACCINI

GAlAN!. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze, dei lavori pub~
bliei e del turismo e dello spettacolo. ~ Per
sapere se, per fronteggiare la grave situazio~
ne determinatasi in conseguenza dell'uraga~
no abbattutosi su varie località della provin~
da di Rovigo, nel pomeriggio dell'8 giugno
1964, che ha provocato gravissimi danni al~
l'agricoltura, a case di abitazione e ad at~
trezzature industriali e alberghiere, non ri~
tengano di adottare straordinari ed urgenti
provvedimenti per indennizzare:

a) i coltivatori diretti, gli assegnatari e
i piccoli ,e medi agricoltori, in particolare
quelli delle zone di Villadose, Villanova Mar~
chesana, Adria, Loreo, Rosolina Donada che
hanno subìto i più gravi danni specialmen~
te alle coltul'e ortofrutticole;

b) tutte le famiglie che hanno avuto
danni alle abitazioni;

c) le industrie alberghiere di Rosapi-
neta, nonchè i piccoli industriali e gli arti~
giani danneggiati nelle attrezzature produt~
tive.

Infine l'interrogante ritiene doveroso un
immediato intervento per sgravi fiscali a

tutte le categorie colpite dalla grave cala-
mità atmosferica.

L'intervento dello Stato è tanto pm ur~
gente e necessario quando si pensi che i
danni provocati dall'uragano dell'8 giugno
hanno investito larghe zone del Polesine ove
la situazione economica e sociale è molto
precaria e priva, specialmente nella presente
congiuntura, di favorevoli prospettive di ri-
presa (1793).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, non appe-
na ha avuto notizia delle avversità atmosferi-
che recentemente verificatesi in alcune zone
del territorio nazionale, ha subito impartito
disposizioni ai competenti Ispettorati agrari
di rilevare la natura e l'entità dei danni e di
intensificare l'assistenza tecnica a favore de~
gli agricoltori danneggiati; come pure, ha ri-
badito le disposizioni, già da tempo impartite
ai predetti uffici, di accordare alle aziende
agricole colpite, e specialmente a quelle di
più modeste dimensioni e di meno solido im~
pianto produttivo, la priorità nella concessio~
ne delle provvidenze previste dalle l,eggi vi~
genti in materia di agricoltura e, in partico~
lare, dalla legge 2 giugno 1961, n. 454.

Intanto, hanno avuto luogo riunioni pres~
so il Ministero dei lavori pubblici, allo scopo
di predisporre uno schema di disegno di leg~
ge che appresti alle Amministrazioni interes~
sate i mezzi finanziari occorrenti per la ripa~
razione dei danni alle opere pubbliche e per
aiutare gli operatori economici e i lavoratori
colpiti a riprendere la loro attività.

A tal fine, le predette Amministrazioni, non
appena in posseso di tutti gli elementi di
giudizio, avanzeranno le necessarie proposte
di autorizzazione di spesa, al cui coordina-
mento provvederà lo stesso Ministero dei la--
vari pubblici.

Per quanto concerne il settore dell'agri~
coltura, le proposte da inserire nell'accenna~
to schema di disegno di legge saranno intese
a consentire un'ulteriore applioazione delle
provvidenze previste dalla legge 1960, n. 739.

Gli accertamenti in corso sono anche di~
retti ad individuare le zone agrarie che- po-
tranno esser,e delimitate, ai termini della leg~
ge 25 luglio 1956, n. 838, per rendervi operan~
te il beneficio deIJa proroga, fino a 24 mesi,
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del1a scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio, a favore delle aziende
agricole che abbiano subito gravi danni alla
produzione.

Analoghi accertamenti sono stati già dispo~
sti dall'Amministrazione finanziaria, al fine
di stabilire se e per quali delle zone oolpite
si rendano applicabili le agevolazioni fiscali
e contributive recate dalla citata legge 21 lu~
glio 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

GAIANI (GIANQUINTO). ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere se, di fronte al~
l'allarmante situazione di grave insicurezza
idraulica alla quale è esposta gran parte del~
la provincia di Rovigo, e in particolare la zo~
na deltizia, dovuta, oltre che al grave feno~
meno del braditismo negativo, anche agli in~
sufficienti ed inorganici interventi finora ve--
rificatisi, non ritenga:

1) di attuare immediatamente le opere
più urgenti atte a fronteggiare i maggiori
pericoli incombenti;

2) di affrettare i tempi per la elaborazio~
ne di un piano organico di lavoOriatto a por~
J:1eil territorio in condizioni di sicurezza e
comprensivo, al tempo stesso, di opere volte
allo sviluppo economico e sociale del Pole~
sine.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere se non ritenga di dovere accettare l'in~
vito rivoltogli eon voto unanime dal Consi~
glio comunale di Rovigo di venire ad acco~
gliere di persona le ragioni della comunità
polesana attraverso la voce degli ambienti
più qualificati politicamente, soOcialmente,
economicamente, così da imprimere il mag~
giore interesse possibile e un accelerato rit~
mo alla risoluzione del grave problema
(1774).

RISPOSTA. ~ Il notoO fenomeno di bradi~
sismo negativo, che in questi ultimi anni ha
interessato il territorio polesano, ha dato
luogo ad uno stato di insicurezza idraulica
nel territorio stesso.

Per ovviare all'accentuarsi del predetto fe~
nomeno il Ministro dell'industria e commer~
cio, su proposta della Commissione di stu~
dio delle cause del fenomeno stesso, ha or~
dinato a suo tempo la chiusura delle centrali
metanifere esistenti in provincia di Rovigo
ed anche di alcune di quelle più prossime al
Po di Goro in provincia di Ferrara.

L'ufficio del Magistrato per il Po, con se~
de in Parma, con i fondi autorizzati in base
alle leggi speciali 2 luglio 1954 n. 638 e 29
gennaio 1962 n. 11 e compatibilmente con
l'entità dei fondi stessi, ha provveduto e tut~
t'ora sta provvedendo ad opportune opere
di rialzo e rinforzo delle arginatur,e del nume
Po e di quelle a mare.

Tali opere, comunque, non sono che una
parte del complesso piano di opere di pre~
sidio ~ già elaborato ~ che la particolare
gravità della situazione richiede al fine di
garantire uno stato di relativa sicurezza
idraulica al territorio palesano ed alla cui
attuazione si potrà passare, sia pure gradual~
mente, solo se e quando interverranno ade~
guate assegnazioni di fondi in base a legge
di autorizzazione per lo specifico settoOre.

Per quanto attiene invece ai fiumi di com~
petenza del Magistrato alle Acque con se--
de in Venezia in particolare per il Canalbian~
co~Po di Levante, sono state programmate
per lire 2.900.000.000 (delle quali in corso
di attuazione per lire 1.935.000.000 coOn i
fondi stanziati con la precitata legge 25 gen~
naio 1962, n. 11) le opere più urgenti per il
rialzo, ringrosso degli argini e per il sovral~
zo dei manufatti, allo scopo di contenere il
fenomeno di bradisismo negativo entro i li~
miti imposti dalla sicurezza idraulica della
zona.

Si assicurano gli onorevoli interroganti che
nel quadro della programmazione saranno
previste somme adeguate per la completa si~
stemazione idraulica del fiume Pooda monte
a mare.

Il Ministro

PIERACCINI

GIANCANE. ~ Al Ministro delle poste e del~

le telecomunicazioni. ~ Per conoscere i mo~
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tivi per i quali nan è stato inclusa l'Aerapar~
to. di Grattaglie (Taranto.) nel piana di tra~
sformazione del trasparta della carrispan~
denza.

Infatti il Ministro ha dichiarata che can ef~
fetta dal 15 luglio. 1964 sarà trasfarmata la
attuale arganizzaziane dei trasparti degli ef~
fetti pastali per i quali l'Amministraziane
delle paste e delle telecamunicaziani si av~
varrà, nella misura più larga passibile, dei
mezzi aerei anzichè di quelli ferraviari.

Tale servizio sarà effettuato can l'utilizza~
ziane di aerei notturni che facendo. centro su
Rama partiranno. da vari centri della penisa~
la (Milana~Genava~ Tarina~ Trieste) campresi
Bari e Brindisi con l'esclusiane dell'Abruzzo.
e della Calabria e ciò per mativi tecnici.

Premesso che l'Amministraziane già da
tempo. aveva richiesta agli argani campeten~
ti natizie circa la dispanibilità e l'efficienza
dell'Aeroparta di Grattaglie (Taranto.) tanta
che si era già pravveduta alla fase di prepa~
raziane arganizzativa, non si spiega la suc~
cessiva esclusiane.

L'interrogante chiede, pertanto., di cana~
scere quali siano. stati i mativi d'ardine tec~
nica e lagistica che hanno. preferita l'Ae~
raparta di Brindisi a quella di Grattaglie
(Taranto) quando. si pensi che, attuando. la
nuava arganizzaziane can scala all' Aerapar~
to. di Taranto., la carrispandenza e saprat~
tuta la stampa quatidiana patrebbera esse-
re recapitate in mattina nelle zane più lan-
tane del Salento e della Calabria.

Nan si passano., a parere dell'interragan~
te, addurre ragiani di deficiente attrezzatura
tecnica ed assistenza di vola da parte del-
l'Aeraparta di Grattaglie, quando. si canside.-
ri che la stessa Aeraporta è una dei più ef~
ficienti d'Italia e tra i pachi abilitati ai vali
noturni; a mena che nan siano. prevalsi ai
mativi di razianalità e di ecanamicità ma-
tivi palitici, e can ciò nan si farebbero., cer~
tamente, gli interessi degli utenti e tanta
mena dell'Amministraziane (1765).

RISPOSTA. ~ Al riguarda si camunica che

all'atta in cui vennero. candatti gli studi per
la realizzaziane della rete aeropastale nattur~
na interna, l'aeraparta di Grattaglie nan ri~
sultava ancara abilitato al servizio. natturna

per cui il callegamenta can Taranto. venne
prevista dall'aeroscala di Brindisi.

Salamente in data 19 maggio. 1964 l'aero-
parto in parala è stata abilitata al traffica
civile anche notturna e, nOonappena se n'è
avuta natizia, è stata presa in cansideraziane
la passibilità di utilizzare anche tale scala
per pater servire più direttamente la città
di Taranto..

È, infatti, già stata pasta alla studia la pas~
sibilità di istituire una linea aerea natturna
tra Rama e Taranto, e vioeversa, can scala
intermedia a Napoli.

Il Ministro

Russo

GIANCANE.~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per canascere quali prov-
vedimenti intende adattare in via di urgenza
in favare dei danneggiati dalle recenti gravi
grandinate abbattutesi nell'agra di Taranto.,
can particalare riguarda nella zana di Ma-
ruggio (Taranta), dove è stata distrutta il 70
per cento. del pradatta (1856).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero., nan appe-
na ha avuta natizia deUe avversità atma~
sferiche recentemente verificatesi in alcune
zane del territaria nazianale, ha impartita
disposiziani ai oampetenti Ispettarati agrari
di rilevare la natura e l'entità dei danni e
di intensificare l'assistenza tecnica a favare
degli agricaltari danneggiati; came pure, ha
ribadita le dispasiziani, già da tempo. im~
partite ai predetti uffici, di accardare alle
aziende agricale calpite ~ e specialmente a
quelle di più madeste dimensiani e di meno
salida hnpianto praduttivo ~ la priarità nel-
la canoessiane delle pravviden2Je previste dal-
le leggi vigenti in materia di agricaltura e,
in particalare, dalla legge 2 giugno. 1961, nu~
mero. 454.

Intanto., hanno. avuta luaga riuniani pres~
sa il Ministero. dei lavori pubblici, alla sca~
po di predisparre una schema di disegna
di legge, che appresti alle Amministraziani
inter,essate i mezzi finanziari accarrenti per
la riparaziane dei danni alle apere pubbliche
e per aiutare gli aperatari ecanamici ,ed i la~
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varatari colpiti a riprendere la lara atti~
vità.

lAtal fine, le predette Amministraziani, nan
appena in passessa di tutti gli elementi di
giudizio, avanzeranno. le necessarie prapaste
di autarizzaziane di spesa, al cui caardina~
menta provvederà la stessa Ministero. dei la~
vari pubblici.

Per quanta cancerne il settare dell'agrical~
tura, le prapaste da inserire nell'accennata
schema di disegna di legge saranno. intese a
cansentire una ulteriare applicazione delle
pravvidenze previste dalla legge 21 luglio
1960, n. 739.

Gli accertamenti in carsa sana anche diret~
ti ad individuare le zane agrarie che patran~
no. essere delimitate, ai sensi della legge 25
luglio. 1956 n. 838, per rendervi aperante il
beneficio. della praraga, fina a 24 mesi, della
scadenza delle operaziani di eredita agrario
di esercizio., a favare delle aziende agricale
che abbiano. subita gravi danni alla pradu~
ziane.

Analaghi accertamenti sona stati già di~
spasti daU'Amministraziane finanziaria, al £~
ne di stabilire se e per quali delle zane calpi~
te si rendano. applicabili le agevalazioni fi~
scali e cantributive, recate dalla citata legge
21 luglio. 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

GIARDINA. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici e della sanità. ~ Per canosce~
re quali misure il Gaverna intenda prendere
per venire incantra alle necessità della papa~
laziane che abita a Rama nella zona di via
Cartina di Ampezza. In questa zana infatti
il camune di Roma nan interviene in base
ad una canvenziane stipulata nel 1936 tra
l'allara Gavernatarata di Rama e un sedicen~
te Cansarzia stradale dell'Acqua Traversa.

Questa canvenzione, stipulata in epaca fa~
scista e quando. la zona era quasi campleta~
mente campagna, ha data l'avvia ad enar~
mi speculaziani sulle aree, verificatesi prima
e dapa la guerra ed anche di recente. Tra
l'altra, nanastante che nella zana armai vi~
vana migliaia di famiglie e vi siano. centinaia

di palazzine, nan sana stati assicurati gli
essenziali servizi per la popolaziane: manca~
no. negazi, mercati, strade di camunicaziane
tra le diverse vie del quartiere. Saprattutta
mancano. fagnature can grave pericala per la
salute dei cittadini che vi abitano. e vi sana
addirittura acque stagnanti e rigagnali su
strade pubbliche (came via della Mendala)
attraversa le quali passano. le acque nere e
gli scali mefitici.

Si chiedano. quindi interventi immediati,
diretti a richiamare il camune di Rama al
sua abbliga di pr,eservare la salute della pa~
palaziane della zana, dispanenda le necessa~
rie apere (già interr. or. n. 203) (1745).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a name dei
Ministeri dei lavari pubblici e della sanità.

Can canvenziane stipulata il 22 gennaio.
1935 per atti Russa~Ajella, tra l'allara Ga~
vernatare di Rama e :la Sacietà ananima
agricala acqua traversa, fu prevista e disci~
plinata l'urbanizzaziane di un camprensaria
a cavallo. della Via Cartina d'Ampezza per
destinarla a residenze.

Nel 1942, a seguita di vendite a assegna~
ziani di tutti i suoi beni, la Sacietà anani~
ma agricala acqua traversa fu pasta in li~
quidaziane; i nuavi praprietari dei latti di
terrena subentrarono., in virtù dei singali at~
ti di acquista, nei diritti e negli aneri della
canvenziane.

Il camprensoria è oggi suddivisa tra malti
proprietari castituitisi, can atta 8 agasta 1947
n. 2913, in «Consarzia stradale per la Via
Cartina d'Ampezza e diramaziani », il quale
ha assunta, versa cantribuziane in parte del
Camune, l'anere della manutenziane delle
strade già esistenti e la castruziane e manu~
tenzione di queUe nuave.

L'area cantemplata dalla canvenziane can
l'ex Sacietà dell'acqua traversa è di camples~
sivi ettari 110. Su di essa, nei primi anni del~
la canvenziane, si svalse una limitata attivi~
tà edilizia da parte dei praprietari, attività
che è andata via via crescendo., specie ne~
gli anni del seconda dapaguerra.

Per effetto. del nuava piana regalatare ge~
nerale, adattata il 18 dicembre 1962, l'area
medesima è stata disciplinata alla stregua
di tutte quelle servite da canvenziani, e ciaè
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con riferimento alle modalità costruttive e
alla tipologia edilizia previste dalla apposita
convenzione.

Per altro, da accertamenti eseguiti dal Ca~
mune, si è rilevato che, sia nella realizzazione
della rete viaria sia nelle destinazioni edili~
zie delle varie ar,ee, si sono verificate, dal
1935 in poi, alcune anomalie dovute essenzial~
mente alla discordanza tra la reale situazione
dei luoghi (controllata attraverso il rilievo,
aerafotogrammetrico della zana eseguita in
occasione della farmazione del nuavo piano
regolatore generale) e quella riprodotta nei
grafici allegati alla convenzione del 1935.

In considerazione di dò, la questiane fu
sottoposta all' esame della Commissione ur~
banistica del Camune nella seduta del 25
maggio 1963. Da quella data si è iniziato lo
studio per un campleto riassetto dell'urbaniz~
zazione della zona, sia per l'allargamento (co~
me prevista dall'articalo VI della Conven~
zione del 1935) delle strade esistenti, sia per
!'inserimento, nella zana di servizi e impianti
pubblici di cui è sempre più avvertita l'esi~
genza.

Le conclusiani cui armai è pervenuta la
stessa Commissiane urbanistica, d'intesa con
la Cammissiane edilizia, saranno al più pre~
sta sottoposte alla Cammissiane cansiliare
permanente per l'urbanistica.

Pertanto, ove non vengano frapposte diffi~
ooltà da parte dei rappresentanti del Consar~
zio stradale di Via Cortina d'Ampezzo, con i
quali dev'essere in definitiva cancardata la
soluzione del complessa problema, anche la
questione della smaltimento delle acque lu~
ride, particolarmente segnalata dalla signoria
vastra onorevale, potrà essere risolta senza
ulteriare indugia.

Si saggiunge che il pragetta per la costru~
ziane del callettare sul Fosso dei Frati e del
r,elativa impianto terminale di chiarificazia~
ne dei liquami interessante la zona marginale
del camprensario dell'acqua traversa è già
stato redatto dalla competente Ripartiziane
del Comune di Roma, per essere inoltrata
per le necessarie approvazioni degli argani
minis teriali.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per canascere se intenda madificare gli orien~
tamenti generali cantenuti nella circolare
della Direziane generale della finanza locale,
emessa il 28 maggio 1962 e portante il nu~
mero, 7~2~3553,aumentando il minima fonda~
mentale di vita, da mandare esente dall'im~
posta di famiglia, fissato in detta circolare,
in proparzione dell'aumento del costo della
vita intervenuto dal 28 maggio 1962 ad aggi
(1656).

RISPOSTA. ~ Com'è nota, a termini del~

l'articolo 118 del testo, unica per la finanza
lacale 14 settembre 1931, n. 1175, sastituita
con l'articola 30 della legge 2 luglio 1952,
n. 703, spetta, fra l'altro, alla Giunta provin~
ciale amministrativa di determinare, sulla
base delle praposte che i Cansigli comunali
hanno facoltà di presentare, per ciascuna del~
le classi di Comuni indicate nell'articolo 11
del medesima testo unica 1175~1931, la qua~
ta di reddito, corrispondente al fabbisogno
fondamentale di vita, da mandare esente dal~
l'imposta di famiglia.

Nell'intento di facilitare il compito deman~
dato dalla legge alle Giunte provinciali am~
ministrative ed agli amministratori dei Co~
muni, ed anche nella considerazione che le
delibere di cui trattasi vengono, apprQvate,
a termini del 2° camma del ricordato artica lo
118 del testo unico finanza locale, dal Mini~
stro per le finanze di concerta con quella
dell'interno sentita la Cammissione oentrale
per la finanza lacale, le misure minime e mas~
sime delle quote esenti di cui sopra sano
sempre state suggerite da questa Ministero,
d'intesa con quello dell'interna; da ultimo,
con la circolare richiamata dall'onorevole in~
terrogante, i precedenti limiti sona stati au~
mentati came segue:
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All'aumento in questione questo Ministero
era stato indotto dalla considerazione che,
a distanza di quasi dieci anni dalla determi~
nazione dei limiti delle quote esenti, effet~
tuata con circolare n. 5 del 2 aprile 1953,
proto n. 24020, si era verificato un notevole
mutamento delle condizioni economiche del
Paese, che aveva resa veramente inadeguati
i limiti stessi.

D'altra parte le stesse Amministrazioni co~
munali e le Giunte provinciali amministra~
tive avevano manifestato la tendenza ad ele~
vare il fabbisogno fondamentale di vita da
mandare esente dall'imposta di famiglia, ol~
tre i limiti suggeriti con la citata circolare
n.5.

Tanto premesso, non sembra, però, che in
atto sussistano ragioni tali da giustificare
un ulteriore aumento delle quote esenti di
cui si tratta, che sembrano, tuttora idonee
a garantire la determinazione da parte delle
Giunte provinciali amministrative di una
quota di abbattimento alla base rispondente
alle singole esigenze locali.

Ne è prova la circostanza che, ,fino ad ora,
solo poche Giunte provinciali amministra.
tiv,e hanno raggiunto i limiti massimi, men~
tre le altre si sono attenute ad un livello in~
termedio, se non al minimo.

In alcuni casi, poi, sono stati gli stessi Co~
muni che hanno opposto resistenza all'ele~
vazione delle quote esenti, atteso che ciò
avrebbe determinato, ovviamente, una fles~
sione nel gettita del tributo.

Tale resistenza risulta particolarmente de~
cisa da parte degli Enti lacali ad economia
povera, poichè per essi un eventuale ulte~
riore aumento della quota esente di cui si
tratta potrebbe rappresentare la perdita ef~
fettiva di una sensibile parte dell'entrata de~
rivante dall'applicazione della imposta di fa~
miglia, atteso che, per essi, sarebbe vera~
mente difficile compensare il minor gettito
del tributo, mediante un migliore accerta~
mento dei singoli redditi imponibili e la ri~
cerca di evasori.

In base alle considerazioni suesposte que~
sto Ministero esprime avviso contrario, al~
meno per il momento, alla proposta cortese~
mente formulata dall' onorevole interrogan~
te di apportaI'e modifiche ai limiti minimo e

massimo delle quote da mandare esenti dal~
l'imposta di famiglia, di cui alla circolare nu~
mero 7 in data 28 maggio 1962, prot. nu~
mero 2~3553.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

GRANZOTTOBASSO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~Per conoscere le ragioni che de~
terminano il ritardo nell'applicazione della
legge 27 aprile 1962, n. 231, circa il riscatto
degli alloggi degli Istituti delle case popolari,
dato che da parte dell'IACP di Belluno non
risulta sia stata emanata ancora alcuna di~
sposizione, sebbene ne sia stata fatta solle~
citazione da parte degli interessati, che sono
nella quasi totalità lavoratori che desiderano
di poter usufruire di tale riscatto, così come
è avvenuto in altre provincie, in ossequio
allo spirito sociale insito nella legge.

Di fronte a tale ritardo, che ha avuto ri~
percussioni sfavorevoli specie nel Feltrino,
ha determinato una viva protesta l'aumento
dei canoni d'affitto che è stato comunicato
dall'Istituto provinciale a partire dal 1o di~
cembre 1963, per disposizione di codesto Mi~
nistero.

Tale aumento, specie per coloro che inten~
dono avvalersi del diritto di riscatto (la qua~
si totalità), viene a colpire una notevole
categoria di lavoratori dalle modestissime
condizioni di vita, provocando un agitato
stato d'animo, accentuato dal ritardo nel ri~
scatto che, essendo d'ordine sociale, come
peraltro è nel fine dell'Istituto, vuole essere
di incoraggiamento perchè ogni lavoratore
possa avere una casa sua ed a condizioni di
agevolazione e sopportabile per le sue scar~
se disponibilità.

Appare, pertanto, rispondente a ragioni
equitative un intervento del Ministro che
nel revocare l'aumento tolga ogni ragione
di indugio all'applicazione della legge sul ri~
scatto nella provincia di Belluno (1437).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha fatto

rilevare all'Istituto autonomo per le case
popolari di Belluno il ritardo verificato si
nella definizione delle pratiche relative agli



Senato della Repubblica ~ 8780 ~ IV Legislatura

162a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 LUGLIO 1964

alloggi richiesti in oessione dagli interessati
a seguito della pubblicazione dei bandi di
vendita, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e
della legge 27 aprile 1962, n. 231.

In relazione alle assicurazioni date dallo
Istituto predetto, si confida che sarà ora
provveduto con la massima urgenza alla ces~
sione in proprietà dei citati alloggi.

Il Ministro

PIERACCINI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei tra~
sporti e dell'aviazione civile e dei lavori pub~
blici. ~ In merito alle conseguenze della
soppressione della linea ferroviaria a scarta~
mento ridotto da Calalzo a Cortina d'Ampez~
zo gestita dalla Società ferrovie Dolomiti.

Pur essendosi in tale soppressione assi~
curato il collegamento mediante un servi~
zio intenso di autocorriere, con ciò non si
è risolto il problema di vitale importanza
per l'economia della zona e per il settore
turistico in particolare.

La suggestiva attrazione del {{ trenino az~
zurro» costituiva già di per se stessa un
motivo di vivo interesse per la visione e
l'ammirazione di panorami eccezionali nel~
la varietà del percorso, elemento questo di
richiamo tutt'altro che secondario.

Inoltre, il funzionamento di quel caratte~
ristko mezzo di trasporto assolveva ad un
efficaoe servizio integrativo del movimento
turistico, per i trasporti specie di bagagJi,
alleggerendo l'intensità del traffico sulla
strada d'Alemagna, che già si è appalesata
da tempo del tutto insufficiente specie nei
mesi di punta stagionali, e che ora è r,ima~
sta unica via di collegamento.

Per cui, anche prescindendo dalla oppor~
tunità o meno della sostituzione del trenino
con autocorriere, si doveva preventivamen~
te attuare un complesso di lavori allo scopo
di rendere agevole il traffico, il quale viene
a risultare enormemente accentuato dal ser~
vizio degli autobus (ben 56 corse): dò, sia
in relazione alle piazze piccolissime (come
a Borea di Cadore, a San Vito di Cadore
ed in altri paesi) ove dovrebbero predispor~

si subito dei larghi, idonei per fermate con
ripari e tettoie, per i vari e normali servizi
di stazione (telefoni, depositi bagagli, ser~
vizi igienici, eccetera); sia in relazione alla
strada dalle curve anguste, numerose e tor~
tuose (alcune ad angolo acuto) che richie~
dono una pronta sistemazione di skurezza
con opportune rettifiche, prevenendo così
incidenti, che si verificano con preoccupante
frequenza e gravità.

Tali emergenze inducono l'interrogante a
chiedere il sollecito, pronto intervento
presso gli organi interessati, dato l'inizio
ormai della stagione, per l'adozione imme~
diata dei congrui provvedimenti atti a su~
perare le denunciate difficoltà nell'interesse
'della importante massa di turisti della Valle
del Boite, ai quali il nuovo servizio di colle~
gamento non deve rendere incresdoso il
confronto con il soppresso indimenticabile
trenino azzurro. E ciò per l'incremento del~
l'industria turistica (1806).

RISPOSTA. ~ Il mantenimento del servizio
ferroviario sul tratto Calalzo~Cortina della
ferrovia deIle -Dolomiti non ha mancato di
formare oggetto di attento esame da parte
di questo Ministero. Si è accertato, tuttavia,
che tale soluzione avrebbe comportato la
necessità di procedere all'esecuzione di in~
genti lavori di ammodernamento e di poten~
ziamento per rettifiche di tracciato, sostitu~
zione dell'armamento, spostamento di stazio~
ni e sostituzione del materiale rotabile con
la previsione, peraltro, che l'esercizio ferro~
viario, pur dopo l'attuazione di un tale pro~
gramma di lavori, molto difficilmente avreb~
be potuto consentire un risanamento econo~
mioo dell' Azienda concessionaria e una
diminuzione dell'intervento finanziario dello
Stato.

Unica soluzione idonea a risolvere adegua~
tamente il problema del miglioramento sia
dal dato economico che da quel10 tecnico
delle comunicazioni sulla relazione Calalzo~
Dobbiaco è apparsa, pertanto, quella della
integrale sostituzione del servizio ferroviario
con corse automobilistiche, soluzione che,
rendendo più oelere e regolare il tragitto,
offrendo una frequenza di oorse notevolmen~
te superiore a quella della ferrovia e con~
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sentendo la penetrazione nei centri urbani
in località prossime agli alberghi, giusti,fica
la previsione di un aumento del traffico del
circa il 25 per cento rispetto a quella della
ferrovia stessa.

L'autorizzazione alla sostituzione del ser~
vizio ferroviario è stata accordata per il mo~
mento in via provvisoria e di esperimento in
pendenza delle determinazioni che, drca il
definitivo assetto delle comunicazioni sulla
l'elazione di che trattasi, verranno adottate
nel quadro di applicazione della legge 2 ago~
sto 1952, n. 1221. È stato fatto, pertanto, di~
vieto alla Società concessionaria di p:mcede~
re alla demolizione degli impianti.

Il favore manifestato dal pubblico nei colJ.~
fronti del nuovo servizio automobilistico, più
celere, più comodo e più sicuro di quello
precedente, fa prevedere, tuttavia, che sarà
da escludere il ripristino dell'esercizio su
rotaia.

Non vi è dubbio che !'immissione sulla
strada statale n. 51 di un notevole numero
di autobus del nuovo servizio ha provocato
alcune difficoltà al normale traffico automo~
bilistico.

Il competente Ispettorato compartimen~
tale MCTC sta già studiando, tuttavia, la
possibilità di apportare le opportune modi~
fiche al programma d'esercizio del servizio
stesso e di risolvere, d'intesa con le autorità
locali, il problema delle fermate all'interno
dei centri abitati. È da tener presente, inol~
tre, che dopo un congruo periodo di eserci~
zio sperimentale sarà possibile mettere a
disposizione del Ministero dei lavori pubbli~
ci parte della sede ferroviaria, che in buona
parte fiancheggia quella stradale ordinaria,
per l'ampliamento di quest'ultima e la co~
struzione di piazzole in corrispondenza delle
fermate.

Si ritiene, in conclusione, che il servizio
sostitutivo della ferrovia delle Dolomiti, spe~
cie dopo gli opportuni adeguamenti e modi~
fiche attualmente allo studio, apporterà un
notevole miglioramento al sistema delle co~
municazioni della zona e contribuirà certa~
mente a favorire l'affiusso delle oorrenti tu~
ristiche.

Il Ministro

JERVOLINO

GRIMALDI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni e delle partecipazioni sta~
tali. ~ Premesso che tutta la zona bassa di
Enna, ove sono siti i quartieri più popolari,
non riesce ad avere una possibile ricezione
dei programmi televisivi e che gli stessi in~
convenienti si verificano nel comune di Pie~
traperzia e negli altri viciniori aventi analo~
ga posizione;

premesso altresì che tali fatti sono a
conoscenza del Ministro delle poste e delle
teleoomunicazioni sin dal marzo 1963, che
fin da allora aveva assicurato il suo inter~
vento presso la concessionaria RAI~TV per
l'esame e la soluzione della pratica median~
te !'installazione di un ripetitore televisivo;

considerato infine che la RAI~TV, men~
tre pmfonde miliardi per costruire le pro~
prie lussuose sedi, non ha la sensibilità di
asskurare a tutti gli utenti una normale ri~
cezione,

si chiede di oonoscere quali interventi
intendano svolgere affinchè la RAI~TV prov~
veda sollecitamente all'installazione dei ne~
cessari impianti (1646).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che,
per la ricezione del programma nazionale
TV, la provincia di Enna è servita dai Centri
trasmittenti di Monte Cammarata, Monte
Lauro e Monte Soro; soltanto il comune di
Nioosia (ab. 18.191) è servito dal ripetitore
locale.

In media, !'incidenza della popolazione
.che può ,ricevere rispetto a quella dell'intera
provincia è di circa il 95 per cento; il rima~
nente 5 per cento che riceve con qualche
difficoltà è, però, distribuito tra drca 20 Co~
muni della provincia, il cui territorio risulta
in parte schermato rispetto agli impianti
trasmittenti televisivi.

Nel capoluogo, la percentuale della popo~
lazione servita è superiore al 90 per cento;
la zona ove la ricezione presenta delle diffi~
coltà è quella a sud~est della città, distri~
buita lungo la strada statale n. 117~bis.

Per il Il programma, la situazione nel ca~
poluogo è quasi identica a quella del pro~
gramma nazionale; mentre nella provincia
è meno favorevole.
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Infatti alcuni Comuni, tra cui Pietraper~
zia, che per il programma nazionale sono
serviti in modo soddisfacente dal Centro tra-
smittente di Monte Cammarata (canale A),
non sono invece in grado di ricevere il II
programma irradiato dallo stesso centro
(canale 34) a causa del diverso oomporta~
mento delle frequenze impiegate.

All'estensione di detto seoondo program-
ma alle zone lfinora non servite si procederà
in prosieguo di tempo con criteri di gra-
dualità.

Intanto si è in grado di assicurar,e che nel
programma dei lavori, che la RAI si è im-
pegnata a realizzare entro il 31 dicembre
1966, è compresa l'attivazione di un ripetito-
re per l'estensione del II programma al co-
mune di Piazza Armerina, che è il più po-
poloso della provincia, dopo Enna.

Il Ministro

Russo

GRIMALDI (PICARDO). ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Dato che la
campagna granaria in Sicilia ha inizio con i
primi di giugno e cioè assai prima dell'en-
trata in funzione della istituenda azienda
governativa che avrà, a partire dallo luglio
1964, secondo l'apposito disegno di legge
presentato dal Governo, la funzione di ac-
quisto al prezzo di intervento di tutto il gra-
no che i privati proprietari intenderanno
vendere allo Stato;

poichè gran parte dei proprietari deve
poter contare su una immediata possibilità
di vendita del proprio grano per far fronte
alle scadenze finanziarie e tributarie .che
maturano in detta epoca;

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Governo intenda pren-
dere per venire incontro alle necessità dei
produttori siciliani in particolare, e meri-
dionali in generale, nel periodo intercorrente
tra la mietitura del loro prodotto ed il 1°
luglio (1645).

RISPOSTA. ~ Il Governo, in attesa dell'ap-
provazione, da parte delParlamtmto, della

legge istitutiva dell'Azienda di Stato per gli
interventi sul mercato agricolo, è venuto nel~
la determinazione di avvalersi della collabo-
razione delle cooperative, dei consorzi e loro
organizzazioni, dotati degli idonei mezzi tec~
nici e :finanziari per l'applicazione del rego-
lamento comunitario, recante norme per la
graduale attuazione di un'organizzazione co~
murre del mercato nel settore dei cereali.

Le norme di carattere generale, cui gli
enti assuntori del servizio di stoc.caggio del
grano dovranno attenersi nell'espletamento
dei compiti loro affidati, sono .contenute nel~
'l'atto disciplinare allegato al decreto mi~
nisteriale dello giugno 1964, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 135 del 4 giugno 1964.

I prezzi d'intervento e indicativi, valevoli
per la campagna di commercializzazione
1964-65, sono stati già fissati dal Comitato
internazionale dei prezzi e comunicato ai
competenti organi provinciali e regionali con
circolare n. 1079 del16 giugno 1964.

Tali prezzi, salvo alcune modeste modifi~
che resesi necessarie per .consentire, in al-
cune provincie, una più scorrevole commer-
cializzazione del prodotto, sono sostanzial-
mente uguali a quelli ,fissati nella decorsa
.campagna; pertanto, ai produttori è stato
garamito il medesimo realizzo dello scorso
anno.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

GUANTI. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Per. cono-
scere se rispondano a verità le notizie circa
la decisione negativa per la costruzione della
superstrada « Matera~Ferrandina )} (zona in-
dustriale). Nel caso tali notizie risultassero
infondate, o comunque non esatte, !'inter-
rogante chiede se non si intenda, superate le
attuali difficoltà, disporre per l'immediato
finanziamento e realizzazione deU'importan~
te arteria.

E questo allo scopo di tranquillizzare le
popolazioni che hanno espresso il loro giu-
stificato allarme ed il loro malcontento at-
traverso l'energica presa di posizione del~
l'Associazione provinciale dei .commercianti,
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dei sindacati CGIL, VIL, CISL, del Consiglio
provinciale e dell'assemblea cittadina pro~
mossa unitariamente dal PCI,PSI, PSDI e
P8IVP.

Tale sensibilità è motivata dal fatto che
la mancata realizzazione dell'opera taglie~
rebbe Matera dalla zona di sviluppo e in
conseguenza ne comprometterebbe l'avveni~
re economico~sociale (1091).

RISPOSTA. ~ La Cassa per il Mezzogiorno
ha accordato un finanziamento, dell'importo
di lire 3 miliardi, per la costruzione di un
nuovo tronco stradale da Scalo Ferrandina
alla strada statale per Matera, tronco che ~

per le sue caratteristiche di strada a scorri~
mento veloce ~ renderà molto più rapido
il percorso tra le due località.

Per l'esecuzione dell'opera, la « Cassa» ha
fatto redigere un progetto che, nei limiti
del finanziamento stabilito, ha previsto che
la nuova strada abbia a collegarsi con la
S8. Appia nei pressi di S. Giuliano. È stato,
pertanto, approvato, alcuni mesi fa, il pro~
getto esecutivo dello tronco, nel cui trac~
ciato, peraltro, essendosi riscontrata in sede
di progettazione del 2° tronco una grande
frana che avrebbe impedito !'insediamento
stabile della strada, si è dovuto provvedere
ad apportare le necessarie varianti. La pro~
gettazione esecutiva di tali varianti è ora in
avanzato corso, ma comunque non cambia il
punto terminale di allaccio alla Statale
Appia.

n problema se si debba prolungare tale
nuova strada con una correzione del tronco
di Statale Appia residua fino a Matera, op~
pure se si debba eseguire un nuovo traccia~
to per La Martella così da raggiungere la
SS n. 99 per Bari all'esterno della città di
Matera, è un problema che la « Cassa» non
si è posto, giacchè, oltre tutto, allo stato at~
tuale non disporrebbe dei fondi neoessari
al relativo finanziamento.

Il Ministro

PASTORE

LIMONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Per conoscere se non

ritenga che le disposizioni legislative vigen.
ti, così come la costante interpretazione del.
le medesime, facciano esplicito divieto alle
associazioni dei datori di lavoro di svolgere
la consulenza del lavoro, a meno che esse
non si servano di consulenti autorizzati o
abilitati, non legati da rapporto di lavoro
con le associazioni stesse e coadiuvati esclu~
sivamente da personale dipendente diretta..
mente dai consulenti stessi.

IInfatti se ~ come pare all'interrogante ~

il divieto e la limitazione di cui sopra con~
tinuano a sussistere in base alla legge 23 no.
vembre 1939, n. 1815, e al Regolamento di
applicazione della stessa, approvato con de.
creta del Presidente della Repubblica 26 ago.
sto 1959, n. 921, non sembra avere fonda~
mento giuridico nè opportunità pratica la
circolare 17 marzo 1964, n. 42, del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, la qua.
le annuJla di fatto le prescrizioni contenute
nella circolare 18 novembre 1963, n. 31, me
diante la quale il medesimo Ministero della.-
varo e della previdenza sociale ~ accertati
gli abusi e le violazioni da più parti denun.
ciati ~ intese richiamare ~ come di fatto

richiamò ~ chi di dovere dalla deformata
applicazione della precitata legge e del rela..
tivo Regolamento, noncnè dalle conseguenti
violazioni delle leggi ,fiscali in materia di rico
chezza mobile e di imposta generale sull'en.
trata (1499).

RISPOSTA. ~ La legge 23 novembre 1939,
n. 1815, sulla disciplina giuridica degli stu-
di di assistenza e di consulenza che fa divie~
to di svolgere attività di assistenza e consu.
lenza in materia tecnica, legale, commerciale,
amministrativa, contabile e tributaria a so-
cietà, istituti, agenzie eccetera, che non siano
quelli costituiti con le forme previste dal~
l'articolo 1 della legge medesima, non si ap~
plica agli enti ed istituti pubblici fra cui, in
precedenza, rientravano anche le associazio..
ni sindacali.

Allorch!è tè venuta meno la natura pubblica
di dette associazioni sindacali, il Ministero
del lavoro, in considerazione della nuova si
tuazione di fatto determinatasi, con circola.
re n. 71 dell'lI giugno 1951 consentì che le
associazioni sindacali datoriali svolgessero,
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in materia di tenuta e regolarizzazione dei
documenti di lavoro, un'attività di assisten..
za a favore dei propri associati tramite per~
sone espressamente autorizzate dall'Ispetto-
rato del lavoro.

Successivamente, nell'intento di procedere
alla corretta applicazione della predètta leg~
ge anche nei confronti delle associazioni sin~
dacali ~ che, come è noto, nell'attuale ordi~
namento hanno natura giuridica privata ~

con circolare n. 31 dellO novembre 1963,
si è ritenuto di dover precisare che, in rela~
zione al carattere personale del provvedi.
mento autorizzativo all'esercizio di consu.
lenza che comporta responsabilità nella per~
sona dell'autorizzato, tra l'associazione sin~
dacale ed il consulente del lavoro non do.
vesse intercorrere alcun rapporto di lavoro
subordinato.

Lo scrivente però, a seguito delle numero~
se e pressanti richieste da parte della tota.~
lità delle associazioni sindacali, tenuto con~
to della situazione di fatto consolidata si da
diversi anni, della complessa organizzazione
dei servizi all'uopo instaurati dalle associa~
zioni sindacali medesime, e della circostan~
za che il funzionamento di tali servizi non
ha dato luogo, di massima, a inconvenienti
o rilievi, ha ritenuto opportuno impartire di.
sposizioni ai competenti Uffici periferici, con
circolare n. 42 del 17 marzo ultimo scorso,
perchè sia consentito alle associazioni sin~
dacali datoriali di continuare a svolgere,
nei confronti delle aziende associate, l'atti~
vità di tenuta e di regolarizzazione dei do~
cumenti aziendali di lavoro con consulenti
legati alle associazioni stesse da rapporto di
lavoro subordinato.

Il Ministro

Bosco

MACAGGI. ~ Al Ministro delle partecipa~
doni statali. ~ Per conoscere:

quale sia l'attuale situazione nei tre sta~
bilimenti della società \Ansaldo~San Giorgio
di Genova (Sestri, Campi, Rivarolo), con ri~
ferimento alle denuncie unitarie delle com~
missioni interne del complesso, ribadite in
recenti incontri con i parlamentari genovesi,

riguardanti sfasature organizzative, specie
nel settore commerciale;

in particolare, quale sia per essere lo
sviluppo del « piano di concentramento»
annunciato dalla società Ansaldo ISan Gior..
gio, col quale contrastano denunciati tra.
sferimenti della produzione di apparecchi
vari ad altri stabilimenti siti in altre pro~
vincie, fra l'altro non adeguatamente attrez~
zati, con gravi conseguenze relative anche a
già verificatesi perdite di commesse;

i motivi del denunciato ricorso a sub
appalti, contrastanti con le vigenti norme
legislative;

se infine risponda a verità che le azien..
de elettriche del gruppo Enel non ricorra.
no più alle società Ansaldo San Giorgio,
delle quali dovrebbero ritenersi naturali
clienti (1153).

RISPOSTA. ~ Devo premettere che il piano

di riorganizazzione del settore elettromec~
canico facente capo all'Ansaldo San Giorgio
si sostanzia in una profonda opera di razio..
nalizzazione e concentrazione aziendale.

Tale programma, che è in corso di attua.
zione e per la cui esecuzione furono stipu~
lati accordi sindacali relativi al personale
interessato, prevede:

la concentrazione dell'attività dell'Ansal~
do San Giorgio nei due stabilimenti di Cam~
pi e Sestri, opportunamente riorganizzati
e potenziati anche attraverso l'utilizzazione
delle aree della società Delta allorquando
saranno rese disponibili dal trasferimento
di quest'ultima a Serravalle Scrivia;

la destinazione dello stabilimento di
Sestri alle sole produzioni di serie, e lo svi~
luppo di tali produzioni;

la concentrazione presso le OET di Mon~
falcone di tutte le lavorazioni relative alle
macchine a corrente continua e a corrente
alternata non di serie :fino a 1,8 tonnellate;

la concentrazione di tutte le attività re~
lative alle pompe presso la Termomeccanica
di La Spezia che è specializzata in questo
settore.

Nel quadro dello stesso programma è pre.
vista la chiusura dello stabilimento di Riva.
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rolo ~ trattandosi di unità produttiva an..
tieconomica ~ ed in vista di ciò è già stato
completato il trasferimento da Rivarolo di
tutte le lavorazioni elettriche e di quelle
meccaniche relative alle turbine idrauliche,
mentre è in corso il trasferimento del repar~
to delle pompe.

Il settore degli zuccherifici, che nei primi
otto mesi del 1963 ha dovuto far fronte alla
domanda ricorrendo a notevoli aliquote di
lavoro straordinario per inderogabili neces.
sità di consegna, ha subìto, successivamente,
una stasi pressochè totale a seguito delle no-
te difficoltà in cui versa questo settore indu~
striale.

Per far fronte a tale situazione la società
ha provveduto, da un lato, ad acquisire la~
vari occasionaJi di carpenteria, da effettua~
re presso detto reparto e, dall'altro, a reim-
piegare il personale in soprannumero negli
altri stabilimenti aziendali, anche mediante
opportune riquaHficazioni.

Per quanto riguarda, in particolare, l'oc~
cupazione, è da rilevare che l'Ansaldo San
Giorgio nel 1963 ha assunto 101 elementi fra
impiegati e categorie speciali e 261 operai,
per complessivi 362 addetti.

I risultati raggiunti dall'Ansaldo San Gior..
gio sul piano commerciale confermano la
posizione di primo piano che la Società ha
saputo conquistarsi nel mercato nazionale
ed internazionale. Fatto, questo, tanto più
rilevante se si considera che l'Azienda opera
in un settore sempre più concorrenziale, in
rapporto sia alla crescente penetrazione nel
nostro Paese di grandi gruppi europei, sia
al notevole rallentamento subìto negli ulti~
mi tempi dal ritmo di espansione dell'indu~
stria nazionale del ramo.

In conclusione ~ pur non potendosi evita~
re le ripercussioni che sulla normale attivi-
tà aziendale possono derivare da difficoltà
congiunturali di carattere generale e parti~
colare ~ il cennato programma sembra ri..
spandere validamente all'esigenza fondamen~
tale di rafforzare la posizione delle aziende
elettro meccaniche del gruppo IRI e, in pri-
mo luogo, dell'Ansaldo San Giorgio.

La riorganizzazione aziendale procede re..
golarmente, in conformità ai tempi tecnici

che sono, tra l'altro, collegati a quelli del tra~
sferimento della società !Delta.

Passando, poi, alla penultima parte del~
!'interrogazione faccio rilevare che l'assegna..
zione di subforniture trova una giustifica.
zione economica nella necessità, CUIliiine a
qualsiasi grande azienda, di affidare alcune
produzioni a ditte minori esterne: è quan to
accade nel settore dell'industria meccanica,
anche per altri grandi complessi industriali,
a ciò indotti da motivi analoghi a quelli che
si riscontrano nel caso dell'Ansaldo San
Giorgio.

Vi è, inoltre, una speciale situazione che
ha ulteriormente accentuato nei mesi scorsi
l'accennata tendenza: tale situazione ha avu~
to origine dalla politica seguita dall'Ansaldo
San Giorgio di acquisire durante il periodo
di espansione il maggior possibile ammonta~
re di ordinazioni, sicchè per il rispetto dei
termini contrattuali è stato necessario ri..
versare una parte di tali commesse su ditte
subfornitrici.

Per quanto concerne, infine, i rapporti con
l'Enel assicuro la S.V. onorevole che sono
stati già fatti i passi necessari nelle sedi com-
petenti perchè, nelle forniture del genere,
vengano tenute presenti (oltre alle esigenze
dell' azienda) l'alta specializzazione tecnica
da essa acquisita nel settore.

Il Ministro

Bo

MAMMUCARI (BRAMBILLA). ~ Al Ministro

del tesoro. ~ Per conoscere se non ravvisa
la necessità di esprimere, finalmente, il pa-
rere, e dare il relativo nulla asta per la sua
attuazione, sulla delibera, approvata il 28
febbraio 1964 dal Consigilio di amministra..
zione della Gescal, concernente il Regola-
mento del personale, in base all'articolo 39
della legge 14 febbraio 1963, n. ,60.

Gli interroganti fanno presente che la de.
libera, frutto di lunghe discussioni con i
Sindacati di categoria operanti nella Gescal,
è stata approvata dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, al cui controllo è
sottoposto l'Ente.



Senato della Repubblica ~ 8786 ~ IV Legislatura

162a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 3D LUGLIO 1964

Gli interroganti fanno notare, inoltre, che
condizione per porre la Gescal in grado di
svolgere le sue delicate e socialmente utili
mansioni è l'attuazione del Regolamento in
parola, la cui entrata in vigorè può consen.
tire la soluzione dei gravi problemi organiz~
zativi, che rallentano e intralciano la piena
funzionalità dell'Ente (1597).

RISPOSTA. ~ IAllo SCOpO di approfondire,
nei molteplici aspetti, i problemi connessi
all'adozione del Regolamento organico del
personale della Gescal, si è convenuto con
il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale di rivedere la normativa proposta e
provvedere, quindi, alla definizione del prov~
vedimento nel corso di apposite riunioni (che
hanno già avuto inizio) presso il predetto
Ministero .

Si confida che in breve tempo si possa
pervenire alla sistemazione della questione.

Il Ministro

COLOMBO

MARIOTTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere i veri moti~

vi che hanno indotto il Ministero sopra in~
dicato a negare alla cantina sociale Chianti
Montalbano il contributo di cui all'articolo
20, della legge 2 giugno 1961, n. 454, conside.
rato che di dette agevolazioni si è valsa in..
vece la società cooperativa Chianti Colli Em~
polesi di potenziale economico e di dimen~
sione aziendale assai ridotti rispetto a quelli
della prima cooperativa richiedente il finan-
ziamento (già interr. or. n. 98) (1741).

RISPOSTA. ~ Tra le iniziative prese in con~
siderazione per la formulazione del primo
programma di intervento nel settore degli
impianti collettivi di raccolta, conservazio~
ne, trasformazione e vendita dei prodotti
agricoli e zootecnici, lfiguravano due cantine
sociali da costruirsi nel comune di Vinci, per
le quali, nel mese di gennaio del 1962, era
stata avanzata richiesta di contributo e mu~
tuo integrativo, ai sensi dell'articolo 20 della
legge 2 giugno 1,961, n. 454.

Le iniziative erano assunte dalla Società
cooperativa cantina del Chianti Colli Empo-
lesi e Montalbano e dalla Società cooperati.
va cantina sociale Chianti Montalbano.

Alla prima iniziativa sono interessati 134
proprietari coltivatori diretti di 815 ettari
di terreno, che dispongono di un prodotto
conferibile di 18 mila quintali di uva. Lo
stabilimento consiste in una cantina sociale,
della capacità lavorativa di circa 30 mila
quintali di uva, completa di impianti di vi..
nÌificazione, stabilizzazione e imbottigliamen~
to, per la spesa preventivata di 226.0,41.495
lire.

Alla seconda iniziativa sono interessati
126 coltivatori diretti con 6.586 quintali di
uva conferibile, 1,8affittuari con 780, quintali
di uva, 12 piccoli imprenditori con 1.125
quintali di uva, 1<67mezzadri con 9.656 quin~
tali di uva e 2 soci non conferenti. Lo stabi.
limento consiste in una cantina socia,le per
l'ammortamento di 20, mila quintali di uva
con una capacità di conservazione di 14 mila
quintali iri vasche e di 5 mila quintali in bot..
ti, del costo preventivato di 10,6.796.20,0,lire.

La Commissione consultiva per gli impian~
ti collettivi, nella sua relazione del 24 mag..
gio 1962, proponeva d'inserire nel program.
ma di intervento la domanda della coopera..
tiva cantina di Chianti Colli Empolesi e
Montalbano, ai ,fini della concessione delle
suddette provvidenze, esprimendo, nel con..
tempo, l'avviso che l'altra iniziativa avrebbe
potuto eventualmente riesaminarsi in un se.
condo tempo, e ciò in quanto, dall'esame de~
gli atti, non era apparso sufficientemente as~
sicurato un conferimento del prodotto ade..
guato e continuo nel tempo, tale da garantire
l'economica utilizzazione degli impianti.

'senonchè, a seguito di ulteriori indagini,
esperite dalla stessa Commissione, è stato ac..
certato, su conforme avviso dell'Ispettorato
compartimentale agrario, che non sussisto~
no le condizioni per l'esercizio prOlficuo, nel.
la medesima zona, di due distinti impianti
dotati di autonoma funzionalità, per cui è
venuta meno la possibilità di far luogo al
riesame della domanda della Cooperativa
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Cantina Chianti Montalbano, in un primo
momento proposto dalla Commissione.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MARTINEZ. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti intenda adottare per tutelare con
l'abitato di Scicli (Ragusa) l'incolumità dei
suoi abitanti, in considerazione della pauro~
sa frequenza di smottamenti del costone che
è a ridosso di quella cittadina (1665).

RISPOSTA. ~ In occasione di piogge persi~
stenti si verificarono slittamenti e distacchi
di massi dai costoni denominati Croce, Col~
le S. Mauro e Balato del comune di Scicli,
che cagionarono, in epoche non recenti, dan~
ni alle persone ed alle abitazioni.

Per tale motivo, con decreto del Presiden~
te della Repubblica 14 gennaio 1954, n. 150,
il Comune venne ammesso, limitatamente ai
quartieri sotto stanti ai menzionati costoni,
ai benefici della legge 9 luglio 1908, n. 445,
e da allora vennero attuati, nel corso dei vari
esercizi finanziari, gli interventi necessari
per il consolidamento dell'abitato.

L'importo dei lavori già eseguiti ascende
a circa lire 83.000.000.

Per quanto l'originaria situazione sia di
molto migliorata in seguito alla costruzione
di muraglioni di sostegno ed al tombamen~
to di molte grotte prima abitate, tuttavia,
per la natura del fenomeno, la situazione di
pericolo della caduta di massi continua a
sussistere, tanto che lo scorso inverno si
è reso necessario puntellare un masso del
volume di metricubi 50 circa, che minac~
ciava di crollare; a tale puntellamento si è
provveduto con un intervento di pronto soc--
corso, che ha comportato una spesa di lire
500.000.

Si informa infine che la situazione del co~
mune di Scicli viene costantemente seguita
dall'Ufficio del Genio civile di Ragusa, il
quale provvede ad effettuare frequentemen~
te accertamenti sopraluogo, anche indipen~
dentemente dalle segnalazioni del Comune

interessato, al fine di scongiurare pericoli
per la incolumità pubblica.

Inoltre sono attualmente in corso lavori
per l'importo di lire 5 milioni, concernenti
la demolizione o il consolidamento in sito
dei massi rocciosi per i quali si manifesta
imminente il pericolo di crollo.

Alla completa sistemazione dell'abitato di
Scicli il Provveditorato alle opere pubbliche
di Palermo provvederà gradualmente, nei
prossimi esercizi finanziari, nella misura che
sarà consentita dalla entità dei fondi dispo~
nibili ed in relazione alle urgenti necessità
di altri numerosi comuni della Regione da
consolidare.

Il Ministro

PIERACCINI

MOLINARI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere quali passi sono stati fatti
presso il Governo della Tunisia per la irra~
gionevole decisione presa da quest'ultimo
nell'espropriare le proprietà agricole degli
italiani ivi residenti da decenni e che erano
state da costoro regolarmente acquistate.
L'interrogante chiede quali provvedimenti
il Governo italiano vorrà prendere per veni~
re incontro ai nostri connazionali.

L'interrogante chiede altresì energici pas~
si diplomatici nonchè provvedimenti atti a
far comprendere al Governo tunisimo che
l'Italia non è nazione debole ed impotente
e che dopo venti anni dalla fine della guerra,
se si è subito quanto è stato fatto contro i
nostri interessi in Tunisia, non è stato se
non per la sua tolleranza e senso di demo~
craticità e che i soprusi commessi contro i
nostri connazionali così come quelli contro
i nostri motopescherecci, naviganti in acque
internazionali, sequestrati e confiscati dalle
autorità tunisine, non sono più da essere
tollerati.

L'interrogante chiede che anche per que~
st'ultima situazione sia definitivamente pre~
sa una posizione per la risoluzione del pro~
blema con il Governo tunisino, regolandone
i rapporti e dando così definitivamente tran~
quillità alla navigazione e alla pesca nel ca~
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naIe di Sicilia e che eventualmente sia fat~
to. appella alle arganizzaziani internazianali
ande sia stabilita defìnitivamente il limite
delle acque territariali tunisine partata dalla
Tunisia nella pretesa di altre le 6 miglia can~
tra il diritta internazianale (1,669).

RISPOSTA. ~ La questiane degli esprapri
dei terreni appartenenti ai cittadini italiani
in Tunisia ha fatta aggetta di dichiaraziani
del ministro. anarevale rSaragat in sede di
discussiane del bi.Iancia del Ministero. degli
affari esteri e ritenga che esse siano. suflì~
cienti a chiarirle, nei termini essenziali, il
pensiero. e l'atteggiamento. del Gaverna su
tale delicata prablema.

Riparta pertanto., qui di seguita, il testa
integrale di dette dichiaraziani:

«Gli accenni fatti dagli anarevali Pedini,
Cantalupo. e De Marsanich alle esprapria--
ziani in Tunisia delle terre appartenenti a
stranieri mi affrona l'accasiane per ripetere
a name del Gaverna il rincrescimento. del~
l'iltalia per l'adaziane di misure le quali nan
sala castituiscana un atta in cantrasta can
le prevalenti narme di diritta internaziana~
le, ma nan passano. fare a mena di suscitare
tra i nastri cannazianali di laggiù e negli
italiani della madre patria delle vivaci rea.
ziani.

« A distanza di un ,certa tempo la Camera
può cansiderare questi avvenimenti can
maggiare serenità. Nan entra nel merita del
pravvedimenta dal punta di vista della Sta~
to. tunisina. Nai nan la critichiamo. came ta~
le, ma critichiamo. piuttasta il mada can cui
il pravvedimenta è stata adattata e appli-
cata, nanchè le insaddisfacenti garanzie che
essa cantiene sia satta il profila dell'inden~
nizza che delle madalità di esecuziane.

« L'Italia desidera che questa misura ven~
ga corretta almeno. nella sua applicaziane.
Nai passiamo cansiderare questa prablema
satta un duplice aspetta: quella dell'azione
da nai svalta e da svolgere pressa il Gaverna
di Tunisi e quella del mada can cui il Ga~
verna italiana può venire direttamente in
saccarsa a calara che sana stati calpiti dal~
la legge di esprapriaziane. Per quanta ri~
guarda il prima aspetta, dapa due ferme
prateste dell'Ambasciatare d'Italia a Tunisi,
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le nastre asservaziani sana state riassunte
nella nata che, in seguita all'esame fatta dal
Cansiglia dei ministri, è stata inaltrata al
Gaverna di Tunisi il 10 giugno. scarsa. Can
questa nata, sastanzialmente, si è intesa da~
re inizia a dei negaziati che mirano. a madi~
,ficare nella misura del passibile la parte più
dura del pravvedimenta e a renderne mena
penasa anche sacialmente l'esecuziane.

« Came infatti ha avuta accasiane di satta-
lineare, nan è sala l'ingiustizia del pravve-
dimenta che ci preaccupa, ma il ma da sbri-
gativa can cui essa viene attuata. Ovvia~
mente, nel trattare questa questiane l'Italia
tende in prima luaga a salvaguardare al
massima le relaziani cardiali che sana sem~
pre esistite can la Tunisia e le passibilità di
una caaperaziane che è nell'interesse dei due
Paesi cansalidare e sviluppare. Inaltre, can
realismo., ci prapaniama di vedere in quale
mada il meccanismo. in esecuziane della leg-
ge passa essere miglia rata a vantaggio. dei
calpiti. La Camera può restare sicura che
nulla rimarrà intentata per prateggere nella
misura del passibile e nei madi più appro..
priati i nastri cannazianali. Si tenga canta
ad agni mada che la callettività italiana in
Tunisia nan è castituita sala dai praprietari
di terre, ma da circa ventimila cannazianali
che svalgana altre attività, e che, anche tra
i praprietari di terre, esiste una natevale di-
versità nel tipo. di aziende. Ed è appunta
questa cansideraziane glabale dei nastri in~
teressi in Tunisia e la passibilità di raggiun~
gere can il negaziata alcuni risultati, che
mi spingano. a praspettarvi una impastazia~
ne realistica del prablema.

« Circa le pravvidenze che il Gaverna ita-
liana sta mettendo. a punta per aiutare i
nastri cannazianali calpiti, intenda preci-
sare la nastra aziane. Le nastre misure mi-
rano. a venire incantro al fandamentale de-
siderio. dei nastri cannazianali che è quella,
nelle presenti circa stanze, di travare saste-
gna in Patria inserendasi nelle attività pra~
duttive del nastro. Paese. Nai sappiamo. d'al-
tra parte quale sia la capacità di questi
nastri cannazianali. La tenacia e !'intelligen-
za can cui hanno. fecandata le terre tunisine
rappresentano. la migliare garanzia del la-
vara che patranna svalgere a sviluppa della
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nostra economia, se saranno aiutati a ritro-
vare in Patria le loro attività. Oltre all'assi~
stenza che il Ministero dell'interno curerà a
norma delle vigenti disposizioni di legge e
alle facilitazioni per il rimpatrio, includendo
nella questione rimpatrio il trasporto mas~
serizie, si pensa di procedere a corrisponde~
re un anticipo agli indennizzi che saranno
versati dallo Stato tunisino agli agricoltori
espropriati. Con apposito schema di disegno
di legge, che sarà portato al più presto al~
l'esame del Consiglio dei ministri per la sol~
lecita presentazione al Parlamento, saran~
no determinate le misure e le modalità di
corresponsione degli anticipi. La costituzio~
ne, d'altro canto, presso il Ministero del~
l'agricoltura di un apposito Comitato per
collaborare con gli agricoltori rimpatriati
onde facilitare e favorire il loro insedia~
mento in unità fondi arie nel quadro dei vari
strumenti operativi già in atto, rappresenta,
io spero, un valido aiuto a coloro che de..
siderano ritornare in Patria. Tali attività
e iniziative sono quelle di competenza degli
Enti di riforma e sviluppo, della Cassa del~
le piccole proprietà contadine, nonchè de~
gli altri organi operanti nel settore agricolo.
Le provvidenze di cui sopra saranno assicu.
rate indipendentemente dalla data di rimpa~
trio degli interessati.

« Concludendo, vorrei che la Camera, men-
tre è posta in condizioni di avere piena con.
sapevolezza della sollecitudine e della frater-
na solidarietà con cui guardiamo ai nostri
connazionali, sia anche edotta del nostro de..
siderio di trattare questo spinoso problema
in modo umano e con l'intendimento di ne..
goziare seriamente con Tunisi per migliora-
re la situazione. Molti dei nostri connaziona.
li stanno tornando e torneranno nel nostro
Paese e cercheremo di trovar loro una siste.
mazione adeguata nella comunità nazionale.
Restare indifferenti di fronte a questo dram-
ma ci è impossibile: ma inasprirlo danneg.
gerebbe i nostri connazionali e potrebbe dare
l'impressione che l'Italia non si muova nel
soleo di quella prospettiva nuova, che attra~
verso difficoltà e dure prove sta tuttavia se..
gnando l'inizio di una nuova storia tra le

Comunità europee e quelle dei Paesi di nuo~
va formazione ».

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

MOLINARI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere se intendano in-
tervenire con efficacia per esaminare e ri-
solvere lo stato di fatto verilficatosi in que.
st'ultimo anno che per ottenere una con-
versazione con Palermo o Agrigento o altra
città di Sicilia o del Meridione d'iltalia oc~
corre aspettare almeno 30 minuti ed anche
oltre sessanta, mentre per parlare con Ve~
nezia o altra città del Nord si ottiene la con-
versazione in appena due minuti.

L'interrogante fa notare che, esistendo con
Palermo la linea diretta così come con Na~
poli (con la quale città prima la comunica~
zione si otteneva in appena tre o quattro mi~
nuti) non si comprende il perchè di questo
peggioramento delle comunicazioni telefo.
niche.

Si chiedono provvedimenti onde equipa~
rare le città del Sud Italia al resto del Pae-
se (1671).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che,
a seguito dell'avvenuta attivazione dell'auto~
commutatore intercompartimentale di Pa~
lermo, è ora possibile raggiungere in telese~
lezione da operatrici sui circuiti celeri Ro~
ma. 'Palermo tutte le località automatizzate
del Compartimento di Palermo, tra le qua-
li Agrigento.

Tale possibilità già operante, unitamente
alla prossima attivazione di nuovi circuiti
tra Roma e Palermo, permetterà di miglio~
rare ulteriormente il servizio in parola.

Opportuni provvedimenti sono stati, al-
tresì, adottati per quanto riguarda il traf~
fico Roma-Napoli, per cui si ha ragione di
ritenere che il servizio telefonico tra Roma
e il Meridione d'Italia raggiungerà ben pre-
sto il buon livello raggiunto da quello con
il Settentrione.

Il Ministro

Russo
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MONGELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quali urgenti

provvedimenti intenda prendere in favore
delle popolazioni agricole della Puglia così
duramente colpite dai recenti nubifragi che
hanno distrutto i raccolti, privandole di
ogni reddito, dopo un intero anno di lavoro
(1<814).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, non appe~
na ha avuto notizia delle avversità atmosfe~
riche recentemente verincatesi in talune
zone del territorio nazionale, ha impartito
immediatamente disposizioni ai competenti
Ispettorati agrari di rilevare la natura e
l'entità dei danni e di intensificare l'assisten~
za tecnica a favore degli agricoltori dan~
neggiati; come pure ha ribadito le disposi.
zioni, già da tempo impartite ai predetti uf~
fici, di accordare alle aziende agricole colpi.
te, e specialmente a quelle di più modeste
dimensioni e di meno solido impianto pro~
duttivo, la priorità nella concessione delle
provvidenze previste dalle vigenti leggi in
materia di agricoltura e, in particolare, della
legge 2 giugno 1961, n. 454.

Intanto, hanno avuto luogo riunioni pres~
so il Ministero dei lavori pubblici, allo sCOe.
po di predisporre uno schema di disegno
di legge che appresti alle Amministrazioni
interessate i mezzi finanziari occorrenti per
la riparazione dei danni alle opere pubbli~
che e per aiutare gli operatori economici e
i lavoratori colpiti a riprendere la loro at..
tività. A tal fine, le predette Amministrazio~
ni, non appena in possesso di tutti gli ele-
menti di giudizio, avanzeranno le necessarie
proposte di autorizzazione di spesa, al cui
coordinamento provvederà lo stesso Mini.
stel'O dei lavori pubblici.

Per quanto concerne il settore dell'agri~
coltura, le proposte da inserire nell'accen~
nato schema di disegno di legge saranno in..
tese a consentire una ulteriore applicazione
delle provvidenze previste dalla legge 21 lu~
glio 1960, n. 739.

Gli accertamenti in corso sono anche di~
retti ad individuare le zone agrarie che po~
tranno essere delimitate, ai termini della
legge 25 luglio 1956, n. 838, per rendervi ope~
rante il beneficio della proroga, fino a 24

mesi, della scadenza delle operazioni di cre~
dito agrario di esercizio, a favore delle
aziende agricole che abbiano subito gravi
danni alla produzione.

Analoghi accertamenti sono stati già di~
sposti dall'Amministrazione finanziaria, al
fine di stabilire se e per quali delle zone col.
pite si rendano applicabili le agevolazioni
fiscali e contributive recate dalla citata leg~
ge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI AGGRADl

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
che si sarebbe data o si sarebbe per dare au~
torizzazione a costruire nella zona archeo~
logica di Bolsena, una delle più importanti
della provincia di Viterbo, e con grave pre.
giudizio della stessa.

Nell'eventualità affermativa si desidera an..
che sapere quali provvedimenti si intendono
prendere per impedire che il danno si ve~
riJfichi (1031).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole inter.
rogante che, attese le precisazioni fornite
dalla competente Soprintendenza alle anti~
tichità, nella zona archeologica di Bolsena
dal 1960, ma in terreno libero da vincolo,
sono state autorizzate soltanto tre costru-
zioni.

Nella previsione che in detta area, conti~
gua all'abitato ed attraversata da una delle
principali arterie di comunicazione del ter-
ritorio, possano sorgere altre costruzioni,
è allo studio un progetto rivolto ad esten~
dere la zona sottoposta al vincolo al fine di
pervenire ad una più adeguata tutela degli
antichi monumenti.

Il Ministro

GUI

MORVIDI.~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~Per sapere se corrisponda a verità
quanto ha pubblicato « L'Unità» del 19 feb~
braio 1964, pagina 5, circa un interrogatorio
torturante di cui sarebbe stato vittima 1'im~
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putato Rocca Mastropietro e al quale avreb.
be assistito un sostituto procuratore della
RepubbJica del Tribunale di Roma;

nel caso affermativo, se e quali provve~
dimenti siano stati presi nei confronti del
sostituto procuratore suddetto nonchè dei
torturatori funzionari e agenti interroganti
(già il1terr. or. n. 272) (1541).

RISPOSTA. ~ Nell'articolo cui si riferisce
!'interrogazione, pubblicato sul quotidiano
« L'Unità» n. 49 del 19 febbraio 1964, dal
titolo {{ La tortura autorizzata », si afferma
che in relazione alle indagini svolte dalla
Squadra Mobile della Questura di Roma
per la individuazione dell'autore dell'ami.
cidio della mondana Gizzi Maria, avvenuto
in Roma nel gennaio 1962, fu fermato tal
Rocca Mastropietro, il quale, tra l'altro,
sarebbe stato condotto dagli organi di poli~
zia operanti nella sala incisoria dell' obit~
rio comunale e, in presenza del cadavere
della vittima, sarebbe stato sottoposto ad
un serrato interrogatorio, con ripetuti in~
viti a confessare; all'interrogatorio avrebbe
assistito anche il sostituto procuratore dot~
tor Antonio Brancaccio. 6uccessivamente
sul caso sarebbe stata aperta una inchiesta.

,Secondo quanto ha riferito la competen..
te Procura della Repubblica di Roma, il con-
tenuto dell'articolo non corrisponde a veri..
tà ed i fatti si sono verificati come segue.

Il 16 gennaio 1962 la Squadra Mobile,
sospettando, in base a numerosi indizi, che
il Mastropietro fosse implicato nell' omi~
cidio della Gizzi, lo fece accompagnare da
Milano, dove egli il giorno dopo il delitto si
era portato, a Roma e quivi lo sottopose a
interrogatori, che, attesa la complessità del-
le indagini, si potrassero ,fino al giorno 18.

Intanto il sostituto dottor Antonio Bran..
caccio, che era incaricato della istruzione
preliminare del processo, informato degli
interrogatori in corso, seguendo le precise
istruzioni del Procuratore capo, invitò il di~
rigente della Squadra Mobile dottor Carluc-
ci a esaurire quegli interrogatori entro 48
ore dal momento in cui il Mastropietro era
stato fermato, provvedendo all'esito, o a li.

berare il medesimo Mastropietro o a metter..
lo a disposizione dell'Autorità giudiziaria.

Il dottor Carlucci, nella serata del giorno
18 comunicò al dottor Brancaccio che, a se-,
guito di un raffronto, con esito negativo,
effettuato all'Obitorio dal professar Anto.
nio Carella, col pieno consenso del Mastro.
pietro, fra la forma delle dita e delle un.
ghie di quest'ultimo e i segni lasciati dalla
mano dell'assassino sul collo della vittima,
erano sorti seri dubbi sulla validità degli
indizi raccolti, e pertanto, in conformità alle
disposizioni date dal magistrato, il Mastro-
pietro veniva immediatamente rilasciato.

All'Ufficio di Procura non risulta in alcun
modo che nei confronti del Mastropietro
gli organi di polizia giudiziaria abbiano te-
nuto un comportamento men che corretto.
Viene escluso poi assolutamente che il dot~
tor Brancaccio abbia mai «assistito» a
nessun atto di polizia giudiziaria che co.
munque riguardasse il Mastropietro.

L'affermazione che si legge in proposito
nel suddetto articolo è manifestamente in..
fondata, atteso che la presenza del sostituto
avrebbe comportato, in conformità del suo
dovere, che l'eventuale atto sarebbe stato
assunto direttamente da lui e non certa..
mente da organi dipendenti o ausiliari.

Quanto infine alla notizia che sul caso sa~
rebbe stata a suo tempo aperta una inchie-
sta anche essa è del tutto destituita di fan-,
damento in quanto nulla è mai emerso che
potesse giusti1ficare una iniziativa del genere.

Il Ministl o
REALE

MORVIDI (MORETTI). ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere quali provvedi-
menti abbia preso o stia per prendere allo
scopo di garantire la stabilità dell'abitato
di Pitigliano (Grosseto) dove già una no~
tevole rovina di case ha posto e pone in se-
rio pericolo l'incolumità degli abitanti
(1662).

RISPOSTA. ~ Il 7 aprile 1964 il geologo
del Servizio geologico d'Italia, incaricato
degli accertamenti preventivi ad ogni inter-
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vento di questo Ministero, ha rassegnato al~
l'Ufficio del Genio civile di Grosseto la rela~
zione conclusiva in merito alle condizioni
statiche dei terreni sui quali sorge l'abitato
di Pitigliano.

Sulla scorta di tale relazione il precitato
Ufficio ha in corso di avanzata elaborazione
il progetto di massima occorrente per pro.
muovere la classifica di parte dell'abitato
di Pitigliano tra quelli da trasferire a cura
e spese dello Stato, ai sensi della legge 9
luglio 1908, n. 445.

Per il completamento di tale progetto oc~
corre tuttavia che il comune di Pitigliano
trasmetta al predetto Ufficio l'elenco delle
famiglie abitanti nella zona da trasferire,
desunto dai dati anagrafici, come già richie..
sto al suddetto Comune con nota n. 6951
del 12 maggio 1964, rimasta a tutt'oggi sen.
za esito.

Il Ministro

PIERACCINI

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Con riferimento al disegno
di legge n. 124, pendente al Senato presso
la la Commissione permanente e riflettente
il mantenimento in servizio degli impiegati
dello Stato ex combattenti della guerra 1915~
18 fino al raggiungi mento del 70° anno di
età purchè non abbiano maturato 40 anni di
servizio, !'interrogante chiede se non riten-
ga opportuno, in attesa che il disegno di
legge sia discusso, disporre in via transito..
ria la permanenza in servizio degli interes~
sati per ragioni di giustizia sostanziale
(1325).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

In attesa che il Parlamento adotti le pro.
prie determinazioni in ordine alla proposta
di legge di iniziativa dell'onorevole senatore
Ferretti, di cui all'atto Senato n. 124, con.
cernente la proroga dei limiti di età per il
collocamento a riposo degli impiegati e sa.
lariati di ruolo dello Stato, si fa presente
che non si rende possibile disporre in via
transitoria, con circolare, la permanenza in

servizio degli ex combattenti della guerra
1915~18 impiegati statali, fino al raggiungi~
mento del 70° anno di età e purchè non
abbiano maturato 40 anni di servizio, e
ciò in quanto una circolare non può abro~
gare una legge in vigore, la cui applicazione
non può essere disattesa dall'Amministra~
zione.

Il Ministro

COLOMBO

NENCIONI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ L'interrogante con riferi
mento ai contratti di coma dato con i con~
cessionari per gli impianti di erogazione
benzina e gasolio della società per azioni
AGW e all'intendimento della Società espres~
so da numerose lettere di rientrare nella
piena e libera disponibilità delle installazio.
ni, che lascia in penosa situazione i gestori
che hanno condotto per anni un'attività a
carattere familiare nell'interesse della So.
cietà stessa,

chiede quali provvedimenti intenda
prendere per la tutela del posto di lavoro
dei gestori e per le sorti delle loro famiglie
(1721).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interrogazione, alla quale si ri~
sponde per l'onorevole Ministro delle parte..
cipazioni statali, si comunica che i rapporti
contrattuali tra gestori e distributori di car~
burante e società petrolifere sono di natu-
ra prettamente privata e vanno, quindi, re
golati d'intesa tra le parti.

In particolare, per quanto riguarda la
AGl,P, si fa presente che dopo l'accordo, sti~
pulato presso questo Ministero con le Asso.
ciazioni interessate nel giugno 1963, la So.
cietà anzi detta si è limitata a chiedere la
riconsegna di impianti i cui contratti di
comodato sono venuti a cessare per avvenu~
to raggiungimento del termine prestabilito
solo nei casi di patente violazione di con~
tratto.

Il Ministro

MEDICI
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'PELLEGRINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei minisTri. ~ Per conoscere le ragioni del~
la discriminazione adottata dall'Opera na~
zionale combattenti nei confronti di quei di.
pendenti assunti con contratto anteriormen..
te allo gennaio 1950, i quali, al momento
del collocamento a riposo, ricevono una li~
quidazione veramente irrisoria se parago.
nata a quella che viene liquidata a coloro i
quali sono stati assunti posteriormente a
tale data (1536).

RISPOSTA. ~ Si risponde per competenza.
Non è esatto che ai dipendenti assunti

dall'Opera nazionale combattenti con con.
tratto in data anteriore allo gennaio 1950
venga corrisposto ~ all'atto del loro collo..
camento a riposo ~ una liquidazione infe~
riore a quella corrisposta al personale as~
sunto posteriormente a tale data.

Essi, infatti, fruiscono di un trattamento
integrativo di quiescenza e previdenza, in
applicazione di una norma transitoria ~

contenuta nel regolamento della Cassa di
previdenza per il personale dell'ente ~ li~

mitata nel tempo e riguardante soltanto gli
impiegati assunti con contratto anteriore
allo gennaio 1950.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

PICARDO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ 'Per conoscere, in relazione alla
circolare n. 295, proto 1953, emanata dal Mi~
nistero della pubblica istruzione in data 19
settembre 1963, per quale motivo per gli in~
segnanti dei posti di ascolto televisivi non
è stato ancora messo in atto il contenuto
della circolare su citata (1307).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che con la cir~
colare n. 295 del 19 settembre 1963, cui fa
riferimento l'onorevole interrogante, erano
state impartite disposizioni per il funziona..
mento di seconde e terze classi con insegna~
mento televisivo, derivanti, rispettivamente,
dalle prime e seconde classi funzionanti nel~
l'anno scolastico 1962~63 con programmi di
scuola media unificata.

Con la stessa circolare si era fatta riserva
di impartire ulteriori disposizioni circa !'isti.
tuzione di nuove prime classi televisive con
i programmi stabiliti con il decreto mini~
steriale 24 aprile 1963. In effetti, perfeziona~
ta l'intesa con il Ministero dell'interno e con
quello del tesoro, prescritta dall'ultimo com
ma dell'articolo 10 della legge 31 dicembre
1962, n. 1859, la riserva anzi detta fu sciolta
con circolare n. 373 del 18 novembre 1963,
nel senso di rimettere ai Provveditori agli
Studi la facoltà di autorizzare il funziona~
mento anche di prime classi televisive.

In conseguenza di siffatta ulteriore esten~
Slone dell'iniziativa in questione, si rese al~
tresì necessario modificare le disposizioni
in precedenza impartite con la citata circo.
lare numero 295, in ordine al trattamento
economico da corrispondere ai coordinatori
delle classi con insegnamento televisivo.

Si stabilì, pertanto, che tale trattamento
economico, in conformità al citato assenso
del Ministero del tesoro, fosse calcolato per
il periodo di effettivo servizio in misura pa..
Ti a quello spettante per 18 ore settimanali
.in base al coefficiente iniziale (220) agli in~
segnanti di ruolo C.

Nel contempo, però, fu dichiarata irri.
petibile la differenza in eccesso, eventual..
mente corrisposta o maturata da coordina~
tori delle seconde e terze classi televisive,
per i mesi di ottobre e dicembre 1963.

Di recente, tuttavia, è stato possibile ac~
cogliere talune richieste della categoria e,
in particolare, ripristinare il trattamento
economico durante le vacanze estive (circo~
lare ministeriale n. 238 del 16 giugno 1964).

Ad ogni modo, si fa presente che !'intera
materia dello stato giuridico e del tratta~
mento economico dei coordinatori sarà og..
getto di organica regolamentazione, cui si
provvederà con decreto interministeriale,
attualmente allo studio, che sarà emanato
d'intesa con i Ministeri del tesoro e del~
!'interno.

Il Ministro

GUI
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PICARDO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se, in relazione al notevole au.
mento dei casi di malattie veneree, non ri.
tenga necessario e urgente disporre:

1) che i dispensari attualmente esisten~
ti siano dotati delle strutture necessarie per
le esatte e pronte diagnosi e per la terapia
delle malattie veneree;

2) che vengano istituiti dispensari nei
Comuni che pur avendo popolazione supe~
riore a 30 mila abitanti non ne sono ancora
provvisti;

3) che vengano istituiti dispensari per
l'assistenza ai lavoratori portuali ed al per~
sonale della Marina mercantile o comun~
que ripristinati quelli dei porti, arbitraria~
mente soppressi;

4) la modHìca della denominazione in
« dispensari di profilassi sociale » ;

5) per l'assegnazione ai dispensari di
personale qualificato per le assistenze ne.
cessarie.

Inoltre se, in considerazione del servizio
prestato dai medici, non ritenga opportuno
la dispensa dei limiti di età per la parteci~
pazione al pubblico concorso e di autorizzare
le Amministrazioni comunali ad indire in
via transitoria speciali concorsi (1308).

RISPOSTA. ~ Si risponde rilevando che
!'incremento del numero dei casi di malattie
veneree, cui fa riferimento la S.V. onorevo~
le, è documentato per il solo quinquennio
1957.1961, in quanto dai dati in possesso di
questa Amministrazione e riportati nel pro~
spetto allegato risulta che il numero dei ca~
si di malattie veneree accertati nei dispen~
sari comunali e tra gli appartenenti alle For..
ze armate è in regressione a decorrere dal
1962.

Quanto al primo punto sì osserva che i
dispensari antivenerei attualmente funzio~
nanti sono 483, di cui 203 comunali, 14 an.
nessi a cliniche ed ospedali, e 266 annessi
ai consultori dell'Opera nazionale per la ma~
temi tà ed infanzia.

Le Amministrazioni che gestiscono i &.
spensari vengono sollecitate a dotare i di.
spensari medesimi di tutte le attrezzature

necessarie per la diagnosi delle comuni ma.
lattie veneree, nonchè per !'idonea terapia.

,Per alcuni esami di laboratorio più com~
plessi (V,DRL, test di Nelson e Mayer, test
di immuno.fluorescenza eccetera) Iè prevista
la collaborazione dei Laboratori provinciali
di igiene e pmfilassi e di altri laboratori au..
torizzati.

Si può affermare che i dispensari antive~
nerei, in linea di massima, corrispondono a
tali requisiti, salvo a presentare in qualche
caso inconvenienti di carattere generale do~
vuti alla struttura delle suppellettili e dei lo~
cali non sempre sufficientemente decorosi.

Per ovviare a tali inconvenienti si è prov..
veduto a fissare nel Regolamento di esecu.
zione deJla legge 25 luglio 1956, n. 837, i re.
quisiti minimi cui devono corrispondere i
dispensari ai \fini della stipula delle conven.
zioni.

In base ai dati dell'ultimo censimento i
comuni con popolazione superiore ai 30.000
abitanti sono 277, dei quali solo 30 non an~
cora provvisti del dispensario antivenereo
comunale.

In 16 di detti Comuni è già in esercizio,
peraltro, un dispensario antivenereo annes..
so al consultorio materno ed infantile, al
quale, in base alla convenzione stipulata con
il Ministero, possono accedere donne e bam~
bini anche se non rientranti tra le categorie
assistibili dell'Opera medesima.

Sono tuttavia in corso le pratiche per il
completamento della rete dei dispensari co.
munali, e sono altresÌ in corso intese con
l'INA:M per la gestione di n. 240 nuovi di~
spensari antivenerei da impiantare nei po.
liambulatori dell'Ente.

L'esperienza ha infatti dimostrato l'utili.
tà di istituire, ove possibile, i dispensari an.
tivenerei nei complessi ospedalieri o poliam~
bulatoriali, in quanto i dispensari comunali
SOfiOfrequentati mal volentieri dal pubblico
sia perchè spesso ubicati in zone non idonee,
sia perchè svolgono queJla unica specifica
attività.

L'assistenza inoltre ai lavoratori portuali
e ai marittimi di qualsiasi nazionalità è assi..
curata dai dispensari comunali in tutti i
principali porti italiani nel pieno rispetto
della convenzione internazionale di Bruxel-.



1953 2.289 21.323 1.676
1954 1.824 20.429 1.656
1955 2.289 17.788 1.687
1956 2.697 14.517 1.614
1957 2.701 13.071 1.119
1958 3.222 II.582 760
1959 4.443 11.493 697
1960 6.404 S.751 785
1961 8.065 7.966 633
1962 6.609 6.921 384
1963 (1) 5.117 7.341 2M

(1) == dati provvisori.

Anno Sifilide P.S. B lenorragia Ulcera
Venerea

1957 119 994 202
1958 150 861 107
1959 365 722 74
1960 405 743 95
1961 715 699 86
1962 708 669 79
1963 532 622 36

It Ministro
MANCINI
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les del 10 dicembre 1924, approvata e resa
esecutiva in Italia con regio decreto 11 apri~
le 1926, n. 1133.

In base alle suddette norme, infatti, l'elen~
co degli ambulatori dermovenerei comunali,
con !'indicazione della sede e degli orari di
visita, è riportato nel «World directory of
venereal~disease treatment centres at ports )}

(repertorio mondiale dei centri di cura del.
k malattie veneree nei portO, redatto e pub~
bHcato a cura dell'OMS e distribuito a tutti
gli uffici di sanità marittima, alle compa~
gnie di navigazione e ai Comandanti delle
navi.

.circa la proposta, poi. di adottare la nuo-
va denominazione di « dispensari di profìlas~
si sociale)} si fa rilevare come il graduale
inserimento dei dispensari antivenerei in
complessi ospedalieri ed ambulatoriali, già
predisposto dal Ministero, tende proprio ad
eliminare gli inconvenienti cui da luogo l'at-
tuale denominazione.

Quanto al personale medico dei dispen~
sari, l'assunzione del direttore, nonchè del
personale assistente ed infermieristico è di
competenza delle Amministrazioni da cui di.
pende il dispensario.

Fino all'emanazione della legge 25 luglio
1956, n. 837, Jo stato giuridico dei sanitari
addetti ai dispensari antivenerei comunali
era regolato dall'articolo 302 del testo unico
delle leggi sanitarie, per cui i medici dei di~
spensari antiveneri comunali venivano no-
minati per pubbJico concorso, ma detta no..
mina era fatta per un quinquennio, rinno-
vabile, sentito il parere del medico provin-
ciale, per quinquenni successivi.

Attualmente, in base al disposto dell'arti-
colo 13 della più volte citata legge n. 837, i
medici dei dispensari antivenerei sono no~
minati in ruolo a seguito di pubblico con.
corso indetto in base ad apposito regolamen~
to da emanarsi dal Consiglio comunale.

L'articolo 23 infine dà facoltà di inqua..
drare nel ruolo i medici attualmente in ser-
vizio nominati a seguito di concorso che ab.
biano compiuto almeno un biennio di lode-
vole servizio.

I medici interini che prestino servizio da
almeno 5 anni invece possono partecipare

ai concorsi indipendentemente dai limiti di
età.

Pertanto, in base alle norme vigenti, non
è possibile !'immissione in ruolo dei medici
interini nè indire concorsi speciali ad essi
riservati.

Casi di malattie veneree registrati dal 1953
al 1963 presso i dispensari antivenerei co-
munali e presso quelli annessi alle cliniche
dermatologiche ed ospedali:

Anno Sifilide P.S. Blenorragia Ulcera
Venerea

Casi di malattie veneree registrati presso
le Forze armate:

PIOVANO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste, dei lavori pubblici e dell'inter~
no. ~ Per quanto di rispettiva competenza,
per conoscere quaH provvedimenti abbiano
apprestato o intendano apprestare a sollie-
vo della drammatica situazione in cui ver~
sano le popolazioni dell'Oltrepò Pavese e
,Piacentino a seguito dei movimenti franosi
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veriiìcatisi in questi ultimi tempi sull' Appen~
nino.

:La situazione appare particolarmente gra.
ve a Romagnese (Pavia), dove una frana ha
travolto la frazione Crotta, lasciando sen..
za tetto oltre 60 persone; a Lugagnano (Pia..
cenza) dove la collina su cui sorge la frazio.
ne Diolo si sta aprendo, e dove minaccia di
essere distrutta !'intera frazione di Camorli~
ni di Chiavenna Bocchetta; a Casteggio (Pa-
via) dove è gravemente compromessa la par~
te alta della città, col monumento ai Caduti.
Decine e decine di località collinari e mon~
tane hanno dovuto essere sgomberate; mol~
te strade sono interrotte, ponti e acquedotti
sono minacciati.

Si chiede in particolare di conoscere:

a) quali concreti aiuti abbia messo il
Ministro dell'interno a disposizione dei Sin.
daci che, mentre ordinano alle popolazioni
di sgomberare le case minacciate, non sono
quasi mai in grado di offrire agli interessati
un idoneo ricovero;

b) come intenda il Ministro dei lavori
pubblici provvedere alla riparazione delle
strade e della altre opere distrutte o com
promesse;

c) che cosa intenda fare il Ministro
dell'agricoltura per ristorare i danni alle
colture e per arginare il precipitoso e irra~
zionale disboscamento delle colline e delle
montagne, che è tra le cause determinanti
del rovinoso fenomeno (1475).

RISPOSTA. ~ Si ritiene opportuno precisa.
re, innanzitutto, che i movimenti frano si ve.
rificatisi nel territorio collinare dell'Oltrepò
pavese e nella fascia pre.collinare e collina~
re, nonchè in talune località montane della
provincia di ,Piacenza sono la conseguenza
delle piogge di carattere eccezionale per in~
tensità e durata cadute nel periodo autunno
1962~primavera 1963 e nel periodo autunnale
del 1963; piogge che hanno costituito la pre~
messa per lo scivolamento di grandi masse
di terreno di natura argillosa.

Il gelo del gennaio 1964 ha dato a tali mas..
se temporanea stabilità, che al momento del
disgelo, avvenuto nei mesi di febbraio.mar~
zo 1964, accompagnato da nuove abbondan~

ti precipitazioni, ha determinato i fenomeni
lamentati, con i conseguenti danni, di varia
entità, alle coltivazioni erbacee ed arboree,
prevalentemente costituite da vigneti, alle
strutture fondiarie, alle strade provinciali,
comunaJi, poderali e interpoderali, agli
acquedotti civili e rurali.

II sindaci delle località interessate hanno
provveduto a notificare e a rendere esecu-
tivi gli ordini di sgombero degli stabili piÙ
pericolanti. Alcuni fabbricati sono stati di.
strutti dal movimento franoso, altri sono
danneggiati in modo tale da doversi abbat~
tere ed altri ancora potranno essere riattati
con opportuni interventi di consolidamento
e di ripristino.

In particolare, nella frazione Crotta del
comune di Romagnese, 40 persone, che ave~
vano dovuto abbandonare le rispettive abita.
zioni, hanno trovato sistemazione, sia pure
provvisoria, nelle frazioni vicine.

La Prefettura di Pavia ha concesso tem..
pestivamente al locale ECA una sovvenzione
di 800 mila lire per le prime necessità delle
famiglie più bisognose.

Il Ministero dei lavori pubblici ha precisa.
to che non sono state avanzate richieste di
costruzione di ricoveri provvisori.

Nel comune di Casteggio, dove una frana
ha lesionato due grossi muri di sostegno di
strade comunali e ha danneggiato un con..
dotto della fognatura, con conseguente peri~
colo di transito in due strade comunali e per
due fabbricati, è stato disposto subito un
sopraluogo del competente ufficio del Genio
civile, dopo di che, a cura del Comune, hanu
no avuto immediato inizio i lavori di ripa.
razione dei danni.

Assegnazioni di fondi per l'attuazione di
misure assistenziali sono state effettuate dal~
la stessa Prefettura a favore degli ECA di
altri Comuni colpiti da frane e, in partico~
lare, del comune di Zavattorello.

Analogamente, nella provincia di Piacenza,
a tutte le famiglie costrette ad abbandonare
le rispettive abitazioni danneggiate e rese
inabitabili dalle frane (comprese quelle delle
frazioni di rDiolo e Camorlini del comune di
Lugagnano d'Arda) è stata assicurata tem~
pestivamente una adeguata seppure provvi
soria sistemazione presso parenti o in locali



IV LegislatumSenato della Repubblica ~ S797 ~

162a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

idonei messi a disposizione dalle Ammini-
strazioni comunali.

Il Provveditorato alle opere pubbliche di
Milano ha autorizzato il montaggio di una
baracca di proprietà dell'Amministrazione in
località Uriolo, del comune di Lugagnano,
per dare ricovero a 4 famiglie non abbienti
rimaste senza tetto.

Lo stesso Provveditorato è stato poi auto..
riaato dal competente Ministero dei lavori
pubblici a disporre l'esecuzione, ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010,
dei lavori di ripristino degli acquedotti di Il
Comuni e di varie frazioni dell'Oltrepò pa~
vese, degli acquedotti dei -comuni di Oliva
Gessi e di Zavattorello, nonchè di ripristino
provvisorio del transito lungo la strada co~
munale Pietra dei Giorgi, danneggiato da
una frana che ha causato !'interruzione del
transito in località Bosco Caselle, con l'iso~
lamento dell'abitato.

Il ,Ministero dei lavori pubblici ha assicu~
rata che non si sono verificati altri casi di
isolamento di abitati a causa di danni a stra~
de comunali e provinciali, per cui non si so-
no ravvisati gli estremi per intervenire ai
sensi del citato decreto legislativo n. 1010
del 1948.

,Lo stesso Ministero, comunque, sta esami..
nando quali fra le segnalazioni pervenute, in..
ieressanti la provincia di Piacenza, rivestano
carattere di assoluta urgenza, onde autoriz..
zare il competente Ufficio del Genio civile ad
intervenire ai sensi del ripetuto provvedi..
mento legislativo.

Per quanto concerne il settore di compe~
lenza di questo Ministero, si può assicurare
che i locali Ispettorati agrari sono sempre
sollecitamente intervenuti per accertare la
natura e l'entità dei danni e per prestare
ogni assistenza tecnica agli agricoltori col.
piti, allo scopo di contenere, nella misura del
possibile, la portata dei danni stessi.

Attualmente, a seguito dell'emanazione
della legge 14 febbraio 1964, n. 38, questo
Ministero sta esaminando le proposte di
delimitazione pervenute dai dipendenti uffici
periferici. per individuare le zone agrarie
nelle quali, avuto riguardo alla gravità dei
danni alle strutture fondi arie e alle scorte,
causati dalle eccezionali calamità naturali o
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avversità atmosferiche vedficatesi nel pe~
riodo di tempo considerato dalla legge stes~
sa e all'entità dei mezzi finanziari disponibili,
appare più giustificato l'intervento straordi..
nario dello Stato previsto dall'articolo 1 del
la legge 211uglio 1960, n. 739.

Per i danni causati posteriormente al15
marzo 1964, data di entrata in vigore della
citata legge n. 38, non appena in possesso dei
necessari elementi di giudizio, sarà posto
allo studio altro schema di disegno di legge
che preveda la necessaria autorizzazione di
spesa per un'ulteriore applicazione delle
provvidenze recate dalla menzionata legge 21
luglio 1960, n. 739.

Nel frattempo, sono state ribadite le note
disposizioni, già da tempo, impartite agli
Ispettorati agrari e forestali, di accordare
alle aziende agricole colpite da calamità na..
turali e da eventi meteorici avversi, e spe..
cialmente a quelle di più modeste dimensioni
e di meno solido impianto produttivo, la
priorità nella concessione dei benefici previ..
sti dalle leggi vigenti in favore dell'agricol..
tura e, in particolare, dalla legge 2 giugno
1961, n. 454.

Quanto, infine, alla richiesta di arginare il
precipitoso e irrazionale disboscamento del..
le colline e delle montagne, occorre precisa~
re che tali inconvenienti sono da riferirsi al
passato e, in particolare, al periodo dell'ul..
timo conflitto. Attualmente, anzi, è dato no..
tare che, anche per il noto fenomeno dello
spopolamento delle campagne, gli impianti
arborei tendono a svilupparsi e ad esten..
dersi.

Ad ogni modo, si fa presente che, con i
mezzi !finanziari messi a disposizione dalle
varie leggi emanate nel dopoguerra (fra le
quali si ricordano principalmente le leggi 25
luglio 1952, n. 991, e 291uglio 1957, n. 635) si
è già provveduto al graduale rimboschimen-
to di estesi terreni. Tali interventi sono tut..
tara in corso, anche se non possono costi..
tuire che una parziale soluzione del proble..
ma del disordine idrogeologico da tempo la..
mentato.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI
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PIOVANO.~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere quale risposta intenda dare al~
la richiesta del comune di Cornale (Pavia)
per un contributo del 4,50 per cento, a sensi
della legge 26 luglio 1961, n. 719, sulla spesa
preventivata in lire 6.679.629, cui si dovrebbe
far fronte a mezzo di assunzione di un mu~
tuo con la Cassa depositi e prestiti, per il
nuovo impianto di illuminazione pubblica.

La delibera del Consiglio comunale, assun.
ta il 30 marzo 1962, fu approvata dalla Pre.
fettura e inoltrata al Ministero dei lavori
pubblici, tramite l'Ufficio del Genio civile di
,Pavia, nel giugno 1962.

Si fa presente che il comune di Cornale,
la cui economia è esclusivamente agricola e
fortemente depressa, versa in condizioni di
bilancio tali, che difficilmente potrebbe af.
frontare l'onere della spesa con le sue sole
forze, tanto più che altre richieste di contri~
buto, come ad esempio quella per la fogna..
tura, non hanno finora sortito esito po.
sitivo.

Appare quindi indispensabile l'aiuto dello
Stato (1596).

RISPOSTA. ~ Le domande del comune di
Cornale (Pavia) intese ad ottenere il contri~
buto statale per i lavori di costruzione di un
nuovo impianto di illuminazione pubblica
e della fognatura sono incluse nelle rispetti~
ve graduatorie compilate, ai sensi dell'arti.
colo 1 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
dall'Ufficio del Genio civile di Pavia.

Dette richieste saranno prese in conside..
razione nei limiti delle future disponibilità
di bilancio.

Il Ml111s/ro

PIERACCINI

PIRASTU. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se sia a conoscenza:

1) che a Paulilatino (Cagliari) vi sono
numerose casermette, appartenenti al Dema~
nio milital'e, adibite, durante l'ultimo con~
flitto, ad alloggio per le truppe e lasciate,
,da molti anni, in completo abbandono, .disa~
bitate e soggette ad una continua e grave
usura;

2) che in .detto Comune circa un centi-
naio di famiglie bisognose sono costretlte a
dimorare in case disagiate, mohe delle qua-
li prive persino dei requisiti più elementari
che devono avel'e le abitazioni civili, pa~
gando fitti inadeguati e comunque superiori
alle loro possibilità economiche.

Si chiede, pertanto, di oonosceve se non
intenda intervenire, quanto prima, per affi..
dare, almeno provvisod3lIllente, dette caser-
mette all'Amministrazione comunale di Pau-
Jilatino perchè siano 'rese nuovamente abita~
bili e siano date alle famiglie bisognose del
paese, anohe per impedÌ're che un pa:trimo~
nio dello Stato vada, senza alcuna utilità,
gradualmente in rovina (1583).

RISPOSTA. ~ Dei manufatti costituenti
1'ex pavco veicoli inefficienti di Paulilatino
(Cagliari) una parte è già stata conoessa in
uso temporaneo alla Regione sarda e al lo-
caJe Ispettorato agrario provinciale.

La rimanente parte comprendente le ca,..
seI!mette cui r onorevole interrogante si ri-
ferisoe è destinata a soddisfare p:rev,iste esi-
gem~e dell'Esercito.

Non si rende, pertanto, possrbile consenti~
re, sia pure in via provvisoria, l'utilizzazio-
ne come alloggi civili di 'tali cost'ruzioni, an..
che perchè, per renderle atte ad uso di abita~
zione, dovr~ebbero essere modificate nelle
strutture in maniera incompatibile con le
specifiche suddette esigenze.

Il Ministro

ANDREOTTI

ROFFI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se non intenda
invalidare la recente elezione del Pl'esiden~
te del Consorzio agrario di Ferrara, a causa
delle patenti irregolarità che hanno contrad-
distinto quell' elezione, fra le quali ci si limi-
ta a menzionare il fatto che essa è stata in..
detta sulla base di un registm degli azioni-
sti aventi diritto al voto, fra i quali figurano
Ie « anime morte» Balbo Halo e Balbo ca-
valier Lino ed altri ugualmente defunti azio-
nisti.
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L'interragante chiede altresì se di firante a
questo ennesima episodio. di malcastume nan
si intenda pracedere una buana valta a una
seria e demacratica rifarma della Feder~
cansarzi (1454).

RIspaSTA. ~ Nan risulta a questa Mini~
stera che siano. state commesse il'regalari~
tà nel carsa delle operaziani che hanno. pre~
ceduta ,la eleziane dei nuav,i organi ammini~
strativi del Cansarzia agraria pmvinciale di
Ferrara ed in parti calare quella del Presi~
dente.

L'interrogaziane della S.V. anaI1evale trae
prababilmente origine da una analaga nati~
zia apparsa nella stampa locale.

Alcuni quatidiani, infatti, hanno. pubbli~
cata ,la copia fatastatica di un elenco dei sa~
ci del Cansarzio del 1939, tra li qualifiglUra~
vana anche !tala e Lino Balbo..

Detta elenca era in passessa di un ex di~
pendente del Cansarzia che, all'atto del li~
cenziamenta, l'aveva abusivamente tratte~
nuto, e nan è ragianevalmente pensabile che
essa passa essere stata pl'esa a base delle
recenti eleziani degli organi cansartili.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

RaFFI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere quali pravvedi~
menti urgenti intenda prendere per risar~
cire i gravi danni subi:ti dagli agricaltari di
una zona assai vasta di terra fertiLissima dei
camuni di Cento., Cappara, Bandena e Fer~
rara, che nella grandinata del 2 giugno. 1964
hanno. avuta distr,utta tatalmente la maggiar
parte del raccal1ta dell'annata (grana, vite,
artaggi, frUJtta) can ripercussiane anche sui
raccalti futuri.

Si fa presente che i colpiti sona nella stra~
grande magg,iaranza « capisti» della Parteci~
panza agraria di Cento. con mezzo ettaro. di
,terra ciascuna, piccali proprietari, affitrtua~
ri, mezzadri e in genere caltivatari dkertti
che sana letteralmente ravinati dal disastro.,
che in qualche lacalità si è verificata anche
negli anni scorsi.

Si chiede altI1esì se nan S'i dtenga ne'ces~
saria addivenireal più presta a un p'mvvedi~
menta di carattere generale can la castitu~
ziane di un ,fanda di salidaIìietà nazianale
cantro i danni derivanti da calamità naturali
e da gravi intemperie (1785).

RISPOSTA. ~ lÀ seguita dei recenti eventi

metearici, che hanno. interessata vade zane
del territaria nazianale, hanno. avuta imme~
diata inizia gli interventi delle Prefetture, de~
gli Uffici del genia civile, degli Ispettarati
agrari e farestali, delle Amministraziani pra~
vinci ali e degli altri Enti per saocarrere 'le
popalaziani calpite e per ricandurre alla nar~
maliià le zone danneggiate.

Pressa il Ministero. dei lavari pubblici han~
no. avuta luaga riunIani per predisparre una
schema di disegna di legge che appresti a1le
Amminisvraziani interessaJte i mezzi finan~
ziari necessari per la riparaziane dei danni
alle apere pubbliche ,e per aiutaJ:1e gli apera~
tari ecanamici e i lavoratari nella ripresa
della loro. 3Ittività.

Per quanto cancerne, in particolare, il set~
tare dell'agricaltura, il predetta disegna di
legge prevederà un'appasita autarizzazione
di spesa che cansenta l'applicaziane delle na~
te provvidenze recate dalla legge 21 luglio.
1960, n. 739.

Gli accertamenti in carsa sana :intesi an~
che ad individuare le zone agl'ade che pa~
tranna essere delimitate, ai termini della
legge 25 luglio. 1956, n. 838, per rendervi ope~
rante il beneficio. della praraga, fina a 24
mesi della scadenza delle aperaziani di cre~
dita agraria di eserci2iia, a favore delle azien~
de agricale che abbiano. subi,ta gravi danni
aHa praduziane.

Nella circa stanza, sana state ribadite le
dispasiziani, già da tempo. impar:tite agH
Ispettorati agrari e farestali, di intensifica~
re l'assistenza tecnica a favare delle azien~
de agricale colpite e di accardare ad esse,
specie se di madeste dimensiani e di debale
impianta praduttiva, la priorità nella cances~
siane ,delle provvidenze previste dalle leggi
vigenti in materia di agricaltura.

Anche l'Amministraziane delle finanze ha
in carsa, a oura dei prapri uffici periferici,
l'accertamento dei danni, ande stabilire se e



Sel1ato della Repubbltca ~ 8800 ~

30 LUGLIO 1964

IV Legislatura

162a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

per quali delle zone oalpite ricarrana le can~
dizioni per l'applicaziane delle agevolaz,iani
fiscali e cantributive previst,e dalla citata
legge 21 luglio. 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

RaSELLI. ~ Ai Ministri della pubblica istru~

zione e dei lavori pubblici ~ Per canascere
s,e nan passano., can tutta la maggiare saUe~
citudine e cansideraziane, essere tempesti~
vamente aocalte le damande ,di finanziamen~
tariguardanti coslt,ruziani ,scalastiche in za~
ne depresse degne della massima attenzia~
ne, quali:

1) la castruZJiane della scuala materna
nella frazione di Vissane nel camune di Pian
Camuna (Brescia);

2) l'integraziane di 10 miliani per cam~
pletamenta dell' edificio. scalastica di Pian
Camuna (Brescia) (784).

RIspaSTA. ~ Rispanda andhe per conto
del Ministro. dei lavari pubblici.

La richiesta del camune di Piancamuna,
,intesa ad attene~e il cantributa statale per
la costruZJiane dell'edificio. da adibire a scua~
la materna neHa fraziane Vissane, per il
momenta nan puòtravare una favarevole
saluziane in quanta ,i fandi finara stanziati
per l'edilizia scolastica sana del tutto
esauriti.

'Per quanta riguarda la damanda di can-.
tributa suUa spesa di lire 5 miliani (e nan
dieci milioni) per il campletameIlita dell'edi~
ficia della souola elementare del capaluaga,
s'infarma l'anarevale interrogante che la
stessa è stata accolta cal pragramma appra~
vata nel marzo 1963.

Nella eventualità che la richiesta riguardi
una ulteriare spesa acoal1J:1enteper l'ultima~
zione dei lavari, è neoessaria che il Camu~
ne presenti una nuava istanza nei modi e
nei tenmini di legge.

Il Minisrro

Gur

ROSELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per cana~
scere se, data la grave sHuaziane riguardan~
te il camune di Cedegala (Brescia) nan in~
tendano. provvedere con criteri di preceden~
za ad accagt.iere tempestivamente le daman~
le presentate can parere favarevale del
Pravv'editarata e. riguardanti il nuava fab~
bricata della scuala dell'abbliga, l'amplia~
menta e la sistemaziane della souala elemen~
tare di Greva, fraziane di Cedegala (Brescia),
nonchè l'ampliamento. e la sistemaziane del~
la vecchia scuola elementare di Cedegola ara
utilizzata per parte della scuala di avvia~
menta professianale, ricardanda, can parti~
colare riguarda, che gli ultimi due lavori ri~
sultano urgentissimi e necessari (800).

RISPOSTA. ~ Rispanda anche per canta
del Ministro dei lavari pubblici.

Le istanze del camune di Cedegala intese
ad attenere il cantributa statale per la ca~
struziane dell' edificio. per la scuala media
unica e per l'ampliamento. e 1a sistemaziane
ddl'edificia adibita a sede deUa scuala di
avviamento. prafessianale nel capaluaga,
nonchè per :l'ampliamenta 'e la sistemaziane
dell'edificio. scalastica elementaJ:1e della la~
calità Greva, sana regalarmente pervenute
al Ministero.

Alla stata attuale, però, nan è passibile
adattare alcun fava~evale provvedimento. in
quanta i fandi finara stanZJiati per apere di
edilizia scalastica sana del tutta esauriti.

Si assicura, camunque, che, allarquanda
nuave pravvidenze cansentiranna il fìnan~
ziamenta di apere di edilizia scolastica, le
istanze del camune di Cedegola saranno. esa~
minate can l'attenziane che il casa richiede.

Si fa pl1esente che il Ministero. dei lavari
pubblici assegnò al camune di Cedegala, nel
giugno. del 1958, i,l cantributa statale sulla
spesa di lire 22.700.000 per ,la castruziane
deH'edificio. scalastica del capaluago.

Il Ministro
GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per canascere se nan intenda interveni~
re can misure particalari secanda damanda
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già presentata a favore del comune di Cer~
veno' (Brescia) ai sensi delle ,leggi n. 589 e
n. 184, sia per ,la sistemazione della viabJ~
lità interna dell'abitato sia per ~a costru~
zione del pO'nte sul fiume Oglio distrutto
dall'alLuvione del 1960 e necessario al col~
Ilegamenta fra l'abitato e la strada statale
n. 42 (802).

RISPOSTA. ~ Con decreto del Provvedito-

re aHe opeI'e pubbliche per ,la Lombardia in
data 5 maggio, è stata autori:z;zart:a la spesa
di lire 70.700.000 e approva'to il progetto per
la ricostruzione del ponte sul fiume Oglio
in camune di Cerveno. Sono state inoltre
già impartite al competente Ufficio del Ge~
nio civile di Brescia le disposizioni per un
sollecito appalto e l'esecuzione dei lavori.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per oono~

sceI'e come e quando possa prevedersi la
concessione, in relazione a domanda già da
tempo presentata, dei contributi necessari
lin relazione alla legge del 1954, n. 645, in me~
dito al completamento dell'edificio scolasti~
co del comune di Malanno, aHa costruzione
dell'edificio scolastico nella frazione Lava
di Malanno (Brescia) ed alla costruzione
della scuola deH'obbHgo secondo gravi esi~
genze del Comune stesso (813).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro dei lavoni pubblici.

Le domande prodotte dal comune di Ma~
lonna, intese ad ottenere il contributo stata~
le per i,l campletamento dell/edificioscola~
sltico del capoluogo e per la costruzione del~
l'edificio della scuola elementare nella fra~
zione Lava, sono regolaI'mente pervenute al
Ministero.

Allo stato attuale, però, non è possibile
adottare alcun favorevole provvedimento in
quanto i ,fondi finora stanziati per opere di
edilizia scolastica sono del tutto esauriti.

Si assicura, comunque, che è stata presa
nota delle richieste del Comune interessato
e che le stesse saranno tenute in evidenza
per i provvedimenti che ,sarà possibile adot~

tare allorqruando nuovi stanziamenti di fon~
di consentiranno la programmazione di ope~
re di ediliz'ia scolastica.

Il Ministro

Cur

ROSELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e del~
le fOl este e dei lavori pubblici. ~ Per cono-
scere se non possano, con i metodi loro con~
sentiti dai loro poteri e dall'esperienza e
competenza delle pubbliche amministrazio~
ni, in correlazione con ,enti ecO'nO'mioie ter~
ritoriali della provincia di Brescia e con gli
uffici provinciali e regionali rappresentanti
le amministrazioni statali, considerare e
studiare, onde poter provvedere a medio o
lungo termine, cO'n adeguata e prudente pro~
porzione e distribuzione di impegni in re..
lazione alle esigenze, la situaziane ed li pro~
blemi presentati dal corso del fiume Oglio,
dalle origini fino al lago di Iseo, conside~
rando che n suo letto risulta colmato da pie~
trame e macigni e con base continuamen~
te crescente a causa dei franamenti che lo
colmano con un gradiente in rapidità dimi~
nuente e con tendenza al,la ol1izzontalità
per tratti successivi, lungo una valle antica
e percorsa da remote, sucoessive gladazio~
ni che ne hanno corroso le ripide paI1eti, ve..
nata su ambedue i lati da torrenti colmi
di macigni e in regime pel1icolosamente va~
riabile, in condizioni talmente difficili da
provocare apprensione durante i frequenti
temporali, sia per j luO'ghi abitati, sia per
le strade, sia per i n~cessari , numerosi pon~
ti (838).

ROSELLI. ~~ Al Presidente del Consiglio dei
millistri. ~ Per conoscere se abbia avvertito

e se r,isulti obiettivamente agli Uffici compe~
tenti che nell'arco alpino dal Mar Ligure
al Mare Adriati,co, fra le valli alpine, ,la Val~
le Camonica appare come ,la zona più de~
pressa, .più vasta e popolosa, f,ra le aree al~
pine depresse, e Se non risulti .che, oLtre i
problemi del delta padano e della sovraeb
vazione deU'Adige, il fiume Og1io, dalle ori~
gini al lago d'Iseo, e per qualche breve trat~
:to dal ,lago d'Iseo allo sbocco padano, risul~
ta essere il fiume più temibile per improv~
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vise alluvioni, per sovraelevazione del letto
e per ,possibilità di scarico di massi e mate~
riali incombenti dai numerosi torrenti ver~
so il suo letto, fra tutti i fiumi dell'aJ:1co al~
pino, agli effetti di danni possibili e già ripe~
tUltamente verificati si tanto sui grandi ma~
'iliufatti stradaLi o ,altri, quanto per la situa~
zione di valle edilizia, agraria e indus,tniale.

Se, pertanto, in conseguenza di queste
obiettive nozioni, non si ritenga non salo
di istituire un congegno riparatare eada,t~
to al contenimento idralogicoeal suo con~
trollo, a tutela delle popolaz'ioni ,e delle va~
rie opere, ma anche predisparre un organi~
co piano di paI'Ìicalareinteresse nella di~
stribuzione delle pubbliche S'pese afferenti
i vari Dicasteri ddla spesa, onde sovvenire
con partkalare riguardo alla depressione
sopra rkoIidata, nonchè alle iniz,iative di~
verse studiate o predisposte ,e r,ivalte a su..
perarla (928).

RISPOSTA. ~ Si risponde ad entrambe le
interrogazioni per deleghe ricevute dalla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri.

Relativamente al fiume Oglio, l'Ufficio del
Genio civiie di Brescia sta dando esecuzio.
ne, in base a progetti finanziati dal Magi~
strato per il Po, a lavori per la sistemazione
saltuaria del detto corso d'acqua in brevi
tratti ricadenti nel territorio dei comuni di
Ponte di Legno, Bdolo, Cedegolo, per un im.
porto complessivo di lire 90.000.000.

Per poter prendere in esame la possibilità
di provvedere, sia pure gradualmente in re.
lazione alle disponibilità dei fondi, al com~
plesso organico di opere per la sistemazione
idraulica del ,fiume Oglio nel tratto superla~
cuale compreso tra la sorgente del fiume
stesso a nord di Ponte di Legno e !'incile del
lago stesso (sistemazione per la quale si pre.
vede occorrente una spesa di lire 2 miliardi
e 500 milioni/2 miliardi e 800 milioni) si sta
provvedendo alla classificazione delle opere
idrauliche occorrenti a termini del testo uni~
co 27 luglio 1904, n. 523.

Comunque l'intero problema della siste.
mazione del bacino idrografico dell'Oglio è
stato previsto nel piano redatto nel 1954 da
questo Ministero d'intesa con il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e comporta
una spesa complessiva di 15 miliardi di lire.

<Diquesti, tre miliardi e mezzo sono previ~
sii per opere idrauliche rientranti nella com.
petenza di questa Amministrazione e 11 mi~
liardi e mezzo per opere idraulico .forestali
di competenza del Dicastero dell'agricoltura
e da attuare nei bacini montani interessanti
il corso dalla sOTgente al lago di 1seo.

Come è altresÌ noto, con la legge 25 gen~
naio 1962, n. 11, concernente il «piano di
attuazione per una sistematica regolazione
dei corsi d'acqua naturali », è stata auto.
rizzata, per il quinquennio 1961.62 1965..66,
la spesa complessiva di 127 miliardi e 500
milioni di lire, di cui soltanto 6 miliardi per
l'esecuzione di opere di sistemazione idra~
licoooforestale.

Su tale ultima autorizzazione di spesa il
Ministero dell'agricoltura, per gli interventi
di cui trattasi, ha potuto disporre, a favore
dell'Ispettorato ripartimentale delle foreste
di Brescia, un'assegnazione complessiva di
205 milioni di lire.

Altri interventi sistema tori, per la spesa
complessiva di 125 milioni di lire, sono stati
Jìnanziati con i fondi stanziati nel bilancio
sempre del Ministero dell'agricoltura e fo~
reste, sulle autorizzazioni di spesa recate
dalle leggi 25 luglio 1952, n. 991, 18 agosto
1962, n. 1360', e 2 giugno 1961, n. 454.

Si aggiunge da ultimo che il precitato Uf..
ficio del Genio civile di Brescia ~ il quale
con i fondi assegnatigli a norma della legge
29luglio 1957, n. 635, aveva eseguito, nel qua~
driennio 1960~64, lavori di sistemazione
idraulico forestale per 350 milioni di lire ~

ha segnalato al ripetuto Ministero dell'agri~
coltura un ulteriore fabbisogno di 500 mi~
Honi di lire per tal genere di interventi da
eseguirsi nel prossimo quadriennio 1964.68.

Devesi comunque far presente che i fondi
recati dalla citata legge n. 635 del 1957 sono
stati già completamente assegnati, cosicchè
per la realizzazione dei lavori di sistemazio~
ne idraulico .forestale proposti dall'Ufficio
del Genio civile lè necessario attendl;)re che
venga emanata una nuova legge di autoriz..
zazione di spesa che consenta il prosegui.
mento dei programmi di opere straordinarie
di pubblico interesse nell'Italia settentrio~
naIe e centrale.

Tutto quanto sopra premesso si assicura
l'onorevole interrogante che il problema del--
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la sistemazione del bacino dell'Oglio rè atten~
tamente vagliato e seguito, non solo teori.
camente, ma, data la rilevante entità della
spesa per esso necessaria, potrà essere av-
viato a pratica soluzione solo gradualmente
in base aile eventuali ulteriori speciali asse.
gnazioni di fondi, e compatibilmente con le
altre numerose e pressanti esigenze idrauli.
che del bacino del fiume Po e dei suoi af.
fluenti.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e del tesoro. ~ Per conoscere se non sia
possibile, come sarebbe necessario, solleci~
tare le procedure inerenti la concessione del
mutuo di 17 milioni riguardante il compIe.
tamento della costruzione della fognatura
con contributo statale ai sensi della legge 2
luglio 1960, n. 677, al comune di Cimbergo
(Brescia) (l,625).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistro del tesoro.

Con decreto del Provveditore alle opere
pubbliche per la ,Lombardia n. 12745 in data
26 giugno 19M è stato concesso il contributo
statale al comune di Cimbergo (Brescia) per
il completamento della costruzione della re.
te della fognatura.

Non appena tale decreto sarà stato debita.
mente registrato dalla Corte dei conti, sarà
trasmesso alla Cassa depositi e prestiti per
l'ulteriore seguito di competenza ai fini del~
la concessione ed erogazione del mutuo ne-
cessario.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ ,Per conoscere se non sia possibile sol.
lecitare gli adempimenti correlativi alla co~
struzione adeguata della strada di accesso
congiungente il comune di Sellero (Brescia)
e la frazione Novella con la statale Tonale
n. 42, opera necessaria alle esigenze di quel.
la popolazione, secondo domanda presentata

dal 1958, ai sensi della legge 29 luglio 1957,
n. 635 (1<631).

RISPOSTA. ~ I fondi dalla legge 10 agosto
1950, n. 647, e successive integrazioni sono
interamente assorbiti dalle opere program~
mate; per cui non è possibile provvedere al
,finanziamento dei lavori di costruzione del-
la strada congiungente il comune di Sellero
{Brescia) e la frazione Novella alla strada
statale Tonale n. 42.

Il Ministru
PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
lstruZlOne e dei lavori pubblici. ~ Per co-
noscere se non possano intervenire a favore
delle esigenze del comune di Adro (Brescia)
da lungo tempo insoddisfatte e riguardanti
costruzioni e completamenti concernenti la
scuola di avviamento, attualmente dell'ob.
bligo, nonchè la scuola materna di Torbiato,
frazione di Adro, bisognosa di sussidi, e la
scuola elementare di Torbiato, secondo do-
mande rispettivamente e regolarmente pre-
sentate (1632).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
riel Ministro dei lavori pubblici.

's'informa l'onorevole interrogante che le
domande presentate dal comune di Adro, in.
tese ad ottenere un contributo statale per la
costruzione degli edilfici, da adibire a scuola
elementare, nella frazione di Torbiato e del~
la scuola media nel Capoluogo, sono regolar..
mente pervenute al Ministero.

Per il momento, però, non è possibile
adottare alcun favorevole provvedimento in
quanto i fondi ,finora stanziati, per opere di
edilizia scolastica, sono del tutto esauriti.

Si assicura, comunque, che, qualora nuove
provvidenze consentiranno il finanziamento
di opere di edilizia scolastica, le richieste del~
l'Ente interessato saranno esaminate con
l'attenzione che il caso richiede.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere gli
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adempimenti promossi ed i risultati ottenu.
ti in relazione al memorandum del 4 aprile
1964 presentato al Ministro dalla FIlLA.
CGIL di Brescia sul trattamento dei lavo~
ratori addetti all'industria della calzatura
della provincia di Brescia (1691).

RISPOSTA. ~ Si informa che le aziende
del settore calzaturiero della provincia di
Brescia sono state oggetto in questi ultimi
tempi di una accentuata azione di vigilanza.

L'Ispettorato del lavoro di Brescia ha
fatto presente che gli accertamenti in ordine
alle irregolarità denunciate riguardano cir~
ca trenta aziende e che nel corso delle ispe.
zioni effettuate presso una metà di esse sono
state accertate infrazioni varie e sono state
adottati conseguentemente i provvedimenti
di competenza.

Ha altresì assicurato che per le rimanenti
aziende gli accertamenti sono in corso e che
saranno portati a termine nel più breve temo
po possibile.

Il Mtnistro
Bosco

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
is truzione. ~ ,Per conoscere se non possa

preveder~i l'accogli mento della domanda pre~
sentata il 10 gennaio 1963 dal comune di
Sulzano {Brescia) onde ottenere un contri..
buto sulla spesa di circa 12 milioni, necessa~
ria per riattamento ed ammodernamento
dell'istituto scolastico locale (1698).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
,sulzano, intesa ad ottenere un contributo
statale per il riattamento dell'edificio scola.
stico del Capoluogo, è regolarmente perve.
nuta al Ministero.

Allo stato attuale, però, non è possibile
adottare alcun tavorevole provvedimento,
in quanto i fondi ,finora stanziati per opere
di edilizia scolastica sono del tutto esauriti.

Si assicura, comunque, che la richiesta
deWEnte interessato sarà tenuta nella do.
vuta considerazione allorchè nuovi stanzia.
menti di fondi consentiranno la programma..
zione di opere di edilizia scolastica.

Il Ministro
Gur

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se, dopo il con~
ferimento al comune di Castegnato (Brescia)
di contributi statali per la costruzione delle
scuole elementari nel 1959 sulla spesa di 28,5
milioni, nel 1961 sulla spesa di 32,14 milioni,
non si possa assicurare l'attribuzione de!
contributo per l'esecuzione a completamen~
to dei lotti successivi e :finali per una spesa
di 40 milioni, tenendo conto che anche da
zone circonvicine affluiscono alunni e che
l'opera richiede il completamento necessario,
ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 645
(1699).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Castegnato intesa ad ottenere il contributo
dello Stato sulla spesa complessiva di lire
40 milioni per il completamento dell'edificio
scolastico nel Capoluogo è regolarmente per..
venuta al Ministero.

Per il momento, però, non è possibile adot~
tare alcun favorevole provvedimento, in
quanto i fondi lfinora stanziati, per opere
di edilizia scolastica, sono del tutto esauriti.

Si assicura, comunque, che la richiesta del.
l'Ente interessato sarà tenuta nella massima
considerazione allorchè nuovi stanziamenti
di fondi consentiranno la programmazione
di opere di edilizia scolastica.

Il Ministro

GUI

ROVERE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali provve~

dimenti intenda prendere a tutela della oli~
vicoltura italiana minacciata dal preoccu~
pante fenomeno dell'abbandono degli uli~
veti, fenomeno la cui estensione rappresen-
terebbe un ulteriore colpo inferto all'econo-
mia agricola italiana con ripercussioni di
eccezionale gravità per le zone olivicole che
sono già fra le più depresse d'Italia.

In particolare si domanda a che punto
sia la costituzione ~ di recente annuncia..
ta ~ di un'apposita Commissione nell'ambi~
to del Ministero dell'agricoltura per l'esame
coordinato dei problemi olivicoli, anche in
relazione alla nuova disciplina che in mate..
ria il Governo italiano si è impegnato ad os-
servare in sede comunitaria.
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L'interrogante chiede inoltre di conoscere
quale valutazione il Governo ha fatto dei ri-
sultati emersi dal recente Convegno tecnico
economico della olivicoltura svoltosi a Gioia
Tauro ed in particolare chiede se non riten~
ga opportuna l'attuazione dell'auspicata at~
tiva campagna pubblicitaria che serva a con
vincere il consumatore delJa superiorità del~

l'olio di oliva nei confronti degli altri grassi
vegetali o animali, onde incrementare il con-
sumo di questo alimento tipicamente nazio~
naIe di cui gli italiani sono gli unici produt.
tori nell'ambito del Mercato comune euro-
peo (1518).

RISPOST.i\. ~ Come è noto, è in corso di
pubblicazione la legge di iniziativa di que.
sto Ministero, concernente provvidenze stra-
ordinarie in favore della zootecnia, dell'oli-
vicoltura e della bieticoltura, nella quale so-
no previsti, tra l'altro, interventi diretti a
promuovere il miglioramento, !'incremento
e la difesa dell'olivicoltura.

Per quanto riguarda l'attuazione di una
campagna pubblicitaria intesa a favorire il
consumo dell' olio di oliva, si fa presente che
le campagne di propaganda finora svolte so~
no state promosse soprattuto per incremen.
tare la vendita dei prodotti che si trovano
in difficoltà di mercato, a causa dell'ecce~
denza della produzione rispetto al fabbiso.
gno. La produzione dell'olio di oliva ~ la
quale negli ultimi tre anni ha raggiunto una
media di 4 milioni di quintali ~ è, invece,

insufficiente a soddisfare il fabbisogno di
grassi liquidi, sempre in aumento, che at-
tualmente si aggira sui 7 milioni di quinta..
H, cosicchè non sembra che la proposta del.
la S.V. onorevole possa apportare concreti
vantaggi agli olivicoltori, anche se, in linea
di massima, merita di essere presa in consi~
Jerazione come intervento complementare a
favore della produzione dell' olio di oliva. La
questione, peraltro, potrebbe essere riesami
nata aUorquando sarà possibile disporre di
appositi stanziamenti di bilancio per inizia~
tive propagandistiche del genere.

Intanto, si fa rilev.are che, da parte di dit
te interessate, viene già svolta una vasta ed
efficace azione propagandistica a favore del..
l'olio di oliva, le cui qualità organolettiche
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sono peraltro ben conosciute dal consuma-
tore, mentre la genuinità del prodotto è sta.
ta ormai assicurata dalla legge 13 novembre
1960, n. 1407, contenente norme per la clas.
sificazione e la vendita degli alii di oliva.

Si informa, infine, che questo Ministero
ha provveduto a costitJuire una commissione
tecnico~consultiva con il compito di svolge~
re studi ed indagini e di formulare pareri sui
problemi tecnici ed economici dell'olivicol-
tura.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

ROVERE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste, del commercio con l'estero e
dell'industria e del commercio. ~ Per co-
noscere se risponda a verità che il Governo
intenderebbe aumentare gli oneri dell'abbi~
namento dell'importazione dell'olio di oliva
o «contributo di patentino ».

Ciò, ove rispondesse a verità, aggravereb-
, be la già difficile situazione del settore olea~

rio attraverso un ulteriore aumento dei prez.
zi den'olio di oliva nei confronti di quello
di semi, col risultato di allontanare ancor di
più dal primo prodotto il consumatore.

Appare invece necessario, sia attraverso
la poJitica dei prezzi al consumo ~ che con-

temporaneamente risultino remunerativi an..
che per il produttore ~~ sia con una este..
sa e capillare campagna pubblicitaria, esten~
dere il più possibile il consumo di questo
fondamentale prodotto dell'agricoltura na
zionale (1519).

ROVERE. ~ Al Ministro del commercio

con ['estero. ~ Per conoscere quali provve~
di menti il Governo intenda far~seguire alla
proposta del CIR di aumento del patentino
per il solo olio di oliva e se non ritiene che
detta misura potrebbe danneggiare il merca-
to nazionale e gli operatori del settore spe..
de in considerazione del fatto che nessun
aumento viene previsto per il patentino degli
alii di semi. L'ulteriore aumento del divario
di prezzo contribuirebbe a ridurre fatalmen..
te il consumo delJ'olio di oliva con ripercus-
sioni negative per l'olivicoltura e per le cate~
gorie commerciali interessate (1663).
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ROVERE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ ,Per sapere se risponda a ve~
rità che è stato modi<fìcato, raddoppiandolo,
l'onere di abbinamento o patentino sugli alii
di oliva importati dall'estero, e, in caso af.
fermativo, se questo provvedimento è stato
assunto in seguito a deliberazioni del CIR
(1710).

RISPOSTA. ~ ,In considerazione della pre.
senza di una straordinaria quantità di olio
di oliva sul mercato interno, determinatasi
a causa dell'abbondante produzione nazio~
naIe dell'ultima campagna e delle notevoli
importazioni ~ che avevano raggiunto i 400
mila quintali ~ i rapporti di abbinamento
fra le vendite di olio di semi statali e le im.
portazioni di olio di oliva di pressione e di
olio di semi greggio, a seguito di delibera..
zione del CIR, sono stati modificati, a decor.

l'ere dal 21 maggio 1964, come segue:

abbinamento abbinamento
precedente nuovo

olio d'oliva di pressione 1 ~ 1 1 ~ 0,50
olio di semi greggio 1 ~ 1,20 1 ~ 0.50

Il provvedimento è stato adottato al du..
plice scopo di impedire ulteriori importa-
zioni di olio di oliva tutelando in tal modo
la produzione nazionale, e di non influire sul
costo della vita, come certamente sarebbe
avvenuto se un rapporto di abbinamento
meno oneroso fosse stato stabilito sia a ca..
rico dell' olio di oliva che dei semi oleosi.

Che dette finalità siano state raggiunte
è dimostrato dall'andamento del mercato.

Infatti, l'olio di oliva ha reagito lievemen..
te, con un aumento di appena 15 lire circa
al chilogrammo, e l'olio di semi non ha su..
bìto sbalzi speculativi, tanto è vero che la
differenza media fra il prezzo dei due pro..
dotti siè mantenuta, sia alla produzione
che al consumo, intorno alle 180..200 lire al
chilogrammo, cioè in misura tale da salva.
guardare il consumo dell' oHo di oliva dalla
concorrenza degli altri olii vegetali meno
pregia ti.

Inoltre, il ritmo delle importazioni, dopo
l'adozione del provvedimento, è tale da con.
sentire ottimistiche previsioni riguardo al
futuro andamento dei prezzi.

Quanto alla proposta di attuare una earn
pagna pubblicitaria intesa a favorire il consu.
mo dell'olio di oliva, si fa presente che le
campagne di propaganda ,finora svolte sono
state promosse soprattutto per incrementa.
re la vendita di prodotti che si trovavano in
difficoltà di mercato, per l'eccedenza della
produzione rispetto al fabbisogno. ,Invece,
la produzione dell'olio di oliva ~ che, negli
ultimi tre anni, ha raggiunto una media di
4 milioni di quintali ~ è insufficiente a sod..
disfare il fabbisogno di grassi liquidi, sem.
pre in aumento e che attualmente si aggira
intorno ai 7 milioni di quintali.

,pertanto, non sembra che la proposta pos..
sa apportare concreti vantaggi agli olivicol.
tori, anche se essa, in linea di massima, meri..
ta di essere presa in considerazione come
intervento complementare a favore della
produzione dell'olio di oliva. La gestione,
peraltro, potrebbe essere riesaminata alloro
quando sarà possibile disporre di appositi
stanziamenti di bilancio per iniziative pro..
pagandistiche.

Intanto, si fa rilevare che, da parte di dit..
te interessate, viene già svolta una efficace
azione propagandistica a favore dell'olio di
oliva, le cui qualità organolettiche sono ben
note al consumatore mentre la genuinità del
prodotto è stata ormai assicurata dalla leg..
ge 13 novembre 1960, n. 1407, contenente
norme per la classificazione e la vendita de..
gli olii di oliva.

Si informa, con l'occasione, che questo
Ministero ha provveduto a costituire una
Commissione tecnico..consultiva, con il com-
pito di svolgere studi ed indagini e di formu..
lare pareri sui problemi tecnici ed econo..
mici dell'olivicoltura.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

SAMARITAN!. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~Per sapere se non ritenga op..
portuno modiJficare la tabella di valutazione,
lettera A: motivi di famiglia l(circolare
ministeriale 1460/5/19 del 27 gennaro 1964),
includendovi il caso del coniuge legalmente
separato, il quale intenda riunirsi ai geni..
tori o ai fratelli, così come avviene per gli
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insegnanti celibi e nubili delle scuole eb
mentari (1652).

RISPOSTA. ~ I trasferimenti magistrali per
l'anno scolastico 1964.,65 sono stati delibe.
rati, da parte dei Provveditori agli studi, sin
dal 2 maggio corrente anno.

La proposta dell' onorevole interrogante,
in favore dei maestri legalmente separati dal
coniuge, potrà essere oggetto di esame in oc~
casione dei prossimi trasferimenti magi~
strali.

Il Mmlstro

GUI

SELLITTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Per conoscere i motivi
amministrativi che impediscono all'Ospeda.
le civile di Oliveto Citro ('Salerno) di otte..
nere la convenzione con l'Istituto nazionale
malattie lavoratori (INAM) di Salerno per
il ricovero degli assistiti dell'Alta Valle del
Sele (1402).

RISPOSTA. ~ La convenzione a suo tem.
po stipulata dall'Istituto nazionale per l'assi..
curazione contro le malattie con l'Ospedale
civile di Oliveto Citro è stata sospesa dal
novembre 1960 per deficienze riscontrate nei
quadri sanitari e non è stata più rinnovata
negli anni successivi, permanendo invariata
la situazione.

Solo nel gennaio ultimo scorso, su richie.
sta dell'Amministrazione dell'ospedale, lo
INAiM, dopo aver constatato che l'attrezza~
tura alberghiera e tecnico~sanitaria era tale
da garantire in modo continuativo l'assi.
stenza ai ricoverati, ha impartito istruzione
alla sede provinciale di Salerno per la sti.
pula della convenzione di cui si tratta.

Il Ministro

Bosco

SELLITTI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ IPer conoscere quali provvedimenti di
urgenza intenda adottare a favore degli im.
piegati e del personale licenziati dal Centro
internazionale formazione professionale emi.

gran ti (CIFE) della città di Salerno che da
dieci giorni occupano lo stabile in attesa di
decisioni ministeriali (1667).

RISPOSTA. ~ Il Ministero degli affari este..
ri non ha mancato e non manca di accorda.
re la massima attenzione alla questione
sorta con il licenziamento del personale del
Centro internazionale di formazione profes..
sionale per emigranti di Salerno.

Tale Centro, istituito nel 1959 in vista so-
prattutto della quaHficazione professionale
di lavoratori emigranti, in base ad un ac-
cordo fra la Fondazione figli degli italiani
all'estero (che era l'Ente proprietario e ge.
store del Centro stesso) e la Cassa del Mez-
zogiorno, è in corso di trasferimento a que-
st'ultimo Ente che continuerà a curare l'at..
tività di formazione e qualiificazione profes..
sionale di lavoratori, attività che le rilevanti
attrezzature del Centro sono particolarmen-
te adatte a svolgere.

La posizione e le rivendicazioni del per
sonale sono attualmente oggetto di appro..
fondito esame sul luogo tra i rappresentanti
delJe Organizzazioni sindacali interessate ed
i competenti organi amministrativi della
Fondazione figli degli italiani all'estero.

Il Sottosegretario di Stato
STORCHI

SPANO. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e delle partecipazioni statali. ~
'Per sapere quale fondamento abbiano le voci
relative al fatto che l'azienda di Stato per i
petroli AGIP abbia comunicato varie disdet.
te di contratti, senza motivazione, ai suoi
gestori;

in caso affermativo, l'interrogante chie.
de agli onorevoli Ministri che cosa inten-
dano fare per ottenere che l'AGiW rispet.
ti l'impegno da essa sottoscritto il 29 marzo
1963 con il quale assicurava i rappresen..
tanti della categoria dei gestori che non
avrebbe dato corso a disdette se non per
gravissimi motivi, almeno ,fino al riordina-
mento della parte normativa dei rapporti
fra detta azienda e i suoi gestori.

L'interrogante chiede inoltre di sapere
che cosa intenda fare il Governo per miglio..
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rare, nelle nuove condizioni create dall'au-
mento del prezzo della benzina, la nota in~
cresciosa situazione nella quale si trovano
i gestori di posti di distribuzione (1302).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ono~
revole Ministro delle partecipazioni statali.

Nel corso delle trattative svoltesi lo scar.
so anno presso questo Ministero per la dedi~
nizione della vertenza sorta tra le Aziende
petroJifere ed i gestori di distributori stra~
dali di carburante, le Associazioni interes~
sate e l'AGIIP convennero che, per la durata
delle trattative medesime, le disdette dei
contratti di coma dato per la gestione di di~
stributori sarebbero state limitate ai soli
casi di grave inadempienza.

Secondo quanto ha comunicato al riguar.
do il Ministero delle partecipazioni statali,
l'AGIP ha rispettato tale impegno anche do~
po l'accordo sottoscritto nell'agosto 1963 a
conclusione delle suddette trattative, e si
è limitato a chiedere la riconsegna di im~
pianti i cui contratti di comodato erano
venuti a cessare per avvenuto raggiungi~
mento del termine prestabilito dalle parti
solo in alcuni casi di patenti violazioni di
contratto.

In merito all'ultimo punto dell'interro.
gazione, si fa presente che i rapporti contrat~
tuali tra gestori di distributori di carburan~
te e società petrolifere sono, come è noto,
di natura prettamente prìvatistica, e vanno,
quindi, regolati d'intesa tra le parti.

n Mlnlstro
MEDICI

SPASARI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se non
creda giusto ed opportuno ~ date le fina~
lità della legge ~ di estendere anche ai po~
veri assistiti dall'INAM i benefici di cui
alla concessione contenuta nel decreto mi~
nisteriale 8 giugno 1962, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 334 del 31 dicembre
1962.

Tenuto conto, infatti, dello spirito della
legge, '« che è quello di accordare un'agevo..
lazione agli indigenti in quanto tali », non si

comprende la ragione per la quale il bene~
ficio sui viaggi viene limitato soltanto agli
indigenti assistiti dallo Stato, dalle Provincie
e dai Comuni, mentre appare quanto mai
giusto ed umano che lo st'esso benefioio Vien~
ga esteso ai pover'i assist,iJt:i dall'INAM i
quali lamentano la predetta ingiusta dispa~

l'rtà di trattamento (1826).

RISPOSTA. ~ La concessione speciale TI
« Indigenti inviati in luoghi di cura », conte~

nuta nel testo delle « concessioni speciali per
determinati trasporti di persone, di baga~
gli e di altre cose sulle ferrovie dello Stato ,},

approvato con decreto interministeriale 8
giugno 1962, n. 4516, prevede l'applicazione
della riduzione del 40 per cento nei riguardi
degli indigenti, e degli eventuali accompa~
gnatori, inVii,attiin ~stituti di cum a !Spese
totali o prevalenti dello Stato, delle Provin~
de e dei Comuni.

Per fruirne, gli indigenti debbono essere
muniti della tessera sanitaria o del certifi~
cato di povertà emesso dai Comuni.

La concessione è altresÌ applicabile agli
indigenti affetti da tbc, ed agli eventuali ac~
compagnatori, inviati in luoghi di cura anti.
tubercolari dall'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale e dai Consorzi provinciali
antitubercolari.

La concessione è applicabile, pertanto, ai
soli casi in cui nell'assistenza intervenga lo
Stato «direttamente o attraverso gli Enti
locali), oppure l'Istituto nazionale della pre.
videnza sociale, ma limitatamente, per que~
st'ultimo, agli affetti da tbc.

L'onere conseguente a tale riduzione fa ca~
rico al Ministero dell'interno e viene rim~
borsato all'Azienda delle ferrorvÌie dello Sta~
to a titolo di onere extra.aziendale.

Le spese per gli eventuali viaggi in ferro~
via, per l'~nvlio in luoghi di cura, degli aJssi~
stiti da Enti mutualistici e previdenziali, e
nelJa specie dall'INAM, non possono che far
carico agli Enti stessi, quali organi erogato..
ri dell'assistenza ai propri associati.

Il Ministro
JERVOLINO
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SPIGAROLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se intenda accogliere ~

ed entro quali termini ~ le pressanti richie~
ste di fondi sulla legge n. 1110 del « pronto
interv,ento» presentate dal Provveditore alle
opere pubbliche di Bologna al :fine di far
fronte con la dovuta prontezza, insieme con
gli Enti locali interessati, agli urgentissimi
lavori di ripristino resi necessari dalle piog.
ge incessanti e di eccezionale abbondanza ca~
dute negli ultimi giorni di marzo e nei pri~
mi di aprile 1964 su molte zone dell'Appen.
nino emiliano ed in particolare su quello pia~
centino che, provocando frane e smotta~
menti assai numerosi e di vaste dimensioni,
hanno gravemente danneggiato ed in diver~
si casi completamente travolti lunghi tratti
di strade provinciali e comunali, determi.
nando con !'interruzione delle comunicazioni
il completo isolamento di un assai elevato
numero di famiglie soprattutto nella pro~
vinoia di Piaoenza, dove sono Limaste in~
terrotte le strade provinciali della VaI Ti..
done, della VaI Nure e della VaI d',Arda, la
provinciale per .Pradovera e le strade comu-
nali che alJacciano diverse frazioni dei co-
muni di Ferriere, Farini d'Olmo, Bettola,
l.mgagnano, Nibbi,ano, Pecomra e Groppa~
relJo ai rispettivi capoluoghi (1469).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha autoriz.

zato il Provveditorato regionale alle opere
pubbliche per lmmilia a disporre l'esecuzio..
ne dei lavori di pronto soccorso ai sensi del
decreto~legge 12 apriLe 1948, n. 1010, entro aa
spesa di lire 200 milioni in dipendenza delle
calamità na1urali verifica'tesi in deHa Regio~
ne durante la scorsa primavera.

Il Aitnistro

PIERACCINI

SPIGAROLI (TIBERI). ~ Al Ministro della
difesa. ~ 'Per sapere se non ritiene, anche
in relazione alle recenti manifestazioni pro.
mosse dall'Associazione combattenti e re~
duci, che si debba al più presto concedere
la promessa pensione ai combattenti della
guerra 1915~1918.

30 LUGLIO 1964

,La concessione di tale benelficio, che com~
porterebbe un onere finanziario assai limi~
tato, costituirebbe un giusto ed apprezzato
riconoscimento dei grandi meriti acquisiti
dai vecchi combattenti con i duri sacrifici
generosamente affrontati per servire la Pa~
tria con lealtà ed abnegazione (1585).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistero della difesa.

È da far presente, in via preliminare, che
la richiesta concessione di una pensione
straordinaria a favore degli ex combattenti
ultrasessantenni ha formato oggetto di varie
proposte di legge presentate sia nella de..
corsa che nella corrente legislatura.

Devesi, peraltro, osservare che la conces..
sione del suddetto beneficio in favore della
benemerita categoria degli ex combattenti
richiede, purtroppo, il superamento di no~
tevoli difficoltà, specie di ordine finanziario.
Infatti, secondo calcoli di larga massima
effettuati in sede di esame delle proposte
sopmcitarte, èri'Su11'ato che la concessione di
una pensione a favore degli ex combattenti
ultrasessantenni, nella misura di lire 5.000
mensili, comporta all'erario oneri superiori
a 50 miliardi annui.

Ad ogni modo, si può assicurare che la ri~
chiesta sarà tenuta presente nel quadro del~
la programmazione attualmente all'esame
del Governo e nei limiti ,1mposui dalla si..
tuazione generale.

Il Ministro

COLOMBO

STEFANELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e dello spettacolo.

~ Per sapere se risulti:

che nella località Botromagno, in agro
di Gravina in Puglia, sia stata scoperta una
necropoli (o anche più di una) risalente a
2500 anni addietro;

che, nonostante l'intervento della So.
vraintendenza provino1ale delle belle arti,
alcuni vasi, ricchi di bellissimi motivi mito.
logici, importati dalla colonia greca stabili.
tasi sul territorio dell'antica Silvium, siano
stati venduti da privati per somme non in..
differenti.
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Si chiede inoltre di sapere se sia stato
provveduto alla nomina del rappresentante
della suddetta Sovraintendenza presso il co~
mune di Gravina a seguito del decesso del.
l'ingegner Mario Varvara, e quali provvedi..
menti si intendano prendere per evitare che
si ripetano fatti del genere avanti segnalati
(1488).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro del turismo e dello spettacolo.

La Soprintendenza alle antichità delle Pu~
glie e della Lucania in seguito a una cam.
pagna di scavo, condotta lo scorso anno nel~
la zona di Gravina di Puglia, ha accertato
in località « Botromagno }) l'esistenza di una
necropoli di grande estensione che va dal V;I
al IV secolo avanti Cristo.

La carenza di personale scientifico e tee.
nico, nonchè la scarsa disponibilità di mez~
zi finanziari non consentono, a breve sea
denza, altre sistematiche campagne di scavo.

Tuttavia il problema è sempre presente
al Ministero e alla competente Soprinten~
denza per essere affrontato e risolto in un
momento più favorevole.

Per quanto riguarda l'attività degli sea.
va tori clandestini e l'illecito commercio di
materiale archeologico nella zona di Gravi.
na diPuglia s'informa l'onorevole interro~
gante che il Ministero, con l'ausilio della
Gual1dia di .finanza e con altl1e forze di ,Poli~
zia, ha compiuto vaste operazioni che han~
no consentito il recupero di importante ma-
teriale archeologico sia nella Puglia che nel
Materano.

In merito, poi, alla successione dell'Ispet.
tore onorario Mario Varvara, le Soprinten-
denze aI,1eantichità e ai monumentri ,interes~
sate harmo concordato la designazione del
Rag. Vito Desiante.

Il Minlstr,)

Gur

STEFANELU. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici ed al Presidente del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno. ~ Per essere in..
formato sullo stadio dei seguenti provvedi~
menti:

costruzione della seconda condotta idri~
ca da Sgolgore ad Altamura in provincia di
Bari;

finanziamento del progetto per la co-
struzione di un adeguato serbatoio, accanto
a quello già esistente, nel comune di Alta-
mura.

Con deliberazione consiliare del settembre
1962, l'Amministrazione comunale di detta
città mise a disposizione dell'Ente autonomo
acquedotto pugliese il suolo occorrente per
la costruzione del serbatoio, di cui c'è già
alla Cassa per il Mezzogiorno il relativo pro~
getto esecutivo dell'importo di lire 150 mi-
lioni, inviato al Ministero competente con
nota n. 747faI del 4 febbraio 1960.

n Consiglio comunale di Ahamura nella
tornata del 13 marzo 1964 ~ tenuto conto
delle ansie, delle preoccupazioni, dei disagi
della popolazione per la continua mancanza
di acqua, che paralizza tutto, dall'umile offi~
cina allo stabilimento industriale, all'ospe..
dale ~ ha votato all'unanimità un ordine
del giorno per richiamare l'attenzione degli
organi competenti sull'assillante problema,
cui dipende la stessa vita civile dei 45 mila
abitanti.

Si chiede inoltre di sapere se vi siano in
programma altre importanti opere atte ad
eliminare le attuali gravi deficienze nel cam-
po degli impianti idrici della predetta città
(1494).

RISPOSTA. ~ ,Per la costruzione del rad-
doppio della diramamone Sgo1goI1e-A!ltamu:-
ra, l'Impresa Tubi Bonna, appaltatrice dei
lavori, ha in corso la costruzione e l'approv..
vigionamento delle tubazioni occorrenti.
L'ultimazione dei lavori lè prevista il 16 di.
cembre 1964.

Per la costruzione del nuovo serbatoio per
Altamura sono all'esame degli organi com-
petenti della Cassa per il Mezzogiorno le
proposte formulate dall'Ente autonomo per
l'acquedotto pugliese onde decidere se il
serbatoio debba essere pensile oppure inter~
rata. Comunque il serbatoio sarà ubicato
sul suolo messo a disposizione dall'Ammi..
nistrazione comunale.

Da parte sua il Comitato dei ministri per
n Mezzogiomo, Iper conto del quale anche



Senato della Repubblica ~ 8811 ~ TV Legislatura

30 LUGLIO 1964162a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

si risponde, ha informato che col progetto
per la costruzione della seconda condotta tra
Murgia, Sgolgore e Altamuxa, la portata di
tale tronco sarà elevata da 53 l/sec. a 253
l/sec. per sopperire alle maggiori esigenze
attuali e future di Altamura, Gravina e del
Borgo Venusio di Matera.

In merito alla costruzione del serbatorio
integrativo per Altamura il Comitato dei mi~
nistri per il Mezzogiorno ha reso noto che
l'attuazione delle suindicate proposte del~
l'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese,
che peraltro vanno corredate di ulteriore
documentazione, resta condizionata dall'as..
segnazione di nuovi fondi alla Cassa per il
Mezzogiorno.

Il Ministro

PIERACCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se non ritenga di impartire
opportune istruzioni ai dipendenti Uffici pro~
vinci ali del tesoro, affinchè diano applicazio~
ne meno restrittiva alle disposizioni ineren..
ti al cumulo della pensione e degli assegni
di servizio, nei confronti di quei pensionati
dello Stato i quali prestino la loro opera
quali incaricati dei servizi di portierato e cu.
stodia presso le sedi provinciali della Ban..
ca d'Italia, in ciò uniformandosi aIJe deci-.
sioni del Consiglio di Stato n. 657/1958 e
n. 483 del 16 luglio 1962, le quali affermano
la legittimità di quel cumulo di assegni, al..
lorchè il percipiente presti la propria opera
in settori di attività di un Ente pubblico
avente finalità lucrative, quali possono rav-
v;isal1si nella fa1J1Jispecie sopra considerata
(941).

RISPOSTA. ~ È da premettere che, con le

decisioni n. 657 del 1.6 settembre 1958 e nu.
mero 483 del16 luglio 1962, richiamate dalla
S.V. onorevole, il Consiglio di ,Stato ha di..
chi arato l'inapplicabilità dell'articolo 4 del
regio decreto-legge 15 ottobre 1936 n. 1870
nei confronti dei pensionati che prestino
servizio alle dipendenze rispettivamente del..
l'INAIiL e del Banco di Sicilia, in settori di
attività aventi lfinalità lucrative.

Premesso quanto sopra, si fa presente che,
per i pensionati ordinari reimpiegati presso
la Banca d'Italia, la questione prospettata
non sorge, atteso che il predetto Istituto non
può annoverarsi, data la sua natura giuri.
dica, fra gli Enti di cui al richiamato artico..
lo 4 del regio decreto..legge n. 1870 del 1936,
sicchè nessuna rilevanza assume il settore
di servizio in cui i pensionati interessati
esplichino la propria attività.

Per i motivi suesposti non si ravvisa l'op-
portunità di emanare disposizioni alle di-
pendenti Direzioni provinciali del tesoro nei
sensi indicati dalla s.v. onorevole e ciò in
quanto, indipendentemente dall'estensione
dei principi affermati dal Consiglio di Stato
nelle decisioni citate, le norme contenute
nell'articolo 4 del regio decreto-legge n. 1870
non trovano applicazione ~ come detto ~

nei confronti dei pensionati ordinari reim..
piegati alle dipendenze della ,Banca d'Italia,
i quali, pertanto, hanno titolo a beneficiare
sulla pensione degli assegni accessori in con~
formità delle norme istitutive degli assegni
stessi.

Il Ministro
COLOMBO

TREBBI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, del lavoro e della previdenza
sociale e delle finanze. ~ 'Per sapere se sono
informati del violento nubifragio che ha col-
pito le campagne del modenese. nella gior.
nata del 21 giugno 1964.

In tale giornata notevoli zone del tetTito~
ria agricolo dei comuni di Modena, Nonan..
tola, CasteJfrancoEmilia, Navi, Concordia,
Miimrndol:a, ecoetera, isono stiate colpite da
violenti grandinate che banno pressochè di.
strutto i raccolti di frumento, uva, frutta,
foraggi, eccetera, arrecando danni di incal.
cohbile valore ai contadini delle zone citate.

Per sa1)ere se i Ministri, in considerazio.
ne della gravit8. dei danni arrecati e della
particolare condizione economica in cui già
versano i contadini delle zone colpite, non
considerino doverose ed urgenti alcune mj~
sure tese:

1) a delimitare con tutta urgenza le zoo
ne così duramente colpite ai fini dell'appIi..
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cazione delle disposizioni e provvidenze pre.
viste dalla legge 21 luglio 1960, n. 939;

2) mettere a disposizione dei contadini
colpiti, oltre a sufficienti finanziamenti a
fondo perduto, prestiti di esercizio a basso
tasso di interesse e tutto il necessario per
il ripristino delle colture danneggiate, il ne~
cessario mantenimento del bestiame e la
garanzia di un tenore di vita sufficientemen--
te deooroso <delle famigLie deli contadini;

3) a far sì che l'Ufficio provinciale del
lavoro e :l'Ilspettol1ato dell'agricol,tura Sii fac~
ciano promotori di incontri sindacali tra
associazioni <di 'agricoltod e nrganizzazioni
srndacali contadilne, onde detfìnJi're, almeno
per la cornente annata ag:mria, accor:di che
rendal'llo p'iù so:ppoPtabile La condizione dei
cOITt'ad1ni colpiti.

Inoltre se non ritengano necessario ed ur"'
gente, di fronte al ripetersi di tali avversità
atmosferiche, che costituiscono un perma'
nente pericolo al reddito dei oontadini e agli
impianti produttivi, la discussione ed appro.
vazione della proposta di legge tesa alla isti~
tuzione di un fondo permanente di solidarie~
tà nazionale (1843).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, non appe-
na ha avuto notizia delle avversità atmosfe"'
riche recentemente verifioatesi in :alcune zo~
ne del territorio nazionale, ha impartito di..
sposizioni ai competenti Ispettorati agrari
di rilevare la natura e l'entità dei danni e di
intensi!fÌcare l'assistenza tecnica a favore de"'
gli agricoltori danneggiati; come pure, ha
ribadito le disposizioni, già da tempo impar"'
tite ai predetti uffici, di accordare alle azien-
de agricole colpite ~ e specialmente a quelle
di più modeste dimensioni e di meno soli~
do impianto produttivo ~ la priorità nella
concessione delle provvidenze previste dalle
leggi vigenti in materia di agricoltura e, in
particolare, dalla legge 2 giugno 1961, n. 454.

IIntanto, hanno avuto luogo riunioni pres
so il Ministero dei lavori pubblici, allo sco-
po di predisporre uno schema di disegno di
legge. che appresti alle Amministrazioni in.
teressate i mezzi finanziari occorrenti per la
riparazione dei danni alle opere pubbliche e
per aiutare gli operatori economici ed i la.
voratori colpiti a riprendere la loro attività.

A tal fine, le predette Amministrazioni, non
appena in possesso di tutti gli elementi di
giudizio, avanzeranno le necessarie proposte
di autorizzazione di spesa, al cui coordina.
mento provvederà lo stesso Ministero dei
lavori pubblici.

Per quanto concerne il settore dell'agri-
coltura, le proposte da inserire nell'accenna
to schema di disegno di legge saranno inte-
se a consentire una ulteriore applicazione
delle provvidenze previste dalla legge 21 Iu"'
glio 1960, n. 739.

Gli accertamenti in corso sono anche di.
retti ad individuare le zone agrarie che po.
tranno essere delimitate, ai sensi della leg-
ge 25 luglio 1956, n. 838, per rendervi ape
ranteil beneficio della proroga, ,fino a 24 me~
si, della scadenza delle operazioni di credito
agrario di esercizio, a favore delle aziende
agricole che abbiano subìto gravi danni alla
produzione.

Analoghi accertamenti sono stati già di..
sposti dall'Amministrazione finanziaria, al
fine di stabilire se e per auali delle zone col.
pite si rendano applicabili le agevolazioni fi.
scali e contributive, recate dalla citata leg~
ge 21 luglio 1960, n. 739.

Quanto all'istituzione del «fondo di solj~
darietà nazionale ", come è noto, l'argomen.
to ha formato oggetto di iniziative, che so-
no alI/esame del Parlamento e, in sede di
trattazione dei relativi disegni di legge, il
Governo non mancnerà di manifestare il
proprio pensiero.

Il Ministro

FERRAR!: AGGRADT

VERGANI (ProvANo). ~ A.l Ministro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per cono-
scere :

1) se la pratica realizzazione dei progetti
di ammodernamento delle strutture (sotto"'
passag-gi, pensHine, palazzo viagg1i1atod,ecce~
tera) della stazione ferroviaria della città di
Pavia, ormai più che centenaria, può conside"'
rarsi di prossima attuazione. Tali strutture
costruite per servire un traffico quale era
alla ,fine del secolo scorso, sono ora assoluta~
mente inadeguate all'attuale intenso movi-
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mento ferroviario, mentre per tal uni aspetti
rappresentano un pericolo (pensiline e sot~
topassaggi) e, in generale, malgrado i lode~
voli sforzi dei diriigenti e del personale della
stazione, si trovano in uno stato indecoroso
che offende la città e i numerosi utenti della
stazione medesima;

2) se sono allo studio e in caso contra~
ria se si intendono studiare misure adegua~
te, da parte dell'Amministrazione ferroviaria,
da attuare soJlecitamente, al fine di intensi~
ficare il traffico passeggeri tra Pavia e Mila~
no e viceversa, facendo fermare i treni rapi~
di che collegano Milano e Genova e vicever~
sa, ma soprattutto istituendo nuove coppie di
treni con materiale leggero per collegare più
intensamente Pavia con la grande metropoli
lombarda, soddisfacendo così le crescenti
esigenze dei lavoratoI'l; degli studenti e degJi
operatori economici attualmente costretti a
servirsi largamente di mezzi di trasporto pri~
vati, subendo maggiori costi e tempi di tra~
sporto piÙ lunghi (1779).

RISPOSTA. ~ IJ problema del migHoramen~

to delle strutture e degJi impianti della sta~
zione di Pavia, con particolare riguardo al
fabbricato viaggiatori ed alla realizzazione di
nuove pensiHne e <;ottopaSrS8J~~i. è attenta~
mente considerato dalla Azienda F. S. nd
quadro deUe la,naloghe esiÌg:enze chp si Ipro~
srpettano per 'numerose altre stazioni.

Purtroppo le effettive possibilità di inter~
vento in tali settori risultano in atto forte~
mente ridimensionate, per effetto dei noti
rincari dei costi della mano d'opera e dei
materiali intervenuti negli ultimi tempi, sic~
chè si rende necessario dare la precedenza
alle opere piÙ direttamente connesse con la
sicurezza e la regolarità dell'esercizio ferro~
viario.

Comunque è in corso di elaborazione il
progetto di costruzione di due nuove pensi~
line e di un sottopassaggio viaggiatod neJla
stazione anzi detta.

Non appena perfezionati i relativi atti am~
ministrativi, qualora lo consenta l'entità dei
res,idui fondi disponibili per tale settore di
interventi, potrà essere dato corso ai lavori..

Per quanto riguarda la assegnazione della
fermata a Pavia dei treni rapidi in circola.

zione sulla linea Milano-Genova, la richiesta
segnalata dalle signorie loro onorevoli ha già
formato oggetto di ripetuto esame, ma non
è risultato possibile pervenire a conclusioni
positive.

Infatti per mantenere ai treni in questione
la loro specifica funzione di celeri comunica.
zioni a medio e lungo percorso è necessario
evitare soste intermedie, che si tradurrebbe~
ro in un peggioramento della loro velocità, a
danno delle esigenze dei viaggiatori che J,j
utilizzano e che ne reclamano, anzi, una mag~
giare celerità.

È da aggiungere d'altra parte che già effet~
tuano fermata a Pavia complessivamente 8
coppie giornaliere permanenti e 6 coppie pe~
riodiche di treni diretti e direttissimi, in gra~
do di sopperire alle esigenze di celeri comuni.
cazioni con Milano.

Per quanto si riferisce infine aUa istituzio.
ne di nuovi treni da effettuare con materiale
leggero per realizzare piLl frequenti collega~
menti tra Pavia e Milano, soprattutto per le
esigenze dei lavoratori, degli studenti e de.
gli impiegati, si fa presente che non è data
al presente alcuna possibilità di aderire alla
richiesta e ciò in dipendenza sia delJa perdu~
rante carenza del materiale occorrente sia
della difficoltà di inserimento di nuovi con.
vogli, stante !'intensa circolaziione che in at.
to si verifica in prossimità del nodo di ]\1i~
lana.

Il Ministro

JERVOUNO

VERGANI (ProVANO). ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che il pro~
getto per la costruzione del ponte ,in cemen.
to armato sul fiume Po in 10caHtà Bosco To~
sca, recentemente appaltato alla Ditta F<lr.
sura, prevede la costruzione di una variante
stradale attraverso la quale tutto il traffico
da e per il nuovo ponte verrebbe convogliato
attraverso la via principale del comune di
Pieve Porto Morone (Pav,ia): strada stretta,
con molte curve e completamentefiancheg~
giata da case di abitazione;
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2) per quali motivi verrebbe costruita
questa inapportuna variante in sostituziane
di quella contemplata dal progetta definitivo
che prevede l'allacciamento del nuovo ponte
can la strada statale Pieve Porto Marone~
Santa Cr,istina e Bissane (Pav1ia) che a sua
valta è callegata can la statale n. 234;

3) se si rende canta degli intralci che
ne deriveranna al traffico, che con il nuovo
ponte stabile risulterà natevolmente più il1~
tenso rispetto all'attuale, costretta a tran~
sitare sul ponte con barconi in cemento ar~
mato: il percorso sarà linfatti prolungato su
una strada stretta, con curve e intensamente
abitata e ingombrata dal mercato locale per
uno~due giorni alla settimana, con gravi pe~
ricali e disagio per la papolazione del Ca~
mune, e danni ingenti per i contadini, le cui
terre verranno espropriate per un'opera non
definitiva, mentre lo Stato dovrà investire
ingenti samme per un'opera destinata ad es-
sere abbandonata nel corsa di qualche anno
per la indilazionabile necessità di costruire
la nuova strada già prevista dal progetto de~
finitiva e destinata a regolare l'allacciamen-
to del nuova ponte con le var,ie strade sta~
tali delle località (1780).

RISPOSTA.~ Il ponte sul fiume Po a Bo~
scotosca viene costruito dall'ANAS in adem.
pimento della legge 22 novembre 1962, nu~
mero 1708, che limita !'interventa dell'ANAS
medesima alla costruzione di un ponte stabi~
le in sostituzione del preesistente ponte di
chiatte. Nel progetto relativo è stato, quindi,
previsto solo il raccordo tra il tracciato del
nuovo ponte e la strada statale n .412 « della
VaI Tidone » nell'abitata di Pieve Porto Mo~
rane.

Nello stabilire la ubicaziane del ponte sta~
bile anzidetta l'ANAS ha naturalmente teml~
ta conto della possibilità di un miglioramen~
to futuro del1a v,ktbilità nella zona con ,1aoo~
struzione di una variante esterna all'abitato
di Pieve Parto Marone ma tale opera, per le
ragioni suesposte ed anche per l' onere eco~
nomico che comportava, non ha potuto esse..
re prevista nel progetto approvato.

Trattasi infatti di un problema del tutto
disgiunto dal provvedimento di costruzione
del ponte stabile, che potrà essere esaminato

in seguito compatibilmente con le dispol1ibi~
lità di bilancia.

Il Ministro

PIERACCINI

VERONESI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del bilancio. ~ Per sapere se
siano a conoscenza del grave stato di crisi
delle zone di collina e di montagna della
provincia di Bologna e dell' estremo disagio
in cui versano tutte le categork degli agri~
ooltori di quelle zone, le quali ~ soprattutto

a causa delle disastrose conseguenze dello
evento bellico e del permanere del fronte
bellieo per mesi e mesi ~ halDinO visto inte~

ramente scanvalti terreni, fabbricati e le in~
frastrutture esistenti ed hanna davuto af~
frontare enormi sacrifici per avviare a so~
pravv1ivenza le loro aziende, utilizzando i mo~
desti stanziamenti predisposti dalla legge nu~
mera 215 per la bonifica integrale, dalla leg-
ge n. 919 per la montagna e da altre leggi che
sono state sempre esigui in proporzione alla
superficie territoriale e alle rovine della guer~
ra cosÌ da non avere potuto ad oggi realiz~
zare concreti migliaramenti fondiari.

In particolare per sapere:

1) perchè ancora vi siano nelle suddette
zone borgate rurali senza strade di accessa,
senza acqua e senza luce;

2) ~perchè non vengano evase le richieste
di sussidi che gli agricoltori dell'alta col~
lina e della montagna bolognese hanno pre~
sentato aH'Ispettorata delle foreste a parti-
re dall'anno 1956 in avanti;

3) perchè presso il riparJiimemto deHe
foreste di Bologna sono giacenti a tutt'aggi
oltre 1.500 domande con richiesta di con~
tributi per l'ammontare (H 1.200 miliani da
erogare in base alla legge sulla montagna e
in base al Piano Verde;

4) perchè siano giacenti parecchie de-
cine di domande d'importa su.periore a.i 10
milioni di competenza dell'Ispettorato re-
gionale, per l'ammontare di lire 500 milioni;

5) se non giudichina preoccupante la si-
tuazione esposta, tenuto presente ,che
continuandosi. ad erogare assegnazioni di
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contributi inferiori a 100 milioni per eser~
CÌzio ~ gli agricoltori dell'alta collina e del~
la montagna della provincia di Bologna do~
vranno attendere oltre 20 anni per ottene~
re i contr,ibuti sino ad oggi richiesti per lo
ammontare di circa 2 miliardi;

6) se e quali provvedimenti intendano
adottare per la soluzione integrale e perma~
nente del problema degli agricoltori dell'al~
ta collina e della montagna della provincia
di Bologna e di altre zone (617).

RISPOSTA. ~ La situazione di disagio segna~
lata dalla signoria vostra onorevole è comu~
ne a tutte le zone di alta collina e di monta~
gna del territorio nazionale, anche se in ta~
~une zone deH'AppeIIDIino emiLitano, s,pecite
per le raJgioll1i dmdicate ,dalla signoma vostra
onorevol,e medesima, detta situazione pre~
senta, 'indubhi:amente, Ia!spett:i di maggiore
gmvità.

IÈ noto, peraltro, che questo Ministero, per
gli interventi previsti dall'articolo 3 (sussidi
e concorsi dello Stato nelle opere di miglio-
ramento fonclia:l'Ìo), c1all"alrtioolo 4 (cOlllt:rihu~
ti per la gestione dei patrimoni silvo~pasto~
mLi dei Comuni re degli a,}tni lEnti), dall'm'ti~
colo 5 (concessione di studi) della legge 25
luglio 1952, n. 991, dall',artroolo 12 della
legge 2 giugillo 1961,n. 454 ('esercizi 1960~61)

e dall'articolo 1 de].1a legge J8 !agosto 1962,
n. 1360 (esercizii 1962~63 e 1963~64) ha potu~
to ,finora disporre delLa somma complessiva
di 94.820 miHoni di 1ifie.

Poichè l'estensione complessiva dei terd~
tori finora classificati montani ascende a
14.383.077 ettari, ne consegue che, per gli
interventi di cui trattasi, in un arco di ben
13 anni, si è potuto finora disporre di appe~
na 6.590 lire per ettaro di superficie mon~
tana.

Sulla base di detta disponibilità per etta~

l'O, il territorio montano della provincia di
Bologna, che è di 122.373 ettari, avrebbe po~
tuto fruire di una assegnazione complessiva
di 806.438,000 !Tre, mentI1e 't'aLe 'assegnaZJ1one
è stata di ben 1.665.700.000 lire, di cui:
1.298.600.000 tire, per interventi di competen~
za dell'Ispettorato ripartimentale delle fore~
ste (813.600.000 lire, a norma della legge 25

lugLio 1952, n. 991; 305 milioni di Jil1e,a il1or~
ma dena legge 2 giugno 1961, n. 454, e 180 mi~
lioni di lire, a norma della legge 18 agosto
1962, n. 1360) e 367.100.000 lire, per interven~
ti di competenza dell'Ispettorato regionale
delle foreste (248.600.000 lire a norma della
legge 25 luglio 1952, n. 991, e 118.500.000 lire,
a norma della legge 18 agosto 1962, n. 1360).

Occorre aggiungere che per la concessione
dei mutui di miglioramento fondiario, previ~
sti dall'articolo 2 della citata legge 25 lu~
glio 1952, n. 991, le zone montane della pro~
vincia di Bologna hanno assorbito, nel decen~
nio di applicazione della legge stessa, fondi
per ben 989 milioni di lire, su una disponi~
bilità globale di 22.850 milioni di lire, situa~
zione che è stata mantenuta con la legge 18
agosto 1962, n. 1360 (provincia di Bologna
85 milioni di lire, su una disponibilità totale
di 2.150 milioni di lire).

Si può quindi affermare che questo Mini~
stero, nel procedere alla ripartizione dei fon~
di disponibili, ha tenuto ben presenti le esi~
genze locali.

Peraltro, la inadeguatezza di tali disponi~
bilità in rapporto alle esigenze stesse ha im~
posto l'adozione di criter,i di priorità, per cui
le opere di interesse collettivo hanno avuto,
in genere, la precedenza.

Per le iniziative interessanti singoli priva~
ti, è stato necessario seguite l'ordine crono~
logico di presentazione delle relative do~
mande.

Non meno consistenti, infine, sono stati
gli interventi di questo Ministero, a favore
detle zone eoonomica:mente depI'lesse ,della
provincia, con i fondi stanziati nel proprio
bilancio suHe autorizzazioni di spesa disposte
dalla legge 29 luglio 1957, n. 635.

Infatti, per il programma di opere (lavori
di sistemazione idraulico~forestale, acquedot~
ti, elettrodotti, strade, eccetera) relativo al
quadriennio 1960~61 1963~64, attualmei1te in
corso di realizzazione, sono state disposte as~
segnazioni: per 886 milioni di lire a favore
del Consorzio della grande bonificazione re~
nana; per 800 milioni di lire, a favore del
consorzio di bonifica montana dell' Alto Re~
no; per 135 milioni di lire, a favore dell'Uf~
ficio del genio civile di Bologna, e per 273
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milioni di lire, a favore del dipendente Cor~
po forestale dello Stato.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

VERONESI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ In relazione a quanto di~
sposto dagli articoli 13 e 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963,
il. 36, in materia di produzione di energia
elettrica per autooonsumo, si chiede di cono~
scere :

1) quante domande di autorizzazione per
la costruzione di nuovi impianti elettrici sia~
no pervenute al Ministero dell'industria e
del commercio, per quale potenza complessi~
va e quando dette domande siano state pre~
senta te;

2) quante domande siano state accolte
dal Comitato dei ministri per l'ENEL, per
quale potenza complessiva e in quali date
siano state concesse le autorizzazioni;

3) se le autorizzazioni eventualmente
concesse siano state comunicate agli inte~
ressati (1641).

RISPOSTA. ~ In attuazione di quanto di~

sposto dagli articoli 13 e 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963,
n. 36, sono pervenute, fino ad oggi, a questo
Ministero, 141 domande per nuovi impianti
elettrici ~~ di cui 27 nuove centrali a recupe~

ro ~ per una potenza complessiva di Kw
1.620.683.

Dette domande sono cominciate ad afflul~
re subito dopo l'entrata in vigore delle nor~
me sopra richiamate. Nuove istanze vengo~
no tuttora presentate in relazione all'aumen~
to del fabbisogno di energia elettrica delle
aziende richiedenti.

Il Comitato dei Ministri, nelJa sua prima
riunione tenuta il 29 febbraio corrente an~
no, ha accordato autorizzazioni per 34 nuovi
impianti (di cui 7 nuove centrali a recupero)
per una potenza complessiva di Kw 180.035.

Il Comitato ha inoltre accordato autoriz~
zazioni per 25 centrali a recupero, già in
esercizio alla data di entrata in vigore della
legge n. 1643 del 1962, per una potenza com~
plessiva di Kw 442.150.

In una nuova riunione, prevista a breve
scadenza, sarà esaminato un altro gruppo di
domande di autorizzazione per l'esercizio di
nuovi impianti elettrici, essendo stata nel
frattempo completata, per le stesse, la rela~
tiva istruttoria (n. 30 domande per una po~
tenza complessiva di Kw 773.979).

Tutte le autorizzazioni concesse dal Comi-
tato dei Ministri nella riunione del 29 feb~
braio 1964 sono state comunicate, con let-
tera raocomandata, alle Sodetà o Ditte in~
teressate, eccettuata una per la quale il rela~
tivo provvedimento è in corso.

Il Ministrrl

MEDICI

VERONESI. ~ Al Minis tro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
abbia disposto od intenda prendere per av~
viare un'organica sistemazione del ponte sul
fiume Quaderna, posto sulla strada San Vita-
le da Bologna per Ravenna, danneggiato dal
gelo nel]'jnverno del 1963, in considerazione
che la precaria situazione in atto comporta
una strozzatura che realizza ritardi di quasi
mezz'ora nel traffico in genere con particolari
ripercussioni sfavorevoli specie su quello tu~
ristico (1678).

RISPOSTA. ~ Al [fine di riportare alla nor~

malità lo svolgimento del traffico al Km. 15
più 900 della strada statale il. 253 ({ di S. Vi~
tale », in corrispondenza del torrente « Qua.
derna », il Compartimento ANAS della viabi~
lità di Bologna ha redatto un progetto del~
!'importo di lire 86.000.000 per lavori di ret-
l1ifica plano'iahimetrica.

La relativa licitazione è stata esperita con
esito favorevole presso l'ANAS . Direzione
Generale. il 18 giugno 1964 e, pertanto, i
lavori in parola potranno quanto prima ave~
re inizio.

Il Ministro

PIERACCINI

VERONESI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere gli importi che
l'IRI, negli anni 1960, 196J, 1962 e 1963, ha
speso in propaganda ed in particobre ~u_
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giornali, riviste e pubblicazioni in genere edi~
te da terzi; in particolare, ancora, per co~
nascere il costo dell'inserto propagandistico
distribuito con il n. 20 de « L'Espresso » del
17 maggio 1964 (1679).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, secondo quanto
comunicato dall'IRI, preciso che l'ammon~
tare della spesa effettuata dall'Istituto negli
anni 1960, 1961 e 1962, per pubblicita e pro~
paganda su giornali e riviste, è indicato nelle
relazioni del Collegio dei sindaci dell'IRI,
allegate ai bilanci annessi allo stato di pre~
visione della spesa di questo Ministero per
gli esercizi 1962~1963, 1963~1964 e precisa~
mente:

per il 1960 : lire 118.850.338 (pag. 46 deJ~
lo stampato n. 3601~bis della Camera dei de~
putati) ;

per il 1961 : lire 272.412.313 (pag. 68 del~
lo stampato n. 2520 del Senato della Repub~
blica) ;

per il 1962: lire 391.552.059 (pag. 74 del~
lo stampato n. 917 della Camera dei depu~
tati).

Per il 1963, il cui volume è in corso di stam~
pa, l'analogo importo è di lire 518.886.248.

Quanto all'ill'ier~0 propagandistico distri.,
buito con il n. 20 de l'« Espresso» del 17
maggio 1964, rendo noto che esso rientra
nel piano pubblicitario per il lancio dell'ul~
timo prestito obbligazionario IRI, piano che
ha interessato i più diffusi periodici italiani
e il cui costo è compreso nel programma an~
nuale che farà carico al corr,ente esercizio;
si tratta, quindi, di un costo congiunto, non
singolarmente determinabile.

Il ~1l1lisfro

VERONESI (CHIARIELLO, MASSOBRIO). ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per

conoscere se il Governo, allo scopo di risol~
vere provvisoriamente la carenza di veicoli
ferroviari, abbia allo studio un provvedimen~
to che, modificando la legge 27 aprile 1962,
n. 221, condensi la spesa di 475 miJiardi pre~
visti per il decennio nei primi cinque anni,
come proposto dall'Amministrazione delle

ferrovie deHo Stato nello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1964~65allegato al~
lo stato di previsione del Ministero dei tra~
sporti e dell' aviazione civile (1526).

Bo

RISPOSTA. ~ Il sensibile aumento dei co~

sti, particolarmente della mano d'opera, in~
tervenuto a partire dal 1962, ha effettivamen~
te comportato un ridimensionamento del
programma di costruzione di nuovi rotabili
che originariamente si prevedeva di poter fi~
nanziare a carico dei fondi all'uopo riservati
dalla legge 27 aprile 1962 n. 211 per la rea~
lizzazione della prima fase quinquennale del
« Piano Decennale F.S. ».

Si dovrà in tal modo rinunciare alla co~
struzione di una parte dei previsti rotabili
(locomotive diesel da treno e da manovra,
automotrici termiche e rimorchi, carrozze,
veicoli di servizio e carri merci) per un im~
porto che, ai prezzi odierni, è calcolato in 50
miliardi di lire in cifra tonda.

Tale decurtazione è motivo di serie preoc~
cupazioni, considerato che le cresoenti esi~
genze del traffico postulerebbero al contrario
di anticipare l'allestimento di una aliquota
di rotabili prevista per la seconda fase del
({ Piano Decennale F.S. », soprattutto nei set~
tori ove si manifestano le maggiori carenze
e cioè: carrozze, carri merci ed automotrici
termiche.

Non meno preoccupante appare la situa-
zione dell/industria nazionale di costruzioni
di materiale ferroviario, per la cui produzio~
ne sussistono prospettive a breve termine as~
sai precarie in conseguenza dell'insufficiente
carico di lavoro che può essere ad essa asse~
gnato con le residue commesse. in conto
{{ Piano ».

Per taIl motivi lo scrivente ha prospettato
2'1 Ministri del hilanoio, del tesoro e deJJ'i'11-
dustria e commercio, l'opportunità di pro,
muovere un provvedimento legislativo che
consenta di anticipare dalla seconda alla pri-
ma fase del {{ Piano Decennale» anzi detto
la spesa di 125 miliardi di lire, da impiegare
per la costruzione di nuovo materiale rota~
bile (in linea di massima tale finanziamento
dovrebbe essere utilizzato per la costruzione
di 50 locomotive diesel da treno, 100 unità
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tra auto motrici termiche e relativi rimorchi,
700 carrozze e 13.000 carri merci).

Senonchè i>1MiDJi,sterodel bil3lnoio, con let~
tera in data 10 aprile corrente anno, ha rite~
fiutO che la richiesta di anticipato stanzia~
mento non possa essere oonsiderata come
problema a sè stante, al di fuori del quadro
generale della spesa pubblica e che pertanto
debba essere esaminata in sede di revisione,
coordinamento e priorità della spesa pubbli~
ca, con particolare riguardo a quella conoer~
nente i programmi settoriali di intervento a
carattere pluriennale, esame da compiersi
a cura del eIR allo scopo di adeguare i pro~
grammi stessi alle ,finalità generali della pro~
grammazione.

In conclusione ogni possibilità di dare cor~
so alla costruzione di nuovi rotabili, in ag~
giunta a quelli finanziabili a carico dei fondi
all'uopo riservati dalla legge 211~1962, resta
subordinata, allo stato delle cose, alle deci~
sioni che saranno adottate nella competente
sede gov:ernativa CÌ'rca 'Ì rfill1!3IllzJi'amEmtida
assegnare alle P.S. nel corso del quinquen~
nio 1965~69 di prima attuazione della pro~
grammazione economica nazionale.

Il Ministro
JERVOLINO

VERONESI (BOSSO). ~ Al Mimstro dell'in~

dustria e del commercio. ~ Per conoscere i

motivi per cui, a tutt'oggi, non è stato pre~
sentato alcun bilancio dell'Enel in conside~
razione anche çhe l'ottavo comma den'arti~
00110 1 della legge n. 1643 'istitutiva ddl'Enel
stabilisce che il Ministro dell'industria pre~
senti annualmente al Parlamento il bilancio
consuntivo dell'Ente stesso; si chiede, altre~
sì, per quale epoca il Ministro intende pre~
sentare i bilanci.

Questo alfine di consentire al Parlamento
una migliore e più completa valutazione del~
l'attività dell'Ente (1784).

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo 2, n. 6,

del decreto del Presidente della Repubblica
15 dicembre 1962, n. 1670, i bilanci del~
l'Enel Isono sogget,ti ,a:H'apP'rova~~OIne del

Ministro per !'industria ed il commercio, di
concerto con il Ministro per il tesoro.

Il bilancio consuntivo al 31 dicembre 1963,
deliberato dal Consiglio di amministrazione
dell'ENEL il 24 marzo 1964 e inviato a que~
sto Ministero il 29 maggio, è stato trasmes~
so il 6 giugno al Ministero del tesoro per lo
esame e l'assenso per l'approvazione.

Intervenuta l'approvazione, il bilancio po~
trà essere comunicato al Parlamento ai sen~
si dell'articolo 1, 8a comma, della legge 6 di~
cembre 1962, n. 1643.

Il Ministro

MEDICI

ZACCARI. ~ Ai Ministri del turismo e dello
spettacolo e delle finanze. ~ Per conoscere
se non ritengano giunto il momento, nello
spirito dell'annunciata « operazione turismo
1964» di favorire il traffico automobilistico
di frontiera, di procedere all'abolizione della
({ carta carburante turistica» disposta con
circolare n. 129 del 19 giugno 1961.

L'interrogante ha più volte nel tempo ri~
chiamato l'attenzione delle competenti Au~
torità sull'opportunità dell'abolizione delle
formalità doganali relative alla temporanea
importazione degli autoveicoli e sulla possj~
bilità di non sottoporre ai controlli doga~
nali il rilascio dei buoni benzina, che sono
i motivi che hanno sempre giustificato la
adozione e il permanere della predetta ({ car~
ta» e che oggi, nel momento storieo in cui
tutte le Nazioni europee tendono ad elimi~
nare le bardature burocratiche, non dovreb~
bel'o più costituire elementi di ritardo per
una politica liberalizzatrice (1570).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
dell'onorevole Ministro per lennanze.

Non appare possibile procedere all'aboli~
zione della ({ carta carburante turistica », sia

perchè con tale abolizione verrebbe a man~
care qualsiasi riferimento per stabilire, in
conformità a quanto previsto dalle disposi~
zioni vigenti, la durata e la legittimità delJa
permanenza in Italia degli autoveicoli imma~
trieolati all'estero, sia perchè !'impiego del
predetto documento è legato alla concessio~
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ne, in favore degli automabilisti esteri, dei
casiddetti ({ buani benzina », che cansentana
l'acquista del carburante a prezzo. ridatto.
Il gadimenta di questa beneficia, che è ac~
cardata, per legge, per un periada nan supe~
dare a 90 giarni per agni"'llino, impane, in~
fatti, di accertare la data di entrata e di
uscita degli autamezzi.

Al riguardo, deve rilevarsi che la possi~
bilità di acquistare il carburante a prezzo.
ridatta (can i ({ buani benzina» la benzina
narmale viene acquistata al prezzo di lire 74
al litro. e quella super al prezzo. di lire 84),
già apprezzata natevolmente in passato, ha
assunta recentemente, in canseguenza del~
l'aumenta dei prezzi del carburante, una im~
partanza rilevante.

Inaltre, va tenuto presente che l'Italia è
ara l'unica ,Paese che cancede agli automa~
bilisti e mataciclisti esteri la agevalaziane
dei « buani benzina ».

D'altra parte, la ({carta carburante turi~
stica )}

~ nella quale sono state fuse, a de~
carrere dal 15 luglio. 1961, la « carta carbu~
rante» e la ({tessera turistica» e -che ha la
duplice caratteristica di titala valida per la
temparanea impartaziane degli autaveicali
privati stranieri e per la cancessiane del car~
burante a prezzo ridatta ~ ha oansentito una
evidente semplificaziane delle farmalità di
frantiera relative all'ingresso dei suddetti au~
taveicali.

Il Ministro
CORONA

ZACCARI. ~ Ai Millistri del turismo. e della
spettacala, delle finanze e della marina mer~
cantile. ~ Per canoscere se non ritengano.
oppartuna, nella studia dei provvedimenti
intesi a snellire i cantrolli daganaIie di pa~
lizia ai pasti di frontiera, a facilitare il tran~
sito. dei turisti matarizzati ai valichi alpini
ed a rendere più agile l'espletamenta dei ser~
vizi aerapartuali, inserire anche la revisione
dei contralli aggi eocessivi da parte delle da~
gane, della palizia e delle capitanerie di par~
to. al mavimenta delle imbarcaziani da di~
parta.

Data la sviluppa assunta dal turismo nau~
tiea e data la sfarzo campiuta da tante pic~

cale città italiane che, can il cancarsa dello
Stata, hanno. creata nuave attrezzature par~
tuali, l'interragante giudica quanta mai pro~
ducente un efficace e cancreta interessamen~
to. anche nella specifica settore che, dalle na~
tizie apparse sulla stampa in relazione al~
l'iniziativa presa dal Ministero. del turismo.
per landare ~'({opeJ:1aZJianetUJ:1ismo 1964 »,
nan appare rioordata e menzionata (1571).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a name de~
gli anarevali Ministri per le finanze e la ma~
rina mercantile.

Il prablema della snellimenta dei cantralli
di dagana, di palizia e delle Capitanerie di
parta è da tempo all'attenzione di questo
Ministero., che è ben cansapevale dell'oppar~
tunità di favarire la sviluppa del turismo.
nautica in Italia.

Infatti, a seguito di una riuniane intermi~
nisteriale tenutasi nel dicembre 1953, furo~
no. emanate due circalari, una dal Ministero.
delle finanze ~ Dh1eziane g,ememle del,le do~
gane ~ in data 26 attabre 1954 (dispasizio~
ne intese a rendere passibile, anche duran~
te le are di chiusura degli uffici doganali, il
cantralla dei bagagli appartenenti a quegli
stmnierà che, giUlnti oon Ulnay,,,,chtin un par-
ta italiana, manifestassero. l'intenziane di
pernattare in alberga) e l'altra del Ministero.
dell'interna ~ Direziane generale della pub~
blica sicurezza ~ in data 13 maggio. 1955
(dispasiziani intese a ribadire che per le im-
barcaziani da diparta pravenienti dall'estero
la farmalità della timbratura dei passaparti
delle persone che si travana a barda è neces~
saria salo nel parta di prima apprada).

Nel quadra del nata piana di provvedi-
menti, predispasta da questa Amministrazia-
ne, per il rilancia del turismo. in Italia nella
corrente stagiane, la questiane è stata agget-
to. di attenta riesame, d'intesa con i <Dica-
steri interessati, che hanno. assicurata la più
ampia callabaraziane nell'agevalare, per
quanta passibile, le aperaziani di controllo
di rispettiva campetenza nei riguardi delle
imbarcaziani da diparta.

In partkalare, il Ministero. delle finanze ~

~ nel fare presente che nan esistono. parti-
colari prablemi da risalvere riguardo ai
contralli di prapria competenza sul mavi~
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mento delle imbarcazioni da diporto, essen~
do i controlli stessi già informati a criteri
di massima correntezza ~ ha assicurato che
non mancherà di tenere nella dovuta consi~
derazione le innovazioni che si rendessero
necessarie nello spedfico settore.

n Ministero della marina mercantile ha,
n~centemente, ,:untell1essato~e capitJanerie di
porto perchè cerchino di limitare al minimo
possibile le formalità riguardanti l'arrivo e
la partenza delle imbarcazioni da diporto,
invitando, anche, alla più ampia compren~
sione verso i turisti in transito nei porti na-
zionali.

Il citato Dicastero ha fatto, però, presente
che non si possono esimere le navi da di~
porto dalla osservanza degli articoli 179, 180
e 181 del Codice della navigazione, tempe-
rati dall'artkolo 380 del Regolamento per la
navigazione marittima.

Per quanto concerne i battelli di bandiera
estera, la nota di informazioni prevista dal
citato articolo 180 del Codice della naviga~
zione consiste in un documento denominato
«Costituto d'arrivo per il naviglio da dipor-
to », che viene compilato solo al primo ap-
prodo in Italia. Esso è valido per un anno
dalla data del rilascio e viene esibito, al-
l'arrivo in porto, all'Autorità marittima lo-
cale, che ne verifica la validità. Nel caso in
cui sia scaduto, l'Autorità citata provvede
alla sostituzione con altro di nuova compi-
lazione.

Durante il periodo di validità, il documen~
to è sottoposto al visto del Comando di
porto solo quando l'imbarcazione approda
in Italia dopo una permanenza all'estero.
Tale formalità è eseguita allo scopo di ac-
certare le notizie riguardanti l'equipaggio ed
i passeggeri, secondo le prescrizioni dell'ul-
tima parte del menzionato articolo 180.

Nella maggior parte dei casi e, compati-
bilmente con le altre esigenze di servizio,
l'Autorità marittima effettua, con proprio
personale, tali aocertamenti a bordo della
unità, allo scopo di esimere il personale di
bordo dalla presentazione prevista dal ripe-
tuto articolo 180.

Va, d'altra parte, considerato che forma-
lità simili, se non più onerose, sono in vi-
gore presso altri Stati europei.

Il l\;lmlstro

CORONA

ZANARDI(AIMONI). ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per sapere se sia a conoscenza che
nella zona di Sacca, frazione del comune di
Goito in provincia di Mantova, si stia proce~
dendo, da parte del Genio militare di Vero-
na, all'esproprio di un'area corrispondente
a ciI'ca 250 ettari allo scopo di installare
depositi di munizioni per armi moderne;

e per conoscere quali iniziative intenda
prendere per tranquillizzare le popolazioni
fortemente preoccupate per il succitato prov-
vedimento in corso (1758).

RISPOSTA. ~ Nella zona di Sacca di Goito
è prevista la costruzione di un comune de~
posito munizioni. Non si sono, però, ancora
concretati i provvedimenti relativi all'espro-
prio dell'area occorrente (circa 100 ettari).

Tali provvedimenti, ove ritenuti necessari,
saranno emanati previa valutazione degli
aspetti economici e sociali dell'esproprio e
nel rispetto di tutte le norme di sicurezza
contemplate dalla vigente legislazione.

Il Ministro

ANDREOTTI




